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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Verona, Brescia, Sondrio, Olbia e Tempio si sono fermate 
ieri per rivendicare una adeguata riforma urbanistica 


Il governo chiamato a scelte precise 
dallo sciopero generale per la casa 

Per lo vertenza contrattuale degli edili sembra aprirsi la prospettiva di una seria trattativa nel merito delle richieste dei sindacati - In¬ 
contro interlocutorio per i metallurgici delle aziende a partecipazione statale - Le parti si ritroveranno lunedì - Manifestazioni a Torino, 
Milano, Trieste, Bari e Taranto - Scioperi dei chimici, dei petrolieri, dei bancari, dei baristi e dei dipendenti dei comuni e delle province 


METALLURGICI: LA CONFINDUSTRIA PROVOCA UNA NUOVA ROTTURA 


Sono gli operai 
ad aver ragione 


ljl9 UN BEN strano modo 
di favorire le trattative 
Quello dei padroni e del go¬ 
verno. L’altro ieri l'azienda 
pilota in provocazioni, la so¬ 
lita Fiat, ha dato il segnale: 
« ha denunciato alla magi¬ 
stratura i sindacalisti tori¬ 
nesi, comunisti, cattolici, so¬ 
cialisti, che avevano osato 
accettare l’invito di migliaia 
di operai Fiat e avevano 
varcato i cancelli proibiti, 
parlando nei piazzali della 
Mirafiori ai lavoratori. Ciò 
che era, ed è, un grande fat¬ 
to politico e di civiltà, si è 
dimostrato un colpo troppo 
duro per Agnelli, che lo ha 
considerato « violazione di 
domicilio », denunciando il 

• reato ». Ecco di che pasta 
è fatta la « illuminazione » 
di Agnelli. Della stessa pa¬ 
sta, bisogna dirlo, di quelle 
autorità di governo che ie¬ 
ri e l’altro ieri hanno riem¬ 
pito Milano di migliaia di 
poliziotti; già tutti sanno a 
che cosa sono serviti questi 
poliziotti dopo la splendida 
manifestazione dei 50.000 
metalmeccanici davanti alla 
TV. Sono serviti a bastona¬ 
re selvaggiamente ragazzi, 
operai e passanti, davanti 
alla filiale milanese della 
Fiat. Sono stati utilizzati, 
cioè, per creare ancora una 
volta un diversivo di disor¬ 
dine che. ormai è provato, 
si verifica solo e soltanto 
quando la polizia si presen¬ 
ta per mantenere una cal¬ 
ma che gli operai sanno be¬ 
nissimo garantire se non ci 
sono provocazioni polizie¬ 
sche a turbarla. Ma dopo la 
carica contro i metalmecca¬ 
nici, la polizia è uscita an¬ 
cora una volta in forze, nel 
centro di Milano. E ancora 
una volta ieri si sono visti 
mitra, autoradio, tascapane 
con le bombe a mano; un 
clima da stato d’assedio; e 
stavolta i * sovversivi » non 
erano in tuta, ma avevano 
i colletti bianchi dei banca¬ 
ri. Il che è segno che quan¬ 
do il governo è deciso a pa¬ 
trocinare il disordine, poco 
conta che in piazza scen¬ 
dano operai, impiegati o stu¬ 
denti: si tratta di gente che 
vuole che le cose cambino, 

• tanto basta. 

A CHE servono queste 
provocazioni, della Fiat 
e del governo? La risposta 
ce la fornisce un altro epi¬ 
sodio preoccupante. Un ae¬ 
reo ieri ha sorvolato Mila¬ 
no lanciando migliaia di vo¬ 
lantini firmati da « piccoli 
industriali » che esortano i 
milanesi a usare il • buon 
senso lombardo * per oppor¬ 
si alla « furia di pochi » che 
con « furia irragionevole » 
vogliono « massacrare e di¬ 
struggere » l'industria. E' 
già linguaggio di fascismo 
padronale, questo. E non c'è 
Ma meravigliarti che proepe- 


' ri, se gli esempi che ven- 
| gono dall’alto, parlano sol¬ 
tanto il linguaggio della 
rappresaglia e della violen¬ 
za antioperaia. 

A QUESTO punto viene da 
chiedersi: dove si vuole 
arrivare? E viene anche da 
domandarsi che cosa di se¬ 
rio stiano facendo anche 
quei ministri che offrono 
< mediazioni » e poi permet¬ 
tono che sulle trattative in 
corso padronato e governo 
tentino di influire pesante¬ 
mente, con intimidazioni e 
minacce. Se c’è una cosa se¬ 
ria da fare, oggi, anche per 
contribuire davvero a un esi¬ 
to positivo delle trattative, 
è far capire ai padroni ita¬ 
liani come stanno le cose in 
Italia. Sulla capacità di du¬ 
rare dei lavoratori — ricor¬ 
dava su queste colonne qual¬ 
che giorno fa il compagno 
Scheda — i padroni non de¬ 
vono farsi illusioni. Né a 
costoro giova aggiungere, 
alla carta che punta sul lo¬ 
goramento delle lotte, la car¬ 
ta che mira a scatenare un 
clima di allarme e tensione. 
Non saranno questi mezzi di 
pressione che favoriranno 
ì’andamento delle trattative 
e spegneranno la forza uni¬ 
taria delle lotte. Di questo 
dovrebbero essere persuasi, 
dopo due mesi di battaglia, 
tutti gli osservatori, ovun¬ 
que collocati. E dunque il 
discorso ritorna al punto di 
partenza del movimento: alla 
necessità di costringere i pa¬ 
droni più retrivi di Europa 
a recedere da una intransi¬ 
genza ottusa che non solo 
non difende interessi gene¬ 
rali ma mira a perpetuare 
solo e soltanto principi di 
potere privilegiato il cui ar¬ 
rogante esercizio è pagato 
concretamente e duramente 
dai lavoratori con le loro 
privazioni, le loro buste pa¬ 
ga, la loro salute. E’ dai di¬ 
ritti e dalie richieste dei la¬ 
voratori, che bisogna dun¬ 
que partire se si vuole forni¬ 
re uno sbocco positivo alle 
lotte in corso, introdurre 
nelle fabbriche italiane una 
democrazia che non sia for¬ 
male, bloccare le « vendette 
del sistema » rivolte a colpi¬ 
re — con i rincari dei prez¬ 
zi — tutti i cittadini. Le set¬ 
timane che viviamo possono 
essere decisive per la solu¬ 
zione positiva della stretta 
nella lotta contrattuale. 1 la¬ 
voratori, i sindacati, i par¬ 
titi operai che partecipano 
direttamente alla battaglia, 
hanno dato grandi prove di 
unità e di maturità. Che gli 
operai vincano, battendo la 
sfida e la provocazione pa¬ 
dronale, è motivo di interes¬ 
se generale. Cosi come è 
motivo di interesse generale 
che vengano isolati i battuti, 
quei davvero « pochi » la cui 
intransigenza è all’origine 
del disagio e della tensione 
che investoono intere città 
e milioni di cittadini. 

Maurizio Forrara 



MILANO I metalmeccanici manifestane dinanzi alla sade della Prafettura, presidiata dai «celerini». 


PCI e PSIUP 
per un più forte 
impegno unitario 

Elaborati orientamenti comuni di fronte ai proble- 
mi politici che emergono dai movimenti in atto 
nel paese per le rivendicazioni sociali e le riforme 
Aprire una nuova prospettiva nella direzione poli¬ 
tica del paese, lungo la strada della alternativa di 
sinistra - Incontri comuni sui problemi del Mez¬ 
zogiorno, delle campagne, della casa e della salute 

Si ***** riuniti nti giorni scorsi, con la partocipazio- 
no del compagni Luigi Longo « Tullio Vecchiotti, rap- 
P r ***"tanti dalla Direzioni nazionali del PCI e del 
PSIUP per una valutazione dei problemi patitici che 
emergono dai movimenti in atto noi Paese. 

Mei corso delia riuniene è stata riconosciuta Tasi- 
gonza di un più forte impegno unitario dei duo partiti 
por contribuire all'estensione, olTunità, alla continuità 
dello lotte, al rafforzamento del potere della dasao 
operaia nei luoghi di produzione od alla formazione 
di uno schieramento di forzo politiche di sinistra che, 
costruito innanzitutto sullo rivendicazioni sociali o di 
riforma posto dalle lotte, determini le condizioni di un 
loro sbocco politico. 

Una particolare attenzione i stata rivolta: 

— all'impegno comune per il rafforzamento delie or¬ 
ganizzazioni sindacali e di massa dei lavoratori o 
por la croscila a l'estensione nei luoghi di produ¬ 
zione o nella società di nuovi organismi di parteci¬ 
pazione e di potere operaio, contadino, studentesco 
o popolare; 

— ai problemi di uno sviluppo dolio lotto unitario 
nelle campagne, nel Mezzogiorno, nella scuola a 
nelle Università e di una mobilitazione che porti 
più decisamente in campo, a fianco della classa 
operaia, vasti intarassi dei ceti medi produttivi e 
intellettuali delle città; 

— al compito dei due Partiti di portar# all'Iniziativa 
unitaria dai lavoratori a nello scontro al rivallo 
politico i più pressanti problemi della trasforma¬ 
zione economica, social# a damocratica dei Paese 
e della lotta contro l'imperialismo, investendo Tin¬ 
tore politica dolio classi dominanti. In guasto qua- 
òro vanno ricercato lo più ampio convergenze tra 
tutto lo forzo politiche di sinistra anche al livello 
dolio assembleo elettivo o del Parlamento. 

Sulla basa delle comuni valutazioni politiche o dogli 
impegni che ne derivano por i duo Partiti, la Federa, 
rioni provinciali e i Comitati Regionali dal PCI o del 
PSIUP sono stoti invitali a promuovere con sollecitu¬ 
dine riunioni congiunto e a ricercar# ogni possibile 
contatto con lo altro forzo di sinistra. 

Per iniziativa delle due Direzioni hanno poi avuto 
luogo, al livello nazionale, una riunione sui problemi 
del Mezzogiorno dei dirigenti regionali e dallo più im¬ 
portanti Federazioni del Sud od altri incontri tra i 
rappresentanti dai due Partiti sui problemi delle cam¬ 
pagne, su quelli dallo scontro in atto noi settori indu¬ 
striali e sulle questioni della casa e della saluto. 

Sulla basa di ampi dibattiti sono stati elaborati orien¬ 
tamenti comuni, indicati i temi da approfondir# a de¬ 
cisa riunioni congiunto di bau, manifestazioni a con¬ 
vegni intesi a renderà più concreto, più incisivo od 
ampio il contributo o la partecipazione dei comunisti, 
dei socialisti di unità proletaria a di tutta la forza di 
sinistra alia lotte in corso perchè si estendano od ab¬ 
biano successo sventando ogni tentativo di diversione, 
di isolare # di dividere il movimento, rafforzando II 
poso politico della sinistra per aprire una nuova pro¬ 
spettiva nella direzione politica dal Paau, lungo la 
strada dell'alternativa di sinistra. 


Lo sciopero generale per una nuova politica della casa deciso dalle tre Con- 
federazioni per il 19 novembre ha immediatamente polarizzato l’attenzione degli 
ambienti politici e delle masse popolari intorno ad una delle più gravi questioni 

della nostra organizzazione sociale. Si è avvertito, in particolare, che la giornata di lotta 
proclamata dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL, non è rivolta soltanto a sottolineare l’im¬ 
portanza e la portata politica delle grandi battaglie in corso per migliorare sensibilmente le 

condizioni di vita e di lavoro 
’ di milioni di famiglie operaie, 
ma anche a porre sul tappeto 
in modo risoluto i problemi es- 

■ ^^senziali delle riforme. 

■ a II f U p* * I ■ ■ Il fatto è che nel nostro pae- 

CO*l kJUm. WV/Vlv/ se non esi . te soi tant0 n pro . 

blema di aumentare subito e 
• -m • in modo consistente le retribu- 

’l I IVI Q yi zioni dei lavoratori per incre- 

fq- JLJLJRCL.R- montare i consumi e dilatare 

quindi il mercato interno, ma 
. anclie quello di evitare che 

e * g 1 * <>f*‘rai. sfruttati in fabbri- 

■ *-■ || | 1,(1■ ca, vengano poi taglieggiati 

nella società attraverso gli 
strumenti di un sistema econo* 

M . « #. ( ■ micne sociale che ha le sue 

Pronto il primo ciak per un film sul fondamenta unicamente sul 

j Ai profitto capitalistico. In questo 

TalQ Ol MimcmeilQ quadro la scottante questione 

della politica urbanistica, ba¬ 
sata sulla rendita fondiaria e 
sulla speculazione edilizia, co¬ 
stituisce uno degli esempi più 
probanti. Molto spesso, infatti 
soprattutto nei grandi centri, 
la metà o quasi dei salari se 
ne va solo per pagare Taf- 
fitto. E tutto questo mentre il 
governo riduce costantemente 
l'intervento pubblico nel cam¬ 
po delle costruzioni e mentre 
ia maggioranza parlamentare 
si ostina a respingere le pro¬ 
poste dell’opposizione di sini¬ 
stra rivolte a porre un freno 
alla speculazione col blocco 
dei fitti e dei contratti e con 
l’introduzione dell’equo ca¬ 
none. 

Lo sciopero generale del 19 
novembre pertanto è destinato 
a impegnare governo. Parla¬ 
mento e forze politiche su un 
problema di fondo della socie¬ 
tà nazionale, obbligando tutti 
ad una scelta che non potrà 
essere equivoca. 

Questa dee isione unitaria del 
movimento sindacale significa 
in pratica che la battaglia per 
una seria riforma urbanistica 
già iniziata con gli scioperi 
generali svoltisi in una sessan¬ 
tina di province assumerà svi¬ 
luppi incalzanti. Già ieri nu¬ 
merose città sono scese in lot¬ 
ta per le riforme, contro il 
carovita e il oarofitti; a Ve¬ 
rona. Sondrio. Brescia. Olbia. 
Tempio si sono avuti imponenti 
scioperi generali con manife¬ 
stazioni nei centri delle città. 

La Confindustria, intanto, ha 
inasprito la propria intransi¬ 
genza provocando una nuova 
I familiari di Raffaele Mlntehiolto hanno riabbracciato lori grave rottura delle trattative 
mattina a Ragina Catti il « marino » che non vedovano da P** '. r ” eta .. u ^* icl 00,1 a .? ftu , 

parecchi mori. Poca prima ri orano recati dal magistrato por P««iudiziali (come quella sul- 

fornirgll ulteriori nettilo sulla personalità di Raffaela. In- 

...... .«.I __.1_... Il « con « offerte » che i tre wn- 


Al Consiglio nazionale il fallimento del centro sinistra e il travaglio della DC 

F0RLAN1 RICONOSCE LA CRISI 

ma non indica soluzioni nuove 

Il problema dell'atteggiamento di fronte ai gra ndi nodi sociali posti dalle lotte in corso — I rap¬ 
porti con i comunisti — Rilancio del quadripartì to e condizionato rifiuto di elezioni anticipato 
Donat Cattin contrario all» unanimismo » — Divergenti giudizi di PSI e PSU 




Contingenza: un punto 
in più, rincari per due 


La contingenza por il trimestre iniziato è scattata di 
un punto ma f rincari registrati dall'indica ISTAT por 
il costo della vita equivalgono quasi a duo. L'indico è 
passato da 156,49 a 151,41 ma è stato arrotondato a 159 
a il secondo punto di contingenza non è scattato por una 
differenza di 0,19. Ai lavoratori vorrà nella busta poga, 
con un ritardo di tre mesi, qualche centinaio di lire in 
più ma molta forma di retribuzione stanno subendo il 
logoramento dei rincari senza adeguamento. Fra questa, 
le pensioni por io quali il governo ha negato un mecca¬ 
nismo di adeguamento totale all'Incremento del salari, 
gli assegni familiari, il « salario fiscale » o quota «senta 
da imposta diratta che non viene rivalutata da 2 decenni. 


Con il discorso di investi¬ 
tura pronunciato ieri mattina 
da Arnaldo Forlani, il Consi¬ 
glio nazionale della DC è en¬ 
trato nel vivo dell’operazione 
che dovrà portare, in un pe 
riodo di grave crisi per il 
partito, al mutamento della 
segreteria politica. La solu¬ 
zione cui si è giunti è frutto 
di un compromesso tra forze 
diverse e diverse posizioni, 
del quale è impossibile stabi¬ 
lire ora con esattezza tutti i 
contorni. L'accordo interve¬ 
nuto tra varie componenti del 
partito si fonda, ovviamente, 
sul rinvio dei problemi più 
difficili, sui quali i contrasti 
erano esplosi in questi ultimi 
mesi: la crisi, dunque, rima¬ 
ne; si sta cercando soltanto 


< * 


oca 


i 



I familiari di Raffaola Minkhiolto hanno riabbracciato ieri 
mattina a Regina Corii il « marino » che non vedovano da 
parecchi mori. Poco prima ri arano rocatl dal magistrato por 
fornirgli ulteriori nettila tuli# personalità di Raffaola. In¬ 
tanto sulla vicenda dei « marina » si prepara un film: il 
titolo (c'ora da aspàttarsala) sarà « Ehi, paisà perchè m'ar¬ 
rosti? ». Nella foto: padre, madre o serrilo di Raffaele 
Minkhleile all'uscita dal carcero A PAGINA 5 


tir. m. 

(Segue in ultime pagina) 


(SCHERZI a parte, noi 
13 comprendiamo benissi¬ 
mo che in preparazione 
del Consiglio nazionale at¬ 
tualmente in corso, le riu¬ 
nioni, le prese di contat¬ 
to, i colloqui tra gli espo¬ 
nenti della DC siano stati 
numerosi e concitati. Com¬ 
prendiamo peraino gli in¬ 
contri del tutto fortuiti, 
come quelli, per esempio, 
che l’on. Forlani ha avuto 
con l’on. Amaud. Si incon¬ 
tra tanta gente per la stra¬ 
da, perchè escludere che 
Forlani abbia intravisto 
anche Anaud in galleria o 
al posteggio? 

Ciò che comprendiamo 
meno è che tn fatto di ab¬ 
boccamenti o di conversa¬ 
zioni non si sia chiari, co¬ 
me i stato invece fon. Fan- 
foni il quale, essendosi 
recato a trovare in clini¬ 
ca l’on. Moro, ha imme¬ 
diatamente fatto dirama¬ 


re una nota (attribuita, 
manco a dirlo, all'on. La 
Malfa) nella quale è det¬ 
to che il presidente del 
Senato « si è recato ieri 
sera alla clinica Mater Del 
a visitare Ton. Moro, in- 
trattenendosi brevemente 
con lui. La brevità e l’oc¬ 
casione della visita fanno 
escludere che si sia parla¬ 
to di politica». Questa co¬ 
municazione è del tutto 
superflua per chi conosce 
l’on. Fanfani e sa della 
sua profonda repugnanza 
per la politica e soprattut¬ 
to per le sue tattiche, per 
i suoi giuochi, per i suoi 
compromessi. Tuttavia la 
precisazione, cosi secca e 
così perentoria, ci serve 
a immaginare che quando 
Moro, sommessamente, ha 
tentato di avviare il di¬ 
scorso sulle vicenda dalla 
DC, alla vigilia di un Con¬ 
siglio nazionale che tutti 
definiscono importante co- 


il pilone 


me un congresso, fon. 
Fanfani si è irrigidito e 
ha respinto ogni incauta 
avance. Non solo, ma per 
render la vìsita ancora più 
breve e impedire ogni 
inopportuna digressione, il 
presidente del Senato i 
inopinatamente ricorso allo 
stile telegrafico: « Augura¬ 
ti pronta guarigione et sa¬ 
lutati caramente - Fanfa¬ 
ni », e con un breve inchi¬ 
no è scomparso. 

In un articolo di Alberto 
Senstni, che i la « pisani- 
na » del <r Corriere della 
Sera» leggevamo ieri che 
la DC e è priva ormai di 
un pilone portante ». No, 
figliuolo, creda a noi: la 
DC il pilone ce lo ha, ed 
è anche ben portante. E' 
un pilone, ma un pilone, 
che al confronto quelli 
dell’Enel sembrano dal 
poveri stecchini. 


il modo per gestirla. Il discor¬ 
so di Forlani sì è mosso an¬ 
tro questi limiti, del resto già 
noti in partenza. 

In esso è impossibile rin¬ 
tracciare una linea organica: 
vi sono solo da registrare al¬ 
cuni punti di distinzione ri¬ 
spetto al discorso di addio 
pronunciato la sera prima da 
Piccoli, specialmente nel to¬ 
no E in una situazione sema 
dubbio difficile, questo con¬ 
fronto ravvicinato col vec¬ 
chio segretario si può dire 
Tunica occasione fortunata 
della quale ha potuto fruire 
il candidato alla segreteria 
de. Nel discorso di Forlani 
vi è un riconoscimento espli¬ 
cito della crisi del centro-si¬ 
nistra e della crisi della pro¬ 
grammazione economica cori 
come è stata impostata fi¬ 
nora; ciononostante, da que¬ 
ste denunce egli ricava una 
indicazione in favore di un 
rilancio del quadripartito DC- 
PSU PSI-PRI. sebbene sfron¬ 
data in gran parte dal ricatto 
di un ricorso anticipato alle 
elezioni. L’interrogativo mag¬ 
giore. per Forlani. riguarda 
ora le forze sulle quali si fen¬ 
derà la sua segreteria. 

Forlani ha esordito affer¬ 
mando di voler rifiutare una 
« concezione mitica » del cen¬ 
tro-sinistra c come di una sor¬ 
ta di super partito*: fi cen¬ 
tro-sinistra — ha detto — « è 
la strada che nelle attuali cir¬ 
costanze può assicurare sta¬ 
bilità al governo netta misura 
in cui i capace di portare 
avanti una politica avanzata 
di riforme »; « dobbiamo ri¬ 
conoscere — ha so gg i u n to — 
che il eMfro-iWitra si i an¬ 
dato gravemente Ind e bol end o 
in questi anni ed Ha persa 
propmj i l‘o im pmv m cnawr 
Utà: ciò però non è nv e e n ut o 
per a cosiddetto “operivi 
smo M delle sinis t r e de e M 
una parte deilo «riUernmenie 

C f. 

(Segna im ulti ma pagkm) 
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Uno scria di rifiuti • di scelto Hanno portato allo sciopero generale 


l'Unità f tobato 8 novimbn 1948 


In lotta i giovani degli Istituti tecnici 


Per la casa il governo 
ha ignorato i sindacati 

Una richiesta precìsa: separare il mercato, offrire l'abitazione come servizio sociale - Nessuna 
risposta al documento del 24 settembre - Gescal, Lavori Pubblici e legge sui fitti vanno avanti 
sulla vecchia strada -Non è solo questione di spesa, occorre cambiare i meccanismi speculativi 


DIECIMILA 
STUDENTI 
MANIFESTANO 
A NAPOLI 

Brutali cariche di agenti e carabinieri — Quat¬ 
tro giovani arrestati — Le altre manifestazioni 


La vertenze fr» » sindacati 
• il governo sul problema del¬ 
la casa — che ha portato alla 
proclamazione dello sciopero 
generale del 19 novembre 
è nata il 24 settembre con una 
nota CGIL-C1SL-UIL al gover¬ 
no. Gii il 10 settembre il di¬ 
rettivo della CGIL aveva ap¬ 
provato l’apertura di verten¬ 
ze col potere pubblico su tre 
questioni: casa, servizio sani¬ 
tario. detassazione dei salari. 
Il documento unitario del 24 
settembre fissa le linee gene¬ 
rali di una nuova politica del¬ 
la casa chiedendo al governo 
di « predisporre le condizioni 
per l’istituzione di un servìzio 
pubblico della casa che l’inte¬ 
ra collettività garantisce a 
tutti i cittadini ». 

Il periodo di attuazione del 
passaggio dal mercato privato 
delle abitazioni al servizio 
pubblico è previsto in tre an¬ 
ni. durante i quali verrà at¬ 
tuato anzitutto il blocco dei 
contratti e degli affitti attua¬ 
li. e un meccanismo di equo 
canone. E’ su questo punto 
che il governo, senza rispon¬ 
dere direttamente ai sindacati 
ha preso in Parlamento una 
posizione che è un rifiuto ge¬ 
nerale della trattativa richie¬ 
sta dai sindacati: i Atti sano 
stati prorogati di un solo anno 
e con criteri insoddisfacenti. 
Molti esponenti della maggio¬ 
ranza parlamentare, che pure 
oggi appoggiano la richiesta 
di trattative dirette governo- 
sindacati. allora hanno votato 
contro la richiesta dei sindaca¬ 
ti di un blocco di tre anni. 
Inoltre, non si è tenuto conto 
— come era invece avvenuto 
durante la vertenza per le 
pensioni — della priorità ne¬ 
cessaria della trattativa go¬ 
verno-sindacati rispetto alle 
decisioni parlamentari per 
mettere in condizione il po¬ 
tere legislativo di utilizzare 
quanto di positivo viene dal¬ 
l’intervento diretto delle or¬ 
ganizzazioni economiche dei 
lavoratori. 

Evidentemente un nuovo rap¬ 
porto fra potere politico isti¬ 
tuzionale e sindacati, nel qua¬ 
le questi ultimi giocano un 
ruolo del tutto autonomo e non 
limitato a priori, resta da 
acquisire. Ai sindacati non è 
rimasto, all’indomani della de¬ 
cisione sui fitti, che elevare 
una protesta e un ammoni¬ 
mento. I! governo non ne ha 
tenuto in alcun conto inca¬ 
ricando. invece, la GESCAL 
di varare un suo piano di co¬ 
struzioni e il ministero dei 
Lavori pubblici di preparare 
un progetto di legge per la 
spesa aggiuntiva nel campo 
delle abitazioni, il tutto a] di 
fuori della trattativa comples¬ 
siva con i sindacati. Si deli¬ 
neano. fino dagli inizi di ot¬ 
tobre, le responsabilità del go¬ 
verno nell’ormai inevitabile 
avvio del meccanismo che ha 
portato alla proclamazione del¬ 
lo sciopero generale; si chiari¬ 
sce (per chi ne ha bisogno) 
che nei conflitti sociali il go¬ 
verno non è mediatore ma 
parte in causa e. spesso, una 
parte ostinatamente sorda. 

Nel varo del piano di costru¬ 
zioni della GESCAL, a metà 
ottobre. 1 sindacati si sono 
astenuti ribadendo che essi 
chiedevano l’inquadramento 
dei nuovi piani di spesa in una 
revisione degli indirizzi politi¬ 
ci generali. Se rimangono le 
condizioni attuali, infatti, po¬ 
co o niente cambierà nel mer¬ 
cato delle abitazioni; oltretut¬ 
to è impossibile passare da 
un sistema di mercato delle 
case alla creazione di un ser¬ 
vizio sociale. La GESCAL. in¬ 
fatti, sia finanziando attività 
di cooperative che appaltando 
lavori, incentiva un mercato 
dei materiali da costruzione 
già gonfiato dalia speculazio¬ 
ne, senza modificarlo; usando 
le aree disponibili senza una 
legge urbanistica che renda 
pubblica la proprietà di tutti 
i suoli rendendoli tutti dispo¬ 
nibili per i piani pubblici, in¬ 
fluirà al rialzo sul mercato 
d*i suoli o comunque non ne 
intaccherà la tendenza al rin¬ 
caro. Alla fine, la GESCAL 
presenterà il conto ad asse¬ 
gnatari e inquilini sotto forma 
di affitti più bassi del merca¬ 
to. certo, ma ancora troppo 
alti in quanto inglobano forti 
profitti e rendite- 

in questo senso ha sempre 
•gito, del resto, ogni interven¬ 
to pubblico che avvenga sle¬ 
gato dal provvedimento di eli¬ 
minazione della rendita dei 
suoli e limitato a elargire con¬ 
tributi sugli interessi e faci¬ 
litare in diversi modi la con¬ 
cessione dei mutui. In questo 
modo non c’è nessuna possibi- 
lità di combattere la specula¬ 
zione finanziaria che si espri¬ 
me, già oggi, in mutui edilizi 
che raggiungono il costo, in 
taluni casi, del 19%: il che 
significa che l’abitazione nel 
caso migliore costerà due tre 
Stolto di più (20 o 30 milioni, 
•fta line delle rate, anziché 


10) all’inquilino. Per giungere 
alla casa come aervizio so¬ 
ciale i sindacati, in generale, 
indicano: 1) la necessità che 
l’affVtto non risulti da un mer¬ 
cato qualsiasi ma tenga con¬ 
to dei salari e, in definitiva, 
rappresenti una quota bassa e 
predeterminata dal salario; 2) 
un forte ampliamento dell’in¬ 
tervento pubblico, ma non nel¬ 
le forme attuali, bensì in for¬ 
ma diretta in modo da offrire 
le case in locazione al prezzo 
politico sopra indicato; 3) 
quindi, forme di ricerca dei 
mezzi finanziari che non rin¬ 
viino al mercato dei capitali 
e agli alti interessi ma at¬ 
traverso fondi sociali; 4> 
quindi, esproprio generale del¬ 
le aree come premessa alla 
realizzazione dei bassi costi di 
costruzione e misure in cam¬ 
po industriale (tramite le par¬ 
tecipazioni statali) dirette ad 
aumentare i materiali disponi¬ 
bili per l'edilizia a prezzi con¬ 
trollati. E' l’attacco più inci¬ 
sivo che i sindacati abbiano 
intrapreso finora per difende¬ 
re il potere d’acquisto dei sa¬ 
lari. 

r. s. 



Un momento dolio monlfostaziono dogli studenti a Napoli. 


Verso l'assemblea del 15 novembre a Firenze 


In 5 pinti le richieste 
delle zone alluvionate 


1) Conferenza nazionale por la dHosa del suolo e la rogimiziom delle acquo; 

2) logge organica por la montagna; 3) adeguamento dei sonili statali; 4) isti¬ 
tuzione urgente di un unico gpiidgM rasponsafple; 5) predispostone di un ser¬ 
vizio di difesa civile fondato sala dafpraifnanle partecipazione degli Enti locali 


Dilla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

Sabato 15 novembre si svol¬ 
gerà a Palazzo Vecchio la se¬ 
conda grande assemblea del¬ 
le Province, e dei Comuni dei 
territori colpiti dalle alluvio¬ 
ni. La convocazione della gran¬ 
de assise è stata decisa dal 
Comitato di coordinamento 
delle Province e dei Comuni 
alluvionati, nella ricorrenza 
del tragìoi avvenimenti del 
novembre '66. L’assemblea che 
vedrà la partecipazione, oltre 
che delle rappresentanze del¬ 
le Province e dei Comuni al¬ 


luvionati, anche dell’ANCI, 
delTOPI, e dell’UNCEM, ha lo 
scopo di trarre un primo bi¬ 
lancio del lavoro svolto fino 
ad oggi dal comitato e di 
puntualizzare la situazione co¬ 
me attualmente ai presenta 
ad otto mesi al distanza dal 
primo incont r o fiorentino, ohe 
tra l'altro, precisò In un do¬ 
cumento, dopo un ampio e 
appassionato dibattito, alcune 
richieste ed esigenze fonda- 
mentali per un avvio a so¬ 
luzione dei problemi che 
stanno alla base delle ricor¬ 
renti catastrofi che si abbat¬ 
tono funestamente su tutto 


Preparati dalla Sanità 

Tre decreti 
per i trapianti 

4 Roma sarebbero possibili ogni mesa sadici tra¬ 
pianti di rane, otto di cuore e otto di fegato 


Tre decreti sono in prepara¬ 
zione al ministero della Sanità 
per aggiornare la normativa ita¬ 
liana sui trapianti d’organo: il 
primo autorizza il metodo elet 
troencefalografico, unitamente 
ai mezzi tradizionali, per l’accer¬ 
tamento della morte del dona¬ 
tore: il secondo amplia al cuore 
le parti dei cadaveri che la leg¬ 
ge già in vigore autorizza a 
prelevare a scopo di trapianto: 
il terzo autorizza il trapianto del 
rene tra viventi. 

Lo ha annunciato ieri il mi; 
nistro Ripamonti nell'aprire i 
lavori del terzo congresso della 
società italiana dei trapianti d'or¬ 
gano che si svolge all'uim er¬ 
gila di Roma. 

11 ministro della Sanità ha 
messo in rilievo lo sforzo in at¬ 
to nei grandi complessi ospc 
dalieri e universitari nel settore 
dei trapianti, augurandosi, per 
quanto riguarda i trapianti del 
rene, che le attività degli apposi¬ 
ti istituti (oggi appena sei) pos¬ 
sano estendersi nell'interesse dei 
malati 

Questo accenno, in effetti, ha 
un fondamento, dato che sinora 
la pratica dei trapianti sembra 
essere dettata più da ragioni di 
prestigio che da una effettiva 
volontà di tutela della salute 
per tutti i cittadini. 

Vi sono poi da tenere presen 
te le dure critiche avanzate 
contro il trapianto da parte dei 
biologi, critiche che riguarda¬ 
no anche la specifica normativa 
che si vuole approvare e che, 
per alcuni aspetti, non sembra 
tutelare sufficientemente i dirit¬ 
ti del donatore e del ricevente. 

Il prof. Stefanini ha replica 
to sbrigativamente che quelle 
critiche dipendono soprattutto 
da una scarsa conoscenza dei 
problemi. 

A sua volta il prof. Cortesini 
ha affermato che. una volta com¬ 
pletata la revisione della legi¬ 
slazione in materia, sarà pos¬ 
sibile eseguire ogni mese a 
Roma 16 trapianti di rene, otto 
di cuore e otto di fegato. 


Del generale 
Aloja 
e di altri 

« he inquietudini in atto 
stanno per incidere anche lo 
spinto delle Forze Armate, 
non certo assenti dalla vita 
e dall'avvenire del Paese. 
I compiti che la carta costi¬ 
tuzionale e la legge asse¬ 
gnano alle nostre istituzioni 
militari, pelose custodi di 
quella tradizione storica che 
permise all'Italia di portare 
il Paese alla vittoria nella 
primo oiicrrc mondiale c di 
risorgere dalla distruzione 
nella seconda puerra mon¬ 
diale. ci danno la speranza 
di superare questo tormen 
tato periodo della nostra sto 
ria e di ripigliare il cam¬ 
mino ... *. 

Chi ha scritto queste orari 
parole, sul Tempo di ieri, è 
l'er-capo di stato maggiore 
Difesa oen. Aloja. Ora i casi 
sono due, O l'illustre pen¬ 
sionato intende per «spirito» 
delle forze armate le pro¬ 
prie personali opinioni rea¬ 
zionarie (cosa molto proba¬ 
bile conoscendo il personag¬ 
gio). Oppure, attraverso la 
sua prosa sgrammaticata ha 
inteso daimero esprimersi. 
scegliendo del resto nel gior¬ 
nale filofascista romano il 
pulpito più appropriato, qual¬ 
che «spirito» irresponsabile 
situato in posizioni di respon¬ 
sabilità. 

In entrambi i casi il go¬ 
verno. e personalmente il 
ministro della Difesa, ha il 
preciso dovere di fornire dei 
chiarimenti: perché questa é 
una materia nella quale non 
si possono lasciare aperti in¬ 
terrogatici eoii pesanti. 


11 nostro territorio nazionale, 
causando vittime e danni in¬ 
calcolabili all’economia 

L’assemblea ai sabato pros¬ 
simo, quindi, che sarà Intro¬ 
dotta da una relazione gene¬ 
rale del presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Fi¬ 
renze, Elio Oabbuggiani, ruo¬ 
terà intorno alle richieste da 
tempo avanzate. Inoltre, nel 
corso dell’assemblea fiorenti¬ 
na, i rappresentanti delle Pro¬ 
vince e dei Comuni daranno 
una valutazione del lavoro fi¬ 
no ad oggi svolto dalla com¬ 
missione senatoriale per Fin- 
dagine conoscitiva sulle zone 
alluvionate e dalla commissio¬ 
ne interministeriale « De Mar¬ 
chi ». A questo proposito, que¬ 
sta mattina, nel corso di una 
conferenza-stampa, il presiden¬ 
te Gabbuggiani, a nome del 
Comitato di coordinamento ha 
reso noto che — dopo gli in¬ 
contri con il presidente del 
Senato e della Camera, dei 
gruppi parlamentari, con la 
presidenza del consiglio e con 
1 membri della commissione 
senatoriale — i rappresentan¬ 
ti della presidenza del comi¬ 
tato si incontreranno sabato 
pomeriggio a Milano con il 
prof. De Marchi per avere un 
quadro di quanto la commis¬ 
sione Interministeriale ha 
svolto tino ad oggi, per pre¬ 
figurare una soluzione dei 
problemi che hanno oaueato 
le recenti catastrofi. 

L'assemblea dalle Province 
e dei Comuni alluvionati di¬ 
scuterà nuovamente sulle se¬ 
guenti proposte, chiedendo che 
ad esse venga data una solle¬ 
cita risposta: 1) convocazio¬ 
ne da parte del governo del¬ 
la Conferenza nazionale per 
la difesa del suolo e della 
regimazione delle acque; 2) 
una legge organica per la 
montagna e l’utilizzazione dei 
fondi destinati alla difesa del 
suolo disponibili nei bilan¬ 
ci del vari dicasteri, oltre a 
rapide procedure di approva¬ 
zione e di esecuzione dei pro¬ 
grammi di ricostruzione dei 
centri danneggiati; 3) adegua¬ 
mento del livello dei servizi 
degli uffici centrali e perife¬ 
rici dello Stato con persona¬ 
le speciaHzzato, consentendo 
inoltre l'inserimento di que¬ 
sto anche negli organici de¬ 
gli Enti locali; inserimento, 
con adeguata priorità al pro¬ 
blema del suolo nel prean¬ 
nunciato « quaderno delle op¬ 
zioni » che sai.inno alla ba¬ 
se del II Piano quinquenna¬ 
le dello sviluppo ec ìomico; 
4) istituzione a carattere ur¬ 
gente di un unico organismo 
responsabile dalla sistemazio¬ 
ne e difesa del suolo e per la 
regimatane delle acque con 
la piena ed effettiva partaci- 
pacione degli Enti locali del¬ 
le zone interessate; 5) predi- 
spostatone di un adeguato ser¬ 
vizio di difesa civile fpndato 
sulla determinante partecipa¬ 
zione degli Enti locali. 

Il Comitato di coordinamen¬ 
to ha deciso inoltre di invita¬ 
re a questa assemblea anche 
1 rappresentanti delle orga- 
nizusioni sindacali nazionali, 
delle associazioni di categorìa 
e degli enti interessati con lo 
scopo di assicurare la piti 
ampia piattaforma di contri¬ 
buto e di idee alla iniziativa. 

Cario Doghnnoconti 


/ NAPOLI, 7. 

Circa diecimila studenti hanno 1 manifestato oggi per le 
strade di Napoli. L'intervento della polizia ha causato inci¬ 
denti a ripetizione: quattro giovani sono stati arrestati ed è 
pe tente il bilancio di contusi e di fermati. Soltanto nel primo 
pomeriggio al è ristabilita la calma. 

Alla protesta hanno partecipato gli alunni di tutti gli isti¬ 
tuti tecnici cittadini, che sono già da qualche tempo in agita¬ 
zione: una nuova disposizione impone, infatti, ai diplomati di 
questi istituti un periodo di due anni di tirocinio prima di 
poter dare inizio all’attività professionale, e questo, natural¬ 
mente, non è accettato dagli studenti, che già adesso devono 
superara non poche difficoltà nel cominciare a lavorare. 

Ci sono stati nei giorni scorsi numerasi scioperi: parecchi 
istituiti (anche della provincia) sono stati occupati e lo sono 
tuttora. Ieri mattina, due grossi cortei di studenti dei vari 
istituti in sciopero si sono formati in punti opposti della cit- 
tà. a Piana Carlo III e nella sona di PuorigTotta. 

I due cortei si sono poi unificati nel centro cittadino, 
mentre si creavano dappertutto grassi ingorghi nel traffico. 
La grande massa di studenti — circa diecimila persone, come 
abbiamo detto — si è poi portata davanti al Provveditorato, 
nei cui uffici una delegazione ha esposto i motivi della prò- 

testa. Suoowafcramante. àtudofilL dw* fwndl», 

ha raggiunto la stazione centrale. 

- Nel «aléne detti biglietteria si è tenuto un «Né* Utapo II 
quale i giovani si sono diretti verso la vicina autostrada Fa- 
poll-Salemo, bloccando l’accesso e l’uscita degli automezzi. E’ 
stato a questo punto che si è verificato il violento intervento 
delle cosiddette « forze dell’ordine »: centinai# di agenti e ca¬ 
rabinieri, armati di butto punto, hanno cariceto a più riprese 
i giovani, che ormai si stavano già allontanando, senza nem¬ 
meno far precedere la carica dal prescritti squilli di tromba. 
Numerosissimi studenti sono stati colpiti coi manganelli e le 
bandoliere: parecchi, oltre venti, sono stati caricati sui cel¬ 
lulari pesti e sanguinanti. 

Successivamente, gli studenti si sono di nuovo riuniti nel¬ 
la Piazza della Stazione, sempre fronteggiati da poliziotti e 
carabinieri, accolti dal grido di « Polizia fascista ». 

C'è stata una nuova carica, e altri ragazzi sono rimasti 
feriti: sono stati effettuati ancora sette fermi. 


COSENZA 

COSENZA, 7. 

La crisi del settore scolastico è esplosa, improvvisamente, 
in scioneri ed occupazioni. A Cosenza, infatti, da ieri i tremila 
studenti del liceo classico « B. Telesio » sono scesi in sciopero 
per protestare contro la mancanza di aule, che obbliga ad ef¬ 
fettuare turni pomeridiani assai dannosi. Lo sciopero, indet¬ 
to da un comitato studentesco di agitazione, è stato compat¬ 
to, ieri ed oggi. 

Stamane, il corteo degli studenti del « Telesio » si è recato 
a manifestare davanti alla sede del Municipio. Una delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dal commissario prefettizio, ma tutto è 
stato inutile. II commissario, dopo aver ascoltato gli studenti, 
ha dichiarato che, allo stato attuale, non vi sono aule dispo¬ 
nibili e che, pertanto, gli studenti devono aspettare che venga 
ultimato il nuovo edificio destinato ad ospitare il nuovo Liceo 
classico di Cosenza. Gli studenti, insoddisfatti, (volendo, il 
Comune potrebbe reperire subito un certo numero di aule da 
utilizzare fino a quando 11 costruendo Liceo classico sarà ul¬ 
timato) hanno tenuto una assemblea all’aperto, decidendo di 
continuare lo sciopero ad oltranza. 

A S. Giovanni in Fiore, intanto, gli studenti dell Istituto 
tecnico commerciale da questa mattina hanno occupato la loro 
scuola, perché fino ad oggi, nonostante gli scioperi e le agi¬ 
tazioni dei giorni scorsi, le « autorità competenti » non hanno 
ancora provveduto a rendere autonoma quella scuola dell’Isti¬ 
tuto tecnico commerciale di Cosenza, da cui dipende, né a 
nominare gli insegnanti. 


SIRACUSA 

SIRACUSA, 7. 

Ieri si è riunita l’assemblea dell’Istituto Magistrale di Si¬ 
racusa ed ha approvato un documento politico i cui punti 
salienti sono: «La scelta della scuola magistrale viene fatta 
per motivi di condizione economica. Secondo una inchiesta 
fatta durante l’anno scolastico 1967-1968, da un collettivo di 
studenti, risultava che il 75 per cento degli studenti erano fi¬ 
gli di operai e braccianti; gli studenti dei ceti popolari scel¬ 
gono questa scuola con la prospettiva di una occupazione 
immediata; ma, contro le aspettative degli studenti, le pos¬ 
sibilità di impiego dopo il diploma sono limitate. Da questa 
situazione discriminatoria si può uscire con la formazione di 
una scuola superiore unica, senza discriminazioni classiste. 
Consapevoli che questo è l’obiettivo di fondo, che può essere 
raggiunto solo con la lotta di tutti gli studenti, chiediamo 
che, per ovviare in parte alla disoccupazione dei maestri, zi 
creino le condizioni perché la frequenza alla scuola dell’òb* 
bligo sia totale e gratuita (in Italia, solo 11 33 per cento dei 
giovani frequenta la scuola dell’obbligo) e si sdoppino le 
classi numerose (esistono classi elementari di 50 e più 
alunni) ». 

Su questi obiettivi, l’Istituto è sceso in sciopero mani¬ 
festando in corteo per la città; le autorità locali si sono rifiu¬ 
tate di ricevere una delegazione degli studenti. Da questo at¬ 
teggiamento è nata la decisione di unificare la lotta su 
questi obiettivi di tutti gli studenti della provincia. 

ENNA 

ENNA, 7. 

GH studenti della scuola media di Villapriolo, frazione di 
Villarosa (Enna), hanno disertato le lezioni, in segno di pro¬ 
testa contro le autorità comunali per la mancata realizzazione 
dei lavori di ammodernamento dell’edificio scolastico che li 
ospita, nel quale, tra l’altro, mancano l’acqua e l’energia elet¬ 
trica. La scuola di Villapriolo è una sezione staccata di Villa- 
rosa, con tre corsi completi di scuola media. 

Gli studenti hanno deciso di astenersi dal frequentare le 
lezioni fino a quando le autorità competenti non provvederan¬ 
no agli allacciamenti per l’acqua e la luce. 

BOLOGNA 

BOLOGNA, 7. 

Ripresa su larga scala delle agitazioni studentesche, con 
alcune occupazioni e numerose assemblee, cui hanno parte¬ 
cipato migliaia di allievi delle scuole medie superiori. Come 
l’anno scorso, gli studenti rivendicano in particolare il diritto 
di tenere all’intemo degli istituti riunioni dei gruppi di ri- 
cerca da loro costituiti. Per protestare contro il divieto del 
preside, sono state cosi occupate la sede centrale e quelle di¬ 
staccate deU’isUtuto tecnico-industriale « Aldini Valeriani ». 


Alla commissione parlamentare di vigilanza 


Il problema RAI - TV 
riproposto dal PCI 

L’infenmztone suite lette sperate - Le manifestazioni di protesta dei lavo¬ 
ratori esigono modi radicalmente nuovi di intervento del Parlamento 


I parlamentari comunisti della «ammis¬ 
sione di vigilanza sulla radiodiffusioni, 
Caprera, Fermartene, Lalato, Giancarlo 
Pajetta, Rossi, Salati a Gigli* Tedesco 
Hanno Ieri inviato *1 preai denta delia cern¬ 
ivi isaiene stosaa, en. Deal, la taguan#» let¬ 
tera : • One revele p re s idente, clamoroso 
manifestazioni hanno visto giovedì impe¬ 
gnato a Roma a a Milana le maestranze 
a to ergenizxaatosH sindacali dal settore 
mete!meccanica a I dipendenti del centri 
RAI-TV dall* due città, par reclamare un 
mede nuovo di infermare l'opinione pub¬ 
blica sulla grandi letta sindacali in corse. 
La richiesta avanzato a anche i primi im¬ 
pegni assunti daiKento sane prove della 
incidenza di guasta aziona, del predò di 
maturità a di con o *pavotone che tesa 
esprima aia nei lavoratori metalmecca¬ 
nici che nei dipendenti delle RAI-TV. 

« Ne derivane, ci sembra, 'ontidarazieni 
urgenti ad essenziali anche ai fini dai la¬ 
voro doli* nostra commissiona; in tal sen¬ 
so chiodiamo che di questa esperienza si 
discuta natia praaaima riuntone già da tot 
convocata per p i e v adl 11 nevent b r*. Si 


tratta, infatti, altra che di definir* il pro¬ 
gramma di Tribuna politica 1970 (eh* a 
nostra avviso dovrà essere modificata ra¬ 
dicalmente per risponderà ella fondamen¬ 
tale a rifiata di partecipazione diretta dal 
cittadini), di porr# sul tappeto il prob l ema, 
non più rinvi eòi io, di un r a pporto nuovo 
doli* nostra commissiono con la raaltà 
viva dal paese, ivi comprasi coloro cito 
I m pegnano io toro onorglo nella produzio¬ 
ne redtototovisiva. Urge altresì accelerare 
i tempi di lavoro della commissione par 
garantirà una tempestività di presenza sui 
problemi eh* di volta in volt* la realtà 
pone a par procedere all'esame, da tem¬ 
po previste e armai non più differibile, 
dall* vari* rubriche a trasmissioni, a par¬ 
tir* da quali* più direttamente chiamato 
in cauta dalia latto del lavoro. 

« Su tali questioni, comunque, avremo 
modo di esporr* più compiutamente il no¬ 
stro pensiero nella riunione di giovedì- 
Cari! che vorrà tenore conto delle esi¬ 
genze da noi prospettato a accòglierò la 
nostra richiesta la salutiamo cordialmente». 


REGGIO CALABRIA 

Compiacente sentenza 

Dal aottra corrispoadcBte 




REGGIO CALABRIA. 7 

Il Sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica dori. Giuliano 
Gaeta, ha proposto appello con¬ 
tro la sentenza, emessa dalla 
prima saziane panale dal Tri¬ 
bunale di Raggio Calabria, 
sul gravissimi episodi di vio¬ 
lenza fascista dopo la proibi¬ 
zione di far tenere un comizio 
a Valerio Borghese. 

Secondo il Tribunale (pre¬ 
sidente Alberto De Leo; giu¬ 
dici Giuseppe Viola ed Alber¬ 
to Tuccio), i neo fascisti, con¬ 
venuti da tutta la provincia, 
da Catania, Messina e Roma 
— com’è ampiamente dimo¬ 
strato — avrebbero reagito ad 
un fatto ingiusto (la decisio¬ 
ne della giunta comunale, sol¬ 
lecitata da tutti i partiti anti¬ 
fascisti, di revocare la con¬ 
cessione della piazza). Di qui 
la notevole diminuzione delle 
pene comminate ai nove arre¬ 
stati. 

Nel ricorso, proposto dal 
PM, non mancano nuovi de¬ 
menti di accusa. Occorre ri¬ 
cordare, infatti ,che i nove 
arrestati e gli altri 72 de¬ 
nunciati (contro i quali dovrà 
ancora istruirsi il procedimen¬ 
to penale) non sono stati de¬ 
nunciati dalla polizia per le 
violenze commesse contro pri¬ 
vati, per danneggiamenti ad 
edifici pubblici, per lancio di 
bottiglie incendiarie contro au¬ 
tobus municipali. Due cittadi- 


A FIRENZE. 16 mila compa¬ 
gni hanno già preso la tessera 
del Partito per il 70. Di par¬ 
ticolare rilievo il risultato otte¬ 
nuto alla fabbrica STICE. dove 
ì nuovi iscritti, finora, sono 30. 
Alla sezione « Leccio » i num i 

compagni sono 16. 

• * * 

La campagna di tesseramento 
e reclutamento, già iniziata con 
un forte slancio in tutta la pro¬ 
vincia di ASOOLt PICENO, im¬ 
pegna l’attività dei compagni 
nella preparazione e nello svol¬ 
gimento di oltre 80 assemblee 
organizzate daUe sezioni della 
Federazione. Queste assemblee 
saranno aperte a tutti i lavo¬ 
ratori. ai simpatizzanti, per 
articolare un amp.» dibattito e 


ni, assaliti mentre erano nel¬ 
le loro auto, sono stati rico¬ 
verati In ospedale: le loro 
dichiarazioni non sono state 
allegate come atto di accusa. 
Uno di essi. Pino Pecoraro, si 
è dovuto ricoverare a Firen¬ 
ze per non restare accecato 
di un occhio. Per gli interven¬ 
ti subiti la sua famiglia ha 
dovuto spendere circa un mi¬ 
lione. di lire. 

Enzo Lacaria 


Elette ad Asti 
giunte DC-PSI 
al Comune e 
alla Provincia 

ASTI. 7. 

Giunte DC-PSI sono state co¬ 
stituite al comune ed alla pro¬ 
vincia di Asti. In comune la 
coalizione è minoritaria, con 19 
voti (maggioranza: 21); alla pro¬ 
vincia DC e PSI contano 13 seg¬ 
gi su 24. La decisione di dare 
vita alla nuova coalizione è av¬ 
venuta stanotte. Il precedente 
centro-sinistra (DC-PSI-PSU) era 
caduto in crisi sin dal 19 di ot¬ 
tobre. in seguito alle dimissioni 
dei 2 assessori del PSU. 


decidere una linea di azione 
che risponda agli obiettivi: tes 
sera mento e reclutamento ra¬ 
pidi. da sviluppare in direzione 
dei giovani, soprattutto; rafior- 
zamento della FOCI. Gli obiet¬ 
tivi di ogni sezione saranno de¬ 
cisi alla base e non terranno 
più conto della percentuale, ma 
di un concreto rafforzamento 
numerico e qualitativo del Par¬ 
tito. 

I primi esempi di buon la¬ 
voro sono già l’indice di una 
concreta attività, che tende a 
preparare il Partito alla vicina 
campagna elettorale. Citiamo, 
fra tutte, la sezione centro di 
S. Benedetto, dove il compa¬ 
gno Ettore Sciarra ha già tes¬ 
serato. da solo, 100 compagni. 


Oggi o Crotone 
il Convegno 
dei dirigenti 
comunisti del 
Mezzogiorno 

Con la relazione del com¬ 
pagno Alfredo Reichlin, si 
apre stamattina a Crotone il 
convegno dei dirigenti meri¬ 
dionali del partito, stretta- 
mente connesso nei temi e nel¬ 
le finalità alla grande mani¬ 
festazione di massa che si ter¬ 
rà domani domenica mattina a 
Melissa dove prenderà la pa¬ 
rola il compagno Giorgio 
Amendola. 

A venti anni dall’eccidio • 
dal moto di rinascita che ne 
seguì, con queste iniziative si 
intende fare il punto della lot¬ 
ta per la terra, esaminare le 
attuali passibilità di sviluppo 
del movimento nelle campagne 
meridionali, verificare le espe¬ 
rienze attraverso le quali si 
passa per conquiste reali dì 
potere e. per un allargamento 
della democrazia. 

Sarà questa l’occasione di 
lavoro per individuare gli at¬ 
tuali punti nodali di una bat¬ 
taglia organica die colleglli, 
con sempre maggiore forza e 
chiarezza di obiettivi, le lot¬ 
te del Mezzogiorno con quelle 
del Nord d’Italia, in alternati 
va alla politica di rapina con¬ 
dotta dagli agrari e dai mo¬ 
nopoli e favorita dalle classi 
dirigenti. Due giornate di in¬ 
contri, di discussioni tra i 
quadri del partito, di circola¬ 
zione delle idee tra loro e le 
masse meridionali: un momen¬ 
to importante per un nuovo 
rilancio di una battaglia che 
si sposta su un terreno più 
avanzato e più impegnativo, 
nel simbolico ricordo di coloro 
che si sacrificarono perchè il 
Mezzogiorno mutasse 11 suo 
« destino ». 


A fine gennaio 
lo Conferenza 
femminile 
del PCI 

La Direzione del PCI ha de¬ 
cito la convocazione dell* V 
Conferenza nazionale dalle dan¬ 
ne comunitto che ti terrà alla 
fine del mete di gennaio a ha 
approvato il documento che a#r- 
virà per la tua preparazione. 

I comitati ragionali a fadarali 
tono invitati a convocare al più 
pretto le riunioni che tulle bete 
del documento Impattino I la¬ 
vori preparatori dalla Conferen¬ 
za stette. 


La campagna per il *70 

16 mila compagni 
già tesserati a Firenze 

Successi ad Ascoli Piceno e nella provincia 


Nel 52° anniversario 


Comìzi e manifestazioni 
per la Rivoluzione d’ottobre 


OGGI 

Catte*villarl: Atinevt 
Bologna • Cerikatia: Fanti 
Modena: Ingraa 
Palermo • $. Glutepp*: Cic¬ 
chetto 

Ravenna: Terracini 
Stona - Meri: Calarvaci 
Ferrera: D*Alarne 
Failgna; Fahhrlni 
Gettinera: Gruppi 
Lacca; Da Grada 
Larici: Giacché 
Carrara - Aulla: Memmucari 

DOMANI 

Rama: Lengo e C. G. Paletta 
Tarino: Berlinguer 
Saata San Giovanni: Bufallni 
Patcara: Colombi 
Porli: Ingrao 
Ancona: Pacchie!I 
Flrenae: TertorelU 
Faenza: Terracini 
Imperia - S. Rama: Adamo» 
Udina: Brambilla 
Li verna: Bernini 
S. Sepolcro: Canto 
Padova: M. Ferrara 
Biella; Gruppi 

Daiva (La Spezia) : Giacché 


Lenti iti: Medica 
Atottandrla: Polidoro 
Latina: G. Paletta 
Areno; Patqulni 
Savore: Ouercioii 
Catania: Rlndotve 
Imola: Settori 
Vkenza: Serri 
Piancattognato: Tegnoni 
Reputa; Traina 

LUNEDI' 

Genova: Berilngwor 
Mi larve: Bufatovi 
Bologna: DI Giulia 
Taranto: RelcMIn 
Varcato (thtoenti): Gruppi 

MARTKDI' 

Atti; MI micci 

FEDERAZIONE DI BARI 

DOMANI - Ruvo: Gadrie- 
te : Barletta: Malarnese; An 
irta: Ventura; Gravina: Ste 
fanelli: Gtovinazzo: Vezzia; 
S. Michele: Granwpna: Bari 
Sez. C. Giorgio: Rie Ili. 

FEDERAZIONE DI LATINA 

DOMANI - Mi ritorno: Gras¬ 


sumi»; Castelfortr: Luberti; 
tannino: Attanasio: Privar - 
no: D'Alessio: Spiflno S.: 
Geassucci. 

FEDERAZIONE DI FERMO 

OGGI - S. Hlptoio Mare: 
Janni; Cascinale: Tozzotti: 
Castellano: Santarelli: Ca¬ 
sette V.: Benedetti. DOMA¬ 
NI - Monturano: Cintami. 
LUNEDI’ • Ponzano: Ghiro; 
Madonneéte: Santarelli; Mon- 
tegiorgio: Janra; Rapagna- 
no: Benedetti. 

FEDERAZIONE DI MILANO 

OGGI - Milano • Sez. Rus¬ 
so: Fiacchi : Milano - Sez. 
Porcelli: Mattini: Casalpu- 
sterlengo: Scotti; Vnnercaie: 
Bettolini. DOMANI - Laina¬ 
te: Vernini : Cotogno Mon 
zese: Puia Re: Paderno Pu¬ 
gnano: Ctuovmi: Cormaoo: 
Zaffare™ ; Smago: Santoni: 
Catare zzo: Liberatore; San 
tostefano T.: Carmi: Arco;*: 
Rossinorich: Milano - Sez, 
Garanzini: Zanchi: Milano • 
Sez. Conca Z.: Vitali. 
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PAG. 3 / commenti attualità 


Alla vigilia della riunione dell’Aja 


Tutta Londra sta discutendo un articolo del capo dei 
servizi esteri del più autorevole giornale britan nico 


Le sorti del MEC ■ i«K4 A IÌ4n<> jj > T; mAP 

La DOIllDa israeliana 061 * IIIVI6S 


basi nuove se si vuole avviare la formazione di una reale unità europea 


I giornali italiani, anche 
quelli governativi e per pro¬ 
fessione. dunque. * europei¬ 
sti » convinti, hanno concor¬ 
demente ignorato la recente 
sessione del « parlamento 
europeo » E* questa una 
nuova dimostrazione della 
scarsa considerazione in cui 
è tenuta una assemblea che, 
malgrado la solenne ed ar¬ 
bitraria denominazione, è 
priva di reale e democratica 
rappresentatività, ed è im¬ 
potente. quindi, ad interve¬ 
nire con una qualche effica¬ 
cia nella grave crisi in cui 
si trova l'artificiosa costru¬ 
zione comunitaria. 

Che questa crisi esista, e 
si vada precipitosamente ag¬ 
gravando. nessuno può oggi 
negare. E della crisi si è in¬ 
fatti. esplicitamente trattato 
In tutti gli interventi, an¬ 
che se il documento conclu¬ 
sivo si ostina a ignorare 
questa parola, e preferisce 
pudicamente parlare di * dif¬ 
ficoltà ». Ma la crisi si fa 
rumorosamente sentire nel¬ 
lo stesso Palazzo dell’Euro¬ 
pa a Lussemburgo. E’ lo 
stesso apparato degli organi¬ 
smi comunitari che. preoc¬ 
cupato per il suo avvenire, 
si agita e manifesta aper¬ 
tamente. Sono gli scienziati 
e i tecnici dell’Euratom che, 
in buon numero, cercano di¬ 
verse sistemazioni individua¬ 
li. La nave sta per affon¬ 
dare. si salvi chi può. 

Ed è ner affrontare que¬ 
sta situazione di crisi, e ten¬ 
tare un disperato salvatag¬ 
gio. ohe dovranno riunirsi 
all'Aia il 1’ dicembre i ca¬ 
pi di Stato e di governo dei 
Sei paesi della Comunità. 
Bisogna dire che il docu¬ 
mento approvato dall’assem¬ 
blea — con il voto contra¬ 
rio dei deputati comunisti 
che hanno rotto la pratica 
delle fittizie e diplomatiche 
unanimità — non potrà for¬ 
nire. per la sua vuota gene¬ 
ricità, alcun aiuto ai gover¬ 
nanti. perchè esso non espri¬ 
me un giudizio autonomo 
sulle cause e sulle gravità 
della crisi, e non indica, 
quindi, i mezzi necessari per 
avviarla a soluzione. 

La riunione dell’Aia si ter¬ 
rà poche settimane prima 
della fine del periodo tran¬ 
sitorio previsto dal Trattato 
di Roma. Partendo dalla li¬ 
beralizzazione degli scambi 
commerciali era prevista la 
realizzazione di una comune 
politica economica, che do¬ 
veva permettere, nei suoi 
sviluppi, di giungere pro¬ 
gressivamente e, senza strap¬ 
pi dolorosi, ad una vera in¬ 
tegrazione politica. Questo 
ambizioso disegno ha finito 
col naufragare nell’urto con¬ 
tro la dura realtà dei contra¬ 
sti di classe e nazionali, e 
nell’esDlosionp di contraddi¬ 
zioni che nessun sistema tec¬ 
nocratico riuscirà a imbri¬ 
gliare. 

Un ritmo 
incalzante 

In realtà la comunità non 
è stata mai in grado di an¬ 
dare oltre la creazione di una 
zona di libero scambio, al¬ 
l’interno della quale gli Sta¬ 
ti hanno mantenuto diverse 
politiche economiche (cre¬ 
ditizie, monetarie, tributa¬ 
rie, sociali), e quindi diver¬ 
se condizioni di competitivi¬ 
tà. I soli tentativi di proce¬ 
dere verso una comune poli¬ 
tica economica hanno riguar¬ 
dato l'agricoltura e l’energia 
nucleare. Ma è proprio su 
questi terreni che la crisi 
nella comunità è clamorosa¬ 
mente scoppiata. 

Nel corso del 1969 il rit¬ 
mo della crisi si è fatto più 
incalzante. Sul piano politi¬ 
co. dopo le dimissioni dì De 
Gaulle, sembrò ai più super¬ 
ficiali osservatori che fosse 
stato tolto di mezzo l’osta¬ 
colo che rendeva difficile 
il cammino dell’integrazione 
e che impediva l’adesione 
dell’Inghilterra alla Comuni¬ 
tà. E del resto la proposta 
di una grande riunione al 
« vertice ». che avrebbe do¬ 
vuto permettere il * rilan¬ 
cio » del MEC, è partita pro¬ 
prio dal nuovo governo fran¬ 
cese. Ma. ben presto, il cam¬ 
bio del potere in Germania, 
facendo crollare la vecchia 
ipotesi di una direzione fran¬ 
co-tedesca della comunità, 
ha accresciuto le diffidenze 
e le riserve francesi, men¬ 
tre l’Italia non ha saputo, 
ancora una volta, affermare 
una sua autonoma iniziativa 
europeista. In questa situa¬ 
zione di incertezza politica, 
la svalutazione del franco e 
la rivalutazione del marco 
hanno fatto scoppiare le ar¬ 
tificiali coperture comunita¬ 
rie, e reso evidente l’assen¬ 
za di una comune politica 
economica. Sempre più pe¬ 
sante è apparsa la stessa con¬ 
tinuazione della già assurda 
e costosa politica agricola 
che ancora oggi, alla vigilia 
Orila riunione dell’Aia, è og- 
Sètto di affannose trattati- 
fi*, per trovare ì termini di 


1 un compromesso che permet- 
i ta almeno di proseguire nel¬ 
la ricerca di una nuova base 
d’intesa. 

Ma proprio lo scoppio 
della crisi monetaria dove¬ 
va fornire la dimostrazione 
che la causa prima della cri¬ 
si della Comunità non dove¬ 
va ricercarsi in Europa, ma 
in America. Bisogna risalire 
all’atto stesso di nascita del 
j MCE, ed al suo inserimen- 
j to. fin dal momento della sua 
| formazione, nello schiera- 
1 mento atlantico, in posizione 
di subordinazione militare 
ed economica agli Stati Uni¬ 
ti. e di ostilità verso l’Unio¬ 
ne Sovietica, e, quindi, co¬ 
me fattore della divisione 
dell’Europa in blocchi con- 
j trapposti. 

La nolitica 
deirli USA 

Strumento di divisione 
dell'Europa, e non di unità, 
il MEC paga oggi, sul piano 
economico, il prezzo di que¬ 
sta politica. Nessuno oggi 
può negare che l'instabilità 
monetaria, le spinte infla¬ 
zionistiche, le manovre spe¬ 
culative dei capitali erranti, 
il rastrellamento dei capita¬ 
li europei sul mercato degli 
eurodollari, per finanziare 
in questo modo con i capita¬ 
li europei gli investimenti 
americani in Europa che ac¬ 
crescono le sempre più sof¬ 
focanti posizioni di predomi¬ 
nio già occupate dai gruppi 
monoDolisticj americani, so¬ 
no tutte conseguenze di una 
politica americana che. sfrut¬ 
tando la propria supremazia 
politica e militare, è riusci¬ 
ta — imponendo la sostitu¬ 
zione del dollaro all’oro co¬ 
me base del sistema moneta¬ 
rio internazionale — a rove¬ 
sciare sull’Europa capitalista 
il costo della guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam. 

Il parlamento europeo pre¬ 
tende di affermare di fronte 
ai governi dei sei paesi ed 
agli organi comunitari una 
sua autonoma funzione. Ma 
per conquistare simile posi¬ 
zione, esso doveva assumersi 
le sue responsabilità, e, pri¬ 
ma di tutto, doveva avere il 
coraggio di ricercare le vere 
cause della crisi della comu¬ 
nità Ma auesto impegno è 
parso politicamente troppo 
pericoloso. Si è preferito, al¬ 
lora. gingillarsi con le varie 
componenti del * trittico • 
pronosto dai francesi, che 
chimono- a) il completa¬ 
mento e il b) consolidarne!- 
to della Comunità prima di 
passare al suo r) allarga¬ 
mento ad altri paesi Lun¬ 
ghi ed inutili discorsi sono 
stati così dedicati all’affer¬ 
mazione della necessità che 
i tre momenti siano invece 
considerati comnlementari 
ed interdioendenti. e che si 
proceda all’inizio delle trat¬ 
tative con l’Inghilterra nello 
stesso tempo che si cerca di 
risolvere i problemi aperti 
nel funzionamento della Co¬ 
munità Ma nessuno può 
ignorare che l’inizio delle 
trattative con l’Inghilterra 
significherà necessariamen¬ 
te non soltanto una revisio¬ 
ne ma addirittura una ri¬ 
strutturazione su basi nuove 
della stessa Comunità. Mai 
infalti l'Inghilterra accette¬ 
rà di pagare mezzo miliardo 
di sterline all’anno per so¬ 
stenere la politica agricola 
del MEC. o si dichiarerà 
pronta a partecipare alla 
elezione a suffragio univer¬ 
sale e col metodo proporzio¬ 
nale del parlamento euro¬ 
peo. come si richiede da par¬ 
te dei più coerenti sostenito¬ 
ri della integrazione politi¬ 
ca Ma si preferisce evitare 
l’esame di questi scabrosi 
problemi, per continuare 
nelle astratte e vunte affer¬ 
mazioni di una cosiddetta 
* volontà europeista ». Chiac- 
[ ehiere vane, che non servo¬ 
no nemmeno più a coprire la 
gravità della situazione 

Non sorprenderà, dunque, 
che in questo rifiuto di pren¬ 
dere coscienza della realtà 
della crisi, della proposta 
dei paesi socialisti di giun¬ 
gere a una conferenza sul¬ 
la sicurezza europea, si è 
discusso in varie riunioni in¬ 
ternazionali, perfino nell’as- 
semhiea parlamentare della 
NATO, ma non nell’assem- 
hlea del Lussemburgo. Co¬ 
si. che il tema di una con¬ 
ferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. oggetto già di discus¬ 
sioni ed iniziative nei parla¬ 
menti nazionali, e già avan¬ 
ti nella sua preparazione, 
sia stato volutamente evita¬ 
to da narte della maggioran¬ 
za dell’assemblea. Eppure la 
necessità di un « nuovo rap¬ 
porto eon l’Est *, di un supe¬ 
ramento della vecchia con¬ 
trapposizione frontale che 
divide l’Europa emerge, sia 
pure faticosamente, nelle 
posizioni, ad esempio, assun¬ 
te dalla Germania federale, 
dopo il » cambio del pote¬ 
re *. La rinuncia all’uso del¬ 
la forza; il riconoscimento 


Denuncia in termini drammatici della politica di occupazione nei territori arabi — Presa 
un gruppo di deputati laburisti e conservatori — « E' più che mai necessario raddoppiare 
governo di Tel Aviv per una genuina accettazione della risoluzione delle Nazioni Unite del 


La bandiera del Vietnam al «MIT» occupato 


dei confini segnati dalla vit¬ 
toriosa conclusione deila 
guerra antifascista: il rico¬ 
noscimento dell’esistenza di 
due stati tedeschi: la crea¬ 
zione di una zona disatomiz¬ 
zata: la diminuzione, fino al 
completo ritiro, delle truppe , 
straniere presenti nei paesi 
europei e la eliminazione di 
basi militari straniere, lo ■ 
sviluppo di rapporti di eoo > 
perazione economica e cui- ' 
turale, sono questi gli obict- 1 
ti vi che una conferenza sul- ' 
la sicurezza europea deve ! 
perseguire Ed il loro rag¬ 
giungimento appare come la 
condizione di ogni reale, e 1 
non fittizio, processo di unità i 
europea. 

Funzione di una asserii- ' 
blea che pretende dì costi¬ 
tuire il primo nucleo di un • 
parlamento europeo doveva > 
essere quella di affrontare ; 
i temi cui è affidata una j 
prospettiva di pace e di prò- ' 
grosso p°r il nostro continoli- ' 
te Ma la maggioranza del¬ 
l’assemblea. che mire è pri- j 
va di responsabilità governa- . 
tive. preferisce adottare un ' 
linguaggio ancora niù gene- 1 
rem e cauto di «nello usato 
dagli stessi governanti Sì •» ! 
cercato di evitare che 'a rot- j 
tura \orificatasi ; n Germania ! 
tra socialdemocratici p de- i 
moeristiani si riproducesse 1 
in seno ali'Assemblea euro- | 
pea E malgrado V tono ag- i 
gressivo usato dai democri- | 
stiani tedeschi. : soeialdemo- j 
cratici non hanno rinreso j 
esplicitamente • temi dei di 
scorsi fi Rrandt Tosi tutte 
le differenze ri sono atte¬ 
nuate nell'aDDrov,i7jonp di 
una dichiarazione di buona 
volontà Ma in onesto modo 
l’Assemblea rivela ’a sua 
reale funzione, subordinata e 
consultiva 

Formula di 
comnromesso ? 


E’ probabile che all'Aia i 
capi di governo troveranno 
una qualche formula di com¬ 
promesso per evitare di fir¬ 
mare l’atto di morte della 
Comunità. Ma questi artifici 
! non riusciranno ebe a pro¬ 
lungare l’agonia delle attua¬ 
li istituzioni comunitarie 
Per giungere, nel supera¬ 
mento dei blocchi contrappo¬ 
sti alla formazione di una 
reale unità europea, biso¬ 
gnerà partire da hasi nuove. 

La crisi della Comunità in¬ 
dica ormai chiaramente que¬ 
sta esigenza Non si può pro¬ 
cedere sulla via di una so¬ 
lida costruzione europea, se 
si narte da una preconcetta 
politica di divisione dell’Eu¬ 
ropa. e dalla subordinazione 
di una parte del continente 
agli interessi economici e 
politici degli Stati Uniti. E’ 
qupsta impostazione che va 
radicalmente modificata. E 

saranno i fatti che dimo- CAMBRIDGE (Massachusetts, USA) — Nonostante l'irruzione compiuta mercoledì scorso dalla polizia, con cani-poliziotto 

streranno la necessità di una * bombe lacrimogene, l'occupazione dell'edificio dalla direzione dell'Istituto tecnologico del Massachusetts ad opera di 

nuova politica europea. manifestanti contro ia guerra nel Vietnam continua. I dimostranti, cha assediano l'ufficio del presidente, Howard Johnson, 

. A , « bloccando il corridoio d'accesso, esigono che le ricerche scientifiche a scopi militari siano bandite in tutti i settori del 

Giorgio Punendola prestigioso centro di studi. Nella telefoto, gli occupanti inalberano una bandiera del FNL sud-vietnamita. 


di posizione di 
la pressione sol 
novembre ’67 ■ 



La congestione nelle grandi città galoppa 

Raggiunto il tetto di 9 milioni di auto 

La densità à adesso di un # auto ogni sei abitanti contro i ventisei del # 60 - Il 40 per cento delle vet¬ 
ture concentrato in poche aree urbane - Perdita secca per l'economia - Ritorno al trasporto pubblico ? 


Siamo a nove milioni di au¬ 
to circolanti. Se si sommano 
gli altri automezzi (camion, 
pullman ecc.) la cifra sale 
a oltre dieci milioni. I dati so¬ 
no deU’ACI. In media si hanno 
due auto ogni tre famiglie e 
come densità un’auto ogni sei 
abitanti (contro un’auto ogni 
26 abitanti all’inizio del ’6Ó). 

Per il monopolio questi so¬ 
no dati trionfalistici. Ma si 
rileva che la densità negli al¬ 
tri Paesi europei è la seguen¬ 
te: in Francia un’auto ogni 4 
abitanti, in Gran Bretagna, 
Germania occidentale, una 
ogni cinque. Nel mondo la 
densità è un’auto ogni 26 abi¬ 
tanti. Ma la densità va consi¬ 
derata sotto diversi aspetti, 
anzitutto in relazione al ter¬ 
ritorio (che in Italia è per 
due terzi montagnoso) e in 
relazione alla concentrazione 


di determinate aree. Secondo 
l'ACI si ha che circa il 40 
per cento di tutte le auto so¬ 
no concentrate in poche pro¬ 
vince: Roma, Milano, Tori¬ 
no, Napoli, Firenze, Genova, 
Bologna e Palermo, con i no¬ 
ti fenomeni di congestione del 
traffico. 

Oggi si parla di un « ri¬ 
lancio » del trasporto pubblico 
ma in una situazione grave¬ 
mente compromessa. Sottoli¬ 
neata anahe nella prolusione 
tenuta nei giorni scorsi dal 
prof. Ernesto Stagni, dell'Uni¬ 
versità di Bologna, al conve¬ 
gno sulle comunicazioni a Ge¬ 
nova. Dice lo Stagni: « La ten¬ 
denza attuale porta a preve¬ 
dere una esasperazione dello 
uso della automobile in questi 
termini: è più importante pos¬ 
sedere un’automobile che uti¬ 
lizzarla; la maggioranza de¬ 


Le aree più congestionate 


(DATI 1968) 


Città 

Numero 
auto ' 

% 

sul totale 

ROMA. . . 

. . 765.267 

9,36 

MILANO . . 

. . 746.075 

9,18 

TORINO . . 

. . 522.708 

6,39 


gli utenti usa l’automobile nel 
viaggio casa-lavoro, e nel 
"week-end" provocando nel 
primo caso la congestione ur¬ 
bana, nel secondo la conge¬ 
stione suburbana ed extraur¬ 
bana settimanale. L'auto vie¬ 
ne quindi parcheggiata sia di 
giorno sia di notte sul suolo 
pubblico "provocandone una 
occupazione improduttiva. Ne 
deriva una preoccupante con¬ 
seguenza di economia genera¬ 
le determinata dai costi di 
congestione e dalla continua 
richiesta di nuove costose in¬ 
frastrutture" ». 

Sembra perciò oggi un da¬ 
to largamente acquisito che 
lo « sviluppo » monopolistico 
di alcuni consumi « non prio¬ 
ritari » come l’auto, ha dimi¬ 
nuito in senso assoluto la 
« produttività » generale del¬ 
l’economia, ad esempio facen¬ 
do crollare a livelli bassissi¬ 
mi la velocità commerciale 
dei mezzi, privati e pubblici, 
in particolare nelle città e nel¬ 
le province industrializzate. 

La congestione rappresenta 
una perdita secca per l'eco¬ 
nomia non solo perchè essa 
richiede sempre nuove costo¬ 
se infrastrutture, ma anche 
per i costi crescenti del mez¬ 
zi circolanti (c'è uno spreco 
in senso assoluto di carbu¬ 
ranti e c’è uno spreco dovuto 
agli inquinamenti del gas di 
scarico e alla sporcizia che 
logora intonaci, biancheria, la¬ 
miere, insegne e cosi via). A 
ciò va aggiunto un « costo 
umano », misurabile nelle ne¬ 
vrosi da traffico, nella solitu¬ 
dine dell’uomo, nella perdita 


Il boom della 

circolazione 


Auto 

Anno 

circolanti 

1960 

1.976.188 

1961 

2.449.123 

1963 

3.912.595 

1964 

4.674.644 

1965 

5.472.591 

1966 

6.356,578 

1967 

7.294.578 

1968 

8.178.505 

1969 

9.000.000 

(30 settembre) 



di « tempo libero » per i lavo¬ 
ratori che si sobbarcano tra¬ 
gitti lunghi, lenti e tediosi fra 
casa e luogo di lavoro. La 
« Stampa », organo della FIAT, 
intitolava così giorni fa signi¬ 
ficativamente e malinconica¬ 
mente: « I] tram può salvare 
l’uomo dall’isolamento». 

Oggi si parla di un « gran¬ 
de ritorno » al trasporto pub¬ 
blico. Ma le decisioni che ven¬ 
gono prese in alcune città 
(come Milano o Torino) non 
ci sembra che vadano in que¬ 
sta direzione. C’è infatti una 
tendenza allo amantellamento 
progressivo del trasporto pub¬ 
blico nel tentativo (vera fati¬ 
ca di Sisifo) di riuscire a far 


circolare i mezzi privati. 

Tutto ciò, assieme ai proble¬ 
mi dell'inurbamento indotto 
dai monopoli come la FIAT e 
la Pirelli e della speculazio¬ 
ne urbanistica, non fa che ag¬ 
gravare le congestioni. E’ un 
assioma semplice che le àuto 
vanno dove ci sono case Solo 
un'inversione di tendenze nel¬ 
lo « sviluppo » fin qui seguito 
e favorito dai governi centri¬ 
sti e di centro-sinistra « orga¬ 
nici », potrebbe ridurre o al¬ 
meno sventare la minaccia 
della paralisi cui sono prossi¬ 
me le grandi città. 

Singolare, per finire, un’af¬ 
fermazione — rimastaci im¬ 
pressa — dello scrittore Gior¬ 
gio Bassani, presidente di 
« Italia Nostra », il quale in¬ 
tervistato per conto della ru¬ 
brica TV « Controfatica », a 
proposito del « perchè gli ita¬ 
liani non leggono », risponde 
che la colpa è degli italiani 
i quali « invece di chiedere al¬ 
la FIAT scuole, case e ospe¬ 
dali (cioè più cultura e meno 
disagi - n.d.r.) "hanno chie¬ 
sto auto" ». E’ vero che la 
stravaganza degli scrittori non 
è mai troppa. Ma questa del¬ 
la FIAT che produce auto 
perchè gli italiani « le chiedo¬ 
no », è un tale « rovesciamen¬ 
to» di posizioni che lascia lo 
spettatore annichilito. 

Da «un errore di doman¬ 
da », semplicissimo, ecco na¬ 
scere i fastidi delle congestio¬ 
ni. Una «degnltà» per l’eco¬ 
nomista dal «Coniare» Libe¬ 
ro Lenti, 

Romolo Golimborti 


Dal Mitro eorritponleite 

LONDRA, novembre 

« Il lungo elenco delle mi¬ 
sure repressive nei territori 
arabi occupati da Israele e 
profondamente deprimente » 
scriveva i’altra settimana il 
capo dei servizi esteri del Ti¬ 
mes. E C. Hodgkm. che ha di 
recente visitato le località sot¬ 
to l'aniministrazione militare 
riportandone una testimonian¬ 
za personale sulla « politica 
forte » a cui sono soggetti: 
deportazione, rappresaglie, di¬ 
struzioni di case, carcere, tor¬ 
ture, coprifuoco, permessi 
speciali, controlli, pressione 
costante per costringere ima 
parte degli abitanti ad andar¬ 
sene. Questa è la situazione 
che prevale da quasi due an¬ 
ni e mezzo sulla riva occi¬ 
dentale del Giordano e nel 
corridoio di Gaza. « Nessuno | 
si aspetta che tale occupazio¬ 
ne sia popolare, ma quel che 
mi ha sorpreso — riferiva 
Hodgkin — è l’intensità con 
cui gli israeliani sono odiati 
dovunque e da tutti gli stra¬ 
ti della popolazione. L’atteg¬ 
giamento è probabilmente si¬ 
mile a quello della Francia 
sotto l’occupazione tedesca al¬ 
l’inizio del 1942 ». L’autorevo¬ 
le presa di posizione del Ti¬ 
mes ha fatto impressione. 

Reazione 

emotiva 

Ad un largo consenso si è 
opposta una forte reazione 
emotiva: il giornale sta rice¬ 
vendo numerose lettere prò 
e contro. L’eco polemica che 
tuttora continua, riporta an¬ 
cora una volta in luce la tra¬ 
dizionale argomentazione so- 
lidaristico-difensiva del « lob¬ 
by » cioè il gruppo di pres¬ 
sione prò Israele con le sue 
vaste ramificazioni nel mon¬ 
do degli affari, della politica 
e della cultura inglesi. L’am¬ 
basciata israeliana di Lon¬ 
dra è stata la prima ad inol¬ 
trare una smentita: per i suoi 
critici, l’articolo in questione 
conterrebbe accuse infondate, 
esagerazioni, distorsioni della 
verità. Per molti altri invece 
il panorama tracciato da Hod- 
gkin non è altro che Io spec- 
chio di « uno stato di cose 
che è di dominio pubblico 
nel Medio Oriente ». Nella sua 
rassegna il Times aveva sot¬ 
tolineato che « la repressione 
è severa e le azioni della re¬ 
sistenza vanno moltiplicando¬ 
si ». La deportazione è stata 
applicata in almeno novanta 
casi che l'inviato del giorna¬ 
le ha potuto accertare, e 1 
colpiti sono soprattutto il re¬ 
to dirigente e professionista 
della comunità araba: l’ex sin¬ 
daco di Gerusalemme, l’attua¬ 
le sindaco di Ramallah, giu¬ 
dici. avvocati, dottori, inse¬ 
gnanti, ecc. La rappresaglia 
per le azioni di guerriglia è 
dura e spietata. L’ultima vit¬ 
tima è stato il villaggio di 
Halhul, fra Bethlehem e He- 
bron, completamente raso al 
suolo dopo la morte di un 
sottotenente dell’esercito israe¬ 
liano. 

A tutt'oggi il totale delle ca¬ 
se arabe fatte saltare in aria 
con la dinamite è di 7.140. 
Paesi interi sono stati distrut¬ 
ti per « ragioni di sicurezza » 
solo perchè nelle vicinanze 
erano stati segnalati reparti 
di guerriglieri, ma — dice 
Hodgkin — « quel che gli ara¬ 
bi detestano soprattutto è il 
fatto che la ritorsione spesso 
viene imposta sulla base del 
semplice sospetto: le cariche 
di esplosivo entrano in fun- 
zione non appena è stato ope¬ 
rato un fermo senza aspetta¬ 
re gli accertamenti o la con¬ 
danna del tribunale ». Altro 
motivo di risentimento è la 
requisizione forzosa degli edi¬ 
fici: « La conversione in quar- 
tier generale di polizia del¬ 
l’ospedale nuovo di zecca a 
Gerusalemme est è un insul¬ 
to permanente ». 

Per quanto riguarda le pe¬ 
ne detentive, « i sospetti sono 
frequentemente trattenuti per 
mesi senza processo e senza 
alcuna possibilità di contatto 
coi loro parenti, amici e rap¬ 
presentanti legali... le senten¬ 
ze sono terribilmente pesan¬ 
ti... mentre ero a Nablus il 
Jerusalem Post aveva annun¬ 
ciato la condanna di quattro 
membri di una "cellula ter¬ 
roristica”: un 17enne e un 
e un Henne al carcere a vita, 
un 18enne a 30 anni di reclu¬ 
sione, un 1 Benne a 25 anni ». 

Tortura: « E’ convinzione co¬ 
mune in tutti i territori oc¬ 
cupati (non solo da parte de¬ 
gli arabi ma di tutti i resi¬ 
denti della zona) che chiun¬ 
que sia sospettato di apparte 
nere ad una organizzazione 
della guerriglia o di aver pre¬ 
stato aiuto alla resistenza vie¬ 
ne normalmente sottoposto a 
tortura secondo una pratica 
ormai corrente. Ci sono nume¬ 
rose prove che attestano tale 
convincimento. I metodi che 
si dice siano usati includono 
ta tortura elettrica oltre ad 
ogni forma di percosse ». li 
coprifuoco è largamente im¬ 
piegato, non come misura 
precauzionale, ma come stru¬ 
mento di punizione. « Nel vil¬ 
laggio di Beit Sahur, presso 
Bethlehem, venne imposto un 
coprifuoco totale Per una 
settimana fu impedito a 
chiunque di uscire dalle case 
o di aprire le finestre... Le la¬ 
trine sono all'esterno e d’ago¬ 
sto fa molto caldo in Palesti¬ 
na... i capi di bestiame del 
villaggio morirono o furono 
requisiti. In torma modificata 
il coprifuoco continuò per al¬ 
tre settimane ». 


Hodgkin continua: ■ Dalla 
riva ovest e da Gaza sono ne¬ 
cessari visti e permessi spe¬ 
ciali per visitare Gerusalem¬ 
me che è stata annessa da¬ 
gli israeliani. Ormai più di me¬ 
ta della popolazione araba del¬ 
la Palestina è dispersa per il 
mondo; la divisione delle fa¬ 
miglie è piu grande che mai 
e la loro riunione, tempora¬ 
nea o permanente, è tanto più 
difficile. Naturalmente gli 
israeliani dicono che tutta la 
colpa è dei fedayin, cioè del¬ 
la guerriglia. Se solo questi 
smettessero gli attacchi non 
ci sarebbe bisogno di repres¬ 
sione. Forse è così. Ma sem¬ 
bra ingenuo aspettarsi che gli 
arabi della Palestina non rea¬ 
giscano ad una occupazione 
militare straniera come rea¬ 
gisce dovunque qualunque al¬ 
tro popolo. A maggior ragio¬ 
ne essi sanno che non pos¬ 
sono rimanere inattivi perchè 
temono che l’occupazione sia 
solo preliminare all’annessio¬ 
ne finale. Ho trovato diffi¬ 
cile io stesso evitare la con¬ 
clusione che questo sia il rea¬ 
le obbiettivo di Israele ». 

Hodgkin porta a sostegno 
di questo suo giudizio il fat¬ 
to che Israele considera 11 
Giordano come sua frontiera 
naturale e la moltiplicata at¬ 
tività di costruzione attual¬ 
mente in corso - strade milita¬ 
ri. edifici, miglioramento del¬ 
le comunicazioni. « Tutti que¬ 
sti sono segni indubbi della 
determinazione di un popolo 
a rimanere dov’è ». 

L'inconveniente per gli 
israeliani, è la presenza di 
650 mila arabi sulla riva de¬ 
stra e di altri 450 mila a Ga¬ 
za. « Poiché sarebbe assai più 
semplice se non ci fossero — 
osserva Hodgkin — ogni sfor¬ 
zo viene compiuto per con¬ 
vincerli ad andarsene via ». 
La pressione è esercitata so¬ 
prattutto sui leaders della co¬ 
munità araba: le persone che 
hanno autorità e cultura. Al¬ 
la gente più semplice si of¬ 
frono da un lato incentivi (co¬ 
me il viaggio gratuito per la 
Giordania) e dall’altro un con¬ 
tinuato stato di incertezza che 
è la persuasione più effica¬ 
ce- Ad esempio gli arabi so¬ 
no preoccupati per l’avvenire 
scolastico dei loro figli: « Tut¬ 
te le scuole sono state minac¬ 
ciate di chiusura se gli allie¬ 
vi fanno scioperi o dimostra¬ 
zioni contro le autorità... inol¬ 
tre i bambini arabi hanno do¬ 
vuto cambiare i libri di te¬ 
sto giordani per quelli israe¬ 
liani e ora imparano a legge¬ 
re ripetendo la prima frase: 
"io sono un cittadino israe¬ 
liano” », 

La conclusione di Hodgkin 
è che Israele punta alla an¬ 
nessione-. dopo l’accelerato 
processo di espulsione gli ara¬ 
bi che rimarranno (una me¬ 
tà o un terzo del totale di 
oggi ) non dovrebbero dare 
troppi fastidi se « accurata¬ 
mente sezionati da nuove stra¬ 
de, guarnigioni, insediamenti 
e colonie israeliane ». Tutto 
questo spiega e giustifica « la 
crescita e la persistenza del 
movimento della guerriglia ». 
Gli arabi sanno che « qualun¬ 
que cosa dicano gli USA e 
la Gran Bretagna, sul ritiro 
di Israele dai territori occu¬ 
pati. americani e inglesi non 
useranno alcuna pressione 
per ottenerlo ». C’è una for¬ 
te corrente favorevole alla 
consegna della zona sotto oc¬ 
cupazione alle Nazioni Unite 
per un periodo transitorio: 
« Questo può offrire l’unica 
speranza — dice il Times — 
altrimenti si avrà una guerra 
lunga e protratta ». 

Israele 
« conferma • 

Malgrado gli sforzi del 
« Lobby » pro-israelianu il qua¬ 
dro tracciato da Hodgkm non 
è stato nè poteva essere smen¬ 
tito. Al contrario, sono stati 
gli stessi portavoce militari 
israeliani che tre giorni fa, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Tel Aviv, a cui il 
Times ha dato grande rilie¬ 
vo, hanno cercato di accre¬ 
ditare il « successo » delle mi¬ 
sure adottate contro gli ara¬ 
bi, e così facendo hanno con¬ 
fermato passo per passo la 
dettagliata descrizione della 
repressione fatta dal giorna¬ 
lista inglese. Sul piano poli¬ 
tico l’appoggio alla tesi di 
Hodgkin è venuto da qu«l 
gruppo di deputati laburisti 
e conservatori (Mahyew, Gil- 
mour, Walters, ecc.) die in 
questi anni difficili ha corag¬ 
giosamente e coerentemente 
cercato di introdurre un ele¬ 
mento razionale nella discus¬ 
sione, ed ha sempre chiarito 
e difeso il punto di vista ara¬ 
bo e la questione del popolo 
palestinese davanti ad ogni 
interessato tentativo di igno¬ 
rarli. « Se non si trova una 
via d’uscita all’attuale impas¬ 
se — scrivono gli onorevoli 
Newens e Bidweli laburisti 
— non v’è dubbio che la re¬ 
sistenza araba crescerà fino 
a raggiungere una situazione 
simile a quella dell’Algeria 
sotto la Fnncia. Sulla base 
del principio di autodetermi¬ 
nazione non vi è alcuna giu¬ 
stificazione per l’occupastooe 
israeliana. Davanti aU’accre. 
sciuto peso della destra dopo 
ls ultimo «lesioni ad IsraMa 
è più cbs mai necessario rad¬ 
doppiare la p r ss ti ons sul go¬ 
verno israeliano par una ge¬ 
nuina sccattaziona dalla ria» 
lozione dell ONU del a ots m 
bre 1**7». 
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incontro por il contratto 
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ie trattative 


Le richieste dei sindacati: anniento salariale, 40 ore, diritti sindacali 
• contrattazione articolata — Le tre federazioni disponibili a sondare 
tutte le possibilità di concludere positivamente la vertenza — Prevista 
la consultazione di tutta la categoria 


Un'altra grande giornata di lotta dei metalmeccanici 

Torino: il «Salone» 
picchettato dagli 
operai della Mirafiori 

Tutte le fabbriche della città bloccate dagli scioperi 
articolati . Reazioni dei partiti all’intransigenza dei 
padroni - Dichiarazione dei sindacalisti denunciati 


Sono iniziati ieri mattina a 
Roma gli incontri tra l’As- 
«ociazione dei costruttori e 
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria per il rinnovo 
del contratto. Il confronto 
delle posizioni è proseguito 
per tutta la giornata. Le ul¬ 
time offerte padronali, secon¬ 
do le opinioni raccolte negli 
ambienti sindacali, pur pre¬ 
sentandosi ancora per molti 
aspetti insufficienti, sarebbe¬ 
ro tali da poter consentire 
un inizio di vere e proprie 
trattative. 

La piattaforma rivendica- 
tiva unitaria prevede un con¬ 
sistente aumento salariale, 
la contrattazione articolata, 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali (assemblea e dele¬ 
gati di cantiere) in ogni luo¬ 
go di lavoro e la riduzione 
dell'orario a 40 ore. In par¬ 
ticolare. sembra che le di¬ 
vergenze ancor presenti sia¬ 
no relative soprattutto alle 
prime due richieste. 

Nella prima seduta, du¬ 
rante la quale i sindacati, 
come del resto avevano fatto 
negli incontri precedenti, han¬ 
no espresso la loro disponibi¬ 
lità alla trattativa, riconfer¬ 
mando la validità delle ri¬ 
chieste da tempo formulate 
alla controparte e dichiaran¬ 
dosi disposti a sondare tutte 
le possibilità di concludere 
positivamente la vertenza. 
Successivamente veniva de¬ 
ciso un rinvio momentaneo 
della riunione; si sono quindi 
riunite le organizzazioni sin¬ 
dacali per discutere la situa¬ 
zione con dirigenti e attivisti 
venuti da tutte le parti d'Ita¬ 
lia per seguire lo sviluppo 
degli incontri. Il dibattito è 
proseguito fino a tarda ora. 
Entro pochi giorni è previsto, 
inoltre, l'inizio di una consul¬ 
tazione nazionale di tutta la 
categoria perchè, con tutti gli 
elementi di giudizio che saran¬ 
no a disposizione, i lavoratori 
Interessati possano pronun¬ 
ciarsi. 


Dal sindacati chimici 


Ribadita 
l'esigenza 
di trattative 
dirette 

La notizia pubblicate da qual¬ 
che stornale a ripresa anche 
dalla rassegne stampa della RAI 
secando cui I sindacati chimici 
e farmaceutici avrebbero solle¬ 
citata un Intervento ministeria¬ 
le nella vertenza non corrispon¬ 
de a verità. 

Nelle smentirle colepo ricaman¬ 
te le Federchlmlcl Citi, le 
Filcee-CGIL e le Uiidd-UIL riaf¬ 
fermano che la vertenza con¬ 
trattuale delle categorie non può 
risolversi se non In trattativa di¬ 
retta tra sindacati e padronato 
o respingono fin d'oro ogni pre¬ 
tesa di mediazione. 

Le tre segreterie stigmatizza¬ 
no Il malcostume di chi ricorre 
a notizie false e chiedono for¬ 
malmente la pubblicazione del 
presente comunicate al sensi 
delle legge sulla stampa. 

Prosegue 
lo lotta 
dei bancari 

L’agitazione dei bancari è 
continuata ieri con scioperi ar¬ 
ticolati e di piazza di venti- 
quattro ore. effettuati a Udine, 
Gorizia, Parma, Milano. Ro¬ 
ma, Torino. Bologna e Trieste. 
Lunedi. 10. adopereranno per 
ventiquattro ore gruppi di a- 
ziende a Venezia. Trieste, Ge¬ 
nova, La Spezia, Chiavari. 
Roma. Milano. Firenze. Bolo¬ 
gna e Torino. A Messina. For¬ 
lì. Ravenna. Modena, Sassari. 
Oristano. Campobasso. Siracu¬ 
sa. Palermo. Ferrara. Luoca, 
Pisa. Livorno. Siena e Grosse 
to verrà effettuato uno sciope 
ro di piazza di venlkjuattr’ore. 

Nel pomeriggio di Ieri le 
organizzazioni sindacali dei 
bancari ai sono Incontrate 
con rAssicredlto. 

L'aaalcradlto ha esposto la 
posizione delle aziende, che 
dalle Organizzazioni sindaca¬ 
li è stata giudicata insuffi¬ 
ciente. 

Assolutamente negativa è 
risultata la posizione dall’Aa- 
slcredlto sulla oontrattazione 
Integrativa a sulla riduzione 
dell’orario di lavoro. 

La organizzazioni sindaca¬ 
li dai bancari hanno dovuto 
prendere atto ohe non esisto¬ 
no allo stato condizioni vali¬ 
de par una ripresa dalla trat¬ 
tativa. 

Beata confermato tutto il 
programma dagli scioperi ar¬ 
inoteli decisi par città a par 

•Olanda. 


I 



TORINO — OH operai della FIAT Mirafiori < picchettano s il Salone dell'auto o distribuiscono volantini. 

Quasi concluso l'esame del provvedimento da parte delle Commissioni del Senato 

Importanti principi stabiliti 
nella legge sui fondi rustici 

Il provvedimento è nato delle fusione e ri eleborexione di due proposte del PCI e 
delle DC - Alcune questioni rimeste in sospeso serenilo effrontete venerdì 


Nei giorni scorsi le commis¬ 
sioni Giustizia e Agricoltura del 
Senato hanno completato l’esa¬ 
me ed approvato la struttura 
della legge sull'abito dei fondi 
rustici risultante, come è noto, 
dalla fusione e dalla rielabora- 
zione di due disegni di legge di 
iniziativa parlamentare, uno co¬ 
munista e l'altro di alcuni se¬ 
natori de. Restano ancora da 
definire, e lo saranno nella sedu¬ 
ta di venerdì prossimo dedica¬ 
ta solo a votazioni, alcune im¬ 
portanti questioni rimaste in so¬ 
speso. di cui parleremo più 
avanti. 

Il testo finora approvato sta¬ 
bilisce 1 seguenti principi: per 
Quanto ri attarda il canone, vie¬ 
ne determinato in denaro (art. 
1) sulla base deH'imponibil# ca¬ 
tastale del fondo. Ira un mas¬ 
simo ed un minimo stabiliti dal 
la legge ad opera delle Com¬ 
missioni provinciali per l’equo 
canone che formuleranno le re¬ 
lative tabelle ogni quattro anni. 

(art. 2) - Ove queste non 
provvedano e non provveda an¬ 
che la Commissione nazionale 
0. comunque. le tabelle, per 
qualsiasi motivo siano annulla¬ 
te. l’afTtttuario pagherà il cano¬ 
ne medio (Issato dalla legge. 
Le parti possono chiedere la 
modifica catastale del terreno 
ove le condizioni del fondo ri¬ 
sultassero mutate, ma non si 
tiene conto, ai Ani della determi¬ 
nazione del canone, delle mi¬ 
gliorie apportate dall’afllttuario. 

In caso di avversità atmosfe 
riche. è prevista la riduzione, 
del canone, del 35 per cento co¬ 
me minimo se il danno raggiun¬ 
ge la metà della normale pro¬ 
duzione. E’ anche prevista tutta 
una serie di norme procedurali 
che risolvono problemi sorti 
dalla applicazione della vecchia 
legge. 

Per quanto ri attarda le Inno- 
nazioni e i miglioramenti, so¬ 
no stati stabiliti i seguenti prin 
cipi: l'affittuario può prendere 
tutte le iniziative di organiz¬ 
zazione e di gestione del fondo, 
partecipare ad organismi asso 
dativi sia per la coltivazione e 
la conduzione dei terreni che per 
to trasformazione e la commer¬ 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli; e tutte le clausole con 
trattuail e di legge che limita¬ 
no questa fiorita. sono nulle. 

Per 1 miglioramenti, l'afltttua- 
rio coltivatore diretto pud ete 
guirll sensi alcuna autorizza¬ 
zione te si tratta di migliora¬ 
menti ottenuti col lavoro prò 
prio e della propria famiglia; 
negli altri casi, deve darne co 
mumeazione. con lettera racco 
mandata, al proprietario che può 
ricorrere, entro 1$ giorni, al- 
riapettorato agrario; se que 
•to non provvede entro IO gior¬ 
ni. l'affittuario può eseguire tut¬ 
ti I miglioramenti previsti. Per 
l'Mccuiione dei miglioramenti, 
spettano all'affittuario 1 contri¬ 
buti previsti dalle leggi statali a 


regionali, nonché 1 mutui age¬ 
volati che sono coperti dalla ga¬ 
ranzia sussidiaria dello Stato. 

Alla fine del rapporto, spetta 
all'affittuario una indennità pari 
all’incremento di valore del fon¬ 
do in seguito alle migliorie ap¬ 
portate. L'affittuario può esegui¬ 
re le opere necessarie per uni¬ 
formare l'abitazione alle norme 
relative alla tutela dell'igiene e 
sanità, trattenendo sul canone 
l'ammontare della spesa Uno al 
raggiungimento dei requisiti 
previsti dalla edilizia popolare. 
La legge disciplina poi una se¬ 
rie di questioni affini al con¬ 
tratto di affitto. 

Ai contratti di affitto misto, a 
colonia parziaria o mezzadria, si 
applicano le disposizioni che re¬ 
golano l'affitto a coltivatore di¬ 
retto. t,e clausole contrattuali 
che prevedono la separazione 
delle colture del suolo da quel¬ 
le del soprasuolo o che preve¬ 
dono forme contrattuali diverse 
e sullo stesso fondo per diver¬ 
se coltivazioni, sono nulle, e il 
coltivatore diventa affittuario. 
Spetta all'affittuario una certa 
rappresentanza negli organi 
dei Consorzi di bonifica. 

Sono vietati il sub affìtto e la 
cessione del contratto di affitto 
e. in generale, ogni forma di 
sub concessione La legge sul¬ 
l’affitto si applica anche alle 
terre degli enti pubblici conces¬ 
se per uso agricolo L'assegna¬ 
zione di queste terre avviene 
dando la preferenza ai lavora¬ 
tori manuali della terra, singoli 
o associati e. in caso di plura¬ 
lità di richieste, mediante sor¬ 
teggio. 

Sono trasformati in contratti 
di affitto, a richiesta del coltiva¬ 
tore. i contratti in corso, nei 
quali vi sono elementi del con¬ 
tratto di affitto, ancorché non 
prevalenti, i contratti di affitto 
per l’utilizzazione delle erbe, i 
contratti di soccida o conferi¬ 
mento di pascolo e i contratti di 
pascolo anche di durata inferio¬ 
re a un anno con corrispettivo 
rapporto al numero dei capi di 
bestiame introdotti nel fondo 
(questa norma riguarda in ma¬ 
niera particolare la Sardegna!. 

Tutte le norme di questa legge 
si applicano alle affittanze col¬ 
lettive e alle concessioni dì ter¬ 
re incolte e mai coltivate. Re¬ 
sta fermo il diritto dell'affittua¬ 
rio di ripetere le somme even¬ 
tualmente corrisposte tn ecce¬ 
denza ai livelli massimi di equi¬ 
tà stabiliti nelle tabelle pro¬ 
vinciali dt equo canone e nella 
attuale legge, e ai considera il 
rapporto di affitto a coltivatore 
«tiretto come rapporto di lavoro 
subordinato a tutti gli effetti 
procedurali (scadenza del ter¬ 
mini). 

Come si vede, molte delle ri¬ 
vendicazioni poste dal disegno di 
legge comunista sono state in¬ 
trodotte nel testo, che può e 
dava essere ancora modificato 
e migliorato a favore dei colti¬ 


vatori diretti. Restano, come di¬ 
cevamo all'inizio, da decidere 
alcune questioni importanti e di 
principio di gran valore politi¬ 
co. Esse sono: 1) il coefficiente 
di moltiplicazione deil'imponi- 
bile catastale per stabilire il 
massimo, il minimo e il medio 
canone. Come è noto, la Sot¬ 
tocommissione aveva stabilito 
che il canone massimo non 
dovesse superare 36 volte Firn- 
ponibiie catastale del 1939. In 
seguito all'intervento dell'allora 
ministro Vaisecchi, questo ac¬ 
cordo è stato rimesso in discus¬ 
sione: 2) composizione della 
Commissione nazionale e pro¬ 
vinciale per l’equo canone. Bi¬ 
sogna risolvere ti problema del¬ 
la presenza non solo delle or¬ 
ganizzazioni degli affittuari ma 
anche delle organizzazioni dei 
lavoratori, e comunque bisogna 
ridurre U peso della Confida 


Sciopero 

totale 

dei tessitori 
di Prato 


PRATO. 7 

Con una astensione dal lavoro 
pressoché totale ì tessitori per 
conto terzi del Pratese hanno 
ieri risposto allo sciopero pro¬ 
clamato dalle due organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria per 
reclamare l'applicazione del¬ 
l'accordo stilato pochi mesi fa 
con l’Unione industriali in ordi¬ 
ne, soprattutto, alle tariffe di 
tessitura. 

La grande manifestazione, 
apertasi con due affollatissime 
assemblee pubbliche, si è con¬ 
clusa con rincontro svoltosi nel 
salone consiliare del Comune 
di Prato tra i rappresentanti 
dei tessitori stessi e i sindaci 
di tutti i Comuni del Pratese, 
del Pistoiese • del Mugello in¬ 
teressati sU'industris tessile. 

Un ampio documento unitario 
illustra 1 motivi delta lotta, e 
cioè il « persistere della man¬ 
cata applicazione delle tariffe 
di tessitura artigiana, concor¬ 
date con l'Unione industriali 
pratese il 16 luglio scorso ». Nel 
documento si rileva che l'ac¬ 
cordo stabiliva aumenti del 15- 
16 per cento, contenuti, cioè, 
nella misura degli aumentati 
costi di produzione. 


che finora aveva, su 8 rappre¬ 
sentanti sindacali presenti nelle 
commissioni, la possibilità di 
nominarne cinque; 3) il proble¬ 
ma di rendere efficace la pre¬ 
lazione. in caso di vendita, a 
favore deH'afitttuario coltivato¬ 
re diretto e stabilire le moda¬ 
lità del suo accesso alla pro¬ 
prietà della terra. Le propo¬ 
ste comuniste in questo campo 
sono state accantonate e saran¬ 
no discusse appunto venerdì in 
connessione alle altre; 4) il go¬ 
verno vuole introdurre modifi¬ 
che alle leggi di proroga, of¬ 
frendo in cambio un aumento 
della durata del contratto (que¬ 
sta proposta, nei termini in cui 
è stata formulata dal governo, 
non è stata accettata dai co¬ 
munisti. e suscita grande per¬ 
plessità anche nel campo dei 
senatori de legati agli affittua¬ 
ri coltivatori). 

Nicola Cipolla 


Assemblea 
dei lavoratori 
alla Borsa 
di Roma 


Si è concluso ieri lo sciopero 
nazionale di due giorni dei la¬ 
voratori della Camera del com¬ 
mercio, proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL e dalla CISL, 
dopo la rottura delle trattative 
sul trattamento economico, che 
la categorìa chiede che sia 
mantenuto allo stato attuale, 
con il ministero dell'Industria e 
del commercio 

A Roma i lavoratori in scio¬ 
pero hanno tenuto una riunione, 
per discutere sull'andamento 
della vertenza, nei locali del 
Crai, attigui alla Borsa Valori, 
Mentre i lavoratori stavano di¬ 
scutendo pacificamente, è inter¬ 
venuta la polizìa, chiamata dal 
presidente della Borsa e da 
alti funzionari, n provocatorio 
ed intimidatorio intervento dei 
questurini, che hanno preso per¬ 
fino i nomi di alcuni sciope¬ 
ranti, non si capisce bene per¬ 
ché. non hs spaventato i lavo¬ 
ratori. che spontaneamente, alle 
10, oca in cui aprono l lavori 
della Borsa, notevolmente in¬ 
tralciati dallo sciopero del per¬ 
sonale, hanno lasciato i locali. 
Lo sciopero come è noto è stato 
proclamato dalla CGIL e dalla 
CISL, dopo che ta UIL e 11 sin¬ 
dacato autonomo avevano accet¬ 
tato le offerte del ministero: i 
due sindacati sono stati scon¬ 
fessati dalia maggioranza dei 
lavoratori che hanno riaposto 
compattamente allo sciopero in¬ 
detto dalla CGIL e dalla CISL. 


Dilla intra radiane 

TORINO, 7 

Anche oggi migliaia di lavo¬ 
ratori torinesi, od corso di una 
nuova, grande giornata di lot¬ 
ta che ha visto i metalmeccani¬ 
ci impegnati in scioperi diffe¬ 
renziati in centinaia di aziende 
del settore, sono scesi per le 
vie della città per partecipare 
alle manifestazioni indette dal¬ 
le organizzazioni sindacali. Og¬ 
gi toccava ai lavoratori della 
Mirahori il turno di picchet¬ 
taggio al salone dell'automobi¬ 
le. Puntualmente, alle 6. mi¬ 
gliaia di operai hanno abban¬ 
donato lo stabilimento, si sono 
ritrovati con i loro compagni 
dei to Fonderie davanti alla 
porta 5 e con alla testa le ban¬ 
diere dei sindacati ed i cartelli 
con le parole d'ordine dei con¬ 
tratto hanno formato un lungo 
e vivacissimo corteo che ha ini¬ 
ziato a sfilare in Corso Traiano. 
Centinaia di lavoratori con il 
bracciale rosso assicuravano un 
perfetto servizio d’ordine. Du 
rante il lungo percorso per via 
Genova, via Madama Cristina, 
corso Dante, la grande fiumana 
operaia (non meno di ottomila 
persone) è stata accolta dallo 
applauso dei cittadini. 

Raggiunto corso Massimo 
D*Azeglio dove nel Palazzo del¬ 
le Esposizioni è ospitata in que¬ 
sti giorni la rassegna dell’au 
tomobile presidiata da impo 
nenti quanto inutili schieramenti 
di forza pubblica, i lavoratori 
si sono ammassati ai margini 
del piazzale davanti aU'entrata 
ed hanno diffuso tra i visitato¬ 
ri della mostra migliaia di vo¬ 
lantini che spiegano le ragioni 
della lotta dei metalmeccanici. 

Nella stessa mattinata altri 
due - tremila lavoratori della 
Lancia, della SPA Centro, del¬ 
la Pininfarina. della Westin- 
ghouse, della Nebiolo e di altre 
fabbriche di Borgo San Paolo 
hanno manifestato davanti agli 
impianti di produzione della 
RAI-TV di via Giuseppe Verdi 
per reclamare una maggiore 
obiettività dì informazione sul¬ 
le lotte in corso. 

Viene formata una delegazione 
per presentare alla direzione le 
richieste approvate dalla assem¬ 
blea • concordate in un docu¬ 
mento unitario sottoscritto da 
tutte le organizzazioni metal¬ 
meccaniche e dello spettacolo. 
In esso ai chiede tra l’altro un 
ciclo di trasmissioni dedicato 
alle lotte dei metalmeccanici 
torinesi, con la partecipazione 
diretta delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei lavoratori: un sol¬ 
lecito accoglimento della ri¬ 
chiesta fatta a livello naziona¬ 
le per la ripresa in trasmis¬ 
sione diretta dei negoziati tra 
le organizzazioni sindacali e gli 
imprenditori. 

Intanto si susseguono le pre¬ 
se di posizione delle forze po¬ 
litiche torinesi sull’estremo gra¬ 
do di tensione esistente nel 
paese per il rifiuto del padrona¬ 
to di accogliere le rivendicazioni 
dei lavoratori in lotta. In un 
ordine del giorno approvato al- 
l'unanimità dal Comitato diretti¬ 
vo della Federazione torinese 
del PSI si fa rilevare che alla 
base di questa situazione « sta 
il fallimento della politica di 
programmazione economica ». 
«Tale fallimento — dice la no¬ 
ta — è dipeso dalla insufficien¬ 
te volontà politica del governo 
ad avviare un processo di rin¬ 
novamento globale nel paese e 
dai conseguente prevalere, nel¬ 
le scelte di fondo, degli inte¬ 
ressi settoriali dei grandi grup¬ 
pi finanziari a danno di quelli 
della collettività » Tra gli 
aspetti piu appariscenti di que¬ 
sta crisi di fondo della società 
italiana il PSI segnala il « di¬ 
vario tra i salari e il rendimen 
to dei lavoratori e le azioni di 
rappresaglia attuate o minaccia¬ 
te in primo luogo dalia Fiat ». 

Alla luce di queste valutazioni 
il Comitato direttivo provincia¬ 
le del PSI chiede « che il par¬ 
tito condizioni concretamente 
il governo ad una presa di po¬ 
sizione che lo porti a superare 
una stasi operativa e program¬ 
matica che esaspera gli ele¬ 
menti di crisi e che inoltre lo 
costringa ad uscire dalla attua¬ 
le neutralità nei confronti del¬ 
le vertenze in atto dando una 
prova immediata facendo assu¬ 
mere alle aziende di stato (In- 
tersind) un impegno a ricerca¬ 
re un accordo avanzato, sulla 
base delle richiesto dei sinda¬ 
cati ». 

In serata, sulle assurde de¬ 
nunce avanzate dalla Fiat nei 
confronti di numerosi sindacali¬ 
sti è stata resa nota una di¬ 
chiarazione comune di Emilio 
Pugno segretario della CdL. 
Ferruccio Ferrari segretario 
provinciale della UILM e Ce¬ 
sare Delpiano segretario pro¬ 
vinciale della CISL. « 1 dirigenti 
sindacali denunciati dalla 
Fiat — dice la nota — sono 13 
e ad essi si aggiunge un nume¬ 
ro notevole di membri di com¬ 
missiona interna. 

« I) "reato” è l'aver parteci¬ 
pato ad assemblee di lavoratori 
in sciopero in modo da defini¬ 
re - tra sindacati e lavorato¬ 
ri — comuni orientamenti, tem¬ 
pi e forme di lotta. La denun¬ 
cia della Fiat non ci stupi¬ 
sce. Fa parte del suo stile con- 
sidei are i rapporti sindacali an¬ 
che. a seconda dei tempi, set 
to l'aspetto della discrimina¬ 
zione, «iella rappresaglia e del¬ 
la denuncia. Negli ultimi an 
ni. con le lotte sono state su 
perate molte di queste specifi¬ 
che caratteristiche della dire¬ 
zione Fiat; con le lotte attuali 
sì supererà anche questa », 

p. m. 


Resteranno impuniti i monopoli saccariferi ? 

Colpo da 10 miliardi 
degli zuctherìerì 

E’ 1« seconda volta che Rumor viene coinvolto nelle cla¬ 
morose speculazioni dei «baroni» dello zucchero 


MILANO, 7 

L'Illegale decisione dei gran¬ 
di gruppi saccariferi dt aumen¬ 
tare di 7>0 lira U chilo lo zuc¬ 
chero in scatola e di 5 lire le 
confezioni da mezzo chilo 
(zucchero a quadretti) ha tro¬ 
vato il consenso di Rumor e 
dei suoi colleghi? 

Il clamore sollevato su tut¬ 
ta la stampa e nell'opinione 
pubblica da questo straordi¬ 
nario aumento ha indotto il 
governo a intervenire? Non 
si sa di preciso. 

Rumor — adesso addirittu” 
ra in qualità di presidente 
del Consiglio — è la seconda 
volta che viene coinvolto nel¬ 
le speculazioni del monopolio 
saccarifero. Nel 1956 fu indot¬ 
to, in veste di ministro del¬ 
l’Agricoltura, a imporre ai 
contadini la riduzione delle 
superfici coltivate a bietole 
con la scusa — rivelatasi poi 
per un falso clamoroso — che 
i magazzini erano stracolmi. 
Con il risultato di permettere 
la più grossa e vergognosa 
truffa che si ricordi in questo 
dopoguerra; magazzini vuoti 
(6 milioni di quintali di zuc¬ 
chero che, stando alle stati¬ 


stiche ufficiali, dovevano tro¬ 
varsi nelle mani dell TErida¬ 
ma e soci, sparirono miste¬ 
riosamente e, ancora adesso, 
nessuno sa come), riforni¬ 
menti alia rete commerciale 
bloccati, alcuni mesi di bor¬ 
sa nera dello zucchero. 

Oggi, con Rumor a capo del 
governo, i grandi monopoli 
saccariferi ritentano il colpo. 
La strada scelta per imporre 
una nuova taglia ai consuma¬ 
tori è diversa ma lo stile è 
lo stesso. Lo stile che ha sem¬ 
pre contraddistinto l’industria 
saccarifera italiana, abituata 
a fare il bello e il cattivo tem¬ 
po, senza essere obbligata a 
rispondere dei propri atti. 

L'aumento del prezzo dello 
zucchero deciso l’altro giorno 
rientra in questo quadro di 
prepotenze. Il prezzo dello 
zucchero in Italia è vincolato. 
Ogni variazione in più deve 
essere concordata con |1 go¬ 
verno e il Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi (CIP). Se il 
prezzo dello zucchero è sta¬ 
to fissato in 235 lire il chilo¬ 
grammo, non si pub vendere 
a 236. Si tratta dì una dispo¬ 
sizione di legge che non può 


Imponenti manifestazioni a Milano 

Cortei di metallurgici 
davanti alla prefettura 

Brutali e provocatorie cariche della poli* 
zia * Decine di assemblee nelle fabbriche 


MILANO. 7. 

Assemblee nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche, cor¬ 
teo degli operai della Bor- 
letti. della Asgen, della 
CGE. e dei lavoratori del¬ 
le fabbriche di una grande 
zona industriale della città 
fino in Prefettura, protesta 
davanti a numerose azien¬ 
de della provincia: alle 
brutali cariche della poli¬ 
zia, avvenute ieri alla fine 
della manifestazione alla 
sede milanese della RAI. i 
metalmeccanici hanno ri¬ 
sposto con una ferma pro¬ 
testa e con la richiesta una¬ 
nime del disarmo della po¬ 
lizia e dell'allontanamento 
dei poliziotti dai luoghi in 
cui si svolgono manifesta¬ 
zioni sindacali e sociali. 

In tutte le più importan¬ 
ti aziende metalmeccani¬ 
che della provincia si sono 
tenute stamani assemblee 
interne alla presenza dei 
sindacalisti: i fatti di ieri 
in corso Sempione erano 
all'ordine del giorno, e sul 
tentativo di trasformare la 
battaglia contrattuale in 
uno scontro diretto e di far¬ 
ne un problema di ordine 
pubblico si è a lungo di¬ 
scusso. 

Nel corso delle assemblee 
della Borletti. della CGE e 


dell'Asgen è stato deciso 
di dar vita ad una manife 
stazione. Un corteo ha rag¬ 
giunto la Prefettura- Una 
delegazione di lavoratori e 
sindacalisti ha protestato 
per il brutale intervento 
della poliziia. 

All'Alfa Romeo del Por¬ 
tello. mentre i lavoratori 
manifestavano davanti allo 
stabilimento bloccando jl 
traffico, un'auto del Cor¬ 
riere, con a bordo un gior¬ 
nalista ed un fotografo, è 
stata circondata da un 
gruppo di manifestanti. Al 
fotografo è stato proibito 
di Fotografare, nel timore 
che le immagini potessero 
essere utilizzate (come da 
altra parte è avvenuto più 
di una volta) dalla polizia. 
Ne è nata una accesa di¬ 
scussione ed è stato pro¬ 
prio a questo punto che da 
una finestra di uno stabile 
è piombato in mezzo alla 
gente un vaso di fiori, sen¬ 
za per fortuna colpire nes¬ 
suno. 

Il fatto ha esasperato an¬ 
cora di più gli animi; l'au¬ 
to del Corriere è stata ro¬ 
vesciata. L’intervento dei 
sindacalisti e dei dirigenti 
sindacali ha evitato ulterio 
ri inridenti. 


essere violata senza incorre¬ 
re In sanzioni. I monopoli sac¬ 
cariferi hanno deciso invece, 
infischiandosene del CIP a 
del governo, di aumentare il 
prezzo dello zucchero di ben 
7,50 lire il chilo. Per il consu¬ 
matore si tratterà di una spo¬ 
sa complessiva supplementare 
di quasi dieci miliardi in un 
anno, senza calcolare l’aggra¬ 
vio che deriverà da una gene¬ 
rale lievitazione dei prezzi eh# 
questa misura incredibile sol¬ 
lecita. 

Resterà impunito questo 
colpo da dieci miliardi del 
monopolio saccarifero’ 

Le responsabilità del gover¬ 
no, dimoile, sono gravissima 
anche sul piano morale. Non 
si può pretendere, infatti, ti 
rispetto dette istituzioni olian¬ 
do si lascia che esse venga¬ 
no violate cosi clamorosa¬ 
mente. 

Gli industriali saccariferi 
hanno tentato, di fronte alla 
rivolta dell'opinione puhblica. 
di giustificare la decisione di 
aumentare il prezzo dello zuc¬ 
chero con i mageinri costi 
delle scatole Le 7,50 lire di 
aumento, si sostiene, vendono 
richieste infatti solo per lo 
zucchero confezionato. Quello 
sciolto continua ad avere il 
vecchio prezzo. Dunque, an¬ 
che la beffa? Tutti sanno che 
lo zucchero immesso al con¬ 
sumo viene venduto In gran 
parte confezionato Ci sono 
negozi che vendono solo zuc¬ 
chero in scatola «per esem¬ 
pio i supermercati 1 La misu¬ 
ra. quindi, riguarda lo zuc¬ 
chero nel suo complesso e 
non. come si tenta di far cre¬ 
dere. solo una sua parte Inol¬ 
tre l'aumento dei costi «car¬ 
tone e manodopera 1 portato 
a Pinstificazione deUa greve 
decisione, è contraddetto dal 
fatti. Gli aumenti che i* so¬ 
no verificati in questi ultimi 
due anni sono stimati attor¬ 
no a due lire, due lire e cin¬ 
quanta per scatola «Questo 
secondo il giudizio degli stes¬ 
si industriali che fabbricano 
scatole- 

in realtà, lietro questo fra¬ 
gile pretesto, il monopolio 
saccarifero ha voluto impor¬ 
re, senza chiedere il permes¬ 
so del governo, il « suo » prez¬ 
zo. Ma possibile che ancora 
una volta possa bastare al 
« baroni dello zucchero » un 
fragile pretesto? 

o. p. 


Pastai e mugnai: 
confermata 
l'astensione 
del 10 novembre 

Le Segreterie nazionali della 
FILZIAT-CGIL. FULPIA CISL e 
UTLIA-UIL hanno confermato 
per il 10 novembre lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavora 
tori Pastai e Mugnai, già deciso 
dal conveano unitario tenutosi 
il 19 ottobre. 

La piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro discussa da 
assemblee dei lavoratori e nel 
convegno nazionale unitario si 
basa su questi elementi essen¬ 
ziali: sostanziali aumenti sala¬ 
riali, riduzione effettiva del¬ 
l'orario di lavoro a 40 ore setti 
manali, parità normatna operni 
impiegati e diritti sindacali. 


Alla Sicilpa di Palermo 


I padroni licenziano: 
occupata la fabbrica 


Per il servizio sanitario 

MANIFESTAZIONE 
DELL’ALLEANZA 
IERI A PALERMO 

Discorso del presidente on. Esposto 


L'on. Attilio Esposto, presi¬ 
dente dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, parlando ieri a 
Palermo, ne! corso di una ma¬ 
nifestazione contadina ha messo 
in rilievo I gravi problemi che 
travagliano la categoria I pro¬ 
blemi concernenti le riforme sa¬ 
nitaria e dell’affitto dei fondi 
rustici, la istituzione del Fon¬ 
do di solidarietà contro le ca¬ 
lamità naturali in agricoltura 
« Nella crisi generale del siate 
ma mutualistico nazionale - ha 
detto Esposto — la mutualità 
contadina si trova nelle mag¬ 
giori difficoltà Infatti, non *olo 
manca l’assistenza farmaceuti¬ 
ca ma anche le prestazioni pre 
viste vengono corrisposte sol¬ 
tanto In parte, con grave dan¬ 
no per i contadini ». 

Il presidente dell'Alleanza ha 
sottolineato la esigenza di un 
immediato intervento per giun¬ 


gere al superamento dell’attua 
le sistema mutualistico con la 
istituzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale A tale proposito 
è necessario - ha concluso 
Esposto - il passaggio imme 
disto dell'assistenza ospedalie¬ 
ra e specialistica agli enti lo¬ 
cali. e la creazione delle unità 
sanitarie di base, l’estensione 
dell'assistenza farmaceutica an¬ 
che ai coltivatori diretti. 

Per i prossimi giorni sono 
previste altre manifestazioni 
contadine in tutto il Paese; le 
maggiori avranno luogo il 9 no 
vombre a Carpì (Modena) con 
Mario Laaagni, a Nola (Napo¬ 
li) col senatore Angelo Compa¬ 
gnoni; a Noci (Bari) con Gio¬ 
vanni Rossi, s Lago (Raven¬ 
na) con Renato Tramontani vi¬ 
ce presidente dell'Alleanza, a 
Livorno con Angiolo Marroni e 
TU, a Forlì, con Tramontani. 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, 7 

Un'altra fabbrica palermita 
na é stata occupata dagli ape 
rai in lotta- E' la Sicilpa (scato¬ 
lame per alimentari) dove i pa¬ 
droni hanno proceduto al licen¬ 
ziamento di ben 100 dei 175 di¬ 
pendenti con la scusa della 
mancanza di lavoro. 

In realtà, come gli eventi 
aziendali dimostrano (produzio¬ 
ne a gonfie vele, quattro mi¬ 
liardi di fatturato annuo) il di 
segno della direzione è quello 
di aumentare ancora i profitti 
riducendo ulteriormente il co 
sto del lavoro e il ricorso al 
pagamento di straordinari set¬ 
tocontrattuali al limitato nu 
mero di operai rimasti in fab¬ 
brica. 

L'occupazione dello stabili¬ 
mento continuerà sino alla rias¬ 
sunzione di tutti gli operai e 
non solo di lina parte, come è 
nelle intenzioni dei padroni «i 
fratelli Tomasino) che sembra 
abbiano a bella posta licenziato 
un numero ooai alto di dipen¬ 
denti per tentare poi di * con¬ 
trattare » la definitiva espu'sio- 
ne dall'arienda di una cinquan¬ 
tina di lavoratori 

Un'altra fabbrica è nuova¬ 
mente al centro in onesti g'or 
ni di vivissima lotta- la Du 
crot «nroduttrice di arredimen 
ti di lusso oer IransaMant-ci) i 
cui padroni tentano di rifilare 
l’azienda al gruppo pubblico 
regionale dell'Esoi por intasca 
re 11 frutto di una valutazione 
di favore degli impianti e rea 
lizzare cosi un grosso affare 
sulla pelle delle maestranze 

g. f n 
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INCHIESTA GIUDIZIARIA APERTA A ROMA 

Pompe di benzina: 
un traffico che 
frutta miliardi 

• Esistono speculatori che 
accumulano centinaia di 
concessioni per la vendita 
di carburante 

• Due esposti presentati alla 
Procura della Repubblica 
dal sindacato gestori 

• Collusione tra i big che 
neanche mettono piede ne* 
gli impianti e funzionari 
pubblici 




BUFFELSFONTEIN — Questa e la miniera d'oro dove $2 
operai negri e 2 bianchi sono rimasti uccisi da una tremenda 
esplosione. Sì vede una squadra di soccorso 


Terrificante sciagura nel Transvaal 

Dilaniati 64 operai 
nella miniera d’oro 

Quasi tutti negri le vittime - Le sciagura forse provocata da una 
esplosione di cariche di dinamite mal collocate - Bloccata tutta 
la zona dalla polizia - Duro lavoro delle squadre di soccorso 


Nostro servizio J 

AOHANNESBl KG 7 , 

Ina ti ninnila c-plosione ha a) issato al.e I 
7 IO il questa maMiiid i |k>// lit'a minora | 
dmo di Baffeofonvii. nella regione aunfera 
■<ud aft lana do T anvwia i c u 160 eh lo- I 
metri da Johannesburg Irodc e aitai en di mi 
natoli sono stat già lecu.Hiati ma lo nume 
ascendono a un totale di ti" corno ha confer 
mato il d rettore ek-Hi minora Tre de finti 
mocerat in ospedale moltrt sono giai wm 
In portavoce della (■ onerai llumii; ad Finance 
Corporation. la società propnetana de'la mi 
nera precisando il numero desili uomini rimisti 
nel pozzo distrutto ha infatti parlato di 60 di 
spersi ma ha sub.to aggiunto Ho'ite dimen 

titani l’eufemismo dispersi Soliamo due del'o 
\ittime sono dei Inanelli tutte le altre sono opera, 
negri ì 

L't splosione e divenuta a 2‘itìll metti di prò 
fornita e le sue i.mse non sono state ancora 
iiiostruite ioti esattezza. E’ 'turo inno che 
mezz'ora puma delia catastrofe una decina di 
tasse di dinamite eiano state piazzate in fonilo 
al pozzo che cune scavato da una soc.eta 
ippiltatrice Si tratta di ima nuova galleria 
un sotto condotto che andava da un livello set 
te'ianeo ali aldo K proprio l'imptoiiisa — e 
quasi certamente accidenta'e deflagrazione 
ili questa carica di dinamite ha provocato la 
sciagura. Lo spostamento d aria ha colpito un 
ascensore che tras|>oitaia altri .10 minatori. ì 


quali hanno potuto esser pe-o tratti in mio 
anche mot di .o-o versano n gracss.me 
condizioni nega Ospedali attorno a’a m n e-a 

Stando alle ultime not.zie g.unte da .a mm e^a. 
e squadie di soccorso sono pe~ . momento 
- ascite a raggumgere soltanto il punto dove si 
trovava la p attaforma su a qua’e i minato-: 
investiti dal’o scoppo lavoravano a! momento 
de 1 esplosione Si tenta di rimuovere ’e mace¬ 
rie piu in basso dovp sono stati scorti nume- 
.OS. cadaveri 

S ibito dopo la sciagura le autorità hanno 
d sposto un fit'o cordone di poi ziotti attorno a 1 a 
m nit r.i imiiedendo soprattutto ai g'orna st di 
tntrarv. E questo perche ne,la mm.cra d’ Buf- 
fel'fontein sono in vieore dei criteri lavorata 
che ignorano ogni elementare norma de'la sicu- 
lezza sul lavoro Questo perche ì minatori sono 
quasi tutti negr (e il numero delle vittima ’o 
testimonial iht i quali 'e leggi dell'apartheid 
del Sud-Africa escludono ogni diritto se non 
que' 1‘1 di essere sfruttati come schiavi 

Pers no le o|iorazioni di soccorso sono tt*te 
otgunizzate secondo la prassi della discrimina¬ 
zione razziale oprante m Sud Africa mentre i 
fciti bianchi univano trasportati agli ospedali 
piu v tini, quell negri erano costretti a lungm 
\ aggi m ambu'an/a per esser trasportati agli 
ospedali ìiservati aua gente di colore i quali 
s umano a-sat datanti dal'a località della 
sciagura oltre che essere scarsamente attrez¬ 
zati 


I collegamenti per Apollo 12 

LA LUNA IN TV MA 
STAVOLTA SENZA 
NOTTE IN BIANCO 

Le telecamere seguiranno in diretta l'arrivo 
del Lem sul satellite e le passeggiate dei due 
astronauti ■ Una serie di trasmissioni radio 

Telecamere c microfoni in tutto il mondo sono già pionu “ 
per tidsmetteio e fur vcdcic a milioni di (tersone in ogni - 
angolo della Tcira, la seconda avventura limai e de.Tuonili Z 
La partenza dell'Apollo 12 da Capo Kennedy o stata fissata ” 
come e noto, per il 14 prossimo. A bordo, diretti verso 'a — 
Luna, ci saranno Chailcs Conrad Alan Bcan, Richard Coi don ” 
Toccherà a Conrad e Beali =ccndeie sulla Luna sistemalo - 
una sene di apparecchi scientifici, raccogliere 27 chilogrammi Z 
di materiale roccioso, calarsi in un elatere per temperare 2 
palli di una sonda Sur re por e quindi tornare al Lem e ripar » 
tire verso la navicella madre che saia come al solito, in ; 
attesa in orhita. Poi si avra il ritorno a Terra - 

La discesa sulla Luna avverrà il 19 novembre I tre astro _ 
nmt: rimai ranno sul nostro satellite per un totale di 32 oie “ 
Le passeggiate sulla Luna si protiairanno per circa sette oie — 
Tutta l'impresa, anche onesta volta, sara seguita dada “ 
rado e della televisione italiana con programmi c < speciali » - 

In occasione della pi'seggiala lunaie di Armstrong e — 
Vdnn ben dieci milioni di telcs.kt’atori rimasero davanti ai 3 
ti'evison Per Apollo 12 si avi anno sci colli game liti speciali - 
dilla ladio ed altiettante edizioni stiaordinanc del telegior “ 
n.i'e La iddio ha picvisto una miic di < (limi 1 retto m onda « 

per 1 tane o d d 1 17 “ 

8 del 


E’ scoppiato lo scandalo dei distributori di benzina. La magistratura ha in¬ 
fatti iniziato una inchiesta sulle autorizzazioni concesse per l'istallazione di 

pompe e stazioni di servizio. Dopo due denunce presentate dal Sindacato gestori 

impianti stradali carburanti contro alcuni proprietari di distributori, la procura 

della Repubblica di Rumi ha aperto n.. truttona die v stata atfidata al dottor Dt 1 Uiilm 
Per ora oggetto dell'mdagmc giudiziaria sono alcuni illeciti che secondo U* denunce rivelali 1 
una collusione tia funzionari pubblici e speculatori privati, ma sicuramente 1 inchiesta è de¬ 
stinata ad allargarsi coinvolgendo una sene di grossi personaggi che m Italia monopolizzano 

le concessioni non attribuite 
alle grandi società pctrolife 

re I fatti denunciati dalla 

SIGISC riguardano per ora 
ni Sindacato ha annunciato al 
tri esposti) essenzialmente due 
proprutari di impianti a Roma, 
titolari si dice di centinaia di 
stazioni di servizio 
Nel primo esposto si descri 
vono cinque casi in cui uno di 
questi boss avrebbe violalo le 
norme sugli impianti di distr. 
butori. A corso Francia (arte 
ra di grande scorrimento) ad 
esempio, secondo la denunc-a 
egli avrebbe istallato una sta 
zione di servizio che porta j 
colori della Mobil e della BP, 
«Già l'esistenza di due diver 
se autorizzazioni sulla stessa 
aerea senza separazione — di 
ce l'esposto — pone alcuni m 
terrogativi, ma 1 fatti più si 
gmficativi consistono nella pre 
senza di gruppi di distributori 
a busi v 1 . nella totale mancanza 
d un marciapiede antistante il 
p.«izzale e di una qualunque de 
maica/ione tra d p’azza'e stes 
so e la sede stradale come m 
ve'e e .stato richiesto per tutt, ] 
gl alti 1 mipanti dilla strada 
\ tri fatti denunciati sono la 
istal’az one di una pompi in via 
La/iO in prossimità di una cur 
va. un distributore m costruzio 
ne in viale delle Medaglie d'Oro 
a |xx,ln metri da un semaforo 
Infine la denuncia asserisce che 
dopo aver avuto tre autorizza 
zumi prefettizie per la realiz 
7 azione di altrettante stazioni di 
vendila, il grosso gestore ne 
avi ebbe ceduta una alla socie 
ta Gulf 

Jn realtà, benché ormai sia 
consuctud ne una volta ottenuta 
la concessione rivenderla a gran 
di sin,età petrolifere l'operazio 
ne e v.ctata dalla legge Qui- 
sto s gn Me 1 , secondo il Sinda 
rato gestori mpiaati, che a* 
meno un terzo dei 58 000 distri 
tintori esistenti m Italia sono il 
’egali e spiega la proliferazione 


Padre madre e sorella a Regina Coeli dopo il per messo del ma gistrato 

ABBRACCIO IN CARCERE COL MARINE 

Ciak al film su Minichiello 

Il colloquio di oltre un'oro nel parlatorio - E' rimasto fuori il legale californiano - Nelle prossime ore sarà 
formalizzata l'istruttoria - La folla di curiosi e fotografi blocca l'auto dei familiari di Raffaele in via della Lungara 


-, n puviramma nazionale veni h 14. por 1 lance ddi 
a'ie 17 13. mercoledì 19 dalli > ale 8 del riniti 110 ih r li 
sz ine unni nio e l'allunaggio e lille 11 50 d'f li 50 umilia 
a issi ggiata). giovedì 20 dille (1 alle 10 (seconda passeggiata 1 
e da'ie 1.) 10 alle 19 10 |R-r 1 ditolio e il rendezvoiis 

Infine, lunedi 24. dalli 21 50 aile 23 per 1 animai aggio 1 
1 a imi 1 omsti da C apn Kenne l> e da Houston sai anno Dam o 
roiombo Lina lag lori Fiantc -10 Matt oli od Kmico \mei 1 
Il telegiornale, oltie al 1 sue consuete edizioni ha. P-o 
g,animato questi colgamene speciali il 14. dado 17 noe 
i7 53, il J'J iht la di-u s.i sii'Ia Luna una tiasmis.sione 1011 
dalle IMO i.'e li 40 che compiendua anche I edizione 
1 5 50 e poi mura un mi egamento ahe 20 50 il gioì no 


t.mia 
di le 

svini ss ni 1 evi li 20 mm mhi 
st 1011 lo ( in ili 1 t d 1 . 1 1 '• 1 > 1 1 
e mime 1 ! 24 <1 1 te 19 5 > ite - 


daile 6 lì 
HI 4i il 2! I 
io 


die 10 30 
il'e 22 10 a. 


( sii 


«Ho ucciso 

! 

Contro 

la moglie» 


un camion 

ma i periti 


pullman 

avevano 


di turisti: 

sbaaliato 


un morto 


• ili 


\GRIGE\lu , 
re 1 li 'e errore di un gì up 
pi di peliti In naso ad una Ioni 
diesarne, un uomo e stato ai 
cusato di avere un so la 11104 e 
€ contro d 1 1 1 . miis’iato ti 1 
spici ito m m I ito d 1 dura 
Perfino I Interini 1 -t 11 1 ilio 
hilitata. Ora si e scoperto cnt 
1 uomo e innocente e che si c 
trattato, appo ito. di un errore 
dei periti Protagonista dei i 
sconcertante vicenda c stato T 
manovale Goacchmo Florio d 
33 anni, orig nano di Lieat i 
emigrato in Gemutila II 12 
maggio HW58 eia morta Rosa 
Cantavenci 1 d 28 anni mog « 
del Floro Ci.iiun Murg o ma 
dre della 'Mgizzi. aveva prò 
sentalo *1 carah meri un esposto 
centro il genero amisindoio di 
avere ucciso li consorte 
Il giudice istruttore, al ter 
mine di una inchiesta dei cara 
biiuen, ordinava la rie su ma zio ne 
della presunta vittima 1 penti, 
dopo gli esami del caso, stabili 
vano che La Cantavenera or 1 
■torta per soffocamento Uni 
successiva perizia stabiliva, pe 
ro, che 1 medici mtenieJati per 

C imi ai erano sbagliati La 
nna era morta per collasso 
tardi ori reolatof 10 . 


S! FA \ 7 

I ii lutobiis on i bordo una 
‘.entin di pi 1 su io In tampo 
mio stimi.e il’i'bi suIl’Au 
(ostruii de Sor n< 1 pievs’ d 
f’h nun ili ni uiuverv» ihe 
pi o e lev 1 «su Poma 

Ne'I ur'n p 1 irò-o un 1 ;rtm>-i i 
o morta sul lo'ix» mentre altre 
diciassette sono -imastc ferite 
Due hanno riportato ferite gra 
v issime e sono ricoverate al 
l'ospedale di Foiano della Ch’a 
m Tutti ali altri feriti sono 
s' iti tnsportati agli ospelali di 
Ch US. tbiena) 

i»e c ni se dea incidente non so 
no state .incorri accettile Li 
v tt.ma 0 .1 naiioletano Pasquali 
Sca.o'ie di 47 anni accompa 
guatine de..a comitiva II grop 
jx> eri eompiisto da una trentini 
di ebrei sud.tmeriiani diretti in 
Israele 

La comitiva era giunta, al 
l'alba, all aeroporto di Genova. 
Tutti, successivamente, avevano 
preso posto sull'autobus guidato 
dall autista Salvatore Landolfi 
di 31 anni Accompagnava il 
gruppo lo Scavone I sudameli 
cani orano diretti al porto d. 
Napoli che avrebbero raggiunto 
dogo una breve acato a Roma. 


d |M>mpe in aperti violazoue 
della legge 

Nella s -conda denuncia s, fan 
no pr< senti altri fatti illeciti ehi 
11 guarderebbero alcuni impari 
ti di proprietà di un altro gros 
so proprietario Tra l'altro M-m 
bra che ci siano distributori co 
s’ru ti in zone archeo’ogichi 
ixiriipt non autorizzate che scimi 
pi 010 nel giro di una notte 
'uh ti benzina che attraversa 
no tutta li sede stradale fini n 
do 'i s, rhatoi sistemati m gar 
dm publil ci 

Fili qui 1 fat'i esposti nelle 
d. nuoce m 1 ora la magistrati! 
ra deve acc citare .se essi conti 
gin ano gli estremi di reati e so 
m sono stati de complici 

Forse e opportuno raccontare 
come si ottengono le autorizza 
ziom per gli impianti di bonzi 
ria, per capire come può av 
venire che vi siano persone prò 
pr.otarie di confina a ili sta/o 
ni. quasi sempre in v.ola/.om 
della legge. 

Sul!,, carta basta fare una do 
manda in carta da bo"o, prt 
sentare un progetto c una pian 
tina alla Prefettura e po. a' 
tendere Ma se non si e anima 
nigl'ati campa cavallo' Il pre 
letto chiodo 1 nulla osta al Co 
nume ai vigili del fuoco, al 
1 l TIP c alla fine fa il decreto 
Ma chissà corri e in Comune qua 
>i sempre la pratica che ha già 
fatto abbondante anticamera 
quando va tiene, in Prefettura, 
non "i muove piu Qualcuno dee 
che Insta spingere eco gente 
die sa tome spingere Negli am 
Inerti dei gestori di stazioni di 
serv iz .10 si dice tra l'altro che 
in effetti ottenere una con -*s 
sione costa otto mil.oni Una ci 
fra certo non esigua, ma sem 
pre un buon affale, vesto che le 
«grandi società petrolifere pa 
ganci anche 40 milmm per otte 
ìcre Va cessione dell'autorizza 
zione 

Ma anche se non si rvende lì 
porme.sso 1 milioni che entrano 
ai un anno nelle tasche dei prò 
pr etari sono parecchi hi pens 
ad esempio che le grandi mar 
ohe danno al proprietario del 
distrihutore fino a 15 lire per 
ogni litro di benzina venduto: al 
gestore vanno sei lire, il resto 
rimane in tasca al padrone. Poi 
che un grosso distributore ven 
de anche 3 milioni di litri l'anno, 
il conto e presto fatto: ogni anno 
27 milioni. In tasca ai big en¬ 
trano ogni anno miliardi. E am¬ 
ia lavorar*. 



I familiari di Raffaele Minichiello, all'uscita dal carcere dopo il colloquio col marine 


Forse voleva essere soltanto uno scoop 

Il furto in Vaticano 
inventato per denaro? 


Continuino <1 fioccale .n \ 1 
t (.ino le -.mentite sul (limonivi 
furto di qmdn <a torse oagot' 
prc/OM) iht un miliardo coni 
piuto ih ,m appart imento di Ibi" 
lo VI menile il po’itebco era i 
t'aste'g in ìo'fo K 1 questo pii 1 
to. piendendo iht huii'H- dis'o 
< le non e c motivo di f ire a lt r 
mentii le emoni te. non resti 
1 he domandarci chi e peri h< 
ha mvent ito la notiz a -7 
Di ipotesi ne circolano pare 
chic E tra queste ce n'c uni 
secondo la quale qualche per 
sona dell'* entourage » pontifìcio 
abbia, iti huona fede, fornito li 
sensiz'ona'e soffiit 1 credendo di 
fi re uno 1 s oop , l'.ornahstico 
che gl: avrebbe fruttato parer 
ciao denaro. E’ già avvenuto, 


nfa'.ti, m pacato, die persone 
molto v c ne ai pontefici abbiano 
t - uhi 11 11 unente «venduto» ai 
minili notizie assolutamele 
r servate In questo caso pero 
1 riformatore avrebbe pieso uni 
1 infonda gigante 
le a'tro ipotesi, si sa, parlano 
li uni pi( rola rontesfazione a! 

1 interno della Santa Sede di 
ini manovra ordita per scredi 
t ire agli occhi di Paolo VI 
qualcuno, o di una protos' i 
verso lo stesso Papa * reo» di 
aver fatto spostare dal suo ap 
parlamento antiche tele sosti 
tuendole con altre di semi scono 
scinti autori lombardi 
Non manca però chi. pren 
dendo alla lettera 1 comunicati 
vaticani, sostiene che un furto 


imo essere avvenuto, non mi 
palazzo apostoluo ma 111 qu 1 . 
ibe altro punto del tatuano 
Inoltre, gli stessi personaggi 
sostengono die non vi e stili 
alcuna smentita alla notizia di 
un » summit . tra cardinali e 
uivestigatori, cui avrebbe fat'o 
seguito 1 ajiortura di un tnchie 
sia segretissima per accertan¬ 
ti! 4 illecito » avvenuto all'inter 
mi delle mura leonine 
lnsornma il giallo resta. Che 
il furto sia avvenuto o meno 
e certo che qualcuno, m Vati 
cario, ha racvontato parecchie 
bugie. E resta da scoprire Per¬ 
che lo ha fatto E c'e da scotti 
mettere che. almeiw adesso, una 
inchiesta è stata aperta dav¬ 
vero. 


La madre in ver» stretto, invelenita contro ì fotografi che « non portano 
rispetto »; il padre, don Luigi, in piedi a stento, pallido, le labbra serrate, 
deciso a non lasciarsi sfuggire una parola; la sorella in mini-pellicia sintetica, 

il sorriso sul volto, la battuta pronta per gli operatori TV. Tutti e tre, alle 11,15 di ieri mattina, 
hanno varcato il portone di Regina Coeli, hanno riabbracciato Raffaele che non vedevano da 
mesi, gli hanno portato sigarette e un pacchetto di caramelle, hanno parlato con lui per piu 
di un’ora. Poi il marine è tor¬ 
nato in cella scrollando la te !" 
sta e boi latitando e chi jien f 
sav.i di fan- tutto 'sto guaio " - 
mentie la famiglia Mimclucllo 
ita subito 1 ennesimo assalto 
(lei fotogi.ili puma di rifugiarsi 
neH'albeigo di via Veneto, pa 
gaio da una ((impagina TV 
US\ e di dt ( iden (piando 11 
parine alla volta di Melilo Ir 
inno 

La sensazionale avventura di 
Raffaele jMitieblM- esseie stala 
piovutala tia I altio ambe da 
un rulliamo, di natili a romau 
tua prima di pai tu e per 1 \m< 
ma av*va lasciato al paese- la 

fidanzata che due anni fa 
a sua insaputa si eia sposata 
con un cetto Xntonio 1 anza ed 
ma ha amile due h nubili) l-i 
donna s, chiama Rosalia, ha 1!) 
anni ed aiuta nelle campagm- 
di Grottammarda E forse e 
stato anche pei (pie sto, jx-i 
cori eie 1 svisarsi die l'un 
pulsilo mai me ha duott ito il 
Boeing m Itali 1 

Prim 1 ili 11 c 11 si in 1,11 n 1 < 

Luigi Minichiello, li moglie 
Malia Guise ppa e li figlia \n 
na ac ( (impagli iti dall av v 01 alo 
californiano Mite lielson ermo 
s'iti munti alle 10, 1 Palaz 
zac c o dal m igistiato il dottili 
Vaili P lollixpno e limato 40 
minuti, e a quinto pan- 1 fami 
liari hanno raccontato al giu 
die - ah uni partii olii 1 sulla 
petsonalda del nun ini 1 e sulle 
sin- abitudini 11 dottili (’.uli non 
ila avuto difficolta a miiieileie 
i Limili 111 1 ! pi 1 un smi d m 
c miti ai 1 Raf in c 1111 le menti 
d 1 f ire lliv ice pi r lavi oc ato 
Mite nelson 

fot cheta al giudice istrutto 
re infatti, prendere una dei 1 
Siene e questo perche entro li 
prossime 48 01 e l'istruttoria do 
crebbe essere formalizzata 
D’altro canto, il marine ha già 
avuto un colloquio con gli av 
venati Nicola Lombardi e Vin 
lonzo Siniscalchi, ai quali tia 
11 potuto di voler essere giudi 
iato in Italia e che non «redi 
v 1 di combinare tutto quel pii 
tifoni) dirottando il Boemo I 
due legali non hanno ancora di 
cimi se chiedere iht Raf '1 
pei i/ia psichiatrie a. di pai cu 
d.veiso mv oc e lave ih ato Ma 
ideismi 1 ! (piale e deciso ,1 ehu 
deie subito un ( sanie delle fa 
colta psichiche del marine 

In \meru.i frattanto il ma 
1 un e stato ine riminoti! ih 1 11 
puntuto, pnateria aerea ed ag 
grosMom- ed il giudice distici 
tualc ha spiccato contro di lui 
un mandato d arresto II gran 
gmn federale di Brooklvn dal 
tanto suo, ha chiesto che lo 
autorità italiane concedano 1 1 
osti adizione Entrambi 1 dm a 
menti verranno trasmessi at 
traverso il dipartimento di sta 
to pt r canali diplomatici al 
governo italiano Raffaele Mini 
chic-ilo secondo quanto ha di 
chiarato il prmtiratore Edward 
Neaher, nel suo Paese potrebbe 
essere incriminato anche dinari 
zi alla corte marziale per di 
sor/ione 

Al Palazzaccio. neH’anticame 
ra del magistrato, vi è stato 
l’ennesimo patetico incontro tra 
1 vari componenti della fami¬ 
glia Minichiello. Stavolta è su 
to un fratello di Marta Giusep¬ 
pa, giunto appositamente da 
Pisa, ad abbracciare con !a la¬ 
crime agli occhi la congiunta e 
od accompagnarla Ano a R*fi- 



Folla di 
durante 


giornalisti e curiosi 
la conferenza-stampa 


na t’oeh Su un’auto messa a 
disposizione dalla stessa campa 
lima TV, che attendeva sotto il 
Pala/7Hi’Cio sono saliti infatti 1 
tre Minichiello, Palmato Mit 
chelson e il fratello della don 
na. Tuttavia la vettura e stata 
bloccata a un centinaio di mi¬ 
tri dal carcere, dalla folla di 
dir,Osi, giornalisti e fotografi 

Sono volati commenti- < ’A 
matto' \ 4 Quello e balordo ». 
i Guarda come sono sciupati » 
C'e voluto quasi un quarto d’o 
r.< prima che i tre Minichiello 
riuscissero a varcare l'ingresso 
di via della Lungara. Anche 
Pavv Mitchelsoti e entrato, ma 
é stato subito ricacciato fuori 
dalle guardie di custodia. Allo¬ 
ra ha improvvisato una confe¬ 
renza stampa sul portone, chie¬ 
dendo la comprensione dei gior¬ 
nalisti per scusare 1 Minichiello 
che non avevano voluto rila¬ 
sciare alcuna dichiarazione. 

L'abbraccio tra il monne e 1 
familiari (la madre a k aoraQa 


sul portone di Regina Cotti 
dell'avvocato Mitchelson. 


non lo vedevano dal 3 gennaio) 
e avvenuto nel parlatorio. 1 Mi- 
nichiello sono rimasti a collo¬ 
quio con 1 ! giovane esattamente 
;>> r un'ora e un quarto, poi eo 
no U'Cit. da via delle Mantei 
late, cercando così di sfuggire 
n ilashes. Ma non c'e stato 
n onte da fare Maria Giuseppa 
Minichiello così ha nuovamente 
protestato contro 1 fotografi, 

I aigi ha aperto la bocca sol 
tanto per chiedere un caffè 
» stretto *. mentre Anna ha sor¬ 
riso su richiesta degli operato 
ri TV 1 quali le hanno detto 
me somiglia a Pupetta Mare 
sca e che probabilmente finirà 
cor l'interpretare un film. 

Tn effetti è già stato annun¬ 
ciato che sulla vicenda del ma¬ 
nne sarà girato un film-lampo, 
il cui titolo sarà Ehi. potei per¬ 
ché m'arresti? Il soggetto (u 
fa per dure) è già maio deperi¬ 
talo e k società produttrice ht 
mto l‘u 
atteri. 


M1IVI % 
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PAG. 6 / attualità 


Ua litro passo del nuovo governo verso la piena indipendenza del paese 


I commenti jugoslavi alla riunione di Praga 


La Libia annulla con Londra p “ sHi fj; vil " p f l i 

. sulla strada della 

un importante accordo militare conferenza europea 


L’annNncie è stato dato dal ministro della difesa libico — L’accordo prevedeva l'installazio¬ 
ne di nn costoso sistemo di difesa aerea — Indiscrezioni di fonti americane su una intesa fra 
Unione Sovietica e Stati Uniti a proposito di un piano per risolvere la crisi medioorientale 


Rilevato il ruolo dei paesi neutrali 


IL CAIRO. 7. 

La Libia ha annullato raccor¬ 
do con la Gran Bretagna per 
l'installatone da un sistema di 
difesa aerea ammontante a 130 
milioni di sterline sul proprio 
territorio. La notizia è stata dif¬ 
fusa questa mattina al Cairo 
dall’agenzia Medio Oriente ed è 
contenuta in una interi is.ta 
esclusiva che il ministro della 
difesa libico, il tenente colon 
nello Adam Hawaz ha concesso 
all'agenzia. Hawaz ha detto che 
l’accordo \enne concluso dalla 
monarchia libica » per servire 
gli interessi deH'impenaksmo in 
Libia e che è molto sospetto e 
non ha alcun valore militare ». 
Il contratto, stipulato nell'apri¬ 
le scorso, comprendeva forni¬ 
ture, fra l'altro, di missili an¬ 
tiaerei d’atta quota < Thunder- 
bird *. missili di bassa quota 
« Rapier », radar, apparecchia¬ 
ture elettroniche. 

Nella stessa intervisto il mini¬ 
stro della difesa libico ha an¬ 
che commentato l'intenzione del¬ 
la Gran Bretagna di riesamina¬ 
re l'accordo per la vendita di 
carri armati « Chieftain * alla 
Libia, affermando: * Disponia¬ 
mo dj sufficienti risorse finan¬ 
ziarie per acquistare armi da 
qualsiasi parte». 

Lo annullamento dell'accor¬ 
do è un altro passo del nuovo 
governo di Tripoli verso la fine 
della ingerenza dei paesi capi¬ 
talistici — Stati Uniti e Gran 
Bretagna sopratutto — in Libia 
e precede l'annullamento o il 
non rinnovo degli accordi me¬ 
diante i quali Stali Uniti e Gran 
Bretagna hanno potuto installa¬ 
re boti militari nei pressi di Tri¬ 
poli e di Tobrucfc. Come è no¬ 
to il governo Ubico ha già in¬ 
formato ufficialmente Washing¬ 
ton e Londra delia sua intenzio¬ 
ne di aprire negoziati per la 
chiusura di quelle basi. 

Hawaz. che si trova al Cairo 
per una riunione del consiglio 
deila difesa della Lega araba, 
ha auspicato la creazione di un 
forte comando arabo unificato 
* con tutti i poteri in mano agli 
eserciti arabi ». 

Mentre giornali e radio dei 
paesi arabi, tranne quelli del 
Kuwrdt e dell'Arabia saudita. 


danno oggi grande risalto al di¬ 
scorso di N'a-vsw d. .or., nu'ttcn 
do racconto ai parLcoUre sullo 
appello del presidente egiziano 
a favore di un nuovo t vertice * 
arabo. A! Ahram ha pubblicato 
oggi il consueto commento poli¬ 
tico del suo direttore Heikal, 
centrato sul discorso di Nasser. 

| Nel suo articolo Heikal cita il 
giornale israeliano Dorar il qua¬ 
le serpe che * Nasser è l’uni¬ 
co leader che goda della fiducia 
degli arabi detl'est e dell'ovest 
contemporaneamente. Bisogne 
distruggere Nasser perché lo 
Egitto si ridimensioni come si è 
ridimensionata la Francia dopo 
De Gaulle e perché esso cessi 
di minacciare allo stesso tem¬ 
po il mondo arabo e Israele ». 
La citazione viene fatta da Hei 
kal per concludere il suo artì¬ 
colo con la seguente frase: * Se 
dunque l’Egitto è il nemico più 
temuto da Lsraele e se Israele 
pensa che sia necessario rove¬ 
sciare Nasser per imporre agH 
arabi le sue condizioni, occorre 
raccogliere tutte le Torze arabe 
intorno all'Egitto e a Nasser: 
e qui si vedrà chi veramente fa 
parte della nazione araba e chi, 
invece, deve decidersi a 
uscirne ». 

Gli israeliani hanno compiuto 
oggi incursioni aeree sul terri¬ 
torio gioidano e su quello egi 
zia no. Secondo i comunicati di 
Tel Aviv tutti gli aerei sono 
rientrati alle loro basi. L’arti¬ 
glieria israeliana ha appoggia¬ 
to queste .azioni aeree. 

Il sottosegretario di Stato 
americano ElhoU Lee Richard- 
son ha dichiarato oggi in una 
conferenza stampa a Londra, 
dove si trova per una serie di 
colloqui con ministri britannici, 
che un notevole grado di accor¬ 
do è stato raggiunto tra Stati 
Uniti e URSS sui principi per 
una intesa nel Medio Oriente. 
Secondo fonti bene informate di 
Washington i punti principali 
dell'accordo sarebbero essen¬ 
zialmente i seguenti: — Ogni 
accordo finale per la sistema¬ 
zione dei problemi pendenti nel 
Medio Oriente dovrebbe es¬ 
sere raggiunto sotto gli auspici 
dell'ambasciatore Gunnar Jar 


ring, secondo la cosidetta * for¬ 
mula di Rock *: — I paesi ara¬ 
bi <ko r ebbero solennemente 
impegnarsi a concludere una 
pace « vincolante e durevole ». 
che dovrebbe mettere fine a 
vent'anm di armistizio più vol¬ 
te violato; — Israele dovrebbe 
accettare un preciso calendario 
per il ritiro delle sue truppe 
dai territori arabi occupati du 
rante la guerra dell'estate 1967 
e limitare la propria sovranità 
ad un territorio compreso tra 
frontiere fissate di reciproco ac¬ 
cordo: — Una forza militare in 
ternazionale controllata dalle 
maggiori potenze dovrebbe es 
sere stanziata lungo queste 
frontiere, per evitare il ripeter¬ 
si di atti di guerra. 


| Questo piano — che concede 
molto a Tel Aviv — verrebbe 
I presentato dali'URSS e dagli 
: USA alla Gran Bretagna e alla 
■ Francia in sede di riunioni a 
• quattro sotto gk auspici del- 
l'ONU. verso la metà del mese. 
Nel piano, almeno a giudicare 
dalla versione fornito dalle fon 
ti americane, non si fa cenno al 
problema palestinese e allo sta¬ 
tus di Gerusalemme. La soluzio 
ne di questi due gravissimi no¬ 
di della questione mediorientale 
verrebbe lasciato — la supposi¬ 
zione va sempre riferita alle 
suaccennate fonti alle qual: la 
.Agenzia Ansa ha attinto le sue 
informazioni — direttamente 
agli arabi e agii israeliani. 


Si prepara il nuovo governo 

Israele: la destra 
chiede altri posti 


TBL AVIV. 7. 

I.a signora Golda Meir resterà, 
per ora, alla testa del governo 
israeliano, che conserverà il suo 
carattere di « gabinetto di guer 
ra ». rappresentativo di tutti i 
partiti sionisti. Ma raffermato¬ 
ne ottenuta dalla destra nelle 
ultime elezioni porterà forse ad 
un ampliamento delle sue posi¬ 
zioni governative. 

I risultati definitivi delle ele¬ 
zioni, resi noti con nove giorni 
di ritardo sui calcoli elettronici, 
assegnano a! cosiddetto -< alli¬ 
neamento » (la coalizione tra il 
partito laburista e il * Mapam ») 
cinquantasei seggi del nuovo par¬ 
lamento, con una perdita di set¬ 
te rispetto alla precedente le¬ 
gislatura. 11 * Gahal * ^destra) 
ne ha venlisei. con un guadagno 
di quattro. Terzo è il Partito 
nazionale religioso, con dodici 
(più uno). i 


l Contrariamente alle indicazio¬ 
ni uscite dai primi conteggi, re¬ 
stano invariate le posizioni del 
I*C (tre seggi), del gruppo scis 
sionista di Mikunis (un seggio) 
e del gruppo sionista di sinistra 
« Forze nuove ». che fa capo 
«1 giornalista Un Avneri (un 
seggio). 

Invariate anche le posizioni 
dei partiti religiosi ortodossi (sei 
seggi), dei liberali indipendenti 
(quattro) e delle liste arabe col¬ 
legato ai laburisti (quattro), 
mentre il gruppo di Ben Gurion 
passa da uno a tre seggi. 

Il nuovo parlamento si riuni¬ 
rà il 17 novembre. Il vice pre¬ 
mier Alton e la stampa ufficio¬ 
sa hanno reagito oggi propagan¬ 
disticamente al discorso di Nas¬ 
ser. sostenendo che la RAU si 
trova « in un vicolo cieco » e 
riproponendo una « pace israe¬ 
liana ». 


Dal «ostro corrispoadeate 

BELGRADO, 7. 
Sempre vivo, in Jugoslavia, 
l’interesse nei confronti dei 
problemi della sicurezza eu¬ 
ropea e della possibilità di 
arrivare ad una conferenza 
su questi temi. La stampa di 
Belgrado non manca di sot¬ 
tolineare quotidianamente tut¬ 
ti gli sforzi che in questo 
senso vengono compiuti ne¬ 
gli ultimi tempi da più par¬ 
ti, come tutti gli accenti po- 
] sitivi che si registrano in mol¬ 
ti paesi europei e lo svilup¬ 
po dello scambio dei punti 
di vista sulla sicurezza e la 
collaborazione europea « per 
creare un clima più sano m 
questa parte del mondo». 

Il Komunist si occupa, que- 
ita settimana, della questio¬ 
ne. sottolineando gli incontri 
sempre più frequenti e le con¬ 
sultazioni, come l'attività «dei 
paesi neutrali di Europa che 
superano i limiti tradizionali 
del loro impegno sulle que¬ 
stioni europee e anche quel¬ 
li di Stati e paesi che fan¬ 
no parte di organizzazioni in¬ 
ternazionali ». Tutto ciò, scri¬ 
ve il Komunist di Belgrado, 
sarebbe l’anticipazione di cam¬ 
biamenti più importanti sulla 
> scena europea nel senso del- 
j la creazione di condizioni fa¬ 
vorevoli per la collaborazione 
pan-europea e per un livello 
più elevato di intesa e di fi¬ 
ducia. 

Commentando poi le propo¬ 
ste scaturite dall’ultima riu¬ 
nione di Praga dei ministri 
degli esteri dei paesi mem¬ 
bri del Patto di Varsavia, il 
settimanale afferma che le 
formulazioni contenute in 
quelle proposte sono « elasti¬ 
che » e aggiunge che esse la¬ 
sciano « uno spazio molto va¬ 
sto per l'esame e l’analisi di 
altre idee e di altre propo¬ 
ste ». Inoltre — rileva l'orga¬ 
no ufficiale della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi — nelle pro¬ 
poste di Praga si evita di 
avanzare in concreto tutte le 
questioni che potrebbero crea¬ 
re delle contrapposizioni sul 
plano dell’orientamento della 
conferenza, dei suoi prepara¬ 
tivi e della sua partecipa¬ 
zione. 

Il Komunist conclude af¬ 
fermando che lo spazio lascia¬ 
to dal partecipanti di Praga 



ad altre proposte sullo stes¬ 
so tema deve essere inter¬ 
pretato « come un pregio piut¬ 
tosto che come un difetto ». 

Sempre su questa questio¬ 
ne e intervenuto anche il 
giornale vai sindacati. Rad. il 
quale afferma che le propo¬ 
ste di Praga rivelano il de¬ 
siderio di accelerare e facili¬ 
tare i preparativi per una 
conferenza europea, come sem¬ 
bra emergere « non soltanto 
dal tono moderato del comu¬ 
nicato, ma anche dall’ordine 
del giorno proposto, che non 
comporta punti che potreb¬ 
bero divenire la causa di pos¬ 
sibili tergiversazioni nel cor¬ 
so dei preparativi ». 

E' anche necessario — con¬ 
clude il settimanale dei sin¬ 
dacati — per il successo del¬ 
l'iniziativa, « che si manifesti 
una completa democrazia nel 
corso dei preparativi, e che 
venga assicurata l’eguaglianza 
di tutti i partecipanti e l’as¬ 
senza di discriminazioni e di 
condizioni preliminari ». 

Franco Petrone 


Colloquio 
a Sofia di 
Galluzzi con 
il compagno 
Boris Velcev 

SOFIA. 7 

Il compagno Boris Velcev. 
membro dell'ufficio politico e 
segretario del CC del PCB ha 
ricevuto oggi il compagno Car¬ 
lo Galluzzi. della direzione del 
PCI e responsabile della sezio 
ne esteri del PCI. 

Durante il colloquio, che si 
è svolto in un clima amichevo¬ 
le. sono stati affrontali alcuni 
problemi della situazione inter¬ 
nazionale e del movimento co¬ 
munista internazionale. All'in¬ 
contro hanno assistito i compa¬ 
gni Konstantin Tellalov, diri¬ 
gente della sezione esteri e del¬ 
le relazioni internazionali del 
OC del PCB e Boris Tzetkov, 
vice dirigente della stessa se¬ 
zione. 


Il dibattito «olla 


sicurezza europea 

Intervento su 
«Rinascita» 
del portavoce 
di Brandt 


Il numero di Rinascita po¬ 
sto in vendita ieri pro>egue 
la pubblicazione degli inter 
venti nel dibattito sulla sicu 
rezza parallela organizzato 
parallelamente dalla n\ isLa 
e da A ’eue Gesellxhaft, orga¬ 
no teorico del partito social- 
democratico tedesco. Dopo gli 
interventi dì Kardelj e del 
prof. La Pira è la \olta di 
Guenter Markscheffel. capo 
del servizio stampa della 
SPD. Il collaboratore del can¬ 
celliere Brandt afferma che 
la RFT « accetta una politica 
europea fondata su un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva ». 
e pone in luce il fatto che 
* nella RFT c'è accordo sul 
fatto che i confini in nessun 
caso possono essere mutati 
con l’uso della violenza ». 

Markscheffel rileva poi che 
r la firma del trattato di non 
proliferazione può essere im¬ 
portante ». e ricorda che « il 
partito socialdemocratico te¬ 
desco già da anni si è espres¬ 
so nel senso che il numero 
delle truppe stanziate in Eu¬ 
ropa da parte di ambedue i 
blocchi militari venga ridotto 
e che sia creata una zona di 
armamenti ridotti, tempora¬ 
neamente e particolarmente 
da ambedue i iati deU'atfuale 
linea di demarcazione ». 

« La SPD — aggiunge il 
portavoce di Brandt — consi¬ 
dera un passo importante in 
questo senso lo scambio di 
dichiarazioni di rinuncia alla 
violenza, in cui ancora una 
volta si riconoscano le realtà 
esistenti e si rispettino i con¬ 
fini e le linee di demarcazio¬ 
ne. Nella rinuncia alla violen¬ 
za, a parere della SPD. deve 
essere inserita anche la 
RDT ». 

Egli aggiunge però che « il 
problema del riconoscimento 
giuridico - diplomatico della 
RDT, quale secondo Stato te¬ 
desco, in questo contesto per 
quanto riguarda la Repubbli¬ 
ca federale tedesca non si 
pone, poiché è opinione con¬ 
corde di tutte le forze demo¬ 
cratiche che nessun governo 
tedesco considererà una par¬ 
te della Germania come 
"estero” nel senso del diritto 
intemazionale ». In tal modo 
il portavoce della SPD rico¬ 
nosce però indirettamente che 
il problema si pone per tutti 
gli altri Stati. Italia com¬ 
presa. 


Lettere — 
all’ Unita: 


Oggi riprendono i colloqui politici 


Tito visita in Algeria 
i complessi industriali 

Il confronto dolio posizioni dei due paesi sul pro¬ 
blema della conferenza dei «non allineati» 


Dal «ostro corrispondeste 

ALGERI, 7. 

Il presidente Tito e la dele¬ 
gazione jugoslava in visita di 
Stato in Algeria, sono rientrati 
oggi nella capitale, dove doma¬ 
ni riprendono i colloqui politici. 
La delegazione jugoslava ha vi¬ 
sitato i due compiessi industria¬ 
li sui quali l'Algeria punta per 
la sita industrializzazione: quel¬ 
lo chimico di Arzew, nei pressi 
di Orano e quello siderurgico di 
Annaba. La stampa algerina, 
come già nei giorni scorsi, con¬ 
tinua a sottolineare le somi¬ 
glianze esistenti nella struttu¬ 
ra economico-sociale dei due 
paesi (socialismo e autogestio¬ 
ne). nel modo in cui hanno con 
quistato l'indipendenza naziona 
le: in entrambi i casi attraverso 
una lotta a carattere fortemente 
autonomo e nell’attuale politica 
estera di non allineamento se¬ 
guita, sia pure con certe diffe 
penze di non poco conto, sia 
dalla Jugoslavia che dall'Al¬ 
geria. 

Su quest'ultimo punto soprat¬ 
tutto si sono incentrate le allo 
cuziom pronunciate dai due pre 
sideriti al pranzo ufficiale e che 
fino a questo momento costituì 
scono le sole dichiarazioni uffi¬ 
ciali di questa visita. Infatti do¬ 
po gli incontri tra le due dele 
gazioni, svoltisi prima della par¬ 
tenza di Tito per Orano e An 
naba. non sono stati emessi co 
municati. 

Tito noi suo discorsa ha so¬ 
prattutto posto l ai cento sui suc¬ 
cessi della politica di non alli¬ 
neamento: Lo «viluppo della 

situazione internazionale, sopra i 
tutto durante gli ultimi anni — 
ha detto — conferma il calore | 
storico della politica di non alli 
tiramento... », aggiungendo poi 
che « ...i risultati della riumo 
ni’ consultila di Belgrado e Hi 
quella ministeriale di New York 
«infermano elle oggi esistono le 
«indizioni per un'uttn ita più in¬ 
tensa e una cooperazione più 
stretta e continua dei paesi non 
allineati, su una piattaforma an¬ 
cora più larga, nella lotta por 
la pace e per il rispetto deH'm 
dipendenza e della sovranità na¬ 
zionale e per lo sviluppo accele¬ 
rato dei paesi in Ma di svi 
luppo ». 

Prima di concludere il suo di¬ 
scorso. Tito ha accennato al fat¬ 
to che una politica di non alli¬ 
neamento contribuirà a un'azio¬ 
ne più efficace dell'ONU, 

Bumedien nel discorso indiriz 
zato al maresciallo Tito aveia 
detto: « L'Algeria, paese non al 
lineato, si adopera in ogni modo 
a fianco dei paesi che si ispi¬ 
rano veramente a questa poli¬ 
tica per resuscitare quella cor 
rente, dinamica ed efficace che 
è il non allineamento, restituirgli 
il suo senso e la sua fona, M 


suo contenuto positivo nella na¬ 
stra lotta contro tutte le forme 
del colonialismo e dell'imperia¬ 
lismo, contro la politica delle zo¬ 
ne di influenza e di ingerenza, 
qualunque essa sia, politica che 
ci permette di sostenere con il 
nostro maggiore impegno tutte 
le cause liberatrici ». 

Massimo Loche 


La Pira 

sulla conferenza 


europeo 


PRAGA, 7 

fS.G ) L'onoreiole Giorgio La 
Pira è della opinione che il 
tempo è maturo per « iniziare 
un processo che liberi definiti¬ 
vamente l'Europa dal pericolo 
della guerra ». Lo ha dichiarato 
allo < Uj Szo » il quotidiano del¬ 
la minoranza ungherese che vi 
ve in Slovacchia, il quale ha 
condotto una inchiesta tra alcu¬ 
ne personalità m campo euro¬ 
peo sulla proposta dei paesi so¬ 
cialisti del Patto di Varsavia di 
tenere quanto prima una con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione del continente. 

La Pira crede anche che il 
nuovo governo Brandt nella 
Germania occidentale « creerà 
più favorevoli condizioni per il 
processo di miglioramento delle 
relazioni ». Egli ha aggiunto che 
per questo processo « sono del¬ 
le ovvie difficoltà in campo po¬ 
litico. economico e militare, ma 
è convinto che « il dialogo eu¬ 
ropeo potrebbe essere iniziato 
senza altri rinvìi », 

All'inchiesta del giornale tra 
gli altri hanno risposto anche 
Klaus Schuetz. sindaco di Ber¬ 
lino ovest, ed Krbin Scharf, 
membro dell'ufficio politico del 
Partito comunista austriaco. 


Rinvio del 
vortice del MEC 
por la malattia 
di Moro 

L'AJA. 7 

L'n comunicato ufficiale del 
governo olandese annuncia che 
la conferenza al vertice del 
MEC prevista per il 17 e 18 no 
vembre è stata rinviala al 1 
c 2 dicembre prossimo su ri 
chiesta italiana, a causa della 
malattia del ministro degli este¬ 
ri on. Aldo Moro. 


Una « storia del 
PCI» del dopo* 
guerra per 
i più giovani 

Signor direttore, 

ho notato che la stampa 
comunista non si preoccupa 
in genere di presentare ai 
propri lettori una approfondi¬ 
ta stona delle Vicende del 
Partito dal dopoguerra in por 
certo in determinate occasio¬ 
ni questo mene fatto (come 
ad esempio la commemora¬ 
zione su Rinascita dell’ecci¬ 
dio di Melissa), ma si tratta 
di un lavoro frammentario 
(bisogna aspettare appunto i 
ventennali e le tavole roton¬ 
de) mentre occorrerebbe an¬ 
che e soprattutto un lavoro 
sistematico di sintesi organi¬ 
ca che affrontasse i problemi 
dello sviluppo dal dopoguer¬ 
ra in poi. Questo permettereb¬ 
be una maggiore e più profi¬ 
cua comprensione del lavoro 
analitico e insieme fornireb¬ 
be nuovi strumenti di lotta 
e più coscienti moduli di giu¬ 
dizio ed elaborazione quan¬ 
do si contutori che i proble¬ 
mi costituiscono un continuo 
dinamico senza possibili solu¬ 
zioni di continuità. 

Mi sembra un’idea interes¬ 
sante quella di dare inizio 
su Rinàscita, ad esempio o 
sull'Unità, ad una vera e pro¬ 
pria storia dell'Italia post¬ 
bellica vista attraverso le ini¬ 
ziative e le proposte del PCI: 
sarebbe questa, oltre che una 
iniziativa di enorme valore 
educativo e formativo, un mo¬ 
mento d’incontro di esperien¬ 
ze diversissime. 

Personalmente devo dire 
che la mancanza di una pub¬ 
blicistica sull'argomento si fa 
sentire: è il caso, per esem¬ 
pio, della gestione Milazzo in 
Sicilia e del « connubio » — 
come lo definiscono certi 
giornali tipo La Nazione 
fra comunisti e milazziani, 
per cui chi — come me — 
era troppo giovane per aver 
vissuto quelle esperienze dì 
persona, si vede costretto a 
ricorrere — ancora una vol¬ 
ta! — ai giornalisti stranieri 
(la storia dell’Italia del do¬ 
poguerra di Kogan) e scopri¬ 
re alla fine — come in questo 
caso — di saperne pratica- 
mente quanto ne sapeva pri¬ 
ma. 

FRANCESCO ARAGONA 
(Pisa) 

Edmonda Aldini 
sugli Stabili e sui 
gruppi teatrali 
autogestiti 

Caro direttore, 
leggo su l'Unità di Roma di 
sabato j* novembre una noti¬ 
zia riguardante la travagliata 
vicenda dello Stabile di Ro¬ 
ma e mi pare doveroso pre¬ 
cisare che: nessuno ha chie¬ 
sto al sindaco Banda se fosse 
vera la notizia di varie avan- 
ces fatte da gruppi di attori 
e registi per la direzione del 
teatro o la messa in scena di 
spettacoli finanziati dallo Sta¬ 
bile, o se fosse stata ventilata 
la possibilità di una direzione 
a tre composta da Sbragia, 
Ronconi e Mammana 
Poiché, in qualità di attrice, 
ero presente, insieme con » 
rappresentanti sindacali al col¬ 
loquio col sindaco cui l’Unità 
fa riferimento, posso testimo¬ 
niare che la domanda non è 
mai stata formulata e che 
quindi non ha ragione di esi¬ 
stere la c paura » di una pos¬ 
sibile frattura nella categoria 
degli attori. Mi stupisce, in¬ 
vece, che il cronista dell’arti¬ 
colo in questione non abbia 
riferito di un'altra domanda 
posta aU'ammrnistratore dele¬ 
gato dello Stabile: e cioè se 
sia vero che si intende affidare 
la direzione dello Stabile al 
triumvirato Grassi-Chiesa-Fa¬ 
biani. Risposta: ma, insom¬ 
ma... be'... eccetera. 

Per concludere, invece di 
preoccuparsi della divisione 
degli attori, sulla base di no¬ 
tizie infondate, è necessario 
stabilire se sia giusto che ì 
suddetti direttori dei Teatri 
Stabili di Milano, Genova « 
Aquila (teatri già abbondante¬ 
mente sovvenzionati) portino 
a Roma i loro spettacoli, spar¬ 
tendosi così anche la sovven¬ 
zione stanziata dal Comune 
per lo Stabile di Roma, con 
la logica conseguenza (questa 
sì preoccupante per gli atto¬ 
ri) che lo Stabile non produ¬ 
ca spettacoli suot. 

Ciò è ancora piu grave se 
si pensa ai tanti gruppi al¬ 
trettanto democratici, altret¬ 
tanto seri, sul piano artistico 
e dell'impegno ernie, di un 
grande regista come Giorgio 
Strehler, i quali da mesi svol¬ 
gono, con dura fatica, un'at - 
tmtà teatrale che m certi casi 
ha anche precisi valori di 
svolta culturale. 

Per la cronaca, quello del- 
('Orlando Furioso è un grup¬ 
po autogestito di sessanta per¬ 
sone fra attori, tecnici e re¬ 
gisti. che a tutt'oggi, nono¬ 
stante i prestigiosi premi ri¬ 
cevuti all'estero, il grande suc¬ 
cesso di pubblico in Italia, 
e senza sovvenzioni per so¬ 
stenere una politica di prez¬ 
zi popolari (che ha portato 
famiglie intere al Palazzo del¬ 
lo Sport ad una media di ot¬ 
tocento lire a biglietto), si è 
diviso una paga corrisponden¬ 
te al minimo sindacale. Que¬ 
sto non per incensarci, ma 
per il bisogno che sento, fra 
tanti buoni propositi sbandie¬ 
rati al renio anche da illu¬ 
stri personaggi, di comincia¬ 
re a parlare con dati di fatto. 

Fraterni saluti 

EDMONDA ALDINI 
(Roma) 

Cominciano col precisare, a 
nostra volta, che la notizia 
di una eventuale direzione a 
tre Sbragia-Ronconi-Maranza 
na è stata da noi data a puro 
titolo di cronaca. Che poi di 
tale possibilità non si sia par¬ 
lato nell’incontro col sindaco 
è un altro paio dì maniche. 
Rimane il fatto che la voce 
di questa direzione a tre è 
effettivamente circolata negli 
ambienti teatrali, e con qual¬ 
che fondamento. 

Siamo comunque d'accordo 
con Edmonda Aldini nel sot¬ 


tolineare che una gestione 
Grassi-Ch:esa-Fab:ani. con il 
susseguente « blocco » de il'at¬ 
tività produttiva delio Stabile 
per la stagione '69-'70, risul¬ 
terebbe certo dannosa per la 
categoria degli attori, e inol¬ 
tre non aprirebbe una reaie 
prospettiva di soluzione effi¬ 
cace e duratura per il pro¬ 
blema dello Statue romano, 
Dei resto, tutt» gii Stabili «o- 
no piu o meno in crisi (cul¬ 
turale, quando non finanzia¬ 
ria), anche se non tutu si 
trovano nelle disastrose con¬ 
dizioni di quello delia capi¬ 
tale. E la questione generale 
del teatro inteso come « ser¬ 
vizio pubblico » è di nuovo 
sul tappeto. 

Contro il terro¬ 


rismo fascista 

Cari amici, 

ho usto nascere il fasci¬ 
smo, proprio in Toscana. Il 
metodo usato dai reazionari al 
potere è sempre il medesimo: 
quanto è avvenuto tn questi ul¬ 
timi tempi a Pisa ed altrove 
pare riproporre lo stesso pro¬ 
cesso di fatti del periodo m 
cui al governo c'era Facta. Le 
forze reazionarie furono tanto 
abili da logorare gradualmen¬ 
te il fronte progressista , climi 
riandò via via le formazioni 
più agguerrite di opposizione 
e le • guardie regie », e svilup¬ 
pando, sotto la protezione del¬ 
la polizia, il terrorismo fasci¬ 
sta. 

Ci faremo e incastrare » an¬ 
cora una volta? 

Occorre smascherare al piti 
presto il doppio giuoco del go¬ 
verno. Occorre mobilitare tut¬ 
te le forze di sinistra senza in¬ 
dugio. Certamente la situazio¬ 
ne è veramente drammatica, 
se si pensa che la NATO è sta¬ 
ta creata in funzione repressi¬ 
va, al servizio delle classi do¬ 
minanti privilegiate e imperia¬ 
liste. 

Cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Niente « pillola », 
basta la «sele¬ 
zione naturale » ! 

Signor direttore, 
ho assistito ad un dibattito 
televisivo sulla visita medica 
ed i consultori prematrimonia¬ 
li■ un argomento assai impor¬ 
tante che dovrà essere affron¬ 
tato con grande impegno. 

Il prof, Gedda (in prevalen¬ 
za noto per aver diretto i fa¬ 
migerati Comitali Civici e per 
essere una delle colonne dello 
schieramento confessionale) ha 
portato nel dibattito il suo 
contributo scientifico ma, na¬ 
turalmente, con i limiti im¬ 
posti dai dogmi religiosi. Ora 

10 ijon riesco a comprendere 
come sìa possibile che un uo¬ 
mo di scienza, possa concilia¬ 
re la ricerca, che i sempre ri¬ 
voluzionaria. con le limitazio¬ 
ni poste a priori dai dogmi. 

Così in questo dibattito, det¬ 
to professore ha spezzato le 
sue lance contro U controllo 
della fecondazione (riassumo 

11 suo concetto) adducendo a 
motivazione la selezione natu¬ 
rale secondo la quale l’eccesso 
di nati verrebbe poi eliminato 
« con la lotta per la vita ». Una 
concezione, questa, che do¬ 
vrebbe essere superata, poiché 
richiederebbe l’eliminazione di 
una parte degli uomini con la 
guerra e le malattie. 

A. LADINO 

(Cremona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A. Filip¬ 
po BONOMETTI, Gussago; 
Giovanni COZZANI, La Spe¬ 
zia; Gaspare BONO. Dottin- 
gen; Alfredo GENNARI, Chia- 
venna; Tonino ZATTA, Manto, 
va; Sandro DELLA BELLA, 
Roma; Vito VENDALA, Terliz- 
zi; Girolamo INZERILLO, Te¬ 
ramo; Umberto FUMAGALLI, 
Lecco (che a nome di un 
gruppo di infermieri, scrive 
per difendere la categoria); 
Guido BASSI, Bologna; Raf. 
faele DELLE CONCE, S. Fa- 
lice Concello (che sollecita 
un impegno maggiore a fa¬ 
vore degli ammalati di tbci; 
Roberto DEVINCENTIS, Dia¬ 
no Marina; Un lavoratore-stu¬ 
dente di Monza; dott. Aldo 
CASADEI, Taverna di Monte- 
colombo; Romolo RICCI, Fo- 
Ugno; Emanuele COSTANZO, 
Savona; R. PROVENZANO di 
Roma e Giuseppe ARENZI di 
Borgolombardo (i quali cri¬ 
ticano il compagno Vittorio 
Strada per «essere ricorso 
anche ad un giornale bor¬ 
ghese nella sua polemica con 
Kocetavi>): Antonino FASO¬ 
LO, Torino; Paolo MADONIA, 
Monreale; Un gruppo di im¬ 
piegati delle imposte di con¬ 
sumo, Bologna; A. PARENTI, 
Livorno; Giuseppe CALERI di 
Reggio E„ Adriano ZIOSI di 
Bologna, Luciano MABCATTI- 
LI di Roma, Nicolò NOLI di 
Genova e Gabriella FRASNE- 
DI di Castelfranco E , (le cut 
lettere sulla questione del «no¬ 
me di Stalin » sono stato 
scritte prima ma ci sono per¬ 
venute dopo la risposta da 
noi pubblicata in questa ru¬ 
brica il 30 ottobre); Gino 
MICOZZI, e Luigi LOLLI (I 
quali rilevano di non aver 
compreso nulla del congresso 
della UIL seguendo i resocon¬ 
ti sull’organo del PSU: « Per 
fortuna — aggiungono — ab¬ 
biamo potuto capire leggendo 
l’Unità »); italo TULLIO, Iser- 
nia (Campobasso); Filippo 
MESSINA, Reggio Calabria; S, 
FONTANELLA, Genova. 

Scrivete lettere brevi, indicami» 
«hi chiaretti nome, cognome e in- 
dlritto. Chi Oca) « era che in calce 
■•a compaia II proprio nome, c* 
lo pecchi. Le lettere non armate, 
o siglate, o ceri Arma lilotcibile, 
o che recane lo «ola Indica alone 
• L'n (nappo tU„. > non rintano 
tuàMteate. 
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Ritratto di un combattente per la libertà del Brasile 



L <• ** ^ * 


San Paolo del Brasile: un drammatico aspetto della miseria delle favelas. 


Al RIVOLUZIONARI EUROPEI 


L’ultima lettera dell’eroe 

« Non vediamo separazione fra la nostra lotta e la vostra » 


AI RIVOLUZIONARI E COMBATTENTI 
ANTIE VSCISTI EUROPEI 
Cari compagni, 

da qualche tempo dei compagni rivo¬ 
luzionari brasiliani mantengono contatti 
con voi in Europa. Per mezzo loro voi 
siete già al corrente delle difficoltà che 
noi incontriamo nel fare avanzare la 
rivoluzione in Brasile. 

I compagni che sono in Europa e che 
discutono con voi i problemi della nostra 
rivoluzione sono dei compagni autorizzati 
e rappresentano presso di voi la nostra 
organizzazione, 1’ « AZIONE DI LIBERA¬ 
ZIONE NAZIONALE ». 

La lotta che conduciamo in Brasile é 
una lotta di liberazione nazionale, una 
lotta contro le classi dominanti brasi¬ 
liane, E' una lotta contro l'attuale dit¬ 
tatura militare fascista, in questo senso 
una lotta antifascista. E' una lotta anti¬ 
capitalista perché è diretta contro 1 gran¬ 
di capitalisti nazionali associati al capitale 
straniero. E' una lotta per il socialismo 
perché mira a liquidare le classi sfrut¬ 
tatrici e a porre fine alla dominazione 
dei grandi capitalisti e latifondisti. Que¬ 
ste classi rappresentano l'ostacolo mag¬ 
giore alla marc.a verso il socialismo e 
sono il sostegno interno doll’imperiahsmo 
nord americano e del capitale straniero 
nel nostro paese. 

La strategia dell’ ■ AZIONE DI LIBE¬ 
RAZIONE NAZIONALE» è la seguente: 

O li nostro nemico principale è Firn- 
perlaiismo nordamericano. La nostra 
battaglia è antioligarehica e di libera¬ 
zione nazionale. Data la natura di questa 
battaglia il nostro fine è la trasforma¬ 
zione radicale della struttura di classe 
della società brasiliana. 


41 Lottiamo per la conquista del potere 
“* e per la distruzione dell'apparato 
burocratico militare dello Stato brasiliano 
e per la sua sostituzione con il popolo 
in armi. Il nostro obbiettivo principale è 
l'instaurazione del governo popolare e ri¬ 
voluzionario. 

41 II nostro programma è l’espulsiotie 
dei nordamericana dui nostro paese. 
Li espropriazione delle imprese del capi¬ 
tale privato nazionale che collaborano con 
il capitale straniero e 1 nordamericani, 
l'espropriazione delle proprietà latifondiste 
che sono oggi, per la maggior parte, in 
mano dei nordamericani e l'attuazione del¬ 
la rivoluzione agraria fino alle ultime 
conseguenze, con la liberazione dei con¬ 
tadini. E' anche sottrarre il Brasile dalla 
condizione di satellite della politica estera 
degli USA per giungere a una condizione 
di indipendenza di fronte alla politica dei 
blocchi militari, mantenendo una politica 
estera di sostegno attivo ai popoli sotto- 
sviluppati in lotta contro la colonizzazione. 

Il nostro mozzo di lotta è la guerra 
rivoluzionaria che è già iniziata nel 
nostro paese con la guerriglia urbana, 
con l'espropriazione dei beni dei grandi 
capitalisti nazionali, dei latifondisti e de¬ 
gli imperialisti nordamericani, con il sa¬ 
botaggio e l’esecuzione delle spie della 
CIA come il capitano nordamericano 
Chandler. istruttore di lotta antiguerriglia 
in Vietnam e in Brasile, con la cattura 
di armi ed esplosivi, con le per te e i 
danni inflitti alle istallazioni militari e 
alla potenza di fuoco dei gorilla brasi¬ 
liani. 

« La nostra prassi a tappa consiste 
nel passare dalla zona urbana alla 


lotta armata nella zona rurale contro 1 
lai fondisti, passando alla guerrigi.a ra 
rale ili movimento, partendo dall'alleanza 
annata degli operai contadini e studenti 
per arrivare alia formazione dell'esercito 
rivoluzionario di liberazione nazionale 

Iva nostra è una battaglia di vita o 
di morte contro la dittatura fascista mi 
Inare brasiliana', molti compagni sono 
imprigionati nelle carceri della reazione 
e alcuni di essi sono già stati atrocemente 
ass.t>Mn.iti dalla polizia e dall'esercito 
brasiliano Noi abbiamo un urgente biso¬ 
gno vive questi crimini siano denunciati 
alla stampa e ai popoli europei. 

Abbiamo bisogno che i nastri doeumen 
ti siano diffusi all'estero per far cono¬ 
scere la lotta che stiamo conducendo in 
Brasile. Abbiamo bisogno di armi, mu¬ 
nizioni, risorse di ogni genere che i rivo¬ 
luzionari europei possano fornirci come 
partecipi della stessa lotta che tutti noi 
rivoluzionari combattiamo ne) mondo. 

Non vediamo separazione fra la lotta 
che conduciamo in Brasile contro lTnipe 
nalisino nordamericano e la dittatura mi¬ 
litare fascista, e la lotta che voi condu¬ 
cete in Europa contro la reazione fasci¬ 
sta, contro ì trust e i monopoli, contro 
l’imperialismo USA, contro la guerra del 
Vietnam, per il socialismo, per la libertà 
e per il progresso. La lotta dei rivolu 
zionari europei è la stessa lotta dei ri¬ 
voluzionari in America Latina. 

Con questa presentazione noi speriamo 
che i rappresentanti della ALN possano 
giungere a favorevoli risultati indispen¬ 
sabili per l’intensificazione della lotta ri 
voluziooaria m Brasile e nel continente 
americano. 

Saluti rivoluzionari. 

CARLOS MARIO!IELLA 


Parlano i giovani costretti ad emigrare 

I CIMITERI DEL SUD 

Visita a Stefanaconi, un paese del Catanzarese - «E' come ci sia la peste: 
ogni mattina ci si sveglia e manca qualcuno » - Un circolo di soli studenti 


Carlos 

Marighella 


Un antifascista brasiliano emigrato in Italia per mo¬ 
tivi polìtici ci ha fatto pervenire questo ritratto 
biografico del compagno Carlos Marighella, assas¬ 
sinato a San Paolo dal regime reazionario eh# op¬ 
prime il Brasile. Le pubblichiamo in sogno di omag¬ 
gio al combattente caduto, che ha concluso areica¬ 
mente e drammaticamente una milizia ricca di im¬ 
pegno, di scontri e anche di rotture pel Biche ed 
in cui si sono riflesse le travagliate e contrastate 
condizioni in cui sì i trovato e si trova ad operare 
il movimento operaio e socialista brasiliano. ■ 


Figlio d> un italiano e di una 
negra. Carlos Marighella ama¬ 
va dire che nelle sue vene cor¬ 
reva Unto ii sangue di ri¬ 
voluzionari come Garibaldi, 
quanto quello degli schiavi 
che prendevano le armi e si 
riunivano in comunità ribelli 
per affrontare i padroni dei 
latifondi. Nato a Bahia, nel 
1911, diede subito prova del 
suo spirito anticonformista, 
sia nelle scuole secondarie che 
nei corsi superiori. Fu uno de¬ 
gli allievi più brillanti della 
Scuola Politecnica di Bahia, 
in cui divenne famosa una sua 
« Tesi in versi * per un esame 
di chimica. Senza aver ter¬ 
minato i corsi, si trasferì a 
Rio de Janeiro, e si iscrisse 
quasi subito al Partito comu¬ 
nista. ArresUto nei primi me¬ 
si del 1936. in seguito al mo¬ 
vimento insurrezionale della 
Aliando Nadottai Libertadora, 
fu in seguito liberato durante 
il 1937, passando a dirigere la 
organizzazione del partito a 
San Paolo. (TI Partito in Bra¬ 
sile. eccettuata una parentesi 
dal 45 al 47, fu sempre ille 
gale). Da lui provennero allo¬ 
ra alcune delle iniziative più 
audaci contro gli <r integrali¬ 
sti ». i fascisti brasiliani. Ma¬ 
righella fu nuovamente arre¬ 
stato nel 1939 e tenuto prigio¬ 
niero finn al 1945. dopo una 
lunga reclusione nella Tlha de 
Fernando de Noronha e nel 
penitenziario di Uha Grande. 

Eletto membro del Comita¬ 
to centrale del Partito nel 45. 
fu uno dei più efficienti e com¬ 
battivi parlamentari comuni¬ 
sti fino alla revoca forzata del 
suo mandato, nel ’48: passò 
allora a dirìgere diverse or¬ 
ganizzazioni del partito, a San 
Paolo e a Rio de Janeiro. Du¬ 
rante i! '53 e il '54. studiò in 
Cina, inviato dal partito, le 
esperienze della rivoluzione ci¬ 
nese. Tornato in patria ebbe 
un ruolo predominante nella 
lotta anti revisionista contro 
la frazione di Agilrìo Barata, 
all'epoca della cosiddetta «cri¬ 
si del culto della personalità » 
provocata dalla denuncia degli 
errori e dei crimini di Stalin, 
al XX Congresso del PCUS. 

A partire dal 1961 cominciò 
a dissentire dall’orientamento 
della direzione. In sostanza 
non credeva che l'instabile go¬ 
verno di Joao Goulart riuscis¬ 
se a resistere, nè che l'allora 
presidente fosse in condizione 
di mettersi a capo di un mo¬ 
vimento popolare per difen¬ 
dere attivamente la legalità 
democratica e le libertà pub¬ 
bliche. * Quando Goulart do¬ 
vrà scegliere fra le sue man¬ 
drie e il popolo, diceva Mari¬ 
ghella, sceglierà le mandrie». 
Invano tentò di riunire i lea- 
ders sindacali operai e conta¬ 
dini e i militari rivoluzionari 
(ufficiali e sottufficiali, solda¬ 
ti e marinai) per costituire un 
fronte dì resistenza contro il 
« golpe » imminente. 

Dopo il golpe del t. aprile 
del '64, coerente con le sue 
idee, contiiuò ad agire quasi 
apertamente, nel clima di ter¬ 
rore scatenatosi nel paese, cer- 
cando di organizzare la resi¬ 
stenza contro il putsch milita¬ 
re. Partiva dalla premessa che 
i dirigenti devono contribuire, 
con l’esempio personale, a ri 
svegliare la combattività del 
popolo. Proprio m conseguen 
za di questa condotta, fu po¬ 
co dopo vittima di un tentati 
vo di assassinio e fu arresta 
to in un cinema di Rio Cir¬ 
condato dalla polizia resistet¬ 
te coraggiosamente: colpito 
da una pallottola al petto, fu 
assistito dalla sua forte fibra, 
e dopo due mesi di prigione 
dovette essere rimosso in li¬ 
bertà. 

In quell’epoca scrisse un 
libro - « Perchè resistetti alla 
prigione? » - nel quale, men¬ 
tre faceva una relazione de¬ 
gli avvenimenti di cui era sta 
to vittima, difendeva con for¬ 
za le tesi die aveva sostenuto 
e che era.io m quel momento 
discusse in seno allo stesso 
partito Fu eletto primo se¬ 
gretario del partito nel comi¬ 
tato Statale di San Paoio. nel 
corso della preparazione del 
VI Congresso del PCB; riten¬ 
ne allora clic fosse necessaria 
la sua partecipazione alla Con¬ 
ferenza dell'OLAS. che si riu¬ 
nì nell'agosto del '67 all'Ava¬ 
na. allo scopo di trovare una 
base comune per le forze ri¬ 
voluzionarie brasiliane. Già 
prima, nel dicembre del '66, 
aveva chiesto le dimissioni 
dalla Commissione Esecutiva 
del C.C.. in un documento in 
cui affermava che * la causa 
rivoluzionaria brasiliana, la 
liberazione del nostro popolo 
dal giogo degli USA... sono 
al di sopra di ogni compro¬ 
messo >. 

In « Lettere da Cuba * e 
< Messaggio dall'Avana » — 
lesti diffusi da Radio Avana 
g successivamente pubblicati 
clandestinamente in Brasile — 


e in un breve documento inti¬ 
tolato « Alcune questioni sulla 
guerriglia in Brasile » pubbli¬ 
cato nella stessa epoca, indi¬ 
cò le linee generali che avreb- i 
boro poi orientato il movimen- j 
to partigiano brasiliano. Anche 
se la sinistra brasiliana è tut¬ 
tora divisa in diversi gruppi, 
furono quelle idee, perfino se¬ 
condo i responsabili della po¬ 
lizia della dittatura, ad orien¬ 
tare i gruppi che sono passati 
all'azione armata. 

In un documento più recen- j 
te — « Prospettive della rivo■ j 
luzione brasiliana » — pubbli¬ 
cato ne! settembre de! 1969. j 
Marighella diceva che « già j 
nelle ” Lettere dall'Avana " | 
era stata oroposta una scelta ; 
al movimento rivoluzionario j 
brasiliano, indicando la stra- 
tegia di guerriglia come meto¬ 
do per conquistare il potere ». 

E poi: « L'obiettivo delle " Let¬ 
tere dall’Avana" non era quel¬ 
lo di scindere il Partito co¬ 
munista brasiliano: nè era 
quello dì trascinare la mag¬ 
gioranza del Partito o solo 
una piccola parte dei militan- ! 
ti alla lotta armata » « Il no- , 
stro unico e solo obiettivo era . 
quello di riunire, sotto la ban¬ 
diera della lotta armata e del¬ 
la lotta di guerriglia, i rivo i 
luzionari brasiliani di tutti i J 
gruppi e di tutte ie origini, ■ 
applicando il marxismo-lenmi- I 
smo alle condizioni particolari j 
della realtà brasiliana ». ) 

Cominciò a svilupparsi la 
guerriglia urbana. Gli assalti ; 
| a banche e a furgoni per il | 
trasporto di valori: la esecu- i 
zione del capitano Chandler. 
consigliere della CIA in mis- 
sione in Brasile: la cattura 
di esplosivi ed armi; gli attac¬ 
chi a posti di polizia e la li¬ 
berazione di prigionieri poli¬ 
tici: l’occupazione di stazio¬ 
ni radio per la diffusione di 
documenti rivoluzionari: e in¬ 
fine il sequestro dell'amba¬ 
sciatore americano, sono que¬ 
ste le azioni che hanno tra¬ 
sformato la situazione politi¬ 
ca in situazione militare. 
Chiusa ormai la prospettiva 
della * ridemocratizzazione », 
il popolo brasiliano ha davan¬ 
ti a sé come ipotesi lo svilup¬ 
parsi della guerra rivoluzio¬ 
naria. attraverso il passaggio 
alla guerriglia rurale e la sol¬ 
levazione delle campagne. Qui 
può sorgere quella unità che, 
secondo Marighella, « esiste 
già su due punti fondamenta¬ 
li: il primo è che tutti i grup¬ 
pi rivoluzionari stanno lot¬ 
tando non per sostituire i mi¬ 
litari con un governo civile o 
con un altro potere borghese- 
latifondista: tutti i gruppi 
stanno lottando per il rove¬ 
sciamento della dittatura mi¬ 
litare e per il rovesciamento 
di regime Tutti vogliono che 
l’attuale struttura di classe 
della società brasiliana sia 
trasformata e perchè l'appa¬ 
rato burocratico militare del¬ 
lo Stato venga distrutto, af¬ 
finchè al suo posto si collochi 
il popolo in armi. Il secondo 
punto è che i gruppi rivolu¬ 
zionari vogliono l'espulsione 
dei nordamericani dai paese. 

I 15 prigionieri politici con¬ 
dotti in Messico in cambio 
della liberazione dell'amba¬ 
sciatore Elbrick simbolizzano 
l'unità rivoluzionaria attorno 
a questi punti ». 

In questo momento, in cui 
la morte di Marighella costi¬ 
tuisco senza dubbio un colpo 
molto duro per il movimento 
partigiano brasiliano, molti si 
chiedono fino a che punto le 
sue parole d'ordine erano giu¬ 
ste. e se non ne sarà compro¬ 
messo il valore per la sua 
stes.sa morte Quasi profetica¬ 
mente, Marighella aveva ri¬ 
sposto pochi giorni fa a un 
giornalista francese in una in¬ 
tervista pubblicata dalla rivi¬ 
sta « Front »: « La rivoluzio¬ 
ne brasiliana non è più que¬ 
stione di un uomo. L'idea e le 
linee generali del processo ri¬ 
voluziona no sono oggi in cen¬ 
tinaia. in migliaia di te 5 te. 
Nello intraprendere questo 
cammino, sono ben cosciente 
che posso morire Ma oggi 
esistono molti rivoluzionari, 
soprattutto fra i giovani, in 
grado di dirigere la rivoluzio¬ 
ne brasiliana. Il mio compito 
era dare l'impulso iniziale. 
Cosi come la morte del ''Che" 
non ha voluto dire la morte 
della rivoluzione in America 
latina, se io scomparirò non 
scomparirà la rivoluzione bra¬ 
siliana Il nostro popolo e gli 
altri popoli latino americani 
continueranno a seguire lo 
stesso cammino, fino ad eli¬ 
minare la dittatura e ad im¬ 
porre governi del popolo stes¬ 
so L'essenziale è l’azione. La 
azione forgia i dirigenti. 
L'azione forgia l'unità rivolu¬ 
zionaria a. 

Josè Roberto 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, novembre 
« Un paese del Sud dove c‘è 
una forte emigrazione è co¬ 
me un paese dove c'è la pe- 


Trasporti : 
a convegno 
gli ingegneri 
ferroviari 

Si è svolto nei giorni scorsi a 
Roma un convegno nazionale 
sulla funzione dei trasporti nello 
sviluppo della società, orgam/.- 
zatodal Collegio ingegneri fer¬ 
roviari italiani. 

Le relazioni e gii interdenti 
hanno analizzato tra l’altro il 
rapporto fra la crepita dei tra¬ 
sporti e l’organizzazione del ter¬ 
ritorio. c il problema degli in¬ 
vestimenti nel settore. 


Accordo 
commerciale 
fra Italia 
e Cecoslovacchia 

Un accordo commerciale a 
lungo termine e un protocollo 
per regolare gli scambi tra i 
due paesi nel 1970 sono stati 
sigiati tra l'Italia e la Ceco- 
■lovacchia. Il nuovo accordo, 
che avrà una validità di cin¬ 
que anni, entrerà in vigore il 
l n gennaio prossimo, sostituendo 
quello già in vigore. 


ste: ogni mattina ci si sve¬ 
glia e manca qualcuno ». 

Siamo a Stefanaconi, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, ma po¬ 
tremmo essere in mille altri 
posti del Sud e il vecchio che 
ci dice queste cose ha la 
stessa amara e sconsolala sag 
gozza di tutti ì vecchi che 
sentono la loro esistenza le¬ 
gata fino all'ultimo all’incer¬ 
tezza di una condizione eco¬ 
nomica e sociale assurda e 
inumana com’è quella meri¬ 
dionale. 

« L’emigmzjone è incomin¬ 
ciata subito dopo 1 1 guerra 
e, dopo d’allora, non c’è sta¬ 
ta più tregua. Anche quelli 
che sono qui — io stesso, 
d'altra parte — almeno per 
un paio d'anni sono andati a 
lavorare a Torino o Milano. 
I più, però, cono andati via 
del tutto: in Australia, in 
America, in Germania. Con ì 
soldi che mandano, con le 
pensioni dell'INPS, con qual¬ 
che stipendio statale, il paese 
si mantiene. C’è una facciata 
di modernità: qualche bar, al¬ 
cune insegne luminose, le mac¬ 
chine. gli elettrodomestici, ma 
è come un albero il cui tron¬ 
co è vuoto e può stramazza¬ 
re a terra da un momento al¬ 
l’altro. 

Qui non c'è lavoro, le terre 
sono abbandonate perchè non 
d sono i mezzi per farle ren¬ 
dere. non ci sono più 1 gio¬ 
vani e quelli che ci sono rin¬ 
corrono per anni un diploma 
e poi sono astretti ad an¬ 
dar via ugualmente. 

I nostri paesi, insomma, al¬ 
tro non sono ormai che de¬ 
gli allevamenti cM manodope¬ 
ra e, allo stesso tempo, del ci¬ 
miteri. Da una parte, infat¬ 
ti, c’è chi nasce, aspetta di ir¬ 
robustirsi un po' le oaaa • 
va via e, dall’altra, ci siamo 


noi, i vecchi, che aspettiamo 
di levarci dai p.edi » 

Lasciamo il vecchio e giria¬ 
mo per il paese, si può dire, 
a caccia di giovani. Stefana- 
coni (2500 abitanti nel 14M11- 
1700 oggi) e adagiato su un 
falsopiano, a ridosso di Vibo 
Valentia, l utto attorno gii uli¬ 
vi, col calare della notte, di¬ 
ventano neri e minacciosi; una 
volta erano amici dell'uomo, 
ma oggi, per Io scadere del 
prodotto, cominciano ad esse¬ 
re inutili t> «ngombranti. Ma 
l’ulivo resta, tuttavia, l’unica 
risorsa del paese e la rac¬ 
colta e già iniziata. Incontria¬ 
mo molte donne, infangate e 
col cesto .su] capo, che rien¬ 
trano dalla campagna. Molte 
di loro vanno a raccogliere oli¬ 
ve a 100-150 km. di distanza: 
vengono a prenderle col pull¬ 
man ogni mattina alle 5 e le 
riportano la sera alle 5, La lo¬ 
ro pagn supera ai poco le 
mille lire 

Troviamo i giovani, una die¬ 
cina, in un « circolo ricreati¬ 
vo », mentre giocano a biliar¬ 
do. Sono contenti di poter di¬ 
scutere con noi dei problemi 
del paese anche perché « a 
Stefanaconi non c'è risanane 
la sede di un partito, nemme¬ 
no della DC, dove parlare di 
problemi, di soluzioni. La vi¬ 
ta politica si riduce alle lot¬ 
te personali per le eledoni 
amministrative e a qualche co¬ 
mizio nelle elezioni politiche ». 

Ad aprire la discussione è 
Giuseppe Durami, 90 anni, di¬ 
plomato perito chimico e in 
procinto di partire per l’Au¬ 
stralia dove c’è il padre as¬ 
sieme a quattro zii, questi ul¬ 
timi con le intere famiglie. 
Era rimasto qui per volontà 
del padre: voleva vederlo ad 
ogni costo «i mpiegato ». « Ma 
ore anche mio padre ha per¬ 
duto ogni speranza e ha pen¬ 
ato ai farmi andare in Au¬ 
stralia. A Stefanaconi rimar¬ 


rà mia madre perche abbia¬ 
mo un po’ di 'erra ». 

« Per trovare lavoro qui — 
ci dice un altro, Giuseppe Lo 
Guarro, 20 anni, anch'egli di¬ 
plomato a disoccupato — bi¬ 
sogna essere amico del pre¬ 
te, del colloca*ore e del sin¬ 
daco. Chi non se la sente di 
fare questa .strada non ha al¬ 
tra scelta che emigrare co¬ 
me sto per fare io Ieri sono 
andati via due periti chimici. 
Sono partiti per Milano, alla 
disperata ». Giuseppe Lococo, 
diplomato da alcuni anni pe¬ 
rito meccanico, partirà pure 
fra giorni. 

Chiediamo come mai nel cir¬ 
colo ci sono sci tanto giova¬ 
ni studenti Ci rispondono che 
m paese, a conti fatti, ormai 
rimangono solo una decina di 
giovani lavoratori i quali la 
sera tornano stanchi — lavo¬ 
rano a Vibo come edili — e 
non hanno certo la voglia di 
andare a giocare a biliardo. 

Parliamo di ina via d'usci¬ 
ta da questa condizione. 

«e Se la gente sarà costretta 
ancora ad emigrare — ci dice 
Giuseppe Dinami — non ci 
può essere via d'uscita: man¬ 
cano le braccia, 1 cervelli. In 
questi anni gii emigrati han¬ 
no mandato i loro risparmi 
in paese e si sono visti cir¬ 
colare soldi come non mal, ma 
già c'è chi non ne manda più 
e si porta dietro la famiglia. 
Alcuni anni addietro c’era chi. 
smanioso di tornare, a forza 
di sacrifici, si comprava un 
pezzo di terra dal barone Pa¬ 
pero, il quale, più preveggente 
di tutti, vendeva con tutto il 
cuore. Oggi quella terra è 
abbandonata e il barone con 
quel soldi chissà cosa avrà 
fatto, con gli anni, ln somma, 
neanche questa facciata di be¬ 
nessere ci potrà più essere. 

Franco Martelli 


MARCHE 


l magazzini sono pieni di cavolfiore 


Ai (ontalini otto lire 
agli spetulatori cento 

I problemi del carovita connessi con la crisi 
dell’agricoltura — Riunione ad Ancona — Si 
giungerà alla distruzione del prodotto ? 


Dalla nostra redazione 


i 


ANCONA, 7 

Lr aie, i magazzini dei contadini dell'Anconetano ormai sono colmi di cavol¬ 
fiori in putrefazione. La stessa fine incombe sulla parte del raccolto ancora 
nei campi. Siamo nell'ordine di migliaia e migliaia di quintali di prodotto. Che 


«.us'è avvenuto? Per strozzature sul mercato estero e quello interno le quotazioni dei ca¬ 
volfiori sono piombate ad otto, mas-uno dieci lire il chilogrammo. Si pensi che i listini 
ufficiali degli organi governativi all'inizio della campagna quotavano il prodotto attorno 
alle lire 22 il chilogrammo. 

Per il contadino quelle 8-10 
lire significano una pesante 
perdita, una quotazione al di 
sotto degli essenziali costi di 
produzione. E' venuto a tro¬ 
varsi in questa situazione 
senza che ministero della 
Agricoltura, Ispettorati, orga¬ 
ni pubblici per il commercio 
con l'estero lo avvertissero, ne 
tutelassero gl’interessi- Ma qual¬ 
cuno sapeva. Ad esempio, era¬ 
no informatissimi ì grossi coni¬ 


li Sospetti » per una sentenza 
a tutela dei diritti costituzionali 

Giudici milanesi 


schedati dal SID 


MILANO, 7 

L'ufficio politico della Questu¬ 
ra di Milano ha cercato — e 
probabilmente lo ha anche fatto 
— di schedare, evidentemente 
come cittadini « sospetti ». l'in¬ 
tero collegio giudicante di una 
delle due sezioni della Corte di 
Assise di Milano. Lo scandalo 
e l’attività del SID, dunque, con¬ 
tinuano. nonostante tutte le de¬ 
nunce e le inchieste che hanno 
sinora giustamente allarmato la 
intera opinione pubblica demo¬ 
cratica. Questo nuovo, allarman¬ 
te scandalo nello scandalo, sarà 
il principale tema all'ordine del 
giorno dell’assemblea della se¬ 
zione milanese dell'Associazione 
nazionale magistrati indetta per 
lunedì prossimo: su di esso è 
già in atto, su ricorso di uno 
dei magistrati fatti oggetto delle 
* attenzioni * dell’Ufficio politico, 
una inchiesta da parte del Con¬ 
siglio superiore della Magistra¬ 


responsabilità motivandole noi 
modo che abbiamo detto, assol¬ 
se il giovane ritenendo fra l’al¬ 
tro. come si apprende dalla sen¬ 
tenza depositata proprio in que¬ 
sti giorni, che: < L'art. 266 C-P-. 
suppone che l'istigazione sia di 
retta alia violazione delle leggi 
e dei doveri della disciplina mi¬ 
litare. Ma l'imputato non inten¬ 
deva istigare i militari alla di¬ 
sobbedienza e a violare la di 
sciplin» militare, ma esortare i 
soldati a non sottostare ad un 
supposto arbitrio del loro supe¬ 
riore. a non soggiacere ad un 
comportamento illegittimo, a 
< ribellarsi > a quegli ufficiali 
che pretendevano di vietare ai 
militari l'esercizio dei loro di¬ 
ritti politici. In una siffatta si¬ 
tuazione. nella opinione del Li- 
derno. alle leggi disobbedivano 
quegli ufficiali che pretendeva¬ 
no di impedire ai soldati l'eser¬ 
cizio dei diritti politici ». 


incrinanti. Di fronte alle loro 
offerte — naturalmente univo¬ 
che ed omogenee — di 8-10 li¬ 
re il chilogrammo al coltivatore 
non rimanevano che due scelte: 
o vendere in perdita oppure ac¬ 
catastare il prodotto già rac¬ 
colto c lasciare U resto nei cam¬ 
pi. I cavolfiori di coloro che 
hanno venduto sono finiti nei 
magazzini frigoriferi dei gros¬ 
sisti i quali, dopo aver pagato 
il prodotto a prezzi cosi irriso¬ 
ri. possono con tutta tranquil¬ 
lità attendere l'ora della specu¬ 
lazione. 

Solo adesso, davanti al preci¬ 
pitare deila situazione, il mini¬ 
stero dell'Agricoltura ha deciso 
di muoversi. Per oggi è previ¬ 
sta ad Ancona una riunione con 
l’intervento di funzionari mini¬ 
steriali e dell’ICE (Istituto per 
il Commercio con l'estero), la) 
scopo della riunione è quello di 
mettere insieme dati per per¬ 
venire alia emanazione di un 
decreto con dichiarazione di 
« crisi grave del cavolfiore ». 
Seguirà, quindi, l'intervento del- 
J'AIMA che. dietro distruzione 
del prodotto, dovrebbe pagare ai 
contadini — almeno secondo le 
prime notizie — 19 20 lire 

A parte la patente assurdità 
di una collettività che paga per 
distruggere i propri prodotti, 
corrono vane considerazioni. In¬ 
tanto in casi del genere il go¬ 
verno si comporta come davanti 
ad una calamità naturale, ad 
una grandinata, decretando a 
sinistro avvenuto una specie di 
inadeguato risarcimento ai con¬ 
tadini. Ma nui siamo di fronte 
a prevedibili ed anticipabili 
eventi di mercato. Ed ancora. 
Perchè solo i grossi commer¬ 
cianti debbono essere muniti di 
magazzini frigoriferi 9 Perché i 
governi non hanno assistito fi¬ 
nanziariamente e tecnicamente i 
contadini, le loro associazioni, 
gli enti locali per la creazione 
di una rete Hi quegli indispen- 
sah'li impianti 9 

Abbiamo citato alcune stri¬ 
denti distorsioni. Ovviamente il 
discorso si estende a tutti i pe¬ 
santi problemi dell'agricol'ura 
che reclamano l'avvio di una 
profonda riforma. Problemi che 
non si risolveranno certo con 
gli interventi * in ettremis » 
dell’ATMA. Ma pur volendo ri¬ 
manere acriticamente nell'am¬ 
bito di quest'istituto occorre 
ugualmente chiedere: perché 
con tanti giorni di ritardo s'in¬ 
tende chiamarlo 9 Giorni che 
por i! contadino hanno compor¬ 
tato la putrefazione di parte 
del prodotto sulla quale non è 
prevista alcuna forma di risar¬ 
cimento. Dunque, una perdita 
totale. Giorni che. ai contrario. 


tura. 

Ed ecco, in sintesi, i fatti. Il 
30 settembre scorso la I sezio¬ 
ne della Corte d’Assise di Mi¬ 
lano, presieduta dal dott. Ma¬ 
rio Del Rio. mandò assolto 
« perché il fatto non costituisce 
reato », il giovane Lino Lider- 
no Salvador, difeso dall’avv. Sa¬ 
linari, imputato dei reato di 
< istigazione di militari a disob- 
bedire alle leggi ». 

L’episodio per il quale il gio¬ 
vane era stato denunciato dalla 
polizia avvenne nell'immediata 
vigilia delle elezioni politiche 
del 19 maggio 1968. al culmine 
della campagna elettorale. Il 
Salvador, avendo appreso da una 
notizia apparsa sul nostro gior¬ 
nale il 16 maggio che a Monza 
un ufficiale della caserma « 4 
Novembre » aveva sequestrato 
e strappato dei volantini di pro¬ 
paganda elettorale del PCI di¬ 
stribuiti da alcuni giovani ai 
militari, aveva fatto una serie 
di scritte sul muro di una vil¬ 
letta adiacente la caserma, in 
cui denunciava l’atteggiamento 
antidemocratico e fascista di 
quegli ufficiali che violando la 
Costituzione cercavano Hi unpo 
dire ai militari l’esercizio dei 
diritt' politici. 

La Corte d’Assise, al termine 
del dibattimento in cui l'impu¬ 
tato si era assunte le proprie 


Sta di fatto che l'assoluzione 
del Salvador scatenò immediata¬ 
mente la canea dei fogli più 
squallidamente fascisti come 
t Lo Specchio ». il « Borghese », 
oltre a quella di alcune associa¬ 
zioni « nostalgiche ». che giunse¬ 
ro a chiedere minacciosamente 
le motivazioni della sentenza. 
Manco a dirlo, placatasi la canea 
fascista, in data 13 ottobre un 
agente dell'Ufficio politico si pre¬ 
sento alla cancelleria della Pri¬ 
ma Corte d’Assise per chiedere 
genericamente « notizia » sulla 
sentenza e sui giudici. Tornò ii 
giorno dopo per chiedere di 
avere le «complete generalità 
dei giudici togati e non togati ». 
Gli fu risposto che era necessa¬ 
ria una richiesta scritta. Non 
venne mai: la carta scritta, m 
questi casi non piace a cer’a 
gente. Ma il cancelliere, come 
era suo devere, fece un rappor 
to ai superiori. 

Ora delio scandalo è stato in¬ 
vestito il Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura, essendo chia¬ 
ro che un atto di tale gravità 
non può essere stato frutto che 
di iniziativa « ad alto livello ». 
Intanto sulla vicenda è già sta¬ 
ta inoltrata dal compagno sen. 
Mans ai ministri della Giusti¬ 
zia e deU’Interno una interroga¬ 
zione urgente. 


Da parte di CGIL, CISL e UIL 


hanno visto passare a valanga la 
speculazione del grossista. Si 
pensi: senza alcuno sforzo, por¬ 
tando i cavolfiori dai magazzi¬ 
ni frigoriferi ai contri di distru¬ 
zione. il grossita realizzerà 20 
lire i! kit su un prodotto pa¬ 
calo 8 lire. 

Ma per lo sneculatore vi so¬ 
no altre vie ed ancora più lau¬ 
te I r.ivolfiori pagati 8 lire ai 
contadini vengono venduti nei 
morenti cittadini ad ur> orezzo 
oscillante fra le 150 e le 200 li¬ 
re il chilogrammo 

In altre narole la vicenda 
inette a nudo anche i reali mo¬ 
tivi del carovita Nel raso poi 
non si nuò nemmeno accampa¬ 
re la falsa scusante degli au¬ 
menti salariali. E i mezzadri 
non hanno rotrihuzione. rvon 
hanno salario TI disastro che 
si sta abbattendo sul'e campa¬ 
gne marchigiane ee lo spiega a 
piene lettene - le mani nelle ta¬ 
sche degli ahitanti delle città 
ce le mettono eli sfruttatori 
della fatica dei contadini 

Walter Montanari 


DaM3 al 16 novembre 

Il Seminario 
sul pensiero 
di Lenin 

La faconda paria dol Semi- 
nario su alcuni asporti fonda* 
montali dol ponsiaro di Lonln — 
promosso dalla Saziano Scuola 
di partito In collaboraziono con 
lo Sozlono cultural# — si suoi- 
«or* presso l'Istituto di studi co¬ 
munisti dolio Prsttocchlo se¬ 
condo Il seguente calendario: 
11-14 novembre: • Problemi dal* 
l'egemonia o dolio Stato », rela¬ 
tore Luciano Gruppi; 1S-14 no- 
«ombre: « Lonln o rtntornozto* 
naia », relatore Krnoota Raglo- 
nlorl. 

La Radar ai Ioni o l Comitati 
regionali Interessati, tana pre¬ 
gati dt sognatore al piè presta 
I nominativi dal partecipanti. 


Concrete proposte 
per il Comitato 
degli emigrati 


Concrete proposte per aiu¬ 
tare gli emigrati ad associar¬ 
si unitariamente ed in mo¬ 
do autonomo nel vari paesi, 
per la difesa e la rappresen¬ 
tanza del loro interessi, per 
facilitare il contatto ed il le¬ 
game del sindacati Italiani con 
gli emigrati su tutti i pro¬ 
blemi che li interessano so¬ 
no state avanzate da CGIL, 
CISL e UIL In vista della 
riunione del Comitato consul¬ 
tivo italiani all’estero (CCIE) 
di nomina ministeriale e la 
cui ristrutturazione democra¬ 
tica ancora non è andata in 
porto. Le tre Confederazioni 
in una dichiarazione comune 
affermano che la « ristruttu¬ 
razione e la funzione del 
CCIE non possono essere di¬ 
sgiunta nè esaminate separa¬ 
tamente da questioni dì fon¬ 
damentale importanza come il 
potere dei sindacati e del la¬ 
voratori italiani nel settore 
della emigrazione ed 11 tipo 
di meccanismi, strumenti ed 
organismi esistenti in Italia 
tn questo campo ». 

Per quanto riguarda le pro¬ 
poste di modifica aU’ettuall 
struttura finora rese pubbli¬ 
che e sulle quali da anni si 
discute, le tre Confederazioni 
le considerano « insufficienti 
a tali da non modificarne so¬ 
stanzialmente il carattere « 

S uindl difficilmente acoettabt- 
ed emendabili». 

« Tuttavia — proaegue la di¬ 
chiaratone — poiché U Co¬ 
mitato esista ed è «tata ac¬ 
colta la litania di mollificar¬ 
ne la struttura lutatale ed il 
funzionamento, CGIL, CISL • 


spnmere a questo proposito 
alcuni pareri ed esigenze es¬ 
senziali ». 

Nella dichiarazione comune 
delle tre Confederazioni si 
prendono in esame 1 proble¬ 
mi relativi alla rappresentan¬ 
za degli emigrati e delle lo¬ 
ro associazioni, la rappresen¬ 
tanza del sindacati italiani, la 
articolazione e la attività del 
Comitato. Sul primo proble¬ 
ma si afferma la necessità di 
aiutare gli emigrati a costi¬ 
tuirsi per luoghi di lavoro e 
di residenza all’estero in grup¬ 
pi. circoli o altre forme asso¬ 
ciative chiamate nel modo più 
unitario possibile ad esprime¬ 
re i loro rappresentanti a li¬ 
vello di grandi regioni o pae¬ 
si di immigrazione e con una 
adeguata rappresentanza dei 
lavoratori iscritti al sindaca¬ 
ti locali. Dovrebbe inoltre es¬ 
sere assicurata con gli steso! 
criteri anche la rappresentan¬ 
za delle asàociaatonl di emi¬ 
grati già operanti o che si 
formeranno in Italia. 

Sulla rappresentanza del sin¬ 
dacati si chiede che eesi sia¬ 
no presenti con le tre Confe¬ 
derazioni e le federazioni di 
categoria che cantano un mag¬ 
gior numero di emigrati. Sul¬ 
la funzione e la articolazio¬ 
ne del Comitato CGIL. CISL 
e UIL ritengano che dovreb¬ 
bero i oss i a formulati- 

oUvamante parafi a 
ti sui problemi pA 
ti con _ 

Comitato mano Si 
sioni e gitani con* 
ristretti Va¬ 
cabili. 
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l'Unità f tobato 8 novombro 1969 


Ai Supercinema parleranno Longo e Pajetta 


TUni DOMANI ALLA CELEBRAZIONE 
DEL 52* DELL’«OTTOBRE ROSSO» 


I La manifestazione alle ore 10,30 — Carovane dai quartieri — L’appello della F6CI ai giovani 


* Domani alia IMI, al Su- 

| p*ixintma, uitbratitnt dal 
53 ali ma aiMiivaruria dalla 

I Rivolutoli# socialista d'Ot- 

tobr«. La manifMtazton# u- 

I rà pratiadul* dal campagna 
Luigi Lanpa. Sul lama « Gli 
idaali daIKOttabra tavlaHca 
I a la latta dal PCI par rin- 

I nevar# l'Italia a par tara 

, avaiuara verso il sociali- 


sma », parlerà il compagno 
Gian Carlo PajeHa- 
Da tutte le sezioni, dai 
quartieri, dalle borgate, so¬ 
no annunciate par questa 
grand# manifestazione caro¬ 
vane di auto, di pullman, 
con bandiere rossa a cartel¬ 
li, Aprirà la manifMtazione 
il compagno Alberta Rischi, 
dalla segreteria dalla Fede¬ 


razione, che annuncerà i ri¬ 
sultati dalla « dieci giorna¬ 
te » dal tesseramento: nume¬ 
rosa sezioni hanno raggiunto 
significativi risultati con 
l'iscrizione di nuovi com¬ 
pagni. 

La Federazione giovanile 
comunista romana — in un 
suo comunicato — chiama 
tutti i propri militanti, i gio¬ 
vani lavoratori, gli studenti 


a caratterizzare con una for¬ 
te presenza giovanile le ce¬ 
lebrazione della Rivoluziona 
d'Ottobre e a testimoniare 
con forza l'impegno dei gio¬ 
vani per portare avanti nel 
nostro Paese gli insegna- 
manti di Lenin e dell'Ottobre 
rosso. Tutti i circoli con la 
bandiera rossa sono mobili¬ 
tati per domani mattina. 


Assalto poco dopo la chiusura ad un negozio di via Capuana, a Montesacro Alto 


SPARATORIA NELLA GIOIELLERIA 


Fuggono con trenta milioni 
«Grazie, ne avevamo bisogno» 

t 

Quattro gli sconosciuti: uno è rimasto nell'alito, una « USO », tre sono entrati nel locale - « Fermi tutti ! Stendetevi a terra » 
Una mossa brusca del gioielliere e uno dei banditi ha sparate, per fortuna a vuote - Inutili le battute di poliziotti e carabinieri 


Dopo le dichiarazioni del capo gruppo socialista Grisolia 

Tentativi di arginare la crisi 
del centro sinistra capitolino 

La DC fa marcia indietro: dalie minacce alla distensione - A tarda notte un documento dell'Esecu¬ 
tivo del PSI: «L'entità dei problemi e dei movimenti di massa pongono l'esigenza di recepire le 
spinte delle forze popolari sollecitando gli apporti critici e positivi dell'opposizione di sinistra » 


Le dichiarazioni in Campido- ■ 
gl io del capogruppo socialista 
Grisolia (« esistono a Roma e in 
Itoli a forze politiche democrati¬ 
che e popolari oppi ancora al¬ 
l’opposizione pur essendo matu¬ 
re dì amministrare la casa di 
tutti... ») sono state anche ieri 
al centro dei commenti politici, 
di riunioni e incontri dei partiti 
del centro-sinistra. 

Il comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione del PSI si è riunito al 
mattino e nel pomeriggio. Solo 
a tarda notte la riunione si è 
conclusa con la votazione di un 
ordine del giorno che afferma 
tra l’altra: < L'entità dei pro¬ 
blemi e dei movimenti di massa 
pongono l'esigenza per la mag¬ 
gioranza in Campidoglio di pren¬ 
dere ogni possibile iniziativa, re¬ 
cependo le spinte delle forze 
popolari, cercando e sollecitan¬ 
do gli apporti critici e positivi 
dell'opposizione di sinistra, at¬ 
traverso il confronto sui proble¬ 
mi reali e verificando così la 
concreta disponibilità di tali for¬ 
ze per la soluzione dei problemi 
delia città >. L’o.d.g.. in questa 
parte, non è stato votato da due 
rappresentanti della destra del 
PSI (Santarelli e Lampis). 

In giornata si sono avute di¬ 
chiarazioni di vari esponenti del 
centro sinistra. Alcune, come è 
nel caso del segretario d.c. La 
Morgia, sono valse a mettere 
in luce il tentativo di riuscire 
a mettere una toppa alla crisi, 
per potere tirare avanti ancora 
per qualche mese. Perchè è evi¬ 
dente che ormai la crisi che ha 
investito il centro sinistra capi¬ 
tolino è inarrestabile. 

Si è assistito cosi nella gior¬ 
nata di ieri, prima nelle crona¬ 
che dei giornali padronali (pure 
il Tempo si è messo ad invocare 
i socialisti e gli altri a mettersi 
d’accordo, ad evitare, ad ogni 
costo la crisi) poi nelle dichiara¬ 
zioni ad un cambiamento di rot¬ 
ta. Dalle minacce si è passati al¬ 
le lusinghe, al discorso r respon¬ 
sabile *. La Moigia. aveva tuo¬ 
nato contro il PSI « o chiarimen¬ 
to su tutto o rottura su tutto... ». 
Ieri, invece, ha fatto pervenire 
Alle redazioni dei giornali il rias 
sunto del testo di un suo discor¬ 
so in una sezione che conclude 
con parole di tutt’altro tono: 

« ...la DC farà ogni sforzo pos¬ 
sibile per evitare la gestione 
commissariale. Si batterà sul 
terreno degli obicttivi concreti, 
rifiuterà ogni discorso su ipotesi 
al di fuori della realtà. Non ri- 
nuncerà al suo atteggiamento di 
distinzione e di sfida al comu¬ 
niSmo. ma mirerà soprattutto a 
promuovere attraverso un pro¬ 
cesso di chiarificazione, sulla vo 
tonta dì operare del centro-sbii- j 
atra, una realistica e dinamica 
iniziativa politica e «ìmminisfra- 
tiva in funzione degli interessi J 
ritali della città ■». ! 

Sono parole, non nuove, ma il I 
cambiamento di rotta è evidente. 

A parlare dì « aperture stri¬ 
scianti o marnanti » è rimasto 
il socialdemocratico Pala. A sua 
volta, il socialista Pallottini, ex 
capogruppo consiliare e ora as¬ 
sessore al tecnologico, ha detto 
all'Adnkronos. <■ Ritengo che si 
stia drammatizzando c ha ag¬ 
giunto che « il PSI non respinge 
giunte comunali con il PCI. tie 
esistono in Italia e nella nostra 
provincia e ne sono esistite an¬ 
che nel periodo del centrc-sini- 
tira più rigorosamente delimi¬ 
talo. Ciò non significa che il 
partito chieda l'allargamento del 
centro-sinistra al PCI. Il PSl 
deve mantenere aperto il collo¬ 
quio democratico» ed... *è sui 
grossi problemi della città, sul 
decentramento, sull'asse attrez¬ 
zato, sullo sviluppo dell'econo¬ 
mia cittadina, sulla polìtica ur¬ 
banistica e del traffico, che la 
Giunta deve trovare le sue ra¬ 
gioni di vivere oppure no. K' 
su questi problemi che l'oppo 
sizione popolare deve trovare il 
terreno del suo contributo re- 
sponsabilie o della sua netta con¬ 
trapposizione ». 

Il nostro partito ha risposto in 
anticipo, con le dichiarazioni di 
Trivelli e Della Seta, alla posi¬ 
zione socialista. Il PCI sì batte 
non per l'allargamento di questa 
maggioranza ma per una vera 
•volta politica, che sia alterna¬ 
tiva reale al centro sinistra. Ir. 
mancanza di concrete condizioni 
per attuare questa svolta, il 
partito, nella sua autonomia e 
proseguendo nella battaglia di 
opposizione, è per quelle intese 
e quegli accordi che consentano 
di dare concrete soluzioni ai 
problemi di Roma, 


Bar, pasticcerie, ristoranti: sciopero riuscito 


Camerieri in piazza 
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Ieri mattina centinaia e centinaia di dipen¬ 
denti dei bar, ristoranti e laboratori di 
pasticceria, aderendo alla giornata di scio¬ 
pero indetta dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali per il rinnovo del contratto si sono rac¬ 
colti in piazza Esedra per sfilare successi¬ 
vamente in corteo, indossando i loro abiti 
da lavoro, attraverso via Cavour, via del¬ 
le Botteghe Oscure, ponte Garibaldi fin sotto 
la sede della PIPE (Federazione italiana 
pubblici esercizi), dove hanno espresso il 
loro malcontento e la loro rabbia, fruito di 
uno sfruttamento sempre più prepotente e 
di una condizione disumana inasprita ancor 
di più dall'ottusa intransigenza padronale. 

All'appuntamento in piazza Esedra c'erano 
gitasi tutti; i jxisticrcri e i banchisti di Re 
rardo (il quale con una meschina manovra ha 
promesso 8.000 lire e miglioramenti a ehi 
non avesse scioperato), del Cafè de Paris, 
di Ruschcna, di Giolitti e i camerieri c i 
cuochi cori i loro caratteristici cappelli di 
Meo Patacca, della Cisterna, di Galeassi. ree. 
Poco prima dell'inizio della manifestazione 
è accaduto un grave episodio dì provoca 
zinne padronale e poliziesca: un gruppo di 
scioperanti ha compiuto un giro fra i vari 
locali del centro per invitare i colleglli alla 
giornata di lotta. In via Quattro Fontane, 
hanno sostato dinanzi ad un bar, ma il 
padrone del locale ha tentato di cacciarli 
brutalmente. Subito dopo, ha afferrato due 
coltelli e. aiutato dal figlio, che brandirà 
una sbarra di ferro, ha minacciato i lavo 
rotori: alcuni agenti intervenuti lo hanno 
spalleggiato rispondendo con durezza alle 


rimostranze dei lavoratori. 

Verso le IO, dopo un saluto da jxirtc del 
sindacalista della CGIL, il corteo ha comin¬ 
cialo lentamente a muoversi verso via 
Cavour al grido di * Contratto e Potere Sin 
dovale », ritmato dal suono di clacson, di 
fischietti e reso ancor più vivo da un fitto 
inalberare di cartelli, nei quali tra Cabro 
era scritto: « PIPE = MAFIA ». « Vogliamo 
un contratto moderno », * Finirete di sfrut¬ 
tarci », « Gli schiavi non ci sono più ». 
« Lotta di classe - Potere alle masse » e cosi 
via. La manifestazione è proseguita in modo 
ordinato, scortata da un massiccio schiera¬ 
mento di celerini e carabinieri. 

In via delle Botteghe Oscure ilinanzi alta 
sede centrale del nostro portilo, numerose 
braccia con il pugno chiuso si sono levate 
in segno di saluto. In piazza Gioacchino 
Belli, dinanzi alla sede della FIPE, gli sciope¬ 
ranti hanno trovato il portone sbarrato aa 
un fitto cordone di polizia: hanno sostato a 
lungo dinanzi alla sede /ladronaie ripetendo 
la loro protesta e respingendo un ultimo 
tentativo della polizia dì far degenerare la 
manifestazione. 

Un breve comizio dei sindacalisti delle tre 
confederazioni CGIL-CISL-UIL, che hanno 
ancora una volta ribadito la loro necessità 
di condurre fino in fondo la lotta contro il 
padronato ha concluso la manifestazione. Il 
prossimo sciopero della categoria a Roma 
e provincia è stato fissato per il 14 e 13 
novembre prossimo. 


! « Fermi tutti! Stendetevi a 

! terra! ». l'ordine era perento¬ 
rio. I rapinatori con le pistole 
in pugno hanno immobi'izzato 
tutti in una gioielleria a .Mon¬ 
tesacro. hanno sparato un col¬ 
po. fortunatamente senza feri¬ 
re nessuno, hanno svuotato la 
cassaforte buttando il bottino > 
in una borsa. Poi. dopo uno ) 
scambio di singolari cortesie j 
fra i rapinati ed i rapinatori. | 
questi ultimi sono fuggiti a 
fiordo di una * Alfa * che li a- • 
spettava con ii motore acceso. ! 
Il danno, questa volta, ammon¬ 
terebbe. secondo una prima va- j 
lutazione del gioielliere ad oltre : 
30 milioni di lire. 1 

E’ accaduto ieri sera nella | 
. gioielleria Gambacorta ili v a I 
Luigi Capuana 109. una via che 
collega fattraver.su via Ettore 
Romagnoli) la via N’omcntana 
con il quartiere Talenti. Erano 
da i>ochi minuti trascorse le 
20: nel negozio socchiuso, sì 
trovava in quel momento il 
proprietario. Cesare Gambacor¬ 
ta di 35 anni, abitante in via 
Carlo Dossi li, la niugiie, Pao- | 
la Santoro di 29 anni, ed un 1 
cliente. Girolamo Mezzina di I 
: 33 anni. A questo punto, in | 

1 strada, si è fermata dinanzi al- 
i la gioielleria una Alfa 1750 eo- 
! lor beige con quattro uomini 
i a bordo: uno rii questi è rima- 
i sto al volante della vettura con 
i! motore acceso, mentre gli al- 
: tri tre sono scesi e sono entrati, 

J uno per volta, nel negozio. Tut- 
i ti avevano una pistola in pu- 
: gno, avevano il volto masche¬ 
rato da una calza dì nylon ed 
i erano vestiti senza giacca con 
! pantaloni e maglioni di colore 
•' scuro. 

« Mani in alto! ». 1 presenti 
j nella gioielleria si sono voltati 
l di scatto, sorpresi eri atterriti, 
i eri hanno naturalmente obbedi¬ 
to. Quindi ai due uomini è sta¬ 
to ordinato rii stendersi per 
terra, bocconi, mentre la don¬ 
na. forse per una mossa brìi 
sca. ha ricevuto un forte col 
po ad una spalla. E' stato a 
questo punto che il Gambacor¬ 
ta, allarmato per quanto stava 
accadendo alla moglie, ha det¬ 
to qualcosa, ha fatto per muo¬ 
versi. ma un colpo di pistola, 
finito per fortuna a vuoto, lo 
ha consigliato di rimanere im¬ 
mobile: il proiettile ha toccato 
di striscio uno dei due banco¬ 
ni in legno ed è finito contro 
una biscottiera «l'argento Più 
tardi i poliziotti lo recupereran¬ 
no e ne stabiliranno il calibro: 
7.65. 

La ca.ssaforte era ancora a- 
l>erta e i rapinatori non hanno 
più avuto alcun ostacolo alla 
realizzazione «lei loro piano: 
una borsa di pelle nera, del ti- 
IKi * 2-1 ore ». portata ria uno 
«lei banditi, è stata in pochi 
t secondi riempita con tutto quan¬ 
to era custodito nella cassafor¬ 
te. Un attimo dopo i quattro 
erano già sulla porta per andar 
via: uno «li loro ha trovato 
anche la flemma di dire « gra¬ 
zie. ne avevamo bisogno ». al 
gioielliere, mentre quest’ultimo, 
che aveva fino all'ultimo con¬ 
servato il suo sangue freddo, 
ha replicato « grazie a voi che 
ci avete risparmiato: la vita 
vale ben più di alcuni oggetti 
doro ». Mancava solo uno scam¬ 
bio «li sorrisi e di inchini e la 
scena davvero insolita sarebbe 
stata completa. Un attimo do¬ 
po i quattro banditi si stavano 
già dileguando 

K’ stato lo stesso proprietario, 
appena ripresosi dall'emozione, 
a dare l’allarme, e più tardi 
sono accolsi i carabinieri della 
stazione di via Federico De 
Roberto, che si trova a 200 me¬ 
tri di distanza, gli agenti del 
commissariato Monte Sacro, ed 
infine il capo della * Squadra 
mobile » Paimeri ed il vice ca¬ 
po Ferrante. Gli inquirenti han¬ 
no raccolto tutte le deposizioni 
dei testimoni e sobito hanno ri- 
tenoto di poter escludere che i 
rapinatori siano gli stessi che, 
recentemente. avevano compiu¬ 
to un paio di colpi in altri ne¬ 
gozi della vicina via Franco 
Sacchetti. 
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Il proprietario della gioielleria mostra come lo hanno costretto a mettersi i banditi. La freccia ìndica dove i rimbalzato li 
proiettile. Nelle foto piccole: la moglie e il cliente che hanno assistito all'assalto; a destra: la folla davanti al negozio 

Indetto dalla CGIL scuola e dall’ANDS per il caso Catemario 

UNIVERSITA'.oggi sciopero 

contro le manovre dei «baroni» 

Assemblea generale di studenti e docenti a Magistero — Gli assistenti , 
i ricercatori, i borsisti della facoltà di Ingegneria contro i cattedratici 


In viale Somalia 133 


Fuga di gas: 
donna muore 

Il figlio, segretario dell’attore Ubal¬ 
do Lay, è in fin di vita in ospedale 


Il gas è uscito per due giorni 
dal tubo staccato ed ha un aso 
l’appartamento: una donna di 91 
anni è stata trovata uccisa ieri 
mattina dalie esalazioni mentre 
suo figliti, di 61 pani, è in fin di 
vita. L’uomo è il segretario, anzi 
un intimo amico dell’attore Ubal¬ 
do I,ay. il popolare « tenente 
Sbendai) ?. elle appena ha rive 
vuto la notizia si è precipitato 
in casa deU’amico e più tardi è 
andato a visitarlo in ospedale. 
La sciagura è accaduta in un 
appartamento di viale Somalia 
numero KM dote abita il signor 
Alfredo Ba Illuni insieme alla 
vecchia madre Maria Xenom. 
Quasi certamente il tul>o del gas. 
deteriorato dal tempo, si è stai’- 


Contro i licenziamenti, lo sfruttamento, i salari non corrisposti 

Occupati dai lavoratori due stabilimenti 

Sono la DCI (stampa cinematografica) e la tipografia Vegua Stani pa • Bus e tram: martedì niente «notturno» (fine servizio alle 20) 
mercoledì uscita dalle rimesse alle 9 • In lotta portantini e infermieri del Policlinico • 30 licenziamenti all’albergo «Nuova Europa» 


Due stabilimenti sono stali 
ieri occupati contro l'intransi¬ 
genza padronale mentre sempre 
più forte e decisa si sviluppa la 
lotta por il rinnovi) dei contrat¬ 
ti nazionali, che ieri na vislo 
impegnati i lavoratori dei pub 
blici esercizi e 1 dipendenti «Iel¬ 
le banche v die vedrà gli au¬ 
toferrotranvieri tornare a scio¬ 
perare martedì e mercoledì. 

DCI - La sede della Distri¬ 
buzione cinema italiana di via 
Varese è stata occupata ieri 
dai dipendenti contro la minac¬ 
cia di 28 licenziamenti. L’occu¬ 
pazione. decisa dai lavoratori 
insieme al sindacato Fils Cgil 
tche nelle sedi di Bari, Bolo¬ 
gna, Firenze, Genova. Milano, 
Padova, Napoli e Torino ha 
proclamato alcune ore di scio 
pero) rappresenta un preciso 
atto di accusa alla politica del 
signor Robert Haggias. il pro¬ 
prietario della DCI. Infatti se 


nella DCI sono confluite la 
Rank, la Walt Disney c la Fo¬ 
no Roma, lo stesso liaggias clic 
fa anche il produttore, distri¬ 
buiste in Italia i film della 
DKAH (e cioè della United Ar 
tists e Warner Bross): i suoi 
intenti di concentrazione * mo¬ 
nopolistica » sono evidenti e la 
minaccia di licenziamenti rien¬ 
tra in questo suo preciso di¬ 
segno. 

VEGUA-STAMPA - Da tre 

giorni i lavoratori dello stabi¬ 
limento tipografico «Vegua stam¬ 
pa » di Pomezia occupa no la 
fabbrica per protestare contro 
gli arbitri e i soprusi padrona¬ 
li: da temivi infatti i 180 opo 
rai ed impiegati ricevono gli 
sti|iendi decurtati, mentre deb 
borio pert'epire ancora tutti i 
contributi. I lavoratori, insie¬ 
me alla commissione interna 
formata da tre membri della 
Cigl hanno deciso unitariamen¬ 


te di occupare i due fabbricati 
che costituiscono lo stabilimen¬ 
to dell’editore Guadagno per 
ottenere finalmente la sicurez¬ 
za della paga c del lavoro. 

Intanto nella fabbrica conti 
nua la produzioni’: gli operai 
infatti chiedono che il denaro 
versato per il materiale pro¬ 
dotto in questi giorni sia ver¬ 
sato a loro per saldare tutti gli 
arretrati. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Nuovo sciopero per i lavorato¬ 
ri dei servizi pubblici: autohus 
e tram si fermano, nell’ambito 
dell’azione sindacale program 
mata Hai sindacati di catego 
ria per il rinnovo del contratto 
martedì e mercoledì. . Ecco la 
modalità delia lotta: personale 
viaggiante movimento e mac¬ 
chinisti: tutti i servizi urbani 
ed extraurbani, ferroviari, tran 
viari ed automobilistici della 
ATAC (compresa la Roma Nord) 


della STF.FER (compresa la 
metropolitana) e della Roma 
Nord min effettueranno i servi¬ 
zi notturni nella notte tra 1*11 
e il 12 a partire dalle ore 20. 

Invece nwMVoledì Fusata dei 
mezzi dai risiiettm depositi, ri¬ 
messe « stazioni, è fissata por 
le ore 9. 

POLICLINICO - Da ieri Tino 
a domani, sono in sciopero i 
portantini e gli infermieri delle 
cliniche universitarie del Poli¬ 
clinico. 1 j) lotta è stata proda 
mata dai sindacati provinciali 
della CGIL c della CISL per 
miglioramenti normativ i e sala¬ 
riali. Con una ormai tradiziona 
le manovra antisciopero il mi¬ 
nistero degli Interni ha inviato 
nelle cliniche decine e fiocine 
di soldati del Comiliter che so¬ 
no stati assegnati a compiti di 
cucina, di trasporto dei mala 
ti e di pronto soccorso. 

NUOVA EUROPA - Trenta 


dei cin«|iiant.i dipendenti dcl- 
Falbergo -Nuova Europa» in 
viale Adriatico sono stati liceo 
ziati in tronco < per calo sta¬ 
gionalo ». Trenta [versone getta¬ 
to sul lastrico, tra cui nume¬ 
rosi padri «’ madri di famiglia, 
cxvn uni decisione tanto repen¬ 
tina quanto ingiustificata. Gli 
anni scorsi, infatti, i! vecchio 
direttore durante la bassa sta¬ 
gione si limitava a sospende¬ 
re qualcuno ix'r qualche gior¬ 
no. 

ALITALIA - Tutti g li impie¬ 
gati di scalo aU’aeroportn di 
Fiumicino hanno scioperato ieri 
pomeriggio per un’ora e mezzo 
per solidarietà con le hostess 
c gli stewards che da giovedì 
pomeriggio si astengono «ial la¬ 
voro. Come è noto gl: « assi 
storiti di volo t hanno proda 
mato lo sciopero di 48 ore. per 
protestare contro i contratti a 
termine. 


eato mentre sui fornelli si trova¬ 
vano due pentolini messi dalla 
donna la mattina di mercoledì. 
Il Baldoni è stato trovato a ter¬ 
ra. vicino alla finestra, che prò 
babilmente intendeva raggiunge¬ 
re per aprirla, senza però ria 
scirci. 

Ieri mattina verso le 10 il 
portiere dello stallile. Antonio 
Bozzi, ed il barista di un vici¬ 
no caffè. Roberto Rasalo, inso¬ 
spettiti dal forte odore di gas 
clic filtrava da sotto la porta 
deU’appartamento. hanno deci¬ 
so di dare l'allarme. 

In cucina il tubo era staccato 
cd una estremità pendeva tino 
a terra: riversa su una sedia 
c'era la donna ormai morta, av¬ 
velenata. In un’altra stanza, 
a circa dieci metri di distanza 
dalla cucina, i soccorritori han¬ 
no trovato il figlio, Alfredo 
Baldoni. distes«v a ferra vicino 
alla finestra: non era morto e 
dava ancora segni di vita. Una 
rapida corsa dell’ambulanza al¬ 
l'ospedale Policlinico e l'uomo è 
stato ricoverato e posto sotto 
tenda ad ossigeno: la prognosi è 
riservata. 

Secondo il commissarialo Ve¬ 
scovili. elio ha aperto un'inchie¬ 
sta, «’’ da escludere ogni ipotesi 
di suicidio. Anche i vigili del 
fuoco hanno affermato, dal can¬ 
to loro, cito la sciagura è ac¬ 
caduta certamente perchè il tu 
ho del gas. vecchio, logoro, e 
forse parzialmente ostruito di 
accumuli di scorie della coni 
bastione, era saltato dopo pochi 
minuti che la donna aveva ac¬ 
ceso il fuoco per preparare il 
caffè. 


V morto 
Gregorio Solinori 

K* morto Gregorio Salinari, 
vecchio militante socialista, av¬ 
vocato superiore dollTNPS. fra¬ 
tello del compagno professor 
Carlo Salinari. 1 funerali hanno 
luogo questa mattina alle 11 par 
tendo dalla camera mortuaria 
dell’ospedale S. Giovanni. A far 
lo Salinari ed a tutti i parenti 
dello scomparso giungano le af¬ 
fettuose condoglianze del Parti¬ 
to e dell'Unità. 


Oggi il personale che a «tual 
siasi titolo lavora nell’Ateneo 
scenderà in sciopero, per 24 
ore. per protestare contro il 
provvedimento disciplinare che 
ha colpito il professore Catonia¬ 
no. per la sua attività politica 
poco gradita ai baroni. La lotta 
è stata proclamata dalle sezioni 
provinciali della Cgil scuola c 
dall’ANDS (associazione nazio¬ 
nale docenti subalterni). Come 
hanno affermato le stesse or¬ 
ganizzazioni, Io sciopero deve 
essere considerato « un primo 
atto di presenza e di vigilanza 
continua sulle condizioni di la¬ 
voro dei professori incaricati, 
assistenti, ricercatori e borsisti ;-. 

Sempre nella giornata di oggi 
al Magistero, in concomitanza 
con la riunione del consiglio di 
facoltà, avrà luogo, nell’aula t. 
alle 11), un'assemblea generale 
di docenti c studenti, nel corso 
della «inalo si dcnuncorà il gra¬ 
ve provvedimento che ha col¬ 
pito il professor Catemario. il 
docente di Antropologia cultura¬ 
le. la cui cattedra — come ah 
hiamo già denunciato — è stata 
pretestuosamente abolita, con 
evidenti scopi di discriminazio¬ 
ne polìtica. 

Intanto ieri gli assistenti, i ri¬ 
cercatori cd i borsisti «Fingo 
gneria hanno vivacemente prò 
testato durante la riunione del 
consiglio di facoltà, che rifiu¬ 
tava di discutere pubblicamen¬ 
te della questione edilizia d in 
gegneria. 

Alla giusta richiesta, dato che 
il problema non riguarda solo 
twehi personaggi, ma è di in 
terosse comune, i cattedratici 
hanno saputo risixmdcrc soltan¬ 
to che •. la legge non consente 
elio le riunioni dei consiglio sia¬ 
no pubbliche ». 

Visto l’atteggiamento provoca¬ 
torio dei cattedratici i docenti, 
i ricercatori ed i borsisti sono 
entrati allora nell'aula, durante 
la seduta, ed hanno letto un 
documento in cui si stigmatizza 
l’inqualificabile cnmimrtamentn 
dei baroni, che hanno dimostra 
to per l’ennesima volta di vo¬ 
ler trattare problemi di interes¬ 
se generale, come se si trattas 
se rii affari personali. Davanti 
alle precise accuse i membri del 
Consiglio hanno preferito abbai! 
donare Pania, seguendo lì pre¬ 
side che Ita dichiarata tolta la 
seduta. 

Di oisa volevano discutere gli 
assistenti, i ricercatori ed i bor¬ 
sisti ilTngcgneria? Delle mano 
ire che i cattedratici stanno 
portando avanti per trasferire 
il biennio a Centocelle, malgra¬ 
do il parere contrario delia com¬ 
missione per l’edilizia universi 
taria. 

Per portare avanti il più ve 
loccmente possibile l'operazione, 
il Consiglio di facoltà ha preso 
in considerazione l’opportunità 
di stralciare 50 milioni dal mi 
bardo e mezzo del piano bit - 
naie, destinati allo studio pre¬ 
liminare che dovrà poi essere 
lo schema informatore del bau 
do di concorso pubblico per lo 
intero «centro direzionale di Ccn- 
toeelle. 


Incontro | 
con artisti | 
nelle case | 
occupate ■ 

I Ieri ivomeriggio all’Esqui- * 
lino, nelle case occupate dai | 

I baraccati, si è svolto un in- | 
contro tra lo Consulte Po- . 

I polari, gli occupanti e un I 
gruppo di pittori c di anca- 1 
sti. L’incontvo è servito a l 

I promuovere mia fattiva col- | 
laborazione tra gli uomini 

I di cultura e ì baraccati. In I 
particolare c stata avanzata • 
ìa proposta il; allestire una i 

I mostra fotografica all inter- | 
no degli editici occupati. i>er 

I illustrare le condizioni di vi- ] 
ta in cui vivono a Roma I 
centinaia di famiglie. E' sta- > 

I to rivolto un appello a tutti I 
gli artisti per collaborare al- ' 
l'iniziativa. I 

I_J 

il partito 

ASSEMBLEE SUI LAVORI 
DEL C.C. — Aurelio Bravati#, 
ore 19,30 (Dama); Villalba, ore 
19,30 (Fredduzzi); Civitella, «re 
10,30 (Ranalli); Nuova Alcssan- 
drina, ore 19,30 (Bongiorno). 

CONFERENZE DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE - S. Orette, ore 20 
(Vitale); Odia Antica, ore 10,30 
(Saltimeli!); Moncone, ore 19 
(Tarsitano). 

SEZ. QUARTICCIOLO — Al¬ 
le ore 20, riunione del sagre- 
tari delle seguenti sezioni: 
Quarticciofo, Centocelle, Villa 
Gordiani, Tor de' Schiavi, Nuo¬ 
va Alessandrina, Borgata Ales¬ 
sandrina. Tema in discussione: 

I problemi della scuola. 

QUARTO MIGLIO — Comizio 
sul caro vita ore 17 (D'Ales¬ 
sandro). 

ASSEMBLEE SULLA SCUOLA 
— Borgata Finocchio, ore 17 (T 
Costa); Casalotll, ore 12 (T. 
Costa). 

BORGHESIANA - Ore 19,30, 
assemblea edili e situazione po¬ 
litica (Cesaroni). 

Auguri al compagno 
Edoardo D'Onofrio 

Il compagno Edoardo D’Ono- 
frìo, dopo aver subito nei gior¬ 
ni scorsi un bevo intervento chi¬ 
rurgico perfettamente riuscito, 
si avvia «ira a una completi 
guarigione e sarà fra breve 
pienamente ri-tabilito. 1 diri¬ 
genti della Feda azione si sono 
recati a trovarlo e gli hanno 
ixirto un caloroso augurio. 

La segreteria della Federa¬ 
zione a nome dei compagni tutti 
e la redazione dell’Unità inviano 
al «ximpagno D’Onofrio le loro 
felicitazioni e il loro augurio. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI K, NKL SETTORI DELLE 
MODERNI FIBRE SINTETICHE, QUELLI RITENUTE MIGLIORI 


. UOMO - DONNA BAMBINO 


! solo da L. B0RELLI * Via Cola di Rienzo, 161 
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Strehler I Teatro di Strasburgo a Roma I le prime 


e ancora 
disponibile 
per lo 
Stabile 
di Roma 


Umorismo e nostalgia 
nella Parigi di Hugo 

Il notevole peso di melodramma di « Mille franchi di 
ricompensa» riscattato dall'ironica regia di Gignoux 


Giorgio Strehler è interve- il primo spettacolo romano 
nuto ieri a chiarire la sua del Teatro nazionale di Stra- 
posiiioo* dopo to contrastanti sburgo. che ha presentato, in 

— o à ■*(* _ — - n a ■ -- 12 i * - m i i - li r 


Pubblico non troppo folto. 
ma attento e plaudente, per 
il primo spettacolo romano ? 
del Teatro nazionale di Stra- s 


notizie, apparse sui giornali, 
sia in merito al Teatro Sta¬ 
bile di Roma, sia su accordi 


lingua francese. .Mille fran¬ 
chi di ricompensa di Victor 
Hugo, dramma datato l&M. e 


■***“ uvwiwi ut anima uaioiu iwi. ® ^ 

che verrebbero stipulati con riscoperto nel 19tìl. alla vigi- s 

il Teatro Metastasio di Prato Ija del centenario dei Mise- s 

per la costituzione deH’atti rabili (13G2). cui s’apparenta ^ 

viti del Gruppo Teatro Azio- i n qualche tratto: nel perso- $ 

ne con il quale il regista ha naggio. soprattutto, del vaga s 
messo in scena, nella scorsa bondo e malandrino Glapieu. 

stagione teatrale. Cantata di metà Valjean metà Gavro j 

un mostro lusitano di Peter che, che ad un tempo è il : 

Weis3. « coro » e il Deus er machi 1 

Strehler ha testualmente na dell’azione. 

T A In poche parole: l’abietto ; 

« I) Io non considero affat- affarista Rousseline ricatta 
to concluso come e stato U na povera famiglia, eompo 

^ sta del maggiore Gcdouard 

tro Stabile di Roma, di cu. an- _ già eroe delle guerre na 

zi seguo gli svilupioon sena poleoniche e ora (siamo nel- 
attenzione, augurandomi assie- delIa Restaura2Ìont ,) 

™ d ' ,a - divenuto, sotto falso nome, I 

i^ n . a A n i* n ^ :e ' attra ’ maestro di musica - . di sua ! 

f >^Ì!.. V0 l Ontà d ” 1Sa * Um ' figlia Etiennette. della figlia ì 

ta ™ d f U<f - f0 " e P ,U . V,Ve - 5,8 di Etiennette. Cvpnenne. ; 

Vii*. sir, f Ì acall . s , ia Rousseline vuole sposare que 

htiche. della città e del pae- st - ultima . specu i an do sui de 

*r f jLr™ bili che le Se vittime hanno 

dovuto contrarre. Un bravo ' 

!ì' ™ j f . d f a giovane. Edgar Marc, inna ■ 
i a stessa del teatro. mora to di Cyprienne. spende. , 
Ancora una volta, dunque. f , 'r, it £r* Bnl ‘ 

riaffermo la mia ‘disponibile Jr urgenti> u ^ j 

ta * per UH discorso Che però £ natn „n d a l h.nnhioep P..en, 


Ora va nuda 
ora col velo 




* 


postuli una riforma veramen¬ 
te democratica e totale del- 


gnatogli dal banchiere Puen 
carrai, suo padrone. E Già 


Vento P» eu * venuto a conoscenza d. 

consenta ,n definitiva tutt0 l'imbroglio nel corso di 
la creazione di un nuovo e piu ima fM „ hp 


moderno tipo di teatro pub¬ 
blico in Italia. 

« 2) Ciò premesso, riferen¬ 
domi anche alla mia conferen¬ 
za stampa del 14 ottobre, in 
cui annunciavo per intanto - 
perchè noi siamo uomini di 
teatro che vogliamo discutere 
di teatro, ma che vogliamo al¬ 
tresì farlo, il teatro — la con¬ 
tinuazione dell'attività del 
Gruppo Teatro e Azione, va 
detto che proprio in questi 
giorni stiamo vagliando, tutti 
noi. le condizioni reali per la 
ripresa del nostro lavoro. Tra 
le varie possibilità « struttu¬ 
rali * che si presentano, esi¬ 
ste anche quella che il nostro 
Gruppo trovi un accordo con 
la Commissione di gestione del 
Teatro Metastasio di Prato, 
per svolgere nel corso di que¬ 
st’anno — sempre, beninteso, 
in maniera assolutamente li¬ 
bera e autonoma — una poli- 
tica teatrale di tipo regionale 
e nazionale a carattere emi¬ 
nentemente popolare, che è il 
primo scopo per il quale è na¬ 
ta. l’anno scorso, la forma¬ 
zione >. 


Il film « Z » 
applaudito 
nei cinema 
di Budapest 

BUDAPEST. 7 

Da ieri, a Budapest, il film 


tutto l’imbroglio nel corso di ! *» ^ 

una delle sue solite fughe j m v 

dalle mani della polizia, ha j 
un bel da fare per procurar 
si, con mezzi leciti e illeci I 
* liquido » occorrente a 1 
tappare le numerose falle co 
si prodottesi. Lieta la conclu 
sione: poiché si rivelerà, fra 
l’altro, che il banchiere Puen- 
carrai è l’uomo il quale, di 
versi anni prima, dovette ab \ 

bandonare — sempre per via ^ 

di guerre — la sua Etiennet- 
te, in procinto di diventar 

madre della piccola Cyprien- V *-*40 

ne; spaventosamente arric V M 

chìto. ma sempre triste, per ■ £ 

non aver più potuto ritrovare V 

la sua donna e la sua crea- I 

tura, egli avrà ora con chi I V 

dividere i propri beni. Rous- I /■ 

seiine sarà svergognato. Ed- I a 

gar sposerà Cyprienne. Ma In ——n m.. 

Glapieu. een^oso e distate- SAN FRANCISCO - L'attrice Ronda Copland, 
ressato. pagherà lui solo rocontemonte arrostata perchè si esibisco nud 

conto alla legge. durant# |a r . pprCMntaz , on , d , , H «lr » 

C e in Mille franchi di ri- eisco, indossa tutte lo mattine i veli da monaca 
compensa un notevole peto tare un film che si sta girando nella città, 
di romanzo o. se volete, di 

melodramma, che la regìa di „__ 

Hubert Gignoux riscatta con 

l’ironia: già non mancano, del al _ , 

resto, nella stessa opera di || FeSTIVClI OI VlllCI aGl NìQT 

Hugo, accenti umoristici e sa¬ 
tirici; si trattava, senza for¬ 
zare il testo (che non è stato M JV f 

modificato, ma solo allegge m kanaigM ^ 

rito nelle sue lungaggini e M Ifl mWMM ■*■■■ g 

dondanze). di dare in questa W 

chiave un « tono > unitario al¬ 
la rappresentazione, facendo 

quasi dell’autore il critico di 0# M 

se stesso. Il risultato è buo- m m m ^ 

e certi punti ottimo; ffffg'RR fi 
anche perchè la comicità og- BUvR* mm mmmWm RflC 
getti va di determinare situa¬ 
zioni è temperata da un velo _ u __ . . 


Un cinema che 
usa il machete 


<f Z » viene proiettato contempo- nostalgico, dall’affettuosa vi- DKL MAR, novembre situazione del cinema nel- 

rareamente nei maggiori locali: • d'uria Parigi che Hugo Già nella sua seconda edi- l’America latina, centrando la 

: pSSS, * n SC succisso contemplava con gli occhi zinne. ,1 Festival del cinema discussione sul tema: « Impe- 

è enorme;' come in tutte le sale dell’esiliato. E. a questo prò latmo-amencano d. tuia del r.alismo e cultura ». Agli in- 

dell'Europa e del mondo* anche posito, bisogna ricordare il Mar (Cile) svoltosi in que- contri e intervenuto anche Jo* 

nella capitale magiara gli spet- lavoro dello scenografo-co- sti giorni — ha buttato a mare ris Ivens che. richiesto di un 


sione d’una Parigi che Hugo 
contemplava con gli occhi 


è enorme; come in tutte le sale dell’esiliato. E. a questo prò 
dell'Europa e del mondo, anche posito, bisogna ricordare il 


nella capitale magiara gli spet- lavoro dello scenografo-co- sti giorni — ha buttato a mare 

tatori salutano con fragorosi ap- stuoli sta Yannis Kokkos e i premi. Nella risoluzione fi 

plausi la fine della proiezione, del musicista André Roos. Il naie della manifestazione. 

finale brusco e grave, con firmata dai delegati di dieci 

quella statua della Giustizia Paesi, è stata infatti sottoli 

rovinante sulle spalle di Già- neata la necessità che non 

Vanessa e Nero p' e «* ci richiama poi alla venissero assegnati premi di 

tragicità della condizione alcun genere, che il festival 

m * Hit film umana che lo scrittore aveva n(in avesse un carattere com 

vii voluto effigiare. petitivo. ma solo informative 

André Pomarat è un Già- della vita culturale e politica 

SU UtiriDUiai pieu simpatico. cattivante delle nazioni partecipanti La 

r ovdra 7 (p 00 una vaga aria chapli- costruttiva decisione, scaturì 

Vanessa Redirrave e fi fra- niana). di vivace presenza; ta da una proposta iniziale dei- 


plausi la fine della proiezione. 

Vanessa e Nero 
in un film 
su Garibaldi 


giudizio sul cinema latino 
americano, ha tra l'altro af- 


firmata dai delegati di dieci fermato: « Sono molto conten- 

paesi, è stata infatti sottoli- to dello sviluppo del cinema 

neata la necessità che non latino-americano in questi ul- 

venissero assegnati premi di timi due anni. Il cinema di 


alcun genere, che fi festival 
non avesse un carattere com 


petitivo, ma solo informativo aspettare, deve agire imme- 


LONDRA. 7 

Vanessa Redgrave e il fra 


fello Conn hanno collaborato dei molti altri ricordiamo, 
nella stesura di una sceneggia insieme con lo stesso regista. 


della vita culturale e politica 
delle nazioni partecipanti La 
costruttiva decisione, scaturì 
ta da una proposta iniziale del¬ 
la delegazione cubana, è sta¬ 
ta elogiai <1 dal grande docu- 


diatamonte. Un guerrigliero 
agisce, non aspetta. Se non 
ha il fucile, usa il machete. 
Deve cercare le sue radici 
nelle masse rivoluzionarie. Ila 
come esempio il Vietnam. I 


tura su Garibaldi, anbientata Claudine Bertier. Denise Bo I mentarista olandese .loris cineasti latino-americani han- 


nella Sicilia del secolo scorso 
In pratica, sarebbe una nuova 


nal, R. Marie Feret. Paul 
Bru. Jacques Born. Jean 


. . ... 1 . . 11 M • VUV.IIUV« LAZI II, VVUil 

stona dell impresa dei .Mille. Schmitt Claude Petinierre 

Finora però non si sa nulla su c . ^ auae , 1 •Jì? re -i 

chi produrrà dirigerà e distri* Stasera, sempre al Par.oli. il 

buirà il film Nessun dubbio in- Teatro ‘ trasburghese dara 

vece su chi dovrebbero essere tìorace di Corneille. 

i protagonisti: i due Redgrave 

e Franco Nero. a 9* *"• 


Ivens. che ha portato il suo 
saluto alla manifestazione. 

Parallelamente alla proie¬ 
zione dei film, critici e registi 
di Cuba. Brasile, \rgentina. 
Venezuela. Uruguay. Cile e 
degli altri paesi presenti han¬ 


no un punto di appoggio stra¬ 
ordinario: Cuba rivoluziona¬ 
ria ». 

Di notevole interesse le ope¬ 
re presentate, a cominciare 
dall'edizione integrale (una 
ora e quaranta minuti di prò 


La FILS con i lavoratori per 
il rinnovamento della Scalo 


no partecipato a dibattiti sulla iezione) di Fidel. cubano, che 

gli spettatori cileni conosceva- 

---—-- no nell'edizione « purgata » 

della loro TV. della durata di 
■ • soli 55 minuti. F.d inoltre i tre 

IW|| 1*1 MAI* documentari, sempre cubani. 

Il VI I Bivi La canción del turista di Pa 

I stor Vega. Campamento Cineo 

I de Mono di Miguel Torres e 

VpH||| Hanoi, martes 13 di Santiago 

^BaUIV Alvarez. che hanno dimostra 

to ancora una volta la vitali- 


MILANO, 7 

La segreteria provinciale mi¬ 
lanese della FILS-CGIL ha 
preso posizione sulla vicenda 
del Teatro alla Scala dira¬ 
mando un comunicato nel 
quale ai denuncia l'azione del¬ 
le correnti conservatrici della 
opinione pubblica contrarie al 
teatro lirico come servizio 
pubblico culturale, tendente 
ad approfittare del momento 
per scatenare un pesante in¬ 
tervento contro i Lavoratori e 
le organizzazioni sindacali. Il 
comunicato respinge in parti¬ 
colare le calunnie rivolte a 
dipendenti della Scala che ri¬ 
coprono posti di responsabi¬ 
lità, di cui si vorrebbe conto 
stare il diritto ad interveni¬ 
re nelle questioni artistiche 
e di direzione del teatro, e ri¬ 
corda come uno degli aspet¬ 
ti positivi della nuova legge 
da appunto quello di aver 
sancito la presenza dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori nei 
consigli di amministrazione 
«agli enti. 


Il comunicato sottolinea co¬ 
me importante e insostituibi¬ 
le sia stata l'azione della com¬ 
missione artistica e tecnica 
dei dipendenti per superare le 
difficoltà che si frappongono 
alla realizzazione degli obbie- 
tivi dei lavoratori e alla rea¬ 
le democratizzazione dell’ente. 

Dopo aver citato 1 successi 
raggiunti dal lavoratori con 
raccordo stipulato tra com¬ 
missione interna e direzione 
dtl teatro all’inizio di que 
sfanno, la FILS-CGIL milane¬ 
se lamenta come il clima 
scandalistico creato attorno 
alla Scala abbia rallentato U 
programma di ristrutturazio¬ 
ne già concordato con la di¬ 
rezione dell’ente; e, riconfer¬ 
mando la sua fiducia nei rap¬ 
presentanti dei lavoratori, di 
cui apprezza l’operato, chie 
de un immediato Incontro al¬ 
la direzione del teatro per 
cominciare regolari trattative 
sul problemi sindacali e su 
quegli aspetti della ristruLtu- 
rmaiona dall’ente che anoora 


non hanno trovato applica¬ 
zione. 

Intanto, l’Associazione « Ar¬ 
tisti uniti » ha preso posizio¬ 
ne sulla minaccia di sciope¬ 
ro dei lavoratori del Teatro 
alla Scala nel caso cantasse 
il baritono Giuseppe Zecchi) 
lo, che ha provocato Tinchte- 
sta di polizia giudiziaria sulla 
gestione del teatro. 

e In relazione al manifesto 
affisso nei giorni scorsi su 
alcuni ingressi del Teatro al¬ 
la Scala — dice un comuni¬ 
cato dell’Associazione — a cu¬ 
ra del consiglio artistico del¬ 
l'Ente e della commissione In¬ 
terna, con la minaccia di so¬ 
spendere il lavoro qualora 1) 
baritono Zecchino cantasse al¬ 
la Scala, l'Associazione espri¬ 
me tutto 11 suo stupore per 
la presa di posizione del di¬ 
pendenti scaligeri configuran¬ 
do l'episodio, già biasimevole 
in sè, con la situazione di au¬ 
toritarismo paternalistico che 
sussiste nel massimo teatro 
lirioo milanese a. 


t;i (IH cinema della prima re 
pubblica socialista americana 
Ottime accoglienze anche ai 
film Breve cielo dell'argenti¬ 
no David José Kohon. Coliche 
sangriento del cileno Helvio 
Soto e Memorias del subde 
sorollo del cubano Tomas Gu- 
tierrez. 

Cinema impegnato, insom 
ma. presentato da paesi che. 
anche se in condizioni diver¬ 
se. vedono agire le loro popo¬ 
lazioni nella lotta contro la 
continua ingerenza nei loro af 
fari dell'imperialismo ameri¬ 
cano. Una testimonianza per 
tutte. Oscar Soda, il capo del¬ 
la delegazione boliviana. ha 
riferito nel corso di un incon¬ 
tro che Inti Peredo, un giorno 
prima di morire assassinato a 
La Paz, si rivolse a lui e ad 
altri cineasti boliviani per 
chiedere la loro collaborazio¬ 
ne nella battaglia di libera¬ 
zione nazionale. 


SAN FRANCISCO — L'attrice Ronda Copland, che è stata 
rocontemante arrestata perchè si esibisco nuda ogni sera 
durante le rappresentazioni teatrali di « Halr s a San Fran¬ 
cisco, indossa tutte lo mattine i veli da monaca per interpre¬ 
tare un film che si sta girando nella città. 


questi paesi ha una enor¬ 
me responsabilità, non può 


Musica 

Rubinstein a 
Santa Cecilia 

Vrtn ir Rubri.'i i hi . v,- 

a Ru:n.i ;k- <•’]■.1 -. ' i \.> -.ì 

l .ori VO’.M III ’.U .t n. V ult ’U 

va cL Sant* Ct.. a . 1 k - 

Tenuesima vo :.t hu :.• 1 .ro 

:! prodigio Co-no 'i 1 ; 

\ oramon'.u 010V 1 ^ 

C -.ojiroto d !,i" mr : • ri 

Mn-simo "Ui'o ' 1 * 0 ' ri - i- ... ri 

luin noso \ iriuo", -.'pu n .. :, : 1 
n.tu amento pur« i\> u ; . 
siili) bri'i’anto d: ,. > • 1 -n >. . t 

0000/.Olialo on;>.K *,t n t - 
/lono. utu amu'i.,.1' y,\ , ■ - u 

lordisce. Erano ::i u-oir.i:n n.i 

U .Sonata n 11 un '<> o R,, ■ n 
ven. ti Preludio cora’e ' ,m d 
Kraiitk. 1 l'o/'t., •iu*,', . ,i 
timenfales di Hjm. ..t Rti.’ j-a 
1 ri so.' munire d C -o > i. .4 

Rapsodia n. 12 d. 1..»/- -j'.’.r 

opere d: routine, .no n . , .1 

no stale restituito da’, pau.o.a 
nella loro p.ono//a o 1. 
sigmHodto. sen^a oum;,- o -.on 
/a patino 

11 pubbi 00 foi: um 11 •; 
butato. c-on v:bran* a. ra:r 1/1 
ni e eon rumoro-o »,1 . ov 
r.ohieste di hi». .> 1.1:. .io. 

trionfo all’iliustre art sta 

vice 


Cinema 

L’uomo perduto 

Stanco delle prote-te pa. tu'ie. 
Jason. un gunane di mente ne 
grò. passa eon aloan. ,empatia: 
aU'azione diretta: s. tra**.» . 1 . 
svaligiare la ea*-"a <i uno s*.an. 
Iimento industrialo, e di \errare 
il denaro al rondo d. mi!. dar età 
per le famiglie devi arrogati. 
Ma qualcosa s inceppa 110 m-.v 
camsmo della rap.ua uno do 
gli umilili di .Jason 0 un po.. 
/lotto cadono ucc.s. .Iumiii, fi¬ 
nto e braccato, pomo a lar 
giungere 1 soldi a destina/ uao, 
ma lui stesso non pu" metter-»: 
in salto, e muore ii.tollatu di 
colpi: coiuimde la sua sorte 
una ilolce ragazza b.aiua. t'a 
th\. ohe gli e vitina noia* .dee 
e. più ancora, nei seiit nini: 

Lo schema del film, dintto ila 
Robert Alan Aurtluu. e quello 
classico di un genero da ti mpo 
ooHaudatu. e ohe si trova allo 
ìncroeio fra tl < jnili/n-', n e 
!’« avventuroso . Il proba ma del 
razzismo finisce por tornilo alla 
vicenda più una corn.ee poto 
resea che la sui vera rag on 
d'essere. D'altri/le. ! regista 
evita di prenderò po'i/uiui trop 
imi nette: denuncia 'ionie molti 
han fatto, del resto meglio e 
prima di lui» la realtà della se 
gregazione. ma .sembra volerci 
convincere che ogni iniziativa 
di tipo v violento » degenera nel 
gangsterismo, ed è tot ita co 
nmnque alla sconfitta. Tra in¬ 
terpreti principali, secondari e 
caratteristi. L'uomo perduto rac 
coglie buona parte degli attori 
negri presenti a fluii) wood; il 
protagonista è Suine) Pmtier, 
la cui tradizionale sobrietà sta 
ormai diventando una specie di 
* gigionismo por difetto ». (Irti 
/iosa e appropriata dolianna 
Shimkus. Coloro, schermo largo. 

ag. sa. 


Le calde notti 
di Poppea 

Olmka Berma, inseguita a per 
difiato da due soldatacci dello 
Impero. \ ione finalmente deflo 
rat»! - .s’mtu.’sic senza trop;>.i 
resistenza fra le alte spighe 
di un eampo d grano Cosi ha 
ini/'o la stoi.a di l’opix'a. (un 
tad.nella romana ohe dall»* orge 
d, un bordello passa in [>oi o 
tempo a quelle della corte di 
Nerone Le caldi’ notti di Pop 
pea, girato a i ulore da tal -la 
mes Rewl. vorrebbe essere una 
1 arredata satirica sulla «deca 
den/a mortale di Roma, una ei t 
ta m mano a pederasti, prosti 
tute, lesi),» In- Fustigatore dot 
distami e 1 irreprensibile Br.ul 
Mani', nei panni del consolo 
Caio \ aloni)' ma ani he he. i o 
111 ìnque non sapra resistere al 
tasi ma il l'iippea, una donna 
furtM ohe ha capito come ar 
rainpioars. v, rso il potere. 

In risiila . film è un fumet 
to pornogt ali, o animato, costrui¬ 
to 111 modo 1 ne ogni siutueti/a 
s' tonchi-la ani un amplesso. 
K’ un in.radi o ette Olmka Bt* 
rova di)[io un centinaio di am 
pless , insta ad essere semine 
fresia coinè ,n,i rosa m hoeno 

vice 



*s M'--- 


E RIBALTE 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Cantini: 1. al leatlo violi Ope- 
•I.i s,>;tiisot izione .igli .il'hn- 
1.ami liti poi la stagioni 'H'i-70 
ilio si inauguro! a ìmp: ornga- 
l'itiuonto :| giorno la p\ L.'I'f- 
tti n» .itihiin.,mi ni 1 t » apoitn il.il- 
'o it.JV alle U c vi .itti* lb.oO 
.ale l-J noi giornai fot tali e 
il.iì'o s.;gi ale I.t m quelli fi - 

St IV 1 

CONCERTI 

ALI ADKMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Moici'levii al Teatro Olimpi- 
ni al:.' 2t.i5 » Il bulinerò di 
Siviglia s ai Pumicll.' Diret¬ 
toli H Fatano, regista S Se¬ 
ti in ii'oln-stia ili-i Vntnosi di 
Ruma it.igl n 4> l’nie.i ro- 
p'ioa ginviKti alla iMt'ssa ora 
11 iti lieti t in vendita «Ila Fi- 
..ani.inna i .".ìlinie > 

Al IMTORIO GONFALONE 

1.'inetti alte l’ 1,30 Basilica 
S C.n lo al Cnrso. L vai) 
Hootluivon Missa S.ilcrams » 
por soli coro e orchestra Or- 
otiostia smfonioa e coro di 
i>*.ubi) Flava, dir Josef Hrr.cir, 
Jvh.) osooutori 

A SS AMICI CASTEL S AN¬ 
GELO 

Domani alto 17 concerto del 
«oprano Anne Knghsh al pia¬ 
mi Hol>ort Ketlleson c della 
pianista Lidia Negri. Musiche 
Beethoven, Politone. Stravisa, 
o musiche argentine 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 pct i « Cort- 
cont del martedì »> al teatro 
Eliseo concerti) del clavicem¬ 
balista .1 alias Sobcstven 

NUOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
la Germanica - V. Savoia 15) 

Venerdì alle 21.15 1° concerto 
Fi-stiva! a i di music» con¬ 
tempo! allea 


TEATRI 


Al.LA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, Hi ; 

Alle L’I.l.i ult .sottiniana Fran¬ 
co Mole pi esenta Giovanna 
Marini in ■ La partita truc¬ 
cata » di e con Giovanna Ma- 
i ini canzoni popolari e una 
ballata Assistenza Angelo 
(•nidi 

B. 

Allo 2: .:o International Work- 


M bop 
pillile 


Thcatcr presenta ro¬ 
lli . IVipuloriim regres- 


ll nuovo spettacolo di Fo 

Un pamphlet 
qualunquista 


K‘ andato l altra seru in scena, 
a ( innova, uno spettacolo di 
Dario Fo dal titolo * l.’oiieraio 
dinnscc tou pimlc il padrone 
IIHHI l’or q lesto lui e il pa 
ilrom < i occuperemo del 
numi) '■peth/eoio, in sede di 
critica teatrali'. Fin d'ora, tilt 
tana, non e possibile esimerci 
da mi mudi'io politico, e ». seti 
do Io spettacolo un * pam- 
phlct -» politico In esso, e ce 
tic dispiace, abbiamo notato un 
particolare impeqno nel rif lei 
tere motivi di polemica contro 
l'Unione Sovietica, il « miouo 
corso » cecoslovacco, la politica 
unitaria di massa del Partita 
comunista 

(ìli « ornamenti » a sostegno 
di questa polemica sono quelli, 
ormai frusti, che tendono a pre¬ 
sentare la politica della disten 
sione come una « congiura » «a 
vietico-americana, la politica di 
massa condotta dal Comune di 
Bologna come una « congiura» 
tra iJ sindaco comunista * il 
Cardinal Lercaro, la politica 
del « nuovo corso * come una 
« congiura » tra i dirigenti ce¬ 
coslovacchi del periodo post- 
gennaio v la borghesia. 


fa du se chi 1 tali • argomen¬ 
ti » - pochissimo seri, ».* abbia¬ 
mo accennato solo ad alcuni 
— contano politicamente soltan¬ 
to in una direzione: quella che 
muove non ma verso il dibat 
tifo ma che propone, ed esal 
ta. una sorta di rozzo qualun¬ 
quismo sentimentale, che offen¬ 
de l'iu/aettieità dei fatti defor¬ 
mandoli. 

A vantaggio evidentemente di 
una satira il cui bersaglio, alla 
fine, risulta non la borghesia 
e l'imi>eriahsmo ma le forze 
politiche e sociali che con ben 
più qualificato * impegno » lot¬ 
tano aspramente da decenni, 
spostando immente masse di 
uomini in Italia e in tubo il 
mondo, per far trionfare gli 
ideali del socialismo. 

Al di là delle buone intenzio¬ 
ni , que.tfj sono i risultali nega¬ 
tivi di un « pamphlet * come 
questo, presentato come « tea¬ 
tro di classe ». la cui carica 
ideale e politica appare viziata 
da (ali errori di valutazione e 
di prospettiva da condannare 
queste iniziative alla sterilità 
che merita il qualunquismo, di 
qualsiasi colore si tinga. 


Le alila «tea Mpsi»M «a. 

canto «1 titoli del filai 
carrtapoadoBO alla ar¬ 
guente elaaalffeaaloae por 
Cerarli 

A = Aeveatatoao 

C = Cnalte 

DA — Disegno asinata 

do = Docusaestarlo 

DB = Dranuaatioo 
O =s Gian» 

M = M «aitalo 
> b lem Inaiatalo 

SA a satirico 

SM b Storteo-aAtoteCMo 


BORGO S. SPIRITO 

Uggì e domani alle 16.30 
la C* ia I)'Uriglui-P.dn»l pre¬ 
senta • S. Agnese • 2 tempi 
in e ipiadi i di Domenico Tom¬ 
bolici» l“rc/7i f.imibaii 

li.LO 

Alle 21 (.' hi s.-rra-Lehur in 

- I) 1‘. ladra poliziotta • re¬ 
gia G I. Serra 

l)KI SATIRI 

Alle 17.15 farmi, e 21.1» la 
G ia del Malinteso eon Max, 
Hellei. Husselino. Rizzoli in 

- Intimità a porle chiuse » di 
.1 i* Sartre. Regia Rositati 

HE- SERVI 

Alle 17, Jo familiare e 21.30 
ultima settimana « Satira e 
no ». di Carlo Di Stefano. 
Novità assoluta con F De 
Merik. L Gl,inoli. M Guar- 
daba-sai. P. Lombardi, S Mo¬ 
retti. S Sardone, S. Milctti. 
Regia autore 
ELISEO 

Alle 17 faniil. e 21 la novità 
< Le mosche » di Jean Paul 
Sartre con la C ia dei Quat¬ 
tro. Regia Franco Enriquez. 

FILMSTUniO 70 (Vi» Orti 

d'Alibert 1-c) 

Alle ltf..*!U-20 .'10-22,30 Omag¬ 
gio a Greta Garbo con «An¬ 
na Oirisllo » di C Broivn 
i !!»:«)) 

FOI KSTUHIO 

Alle 22 folk russo di Wladi¬ 
mir il folk sud-americano 
di Jnsi*- Mariano e il folk 
orientale di Parvi? 

GOLDONI 

Ogni «aliato alle 16.30 il tea¬ 
tro pei ragazzi « Piero e II 
lupo » musiche di Prokoflev. 

• li non «eliso • di Kduard 
I e.ir i- « Racconti folkloristi- 
ri del mondo ». 

INTERNATIONAL HOUSE 
TEATRE CLUB (Via Mar- 
ghrra. 22) 

Mie 22 la C ia Teatro Mo¬ 
derno Classici) presenta « SI 
parve llret » di C Pavese e 
. Caino » di F Venturini con 
T Sciarti), V Cipolla. G 
Mauclli. H Pelligrn Regia 
P Paoloni Scene Archllletti 
LA SALETTE 

Riposo 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.’tO Ultima settimana 
Gianni Magni presenta « Do¬ 
ve vai" Frena' • due tempi 
di Magni e Valla Magno. No¬ 
vità a«M>Uita con G Magni. 
A Cauri. M T Letizia. I. To¬ 
nni) Regia Mmgni. Musiche 
A Celso 

PALAZZO DELLE ESPOSI- 
ZION1 (Via Nazionale) 

A Ile 21 io (Orlando furioso» 
di I„ Ariosto riti E Sangui¬ 
niti Regia laica Ronconi 
PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
( Via Beato Angelico 32) 

Mie inali le mai lunette di 
Minia Aci elicila con * Cap- 
pnerrtto Rosso » fiaba musi- 
l'.ilc di Icaro i» Bruno Accet¬ 
ti Ila Keg t.i autori 
PARIGLI 

Alle 21,15 Tbeatrc National 
de .Stra«l>ourg pi esenta «Bo¬ 
race » de Pierre Corneille 


Hephurn l)K + + 

FIAMMETTA (TH 470.404) 
The Lost Man 
GALLERIA (TH. 073.287) 

Le calde notti di Poppea. con 
O. Boro va (VM IH l C + 

GARDEN (Tel. 502.848) 

Un professore fra le nuvole. 

con F Me Mminv (' «f 


n mastra gì «dialo mi filai 
rleac ttprtfM aeJ sseàn 
aagueate: 

♦♦♦♦♦ = eccestoaale 
♦♦♦♦ s ottima 
♦♦♦ « h«ea« 

♦♦ a discrete 

4 a mediocre 
TU U ■ vietate al mè¬ 
mori di li amai 


PIPER TEATRO 

Lunedi .•!le 21 C ia Ut pi»-sa 
della XXV Ora netta novità 
tu 2 tempi « I a Pallata del 
potere • di Piero Rapini. Puzz¬ 
li popolarissimi Dalle ore 23 
compiessi musicali 

PUFF (Tel. Mi 10721) 

Alle 32..(0 s Metti una arra . 
al 21-21 » c.»n Lamio Fiorini. 
Emi Eco. Hod Licary. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tonmi) 
Polidnri 

QUIRINO 

Alle ou* 21 precise Teatro 
Stabile di Catania « I vicere » 
di K De Roberto Rid Diego 
Fabbri con Turi Ferro, Ave 
.Vinchi. Ennio Balbo. Filippo 
Scelzo Regia F. Enriquez 

ROSSINI 

Alle 21.13 XXI stagione di 
C becco e Anita Durante 
con Leila Ducei presenta la 
novità eunuca « Chi si con¬ 
tenta gode » di Giovanni firn* 
zato Regia c Durante 
S1S1INA 

Alle 2H5 Gino Bramierl, 
Milva. nella commedia mu¬ 
sicale di Garinei e Giovan- 
tviui « Angeli In handler» » 
scritta con lata Fiastri; mu¬ 
siche di B Canfora; coroog 
C. Laudi scene t* costumi 
di E- Job con J R Dandolo. 
T Ucci. S D'Assunta 
VALLE 

Alle 17 e 2!. 15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma preaenta « l'na 
delle ultime sere di Carno¬ 
vale » di (Vtldoni nella edi¬ 
zione del Testi o Stabile di 
Genova. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telerò, 
no 730.3316) 

Cimitero senza croci, coti M 
Mcicier A e e rivista Trot¬ 
tolino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

I n colpo all i(aliali.» (prima) 
ALFIERI (Tei. 230251) 

Le calde notti di Poppea, 
con O Berova (VM 1Hl C ♦ 
AMERICA (Te). 586J68) 

la» calde notti di Poppea. 
con O lieto va (VM IH) C ♦ 

ANTAREb (Tel. 830J847) 

L’isola delle svedesi, con K- 

Diamant A ♦ 

APPIO (Tèi. 770.030) 

II cervello, con .1 I’ Uelmondo 

ARCHIMEDE (Tel. «75-567)** 

Il It's Tuesda.v this must he 
Belgfum (in originai»») 

ARISTÙN (Tei. 353200) 

Amore mio aiutami con A 

Sordi S e 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il primo premio si chiama 
Irene I VM IH) Ilo + + 

ATLANTIC (Tel. 70.10.050) 

Il eommlssario Pepe, con U. 
Tognar.zl SA 4 + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Serafino, con A LYI»»ntano 

A VENTINO (Tel. 572JK7*)* 4 

I‘n professore fra |e nuvole, 
con F Me Muri a % C + + 

BALDUINA (Tel. 347.532) 

Il « Grinta », con .1 VVaync 

BARBERINI (Tel. 47L707) * 

La raduta degli dei. con l. 
Thuhfi (VM IH) i )r ama 

BOLOGNA (Tel. 420.700) 

Vedo nudo, con N M.mirriti 

BRANCACCIO (Tel. 735.255)* 

Vedo nudo, con N* Manfredi 

CAPITOL (Tel. 303.280) C * 

Le calde notti di Poppea, 

coll U Berova (VM 18) r + 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Femmine insaziabili, con R. 
HofTnian S a 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

La donna scarlatta con M 
Vitti di ta 

ONESTAR (Tel. 783.242) 

quel maledenti Ispettore No¬ 
vak. con Y Brv mici* ti è è 

COLA DI RIENZO (T350.584) 

Vedo nudo, con M M.infrcdi 

CORSO (Tel. 6701K91) * * 

In maggiolino lutto matto, 
con D Jones t* a 

DUE ALU)R1 (Tel. 273.207) 

Vrdo nudo, con N* Manfreril 

r 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I,‘isola delti* «\edesi con K 
Diamant ,\ a 

EMKASSY (Tel. 870.245) 

l.a vita l'amore la morte 
I pi ima) 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con l. Oliver 1IK ▲ 

EURCINE (Piazza Italia 0 • 
EUR • Tel 591.0980) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

EUROPA (Tel. 805.730) ° * 

l'n maggiolino tutto matto, 

con |) Jones (7 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II leone d'inverno, con R. I 


ANNUNCI ECONOMICI 

I I) SMARRIMENTI L. 44 

FORTE PREMIO rlirpvilora 
cane Mttar blanco-naro amarrilo 
batee vicino Montana. Telefonare 
44.51.217. 


CALLI 

8STUWATI CON 
OLIO 01 MONO 

Muoia eoi I Ihhmm NmmmIia ai 
I reooi porVwtoei ti nuovo MqvMo 
NQXA00M4 dona geiièeo Odtn* 
pioto: dtèèèoM duroni » poM atn» 
atte radloè, Con Un SOOvt Mto» 


GIARDINO (Tel. RMJMI) 

I morti n»n si contaao, con 
A Stephen A ♦ 

GOLDEN (Tèi. 736JM) 

Batch restitiv. con P New- 
m.ui DK ♦♦ 

HOLiDAT (Lmrfè Be—do ti è 
Marcello - Tel. 8S8J28) 

Amore min aiutami, con A 

s,ordl S ♦ 

IMPtKIALCINE N. 1 (Tele- 
(000 086.745) 

Lauta De Funse e il nonno 
surgelalo, con L. Do Funge 

IMPERIALC1NE N. t (Tèi» 
(uno 674J68I) 

Louis De Fune* e il nonno 
surgelato, con L. De Fune» 

C ♦ 

KING 

li cervollo, con J P. Beimondo 

c ee 

MAESTOSO (Tèi. 780JB0) 

Violenza al soie, (l'na estate 

in quattro), con G Bjont- 

st:,i:nl bR ♦ 

MAJESTIL (Tel. 074.900) 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 331J42) 

I morti non si cantano, con 
A Stephen A ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U3M1J43) 

Dove vai tutta nuda, con M 
G Bucce!!.» (VM 1-t ) S O 

METROPOLITAN (T. 089.400) 

Nell'anno del èlgnore. con N. 
ManL odi DB +♦ 

MIGNON (Tel. 863.493) 

Ottobre, di Eisensiem 

DR ♦♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 460J»S) 

I caldi amori di una mino¬ 
renne (Perverslon story), con 
B Alsev (VM 18) DR ♦ 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

II mucchio selvaggio, con W. 
MnUlcn (VM ’4» A ♦♦ 

MONDI AL (Tel. 834J78) 

Chiuso 

NEW YORK (Tel. 789.271) 

fn colpo all'italiana (prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.035) 

Femmine Insaziabili, con R 
HntTman 6 ♦ 

PALAZZO (Tel. 49J6.631) 

I.r calde noni di Poppea. con 
O Berova (VM. 13) C ♦ 
PARTS (Tel. 754.388) 

L'albero di Natale, con W 
Holden DB *6 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Girl on a mortoreyele (in en- 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 

no 480.119) 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro con c Wh.ttf 

(VM ’G A 

QUIRINALE (Tel. 402.050) 

l'na su li. con V Gaasman 

C ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

V. . L'orgia del potere, con 
V Moni and 1)8 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'alhrro di Natali» con W. 
tfuldcn DR ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

f.a raduta degli del. con I. 
Titilliti (VM 1*0 DR 

REX (Tel 864.165) 

Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguv DR ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

l.a raduta degli del. con I. 
Thttlin (VM 1B» dr 444* 

RIVOLI (Tel. 400J83) 

Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoftman 

(VM 18) DR 444 

ROUGE ET NOIR (T. 804J05) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L. Whi- 
ting (VM U) 9 44 

ROY4L (TèL 770449) 

Il pistolero dell’Ave Maria, 
con L Mann A 4 

ROXY (Tèi- 870404) 

Il cervello, con J P Beimondo 

C 44 

SAIXINE MARGHERITA 

Prossimi! riapertura 

SAVOIA (Tel. 865423) 

Dove vai tutta nuda? con M. 
G Baccella (VM H> s 4 

SMERALDO (Tel. 351481) 

La prigioniera, con E. Wiener 
(VM 18) DR 4 

SUPERCINEMA (Tèi. 485.498) 
L'uomo perduto, con S. P 01 - 
tier DR 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462490) 

Felllnl Batyrlcon, con Ml Pot¬ 
ter (vm ih) nn 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il rervello. con .1 P Rolmondo 

C 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Un rulpu all'Italiana ((trimn) 

UN1VERSAI. 

Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak con Y Brytmer G ♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel, 320459) 
l.a donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 4 . 4 . 


Seconde visioni 

AI.CYONK: La piscina, con A. 

IX'lon (VM H) DR 4 

AUII.IA: Holl.v vvood partj. 

con I’ Sellerà C 44 

ADKIAUINF: I fratelli corsi, 
con G. Home A e 

AFRICA: I giurili dell'Ira, con 
G Genuini (VM 14) A ♦♦ 
AIRONE: La prigioniera, con 
E \\ uncr (VM Ut DR ♦ 
Al. \ HK A ; le avventure d| 
Ulisse, con B. Fflimm DR e 
ALBA: Teorema, con T Slamp 
(VM IH) DR + + 4 
AI.CK; Da Herlino l'apocalis¬ 
se. con H Manu» G -è 

AMBASCIATORI: Una ragaz¬ 
za piuttosto complicata, con 
C. Sp.tak (VM IH) DR e 
AMBRA JOVINELU: Cimitero 
senza croci, con M. Micrcier 
A 4 c rivista 

AMENE: I fi della grande ra¬ 
pina, con J Hrown 

(VM H) G 64 
APOLLO: Indianapolis pista 
infernale, con P. Newman 

S 4 

AQI'ILA: Jerr.vsslmo. con J. 

I.ewis SA 64 

ARALDO: Jerryssini'», con J. 

I.ewis SA 64 

ARGO: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P. Newman S 6 
ARIEL: M lunga ombra gialla 
con G. Perk A 6 

AATOR: Indianapolis pista in¬ 
fernale, con P Newman è 6 
AUGUSTUh: Il «Grinta», eon 
J Wayrn» A 6 

AURELIO: Comandamenti per 
un gangster, con I. Tad le 
(VM IH) A 4 
AUREO: Il commissario Pepe, 
con U Togli azzi SA 64 
AURORA: Il giro del mondo 
In 80 giorni, con D. NI ven 
A 44 

AUSONIA: Una (iilValtra. con 
.1 Surei (VM IH) G 6 
AVORIO: Attacco dei IMè 
bombardieri 

REI,SITO: || ponte di Rema- 
grn. .»on G Segai I>R 6 
BOITO: Indianapolis pista in¬ 
fernale, con P Newman 

8 4 

BRASI!.: I Beatles Yellow Sub¬ 
marine DA 444 

BRISTOL: Krakatoa est di 
Otsva, con M ScheiI A 6 
BROADWAY: Ben Hur. con C 
Hesion SM 64 

( AI.IFORNIA: I morti non ai 
contano, con A StelTert A 6 
CASSIO: 1*4) aquile su Krrt- 
stag, con C George A 64 
CASTELLO: Radiografia d| un 
colpo d'oro, con G Lookwood 
(VM 18) A 4 
CLODIO: Serafino, con A. Ce- 
lentano (VM> 14) *A 6 
COLORADO: Jerrysalmo. con 
J Lewis SA 64 

CORALLO: folto Invoca DU 
e muori, con R Harriaon A 4 
CRISTALLO: GII Intoccabili, 
con J. Caasavctea 

(VM 14) DR 6 

DELLE MIMOSE: Meglio Mor¬ 
to eh* viva, con C. W«lk*r 
(VM 14) A 6 

DEL VASCELLO: Serafino, 
con A. Orientano 

(VM 14) BA 4 

DIAMANTI: «ri»»! nn 6. 

Stiartf DR 4 


* -, : ' ’ 


FILMSTUOIO 70 

Via «agli Orli fi'ANRarf 1/c 
(Via Luntara) - tèi. M4M 

ORO 104* • IMO - »40 

ANNA CHRISTIE 

di Clarone* Brown (19)1) 

con GRETA GARBO 

In collaborazione eoo la 
Cinètaca Naitonalè 


DIANA: I morti txHt il con- 
:eiu, c.^n A stetten A 6 
DO RIA: criminal face. l»u J 
P Belinomi.» DR 6 

EDELWEISS: La guerra dei { 
giorni, con K iullcr DR 6 
RAPE RIA: il comminarlo Pe¬ 
pe. con U. l'ugnazzi SA 64 
ESPIRO: Paperino Ihos 

DA 64 

FARNESE: La monaca di Mon¬ 
za. con A Hcvwu'Kl 

(VM IH ! DR 6 

GIULIO CESARE: I vichin¬ 
ghi. con T Curii* % 6 

HOLLYWOOD: Indianapolis 

piota Infermale, con P Nt«- 
man s 6 

IMPERO: 2601: odissea nello 
spazio, con K- Dulie.» 

A 6444 

INDUNO: La prigioniera, con 
E Wiener ( VM Ut DR 6 

JOLLY: Il ponte di Remageu. 

con G Segai DR 6 

JONIO: Una lunga fila di croci 
con A StelTen A 6 

LEBLON: E per tetto un cielo 
di stelle, con G C. >mma A 6 
LUXOR: Serafino, con a Ce- 
lentano (VM. 14) SA 6 
MADISON: Non Orate il dia¬ 
volo per la coda, eon Yv«a 
Montand 

MASSIMO: La piscina, con A 
I Delon (VM 14) DR 6 
1 NE VADA: L’arte di arrangiar¬ 
si, con A. Sondi SA 64 
NIAGARA: Ad uao ad uno 
spietatamente, con P.L. Law¬ 
rence \ 6 

NUOVO: Il ponte di Remagea. 

rnn G. Segai DR 6 

NUOVO OLIMPIA: Viridiana. 
con S. Pinal 

(VM 13) DR 6444 
PAI.LADIUM: C’era una volta 
il West, con c Cardinale 

4 4 

PLANETARIO: l| buono il 
brutto il cattivo, con C East- 
wood (VM 14) \ 6 

PRENESTE: Il ponte di Rema- 
gen. con G Segai DR 6 
PRINCIPE: La piscina, con A. 

Delon (VM ’.-t) DR 6 

RENO: Il colosso di Roma 
RIALTO: La monaca di Monza 
con A. Hevwood 

(VM 18) DR 6 
RUBINO: li vigile, con A 
Sordi c 644 

SPLENDID: Tre contro tutti. 

con F Sinatra A 644 

TIRRENO: Indianapolis pista 

Infernale, con P Nton/m.in 

» 4 

TRI ANON: li pozio e 11 pen¬ 
dolo. con V Price 

(VM Iti) G 6 
TV SCOLO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F Nero 

(VM IH) DR 644 

ULISSE: Bambl. di Walt Dis¬ 
ney 

VERSANO: Larrangelo, con 
V Gawman C 6 

VOLTURNO: I) ponte di Re- 
magen, con G Segai DR 6 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: (Iclga 

DO 64 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE RONDINI: Tarzan e il 
figlio della giungla, con M. 
Henry A 6 

ELDORADO: lino di piu al¬ 
l'inferno. con G Hiltoiv A 6 
FARO: Cinque per l'infernn, 
con J. Garko A 6 

FOLGORE: Maciste il gladia¬ 
tore più forte dei mondo, 
con M Foresi SM 6 

NOVOCINE: Tre contro tutti. 

con F. Sinatra A 666 
ODEON: Il magnaccio, con F 
Cittì (VM 18) DR 6 

ORIENTE: Sinfonia per due 
spie, con H- Lang 

1 VM 14) A 6 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Promima riaper¬ 
tura 

PUCCINI: A. #08 operazione 
sterminio 

REGILI.A: Riusciranno i nostri 
eroicon A Sortii C 6 
SALA UMBERTO: L'Infallibi¬ 
le ispettore Clouseau. 1-00 A 
Arklns s\ 6 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Per 5*000 ma¬ 
ledetti dollari 

BELLE ARTI: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano S 6 
COLOMBO: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingra!««ia 

c 6 

COLUMBUS: SI salvi chi può. 

con L. De Fune* C 6 
CRISOGONO: Judith, con S 
Loren DR 6 

DEI,LE PROVINCIE: Il giorno 
della civetta, con F Nero 
I)R 64 

DEGLI SCIPJONI: 4 ..17 .1 
morte con L JetTric* \ 6 

DON BOSCO: I-a brigata del 
diavolo, con W Holden \ 6 
DUE MACELLI: Tutti insieme 
appassionatamente, con Jalte 
Andrews M 6 

ERITREA: 11 favoloso dottor 
Dollttle, con R Ha:ri-.»n 

t 64 

EUCLIDE: Ringo il cavaliere 
solitario, con P M.irteli \ 6 
FARNESINA II ragazzo che 
sorride, con Al Pano S 6 
GIOV TRASTEVERE: Base ar¬ 
tica zebra, con R Hnd«on 

' 4 

LIBIA: King Kong II gigante 
della foresta, eon R R.'.i-m, 

V 6 

MONTE OPPIO: Straziami m.» 

di cacio saziami I>\ 6 

MONTE ZF.HtO: Una meravi¬ 
gliosa realtà, con G Popparli 
s A 4 

NOMENTANO; Giulietta e Ro¬ 
meo, di C.uttrll.ini DK 6 4 
ORIONE: La brigata del dia¬ 
volo, con W Holden A 6 
PANFU.O: 1 -e meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA 6 
QUIRITI: Romeo e Giulietta. 

di Castellani DR 6 4 

RIPOSO: Riusciranno I nostri 
eroi..? con A Sui di C 6 
SACRO CUORE: La calda not¬ 
te dell'Ispettore Tlhbs. con 
S. Poitier G 4 6 

SALA S. SATURNINO: I.'tn- 
rendlo di Moses, con S Bnn- 
(larciuk DR 46 

S FELICE: Marine* all’lnfer. 

no. con J Davi* DR 6 
SAVERIO: Solo contro Roma. 

con P Leroy SM 6 

SESSORIANA: I due deputati 
con Franchi-1,-,grami a C 6 
SORGENTE: I Nibelunghi rnn 
V. De ver A 6 

TIZIANO: Bunnv coniglio dal 
fiero cipiglio DA 44 

TRASPONTtNA: Base artica 
zebra con R Hudaon A 4 
TRASTEVERE: Zum tum rum. 

con L. Tony ■ 6 

TRIONFALE: Citty citty bang 
bang, con D Van Dvke 

SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AG1S, ARCI: futili. Nuoro 
Olympia. Pasquino, Planetari*. 
Prima Porta. Roma, Tiziano. 
T«scolo TEATRI: Riduzioni eè 
informazioni ai vari botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

cètwèftxtenata èrgaMuai to¬ 
si OèWtèCf HcBè Cèfi tariffa 
*C Auto accèttonali CIRCA 
RROOUTTORI Rama - Fm- 
riiicto. TilafèRon ara «Mi¬ 
eto m.m - otrjrt 
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Scuola e società 


Musica 


Milano: almeno ventimila sono gli 
universitari fuori sede e i pendolari 


Quel che deve 


Repressione doppia per 
lo studente immigrato 

A colloquio con un gruppo di giovani - A ll'interno dalle strutture alloggiative rego¬ 
lamenti e condizioni di vita ripropongo no una rigida divisione di classe — L'ag¬ 
gravante di essere ragazze — Un compito politico per il movimento studentesco 


la modernità 
a Lutero 

Il quarto volume, seconda parte, della storia della mu¬ 
sica di Oxford è dedicato all'« Età del IHnascimenlo » 
(1540-1630) e tratta delle vicende musicali europee 
dalle raccolte di canti protestanti come quella delle 
« Musae Sioniae » a Heinrich Schueb. da Byrd a Monte 


A Milano su una popolazio¬ 
ne universitaria di 45.000 stu¬ 
denti, 20.000 sono i fuori se¬ 
rie ed i pendolali. I collegi 
disponibili sono 25 di cui 8 
sono dipendenti dalle opere 
universitarie e 10 sono priva¬ 
ti e gestiti quasi tutti da en¬ 
ti religiosi. I posti letto so 
no 2617. Il costo pro-capite 
per vitto ed alloggio varia da 
un minimo di 39.800 ad un 
massimo di 60.000 nei collegi 
universitari: da un minimo 
di 56.000 ad un massimo di 
90.000 nei oolleg privati, con 
punte dj 216.000 pei una stan- 
sa tal Sacro Cuore in una 
s’unza vivono 4 persone e pa¬ 
gano una retta pro-capite di 
54 000) Degl; altri 17383 stu¬ 
denti fuori sede che non pos¬ 
sono usufruire di un posto- 
le'tc tu un collegio le alter¬ 
native sono, fare ì pendolari, 
vivere isolati in pensioncine 
o nei migliore dei casi rag¬ 
grupparsi e prendersi in af¬ 
fitto un appartamento In tut¬ 
ta Italia la popolazione stu¬ 
dentesca è per il 95% di estra¬ 
zione dell’alta della media e 
della pianola borghesia, solo 
il 5% deriva dalle classi ope¬ 
raia e contadina, di questo 
ft% solo una piccolissima ali¬ 
quota riesce dopo essere sta¬ 
te decimata s concludere gli 
studi 

Ora, come vivono gli stu 
denti fuori sede ed i pendo¬ 
lari in una metropoli come 
Milano quali sono le condi¬ 
zioni sociali ed umane in cui 
si dibattono le piccole schie¬ 
re di studenti proletari, come 
si modificano nell'azione e nel 
pensiero a contatto con pro¬ 
blemi di sopravvivenza e con 
le stridenti contraddizioni del¬ 
la società capitalistica? 

Per discutere di questi te¬ 
mi abbiamo organizzato una 
tavola rotonda con studenti 
provenienti da aree di « sot¬ 
tosviluppo » economico. Han¬ 
no partecipato alla discussio¬ 
ne: G.M. (lettere moderne) 
di Matera; G.P (Filosofia) di 
Napoli: A G. (Filosofia) di Daf- 
fo In provincia di Brescia; 


A.G. (Lingue, Università Boc¬ 
coni) di Nuoro, G.R (Lingue) 
ti» Napoli: C.M (Medicina) di 
Tramezzo; F.F (legge) Paler- 
mo; M.D (Agraria) di Reggio 
Calabria 

La motivazione psicologica 
che presiede ai fenomeno del¬ 
la emigrazione studentesca è 
da ricercars’ nello stato di di¬ 
soccupazione endemica che at¬ 
traversano le zone sottosvi¬ 
luppate. Tale disoccupazione 
oggi non investe solo il cam¬ 
po della manodopera meno 
qualificata ma anche il cam¬ 
po dei tecnici e dei diploma¬ 
ti- questi ultimi per sfuggire 
allo spettro della disoccupa¬ 
zione si spostami verso 1 po¬ 
li tradizionali dello sviluppo 
industriale alla ricerca di un 
posto di lavoro che gli per¬ 
metta di proseguire negli stu- 
di Le loro condizioni econo- 
miche di partenza sono qua 
ai sempre molto disagiate: 
e«sl appartengono a famiglie 
che hanno dovuto affrontare 
grossi sacrifio’ per farli stu 
diare e che ora, alle soglie 
dell’Università non hanno più 
1 mezzi per garantir loro la 
continuazione degli studi. 

Una volta arrivato nella 
grande »■*': ! • «-tnrientP fuo¬ 

ri sede deve affrontare due 
problemi fondamentali- il la¬ 
voro e l’inserimento universi- 
tario e sociale: esperimenta 
quindi in prima persona due 
tipi di repressione, quella che 
proviene dal mondo universi¬ 
tario (cioè professori, prò 
grammi, esami) e l’altra che 
gli viene dal mondo del la¬ 
voro. 

Nel migliore dei casi l’inse¬ 
rimento si realizza attraverso 
le istituzioni classiche ricini 
niversità i collegi e le case 
dello studente All'Interno di 
oneste il prohlema della "«ri 
dizione umana e sociale del¬ 
lo studente non viene risolto, 
anzi c acuit f dalla presenza 
delie stesse forme di repres¬ 
sione che ci sono all’ester¬ 
no; dalle modalità di accetta¬ 
zione. basate sul meriti sco¬ 
lastici. al l'organizzazione della 
vita interna è un continuum 
di coercizioni e di rinuncia 
•ll’autonomiH ed all'autodeci- 
slonalttà: gli studenti sono 
isolati gli un; dagli altri, non 
hanno contatti con la comu¬ 
nità e con 1 problemi della 
oittà, del quartiere addirittura; 

I regolamenti di tipo arcaico 
•d autoritario vietano ogni 
forma di attività politica, ogni 
possibilità d rapporti tra ses¬ 
ti diversi P negata manca un 
controllo effettivo dei bilanci 
da parte dello studente, vige 
in ultima analisi una rigida 
divisione di classe che propo¬ 
ne quella della società esterna. 

Alla base d: queste struttu¬ 
re a)loggiativ- c’è una preci¬ 
sa volontà politica « di met¬ 
tere tutti gli studenti in un 
ghetto... di non farli avvici¬ 
nare alle problematiche delle 
grandi città, altrimenti si 
mmàè coecierua >. afferma 


GM Lo studente insomma 
viene allevato in vitro, astrat¬ 
tamente, in modo che doma¬ 
ni esplichi c proprio ruolo 
in maniera acritica e funzio¬ 
nale al potere politico ed eco¬ 
nomico E' pei questo che la 
socialdemoc raz ia milanese ha 
fatto di tutto pei distrugge¬ 
re la Casa dello studente e 
del lavoratore in quanto essa 
proponeva un nuovo modo di 
far studio e di essere stu¬ 
denti calati nella concreta 
realtà del mondi' circostante, 
personalizzando ogni processo 
di apprendimento e colletti¬ 
vizzando ogni forma di inter¬ 
vento e di gestione 
Per le ragazze, il problema 
deU’insenmento è molto più 
grave perche j posti a loro 
disposizione sono molto pochi 
rispetto a quelli dei ragazzi, 
l'alternative per loro è: an¬ 
dare dalle suore oppure vi¬ 
vere in pensione (Solo alcu¬ 
ne istituzioni come il Pensio¬ 
nato Universitario, Femminile 
1 via Ravenna sono riusci¬ 
te a realizzare una vita co¬ 
munitaria armonica e l’auto¬ 
gestione) Esse altrettanto du¬ 
ramente che i ragazzi sono 
soggette a repressioni che af¬ 
fondane le loro radici nella 
cultura tradizionale borghese 
e nel ruolo di suddita che 
essa ha assegnato alla donna. 
Venendt in città « si scontra¬ 
no con una serie di proble¬ 
mi di modi di vedere e di 
fare che sono diversi da quel¬ 
li del paese » afferma C.N. 
universitaria di Medicini Se 
queste difficoltà possono es¬ 
sere attenuate e lentamente 
superate da una ragazza che 
si ferma in città si aggrava¬ 
no ulteriormente per quella I 
che è costretta a fare la pen¬ 
dolare - secondo G.R. univer¬ 
sitaria di Lingue — « Per la 
oendolare gli interessi si limi¬ 
tano all'esame ed all'Univer¬ 
sità » Non ha possibilità di 
instaurare dei rapporti perso¬ 
nali. di collegarsi con altri ra¬ 
gazzi vive ossessionata dagli 
orari dei treni e dall'Isola¬ 
mento ambientale del paese. 

E' quest» una condizione 
molto vicin» a quella dello 
studente-lavoratore il quale 
deve sdnpDiarsi continuamen¬ 
te per inserirsi nell’ambiente 
di lavoro *vì -n quello di stu¬ 
dio Per questo « tipo » di stu¬ 
dente esjstnnr due modi di 
snnravvivere Uno è quello 
li fare lavor saltuari come 
quello delle carovane, dove 
« in due giorn ti frantumano 
•a schiena ed il cervello » se¬ 
condo quanti - ha potuto spe 
rimentare lo studente A.G di 
Daffo L’altro è iJ lavoro a 
temno nienn Tn questo caso 
lo studente raramente riesce 
i portare avanti gli studi in 
quanto la politica dei padro¬ 
ni Mauida all’intpmo della 
azienda lo studente-lavoratore 
rnfatti molti lavoratori si tro¬ 
vano nella condizione di non 
poter denunciare di essere stu¬ 
denti per paura delle repres¬ 
sioni p dei ricatti (« chi stu¬ 
dia In azienda P considerato 
un sovversivo ») se atialcuno 
’o rivela b messo nella situa¬ 
zione di non poter andare a 
lare gli esami « Ora — af¬ 
ferma io studente-lavoratore 
F F - siccome i! lavoro P 
la sola ed unica sopravviven¬ 
za prima n poi lo studio sei 
costretto a lasciarlo se non 
vuoi incorrere in un esauri¬ 
mento nervoso ». 

Occorre in realtà eliminare 
queste contraddizioni, fare si 
che il diritto alio studio sia 
annlicnhiic » tutti i livelli e 
che esso vene? Integrato dnl 
diritto al lavoro e ad una ca¬ 
sa: combattere la pianificazio 
ne capitalistica la quale crea 
delle zone ad alto tasso di 
svilunno industriale, verso cui 
fa convergere la mnssn degli 
immigrati operai e studenti 
per controllar! meglio Nello 
stesso tempo opnortuno lot 
tare contro questo tino di 
-'mttura universitaria che se¬ 
guo pedissenuamente la loeica 
dello svilunno eanitalistlco e 
contrnnnorre ad essa un dise 
gno rivoluzionario che distri¬ 
buisca le seri- su tutto il ter 
storio nazionali in maniera 
equilibrata che eviti la scis¬ 
sione affettiva dello studen¬ 
te dalle zone d: provenienza 
l'hnrt infatti V studente fuori 
sede norde facilmente t lega 
mi eoi grupp* originario. P 
estraneo alla città od al pae¬ 
se. vive in una situazione di 
fluidità aH’oscuro del proces¬ 
si nolitici e sociali che si 
svolgono nella sua zona (« Noi 
soffriamo delle contraddirlo 
ni snesso IrrisnivihiH in one¬ 
sta società e spesso ei rimet¬ 
tiamo o non laureandoci o 
non combinando niente né 
sul luogo de lavoro nè nello 
studio » P questa la consta- 
fazione opale approdano 
gli intervistati) 

Quale prospettiva di lavoro 
e di lotta si apre per realiz¬ 
zare 1 suddpto obiettivi? 

« Anzitutto P necessario col- 
legarci con gl operai immi¬ 
grati che vivono le nostre 
stesse esperienze, 1 nostri 
stessi drammi elaborare nuo¬ 
ve forme d - lotte contro le 
’ coree ” le centrali clientela- 
ri ed elettoralistiche che ruo. 
tane attorno agli Immigrati 
ingannandoli e controllandoli » 
ribadisce G.M Infine occorre 
trovare una nuova modalità 
di rapporto con 11 movimen¬ 
to studentesco, li quale deve 


essere rifondato su basi di¬ 
verse 

« Non a caso questi proble¬ 
mi che abbiamo affrontato 
questa sera n movimento stu¬ 
dentesco non li ha analizza- 
r -' sino alle estreme conse 
guenze Sappiamo che a Tori- 
iti - afferma A.G studente 
di Filosofi» — esso si è sfor- 
Mto di dare uri giusto ed ar¬ 
monico peso a tutte le coin 
ponenti delia realtà universi¬ 
taria Qui a Miiant invece, es 
so ha sottovalutato questo 
aspetto della strategia del 
coinvolgimene generale ed ha 
dato l’impressinne di voler 
fare un'università miglino- 
con seminari gruppi di stu¬ 


di, esami... lasciando tutta la 
selezione d: classe in groppa 
-itjli studenti lavoratori ». 

Una rifondazione de) movi¬ 
mento studentesco richiede, 
se non si vuol» fare il gioco 
de: padroni i, superamento 
del frazionismo e della fran¬ 
tumazione delia coscienza pro¬ 
letaria; l’elaborazione di una 
strategia unitaria che colleglli 
tutti : gruppi che convergo¬ 
no ne: movimento studente¬ 
sco: l» presenze costante di 
un organismo che coordini e 
che unitariamentf formuli una 
politica di intervento sull’uni¬ 
versità 

Giuseppe De Luca 


Dalla Francia 


La « letterarietà »» della letteratura 

Il messaggio 

letterario e 


il suo 


Gli interessi critici di Ge 
rard Genette sono rivolti al¬ 
la cosiddetta « letterarietà » 
della letteratura, che si di¬ 
stingue nella propria torma e 
in una sua autonoma « essen¬ 
za a per il suo particolare 
linguaggio, come « scrittura » 
che evidenzia una distanza 
tra « significante » e « signifi¬ 
cato » tra « segno » e « senso ». 

Genette si serve degli stru¬ 
menti di una metodologia ti¬ 
picamente strutturalista e 
operando su quei meccanismi 
che regolano il funzionamento 
dei vari piani narrativi, per 
viene ad una scomposizione 
dell'opera presa in esame. Per 
Genette — va pure detto — 
l'analisi strutturale deve pre¬ 
cedere la ricerca storica, poi¬ 
ché è impossibile stabilire una 
qualche correlazione tra ope¬ 
ra, autore e società, senza una 
definizione delle leggi morfo 
logiche e del funzionamento 
dell'oggetto letterario. Quindi, 
oggetto dell'indagine per il 
critico traneese, non è il mes 
saggio letterario ma il « co 
dice» cioè un sistema di «si¬ 
gnificazioni » di cui bisogna 
scoprire la struttura formale. 

Già in un suo saggio (Strut¬ 
turalismo e critica letteraria) 
apparso nel primo volume di 
Figure (pubblicato in Italia 
dall’editore Einaudi) Genette 
aveva scritto che « il metodo 
strutturalista si costituisce co¬ 
me tale nel momento preci¬ 
so in cui si ritrova il mes¬ 
saggio nel codice, svincolato 
da una analisi delle strutture 
immanenti, e non più Impo 
sto dall’esterno da pregiudi¬ 
zi ideologici ». Essendo questo 
secondo G., l'oggetto dello stu 
dio letterario: non la lettera¬ 
tura nella sua complessa ar¬ 
ticolazione di riferimenti sto 
rici, sociali e ideologici, ma la 
sua « letterarietà », cioè la ca¬ 
ratteristica che la distingue 
come opera letteraria nel ri¬ 
fiuto di ogni altra dimensio¬ 
ne cosiddetta autre — che 
già l’estetica crociana, qui in 
Italia, aveva definita allotrla, 
cioè « estranea ». 

Quindi, G. parte da un di¬ 
scorso sul linguaggio lettera¬ 
rio (« metalinguaggio ») per 
arrivare ad un esame della 
letteratura e della vita socia 
le nella loro .struttura di « pii 
ri sistemi formali » che co¬ 
stituiscono. secondo il critico 
transalpino, dei caratteri ape 
cifiei della funzione lettera¬ 
ria: cioè le figure (a simbo 
11), Istituzionalizzate dalla re 
topica classica Le figure, co¬ 
me è noto per G. fanno par- 
te di un sistema che rende 
possibile una differenziazione 
di livelli tra stile letterario 
e linguaggio della comunica¬ 
zione. 


codice 


La figura (da G. definita 
come « scarto tra il segno e 
il senso come spazio interio¬ 
re del linguaggio »> e fonda¬ 
ta sull'ambivalenza del lin¬ 
guaggio: un valore primario 
di « significazione » (o deno¬ 
tazione) che definisce l’entità 
verbale nella sua accezione 
comune, ed un valore secon 
dano (o connotazione) deter¬ 
minato dalla posizione dei sin¬ 
golo elemento linguistico in 
rapporto con gli altri elemen 
ti del sistema. 

Si tratta, m definitiva, di 
un linguaggio che resiste die¬ 
tro il linguaggio e che e igno 
rato da colui che parla, il qua 
le si vede definito proprio da 
questo linguaggio « secondo » 
(o connotazione). 

Tale critica viene conside¬ 
rata demistificatrice, al pari 
delle metodologie critiche 
ispirate alla psicoanalisi o ri¬ 
gorosamente marxiste, anche 
se non né è tributaria. Essa 
sj può definire come una de 
mistificazione allo stato na¬ 
scente, avendo come fine ul¬ 
timo della propria ricerca so¬ 
lo sè stessa. Come si vede, 
da un lato, ci troviamo di 
fronte ad una rivalutazione 
della retorica classica come 
punto di avvio all'indagine, 
dall'altro, ad un nuovo tipo 
di retorica (ma come riget¬ 
to del cosidetto « pregiudizio 
ideologico » della esperien¬ 
za creativa dell'autore in 
quanto categoria « romanti¬ 
ca») incentrata tutta su un 
meccanico giuoco ad incastro 
fatto di nuove « figure » (o 
simboli) rinnovantinsi ad li¬ 
bitum. 

1 nuovi saggi compresi in 
questo secondo volume (Ge¬ 
rard Genette Figures li Es¬ 
sais. Ed. du Seuil. 1969, pp. 
294) ruotano attorno ai prò 
blemi suindicati. Cosi, nel pri¬ 
mo saggio, « Ragioni della cri¬ 
tica pura », G. su alcune pa 
gine critiche di Albert Thi 
baudet trova motivi di verifi 
cn per la sua metodologia 
critica. Per G., non esiste più 
l’opposizione volgare tra « for 
ma » e « contenuto » ma l'ap 
parizlone congiunta di una 
forma del contenuto e di una 
fot ma dell'espressione. 

Negli altri saggi, G. si oc¬ 
cupa dei metodi e dei conte 
nuli dell’insegnamento, della 
« letteratura e lo spazio » (su 
alcune intuizioni di Proust) 
del racconto, della verosimi¬ 
glianza nel Cid e nella Prin¬ 
cesse de Clèvcs, del « linguag¬ 
gio poetico» di Stendhal, dei 
« racconto barocco » e di 
Proust e del « linguaggio in¬ 
diretto ». 

Nino Romeo 


verdi e Frescobaldi e alle 


La paura d; rimanere per 
qualche tempo con un lioro 
monco (il primo tomo dei 
quarto volume dehu Storia 
nella musica di Oxiord; e sta 
ta subito superata. Con esem 
piare puntualità, l'editore tei 
trinelli ha, infatti, pubblicato 
il secondo tomo dell E la del 
Rinascimento (1541)1630;. Ab 
Diamo recentemente indicato i 
pregi del volume che, nella 
prima parte, Ha anone qual¬ 
che « difetto »: punte nazio 
naiiàticne (inglesi!, diversi 
ta di criteri (autori con b-ogra 
lia, altri senza!. Ma era prò 
prto una prima parte incom¬ 
pleta che ora, collegata al re¬ 
sto, acquista una nuova luce. 
Lo stuuiuso ha sottomano, per 
quel che riguarda il Rinasci 
mento, un'esposizione che nes 
sulla altra Stona della musi¬ 
ca può ottrirgh. 

Questo secondo tomo si apre 
con un affascinante capitolo 
dedicato alla musica protestan¬ 
te nel continente europeo. Ne 
è autore Theodoro Gerald, 
piuttosto entusiasta dell'inci¬ 
denza di Lutero sullo sviluppo 
della musica sacra. E’ alla Ri 
tonila, del resto, che la cultu¬ 
ra e la musica debbono il 
loro « rilancio » moderno. Tari- 
t'e, il padre della musica pro¬ 
testante tedesca e appunto Lu¬ 
tero. E diremmo che l’opera¬ 
zione luterana — combattuta 
dalla Controriforma (e i pen¬ 
timenti arrivano adesso) — si 
è dimostrata cosi bene azzec¬ 
cata che ad essa ha dovuto 
rifarsi la Chiesa per supera¬ 
re certi punti morti della li¬ 
turgia. L'esigenza odierna di 
una musica sacra con testi in 
volgare (cioè non in latino, ma 
□elle lingue dei vari Paesi) è, 
appunto, quella posta e risol¬ 
ta da Lutero più di quattro- 
cento anni or sono, quando il 
tedesco fu sostituito al lati¬ 
no (con melodie semplicissi¬ 
me), perchè tutti i fedeli ca¬ 
pissero e potessero interveni¬ 
re nei riti da attori e non 
più da ascoltatori passivi. 

Non è senza emozione che 
nelle pagine di un libro vedi 
annodarsi problemi antichi e 
nuovi; i primi, ben superati, i 
secondi, ancora insidiati da 
mille opportunismi. Il fatto 
è che Lutero aveva a disposi¬ 
zione la forza del canto popo¬ 
lare e a quello adeguò la strut¬ 
tura lei nuovi canti liturgici, 
instaurando nuovi rapporti tra 
la musica e la parola tedesca, 
nel presupposto (sembra di 
sentire l'ammonimento di un 
Bartòk!) che «la melodia e 
l'andamento generale (di una 
composizione) devono prove¬ 
nire dalla lingua e dalla vo¬ 
ce autenticamente native Al¬ 



trimenti, è tutta un'imitazio 
ne, come fanno le scimmie ». 
E’ sulla base di questo nuo 
vo rapporto che la Deutsche 
Messe di Lutero dischiuderà 
le Passioni in tedesco di Back, 
e il Deutsche Requiem di 
Brahnis. Si ha con Lutero la 
riscoperta del « verbo » tede¬ 
sco, la fusione (« mirabile fu¬ 
sione », dice l’autore del bel 
saggio) della parola con la 
melodia E, allo stesso modo, 
la fusione tra la musica e la 
scuola. Il che avvenne non 
come potrebbe succedere og 
gi. quasi per una tmposizio 
ne dall'alto (la legge sull’ob 
bligo deH'insegnamento musi¬ 
cale), bensì per una concreta 
esigenza sociale. La musica 
serviva alla società, ne era 
una componente essenziale. E 
a tal punto, con la Riforma, 
fu una reale esigenza della so¬ 
cietà che. contro l’apparato 
« burocratico » delle corti, sor¬ 
sero le prime società musica¬ 
li. a libere ». autonome, disin¬ 
teressatamente votate alla dif¬ 
fusione della musica. 


origini deH'opera italiana 

Ecco, quindi, come l’antica 
età luterana può diventare 
esperienza moderna, anche 
nel respingere soluzioni pre¬ 
se una volta per sempre e 
nelladottare — invece — di 
volta in volta, le modifiche 
necessarie. Dopo la conquista 
del canto da parte dei ledelì 
fu necessario allargare le co¬ 
noscenze, abbandonare i canti 
monodici, affrontare ia poli¬ 
fonia, ristrutturare la pratica 
musicale, senza però, distrug¬ 
gere quel che si era creato. E’ 
il momento in cui la Riforma 
luterana si incontra con le 
manifestazioni musicali instau¬ 
rate in Francia da Calvino e 
diffuse poi negli ambienti ugo¬ 
notti. A poco a poco i testi 
da cantare furono elaborati da 
poeti e si pubblicarono le 
grandi raccolte della musica 
protestante. Si pensi a quella 
intitolata Musae Sioniae, pub¬ 
blicata in nove volumi tra il 
1605 e il 1610 da Michael Prae 
torius (1571-1621), contenente 
più di milleduecento compo¬ 
sizioni. E’ cosi che Fesperisn- 



MONTEVEROI 


za luterana si inoltra nei Sei¬ 
cento, ereditata anche dalla 
triade di grandi compositori 
tedeschi (le grandi «S» del 
Seicento): Herman Schein 

(1586-1630); Samuel Scheidt 
(1587-1654) e Heinrich Schuetz 
(1585-1672). 

Il rimbalzo « protestante » 
in Inghilterra fu, invece, com¬ 
battutissimo. Mettete insieme 
umanesimo, luteranesimo e pu¬ 
ritanesimo: il meno che po¬ 
tesse capitare furono i roghi 
dei testi luterani e scontri im¬ 
placabili tra 1 sostenitori del 
nuovo e quelli dell'antico, sfo¬ 
ciami In una catena di di¬ 
struzioni e di restaurazioni. In 
genere, la musica sacra inglese 
fu « papista »; Byrd non vol¬ 
le rinunziare al latino. G'è per¬ 
sino un po' di suspense nel 
racconto della musica presa 
in mezzo alle lotte per il po¬ 
tere. 

Un po' meno centrato sem¬ 
bra il Seicento italiano, con 
Monteverdi in testa, però 
stranamente inserito m un cli¬ 
ma barocco. In realtà, il ‘600 
semplifica le cose; la musica 
riduce le sue architetture, In¬ 
clina alla monodia, con l’aria 
per una sola voce, ad esem¬ 
pio, alla quale contribuì lo 
stesso Monteverdi. Dov’è il 
barocco nel celebre Lamento 
d’Arianna? 

Più illuminanti sono le pa¬ 
gine sulla musica strumentale 
solistica (organo, cembalo, 
liuto, ecc.), dominata dal no¬ 
stro Frescobaldi — cui è sem¬ 
pre di sostegno, e anche qui, 
un famoso studio di Luigi Ron- 
ga — che è il musicista più 
diffusamente trattato (una de¬ 
cina di pagine), ben delineato 
nel « voli di fantasia », come 
negli indugi contrappuntistici. 
Ricco è anche il capitolo su¬ 
gli strumenti e sulla loro no¬ 
tazione: una rassegna che do¬ 
cumenta quel momento della 
musica in cui gli strumenti 
acquistano una loro precisa 
« personalità », un loro stile e 
pongono, per quanto destina 
ti a scomparire (violone, ri- 
beca, ghironda, lira, tromba 
marina, liuto, cetra, clavicor- 
do. certi tipi di organi, ecc.), 
la struttura dell’orchestra mo 
derna. 

Due Importanti capitoli 
(peccato che siano un tanti¬ 
no avari) chiudono questo 
straordinario quarto volume: 
Musica e dramma di Edward 
J. Dent (con sguardo su tut¬ 
ta 1 Europa); Le origini della 
opera italiana, di Simon Tow- 
neley. 

Erasmo Valente 


Schede 


Una traduzione dì canti popolari portoghesi 


Il «fado» della protesta 


In portoghese la parola lo¬ 
do è l’equivalente del latino 
fatum, il Destino, e con essa si 
designa una forma d'arte mi¬ 
nore, che possiede tuttavia 1 
suoi canoni e le sue regole 
lessicali e semantiche, oltre a 
vantare nobili ascendenze ro¬ 
manze e trobadoriche; e che 
qui da noi può, all’lncirca, tro¬ 
vare il suo corrispettivo nelle 
stornellate regionali, e meglio 
ancora nelle canzoni della ma- 
la, ottocentesche, tipo «Porta 


Romana bella », per intender¬ 
ci. 

Nei fados (di cui Elena Cle 
inentelli ha ora pubblicato 
una scelta, Fados, Guanda, 
1969, pag. IMI, lire 1300) « tut 
to si dice e tutto si canta » 
come nel flamenco ch’è il suo 
arente spagnolo, o come nel 
lues, dove la sofferenza an 
tlcn e l mali presenti, l'im¬ 
potenza e il furore, attraver¬ 
so la mediazione del ritmo, 
diventano protesta sociale, em¬ 


brionale coscienza politica. 

Effusione lirica che nella 
chitarra e nella viola ha U 
suo supporto naturale, il fa 
do trae la sua ispirazione più 
fonda dalla saudade, la « ma 
linconla atlantica » o, secondo 
la poetica definizione di F. 
Manuel de Mello, « un male 
di cui si gode, un bene di 
cui si soffre ». Ma leggendo sì 
riesce, anche abbastanza age¬ 
volmente, ad avvertire un ele¬ 
mentare pretensa di clasee, a 


livello gnomico ed esisten¬ 
ziale, tipico dei paesi sotto 
sviluppati, alle cui letterature 
si potrebbe ricorrere per even 
tuali agganci. 

Malgrado la scelta unidimen 
stonale dei testi — con pre 
vaienza del momento passio 
naie, amore e morte, il gioco 
erotico, — la traduzione ha 
il merito eli non cedere miasi 
mai al folklore più scoperto. 

e. ge. 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 


13.10 TELEGIORNALE 

17.08 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE, Ettrazieni del lotto 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA ? 

Gioco presentalo da Febo Conti 

10.45 LA GRANDE AVVENTURA 
Documentarie di Yvon Col le t e Pierre Bartoli 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
30-30 TELEGIORNALE 
21.00 CANZONISSIMA 1M9 

Si conclude statere la prima eliminatoria. Sono in gara 
Al Bano, Rita Pavone, Nino Ferrer, Carmen Villani, Dino, 
Michele 

22.30 LUNA MISSIONE DUE 

Piero Angola ha girato questo servizio speciale del Tele- 
giornale per descrivere la preparazione e gli scopi del- 
l'Apollo 12, la nuova missione lunare che partirà tra sei 
giorni da Cape Kennedy 

23.15 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CAVALLERIA RUSTICANA 

Il famoso melodramma di Pietro Mascagni è diretto da 
Herbert von Karajan. La regia teatrale è di Giorgio 
Strehler. Interpreti: Fiorenza Cossotto, Adriana Martino, 
Gianfranco Caccisele, Anna Di Stasio 

22.35 L'INSURREZIONE DI VARSAVIA 

Documentario di Silvio Maestranzi, testo di Jas Gavron- 
tki. In questo programma viene rievocata la famosa ri¬ 
volta della capitale polacca contro i nazisti e vengono 
analizzate, anche alla luce delle tesi sovietiche, le ragioni 
per le quali l'Armata rossa non andò, o non riuscì ad 
andare, in soccorso agli insorti. 


Radio 


12.31 CORSO DI INGLESE 
13.M OGGI LE COMICHE 


NAIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 Corso 
di lingua tedesca; 4.30 Mattu¬ 
tino musicale; 7.10 Musica stop; 
7.4| Ieri al Parlamento; 1,30 Le 
cantoni del mattino; 9 I nostri 
figli; 9.04 Musica e immagini; 
9.30 Ciak; 10.05 La Radio per le 
Scuole; 10.35 Le ore della mu¬ 
sica; 11,15 Dove andare; 12.05 
Contrappunto; 12.31 Si o no; 
12.34 Lettere aperte; 12.42 Pun¬ 
to e virgola; 12.53 Giorno per 
giorno; 13.15 Ponte Radio; 14 
Trasmissioni regionali; 14.40 Zi¬ 
baldone italiano; 15.45 Schermo 
musicale; 14 Programma per j 
ragazzi; 14.30 Incontri con la 
scienza; 14.40 Mondo Duamila; 
17.10 II mito dei tenore; Il Gran 
varietà; 19.25 Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30 Luna-park; 20.15 11 
girasketches; 21 Conversazioni 
musicali; 22 L'amore-odio di Ca¬ 
tullo; 22.10 II giro del mondo; 
22.20 Compositori italiani con¬ 
temporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15 

13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 

10.30, 19.30, 22. 24; 6 Prima di 
cominciare; 7.43 Biliardino a 
tempo di musica; 8.13 Buon 
viaggio; 8.18 Pari e dispari; 8.40 
Signori l'orchestra; 9.05 Come e 


perchè; 9.15 Romantica; 9.40 
Chiamate Roma 3131; 10.40 Bat¬ 
to quattro; 11.35 Chiamate 
Roma 3131; 12.20 Trasmissioni 
regionali; 13 Bentornati Rita; 
13.25 Ornella per voi; 14.05 
Juke-box; 14.45 Angolo musica¬ 
le; 15 Relax a 45 girl; 15,20 
Direttore Antal Dorati; 15.54 
Tre minuti per te; 16 Pomeri¬ 
diana; 17.40 Bandiera gialla; 
10.35 Aperitivo in musica; 10.55 
Sui nostri mercati; 19 Serio ma 
non troppo; 1921 Si o no; 19.50 
Punto e virgola; 20.01 II Gatto¬ 
pardo; 21 Canzonlstima 1949; 
23 Cronache del Mezzogiorno; 
23.10 Chiara fontana. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
11.15 Musiche di scena; 12.10 
Università Internazionale Gu. 
glieimo Marconi; 12.20 Piccolo 
mondo musicale; 12.55 Inter¬ 
mezzo; 13 40 Concerto del chi¬ 
tarrista Alirio Diaz; 14.30 Mar¬ 
ta; 16.45 J. Brahms; 17 Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10 Corso di 
lingua tedesca; 17.35 Gengis 
Khan; 17.40 Jazz oggi; 1« Noti¬ 
zie del Terzo; 18.45 Cifre al(£ 
mano; 18.30 Musica leggera; 
18.45 La grande platea; 19.15 
Concerto di ogni sera; 20.35 
Musica e poesia; 20.45 Concer¬ 
to sinfonico; 22 II Giornale del 
Terzo; 22.30 L'intervista. 


Contro 

canale 

SALUTE E SOLDI - Lo abbia 
mo mà scritto altre volte • i prò 
blemi della società italiana sano 
cronici e annidi -empre attua’i. 
Faccia a faccia rie <■ ia prora lam 
Itante: sebbene non si sottopongo 
a [jarticolari sforzi per co'leoarsi 
alla cronaca e alla realtà in mo 
cimento, oom colta c'ie tocca un 
qualsiasi problema, lo trova rei 
* caldo * che riseina di scottarsi. 

In quesi'ultnno numero è espio 
so il problema delle mutue e 
de! Tassisi cura sanitaria in Italia' 
come era facile precedere, dato 
il terna, si è trattato di una tra 
•-missione pai ticolarrr,ente cirace. 
nella quale la denuncia di una 
situazione intollerabile ha trona'o 
eco in quasi tutti oh interferiti, 
e {'ottimismo di qualcuno è stalo 
immediatamente rintuzzato. 

Ma aia qui. ci ga<e. non si può 
non avvertire una arare stranezza : 
se tutti, o quasi tutti n’uv.ico ad 
essere convinto che le cose siano 
bene avviale sembra essere il 
presidente dell'IXAM ) sono d‘ac 
cordo sulle profonde storture del 
sistema e sulla necessità di una 
radicale riforma, e se. come è 
apparso, nessuno ha obiezioni dn 
avanzare sulla prospettiva del 
servizio sanitario nazionale, ner 
che le cose continuano ad andare 
come nel passato; di chi A la 
responsabilità, se non si cambia? 
L’mi ermi tal irò è pressante, con 
buona trace dell'ineffabile presi¬ 
dente dell i.V .-WI. che considera la 
ricerca delle restmnsahilità alla 
strenua di una smqolare mania 
tutta italiana. Ma a questo inter 
ropativo, purtroppo. Faccia a fac¬ 
cia non ha risposte: come al so 
lito. la rubrica, infatti, ha funzfo 
nato soprattutto da sfogatoio. 

Eppure, alcune precise respon 
labilità avrebbero potuto essere 
individuate nel corso stesso della 
trasmissione. Ad esempio, sarei) 
he stato opportuno portare avanti 
il discorso sui prezzi dei medici 
noli e sul monopolio farmaceuti 
co: discorso che non è marginale 
mn fondamentale. Abbiamo udito 
dire da uno dei massimi dirine r ti 
delle mutue che la stessa medi 
citta costa, in conlezione ospedn 
liera. il CO 70 per cento di me’-o 
che nelle farmacie: e un simile 
data avrebbe meritato una inda 
aine su due piedi per accertare 
a quanto ammontino i veri e prò 
prii profitti di rapina delle indu¬ 
strie farmaceutiche, che tanto 
pesano sale spese per l'assistenza 
sanitaria. 

Comunque, nel corso della di¬ 
scussione. sono emersi almeno 
dati come questo, che hanno fot 
lo riflettere. E questa volta. Fa 
livena, ci è parso, è stato un po’ 
più energico del solito nello sti¬ 
molare il dibattito e nelTini ilare 
a precisi confronti. F. Vattacro 
degli operai, dei mutuati (nelle 
parole dei quali si riflettevano 
con chiarezza le conseguenze del¬ 
la divisione in classi rìdila nostra 
società) è stato energico, anche 
se le cose dette erano, ovviameli 
te, tutt'altro che nuovo. 

g. c. 


Editori Riuniti 

Giulio Cesare Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 

fc itb Km» cinque «strutta» e «m 

ij» ujiai l wmo 

o mho wb flotte «otta «mbgIbh*» rRM» 
«se w t lei U 4eUe eo«ite*t»ilB#p 


VI SEGNALIAMO: I,’ intervista di J.P. Donleavy (Radio 3 n , ore j 
22.30) - Regia di Massimo Scaglione. Tra gli interpreti: Ma- | 
rielle Furgiuele, Giulio Oppi, Franco Passatore > 


Puoi dare 
una mano 

aW Unita ? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale ? 



Questo 4 il tuo giornale Perchè parla con la 
tua libera voce, difende i tuoi interassi, si 
batte per le tue idee socialiste. Ma. soprattut- 
to. perché diviene sempre più forte e diffuso 
quanto più tu ti impegni nel renderlo tale. 
Aumentare la diffusione e il prestìgio del- 
l'UNITA è quindi nelle tue possibilità, nelle 
tue capacità di renderlo uno strumento dì 
penetrazione politica ancor più efficaco o 
puntuale. 

L'iniziativa di lanciare in un modo nuovo, di 
massa, la campagna per gli abbonamenti 1976 
nasce proprio da queste considerazioni Vale 
a dire dall’esigenza di esser sicuri — in vista 
delle elezioni di primavera — che l'UNITA' 
possa giungere ovunque, mediante un con¬ 
trollo capillare della sua rete di diffusione. 

Perchè • modo nuovo •? Chiediamo ad ogni 
compagno di diventar» un * collaboratore • 
deirUNITA’, dedicando a questo lavoro il tempo 
libero (poco o molto) che possa avere a dispo. 
tiziene. Si tratta, in «ostanza.- 

1) di avvicinare i lettori per farci 
conoscere ■ loro suggerimenti, 
consigli, osservazioni (e per 
questo vi sarà on apposito que¬ 
stionario) ; 

2) di controllare in loco la diffe- 
sione, segnalandoci dove il gior¬ 
nale non arriva e dove invec* 
può • deve arrivare; 

3) di procorare nuovi abbonamen- 
ti; di farci sapere come e dove 
è possibile ottenere più abb» 
rati. 

Un lavoro politico, dunque, e insieme orge- 
nizzatìvo- Al fine di costituire, net più breve 
tempo possibile, una fitta trama di collaboratori 
organici dell'UNITA' su tutto il territorio na¬ 
zionale. 


I 




i compagni che vogliono collaborare con gli • Amici dell'UNITA’ ». avendo quaicn® ora 
al g orno — o qualche giorno alla settimana — da mette r e a disposizione del giornale, 
seno pregati di riempire il seguente modulo ed inviarlo, m ona busta, alla redazione 
ac l'UNITA* - via dei Taurini, 19 . 00185 • Roma. 

NOME E COGNOME - --- - 

INDIRIZZO_ _ _ 

ET A’ ..... 

PROFESSIONE_-____ 

QUALI ORE AVETE LIBERE ?___ 

QUALI GIORNI ALLA SETTIMANA?__ 

POSSEDETE UN MEZZO SU CUI VIAGGIARE ?_ 

QUALE LOCALITÀ* SIETE IN GRADO Di COPRIRE?_ 


Abbiamo bisogno di cominciare subito e di essere in tanti Vi cercheremo al più presto 
e s'abiliremo insieme il lavoro da svolgere. Per questo vi preghiamo anche di scriverci, 
rrrtivandoci i vostri suggerimenti e la vostre opinioni in mento a questa iniziativa In 
questo caso, allegate alla ledere il tagliando. 
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In quattro giorni due «test» durissimi per i viola 
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Biglietti do 5 a 50.000 lire per il «mondiale» con B oa v oaaH (22 pv.) 


LA FIORENTINA AL COMPLETO Il «maestro» Luis Rodrìguei 


Oggi Bracke 
attacca 
il record 
dell'ora 


CITTA' DEL MESSICO 7. 

Demani FerOy Brackt do¬ 
vrebbe cimentarsi nel tue 
tentativo di attaccare il re¬ 
cord dell'ara (l'attualo prima¬ 
te è di Ole dittar che II 10 
ottobre a Città del Messico 
capri In un anno la disfama 
di km. 4M53). 

Ma II condizionalo è d'eb¬ 
bi )go perchè persuasi che 
qualcuno si sla adoperato per 
mandare a mente II tentativo 
del belga. Brache ed il suo 
allenatore non hanno voluto 
fissare una data precisa. 

SI sono limitati a chiodare 
che I cronometristi stiano a 
disposizione domani e dome¬ 
nica in modo da essere pronti 
noi momento in cui Bracke 
potrebbe aver bisogno di loro. 

Comunque l'impressione è 
che il tentativo debba aver 
luogo proprio domani: in 
modo che sa dovesse sorgere 
qualche ostacele all'ultimo 
momento Bracke potrebbe 
sempre rinviare al giorno 


A BOLOGNA 
E A KIEV 


Concluse ieri le trattative per lo scam¬ 
bio Carpenotti - Stanziai con la Roma 


Sarà 

ridotta la 
squalifica 
a Poletti? 


BUENOS AIRES, 7. 

L'ex portiere delle squadra di 
calcio argentina doll'Estudiantes 
di La Piata, Alberto Poletti, ha 
chiesto alla federazione calcio 
dol suo paose di annullare la 
squalifica a vita impostagli do¬ 
po l'incontro con il Mllan nella 
finalissima intercontinentale del¬ 
le Coppa dei Campioni. 

L'appello di Potetti vorrà pre¬ 
so in considerazione del dottor 
Oscar L. Ferrari, commissario 
governativo della Fadercalcio. 

Negli ambienti sportivi si pen¬ 
sa che la squalifica a vita pos¬ 
sa venir* parzialmente modifi¬ 
cata, permettendo a Poletti di 
riprendere la sua attività spor¬ 
tiva, ma soltanto In partite di 
campionato argentino. 


Mazzinghi tornerà 
sul ring 
in dicembre 

FIRENZE, 7 

L'ex campione del mondo 
dei peni medi junior. Sandro 
Mazzinghi. <n>a«i certamente 
tornarà a combattere nel pros¬ 
ai mo mese di dicembre in una 
riunione pugilistica allestita in 
una grande città italiana. 

L'ex campione si sta prepa¬ 
rando con meticolosità per 
l’impegnativo « ritorno » che 
precederà di poco la nascita 
del suo primo Aglio, prevista 
per gennaio. 

Nato a Prmtedera (Pisa) 21 
anni fa, Sandro Mazzinghi la¬ 
sciò la attività agonistica lo 
scorso anno dopo essere stato 
per due volte camipone del 
mondo dei medi junior. 


A Felice Gimondi 
il « San Silvestro » 

BOLOGNA, 7 

Felice Gimondi ha vinto la 
terza edizione del San Silve¬ 
stro d'oro, la challeng** del 
gruppo emiliano giornalisti 
sportivi. precedendo Marino 
Basso. Franco Bttossi. Vitto¬ 
rio Adorni e Michele DarteelH. 

Ecco la classifica: 

1 ) Gimondi punti 189: 2) Bas¬ 
so lfiB: .1) Bitumi 136. 4) Ador¬ 
ni 122: 5) Darcelii 9«: «) Zan- 
degti M: 7) Motta 84: 8) Mt- 
chelotto 77: 9t Polidori 57- ut) 
Zilioll 52. 


ara il ra- D«1U Mitri redazione 

«la prima- FIRENZE. 7 

Chq II 10 Grazie aU'mtervallo imposto 
-I al campionato dalla partila Ita- 

" ■"*** , co liajGallea. la Fiorentina, che nel 
a distanza giro di quattro giorni dovrà in¬ 
contrare il Bologna e la Dinamo 
la a ji-l di Kiev, ha recuperato tutti ì 

'* * t»*U- titolari Cosi l'allenatore Pc- 

lUati Che sgola, già dalla gara di domen:- 

parato par ca. valida per il derby toeco- 

I tentativo emiliano, potrà contare sulla 

1 ™” , " ,, vo formazione migliore e cioè quel, 

od il suo la comprendente Soperchi. Rn, 

ina valuto gora. Longoni. Esposito. Ferrati- 

, te. Brizi; ChLarugì. Merlo. Ma- 

raschi. De Sisti. Amarildo. For- 
B chiadara inazione che Peeaola ha reso 

I Stiana a nota oggi ufficialmente a con- 

I a dama cluaione di una seduta ginnlco- 

e nenie- atletica fatta sostenere ai ti- 

lere pronti tolan e alle riserve allo stadio 

ui Brache del Campo di Marte prima ili 

Ui te- a partire per Razzano, dove la co. 

no ai taro. nativa si fermerà in attesa del 

esalane è match con i rossoblu felsinei, 
ibta aver Per domani mattina à previ- 
, sta una nuova seduta ginnico- 

tnani: in atletica sul campa di Vignala, 

■a sorgere Della comitiva, oltre ai t itola- 

all'ultimo ri. fanno parte anche le riserve 

, <. ’ Bandoni. Cencetti. Pirovano, 

potrebbe Mariani, Rizzo, 

al giorno Dopo aver dentato il match 
con gli uomini di Fabbri, la co¬ 
mitiva fiorentina si trasferirà 
a Mestre e lunedi mattina, da;, 
l'aeroporto di Venezia, con un 
volo Charter dell'Aerflot rag¬ 
giungerà l'aeroporto - Borispol •• 
di Kiev. La partita con i sovie¬ 
tici della Dinamo, valevole por 
gli ottavi di finale della Coppa 
del Campioni, sarà giocata mer¬ 
coledì con inizio alle ore IH < le 
17 italiane. 1 . Il rientro in Italia 
è previsto per giovedì 
Come ai vede per i viola si 
tratta di due grossi impegni, 
due partite molto difficili, due 
gare che i campioni d'Italia po¬ 
trebbero anche non perdere 
(specialmente quella con il Bo¬ 
logna). In questo caso per la 
Fiorentina si tratterebbe di un 
vero e proprio rilancio, non so¬ 
lo in campo nazionale ma an. 
che internazionale: il Bologna 
è una delle poche compagini 
che fino ad ora sia riuscita a 
mimetizzarsi: una squadra che 
1B _ t _ non deve essere sottovalutata. 

*■ specialmente dai viola, 

squadra di II match con la Dinamo si 

Estudiantes presenta molto piu arduo non 
Poletti, ha solo per le capacità del sovie- 

one calcia tici (la Dinamo à una delle 

multare la P* ù ,orti compagini dell’URSS, 

* li j!T una squadra che pratica il mi- 

«stagli do- gnor calcio fra le squadre del- 

Wllan nella l’Est europeo) ma anche perché 

tentai* del- i toscani saranno costretti a 

ni. giocare in condizioni ambien- 

vsrrà are- *«11 molto diverse da quelle 

... . 1 7» * normali: in questo momento a 

oai sontr Kiev il termometro é ben 7 

immissario gradi sotto zero e soffia un for. i 
dercalcio. te vento. i 

tivl si pen- Ma a prescindere dall'incontro ; 
a vita pes- di Kiev, resta un fallo impor. I 

Ile mediti- tante: la Fiorentina, finalmen- 

Polettl HI te potrà schierarsi al comple- 

I r .V*" 1 to. e se i giocatori avranno 

Hvltà spar- smaltito le critiche ricevute dò- 

partita di po il 5-1 di Roma sarebbero 

. in grado di offrire una presta¬ 

zione alla pari dello scudetto 
■■ ■ che portano sulla maglia. Già 

nell'ultima partita di campio- 
» nato, quella giocata sul campo 

Ornerà neutro di Verona, nonostante 

la mancanza di elementi come 
Amarildo e Maraschi, la &qua- 
H dra dimostrò di avere rectipe- 

9 rato fiducia nei propri mezzi. 

L Ma come giustamente na det- 

9T0 to Pesaola prima di partire 

per questa importante tournee. 
ENZE, 7 ora ie sorti della Fiorentina 

el mondo sono in inano ai giocatori. «Ab- 

>r, Sandro biumo avuto il tempo per ri- 

oertamente metterci dalla batosta subita 

• nel pros- con il Cagliari e con la Lazio. 

>re in una Ci siamo leccati le ferite, siu. ; 

allestita in mo clinicamente guariti Ora '■ 

liana. non resta che ingranare la mar. j 

sta prepa- eia giusta, quella stessa marna ì 

o«)tà per che lo scorso anno la squadra ! 

mo » che riuscì ad ingranare proprio lin- i 

la nascita po la sconfitta tubilo con :( j 

>. prevista Bologna. Come sai credo un po' 

alle streghe ed è per questo 
(Pisa) 31 ehe tono ronrinto che dornen'- 

czlnghi la- m contro i rossoblu la squadra 

mistica lo non dovrebbe deludere. Tutti 

usere stato hanno una gran voglia di ri- 

ripone del farsi, di cancellare le due scoti- 

tior. Zitte 

Se la squadra lontro il Rolo- 
■■ gna dovesse fornire una presta¬ 

zione positiva, la confermerai 
anche per l'incontro di Kiev? 
mondi * ora voglio solo pensare al 
match di Bologna Per Kiev r.-- 
dremo. Certo non suro fucili’ 
KlfA » per noi lasciare il " Centralui 
w stadio" indenni. I .«iridici gio- 

>GNA, 7 cono un buon calcio e sono f>- 

i vinto la sjrnmenfp ben messi - 

>an Stive- Intanto, nel pomeriggio ;1 di- 
lenge del rettore sportivo Montanari si 

giornalisti à messo in contatto coti ralle. 

» Marino nature della Dinamo Victor 

usi. Vitto- Mastov il quale ha conferma. 

? DaneelH. to che domenica sarà ad assiste¬ 

re alla partita Bologna-Fioron- 
89: 2) Bus- tina e che rientrerà a Kiev con 
. 4) Ador- la comitiva viola, 
fi: fi) Zan- Infine a tarda sera si sono 
14: 8) Mi- concluse le trattative per l'in¬ 
ori 57- H>) gaggio ri! Carpenet'i. Il riifen- 

sor>- pin!’oros«o < ?7 anni .'il'o 


1.82. peso kg 77' p.tssa «Ila F|.>- 
rentina mentre alla Roma vii 
cambio viene ceduto il terzino 
Stanziai 'al 50 per cento' piu 
un conguaglio m contanti il: 
circa SO milioni. 


Loris Ciullini 

totip 


I Carta: 1 

1 

Il Corsa: 1 7 

2 1 

III Corsa: 1 2 

2 1 

IV Corsa: 1 x 

x 1 

V Corsa: 1 

1 

VI Corsa: 2 2 1 

__. | 

A Murray Mir 

» 

la corsa Tris 

L'occezionolo corsa Tris di¬ 
sputatasi lori a San Siro con 19 
portanti è stata vinta dall'out- 
sidor Murray Mir, guidato do 
qual Fontonosl che si sta con¬ 
formando un autentico speciali 
sta dallo Tris. Socondo Marco e 
terzo II regolar# Campanile. 
Combinazione vincente 19-1-3. 

Eccozionale la quota: lire 3 i 
milioni 174.500 a ognuno dai 22 j 
vincitori. I 



si prepara 
per la lezione 
di Roma 


Nel cubano, H campione del mondo troverà uno 
sfidante insidioso, ma sarebbe ancora più temibi¬ 
le Freddie Little, il «professore» che fece capire a 
Bossi di tornare a tentare l'avventura fra i 'welter' 





# AMARILDO farà la sua rontrè# nell* file viola dopo il 
matrimonio a dopo la squalifica por aver colpito Martiradonna 
durante Cogliori-Fiorontina. 


Il pilota inglese Courtage alla De Tommaso 

Può sfiorare1350l'ora 
la nuo va Ferrari5000! 



Su 


VI E 

NUOVE 


Perchè i bambini 


italiani 

malati di caore 

vanno da Barnard 


MAHANELLO. 7 

i. ./ i Ferrari ha presentato la 
sua nuova 5000 ce sport, la 
prima vettura costruita dopo 
raccordo di vnllabor.uione eoli 
la FIA T f>n la quale la Casa 
del (‘avallino rampante parte¬ 
cipe: à al c.iinpiunatn mondiale 
marche. att-goria sport. 

Por ottenere la omologazione 
e .(Hindi farla correre nelle 
gare iridate, la Casa modenese 
deve costruire 2 5 esemplari 
entio la line dell'anno. Sei vet¬ 
ture -esteiannu a disposizione 
dei reparto corse della Fer¬ 
rari. ie dire :saranno ven- 
dnte a! prezzo d 21 milioni, 
compresa la dotazione dei ri¬ 
cambi 

La nuova vettura, la quale 
può raggiungere una velocità 
potenziale di .140-.'150 chilome¬ 
tri all'ora come é stato preci¬ 
sato dall'ing Forghieri del re¬ 
parto corse, ha il motore po¬ 
steriore a 12 cilindri a V di 
un gradi La cilindrata di 
4‘tiiH.5H ce. rapporto di com¬ 
pressione 11,ri 1 8500 gir; d 

potenza massima. 550 cavalli, 
la carrozzeria berlinetia o spi¬ 
rici. cinque marce, larghezza 
due metri. lunghezza l.fiO, 
passo 2.1(1. poso 840 chilogram¬ 
mi sono gli altri dati tecnici 
imi interessanti 

Alla presentazione della Fer¬ 
rari 5000 sport hanno parteci¬ 
pato l piloti Merzarin, Ragaz¬ 
zoni. Sclietty, Hramhilla. Giunti 
e Pnrkcs Oltre all'ing Enzo 
Ferrali erano presenti il cnm- 
mcndatof Bellieardi. arrunini- 
stratore delegato della Casa 
modenese, l'ing Dondo. diret¬ 
tore generale, e gli ingegneri 
del reparto corse Forghierl. Ma¬ 
rcili, Rumì. Rocchi. Salvararu e 


totocalcio 


i Cad i Subito dopo la presen- 

• 1 azione la nuova Ferrari é 
1 stata pi ovata nell'autodromo di 
I Monza 

| Intanto da Modena si é ap- 
' preso ette il pilota inglese 
ì Piers Courage è stato ingag- 
■ giato dalla « De Tomaso Auto- 
| mobili» per la prossima sta- 

• gione sportiva. Ne ha dato 
j l amiuneio oggi lo stesso Inge- 
i gnor De Tomaso con un comu- 
1 nieato ufficiale con il quale in¬ 
foi ma che la Casa partcci[>erà 


dune i 'iiiU ut').) i di formula uno 
«■ arili sc.ipo .incile di eorri- 
sp-iiulei *• i le as|M-ttativi> tlella 
stampa spi e: (lizzata e degli 
sportivi .tu. unii, ha deciso di 
partecipa: e nel 197(1. proget¬ 
tando uni nuova vettura, a 
tutte le (Mise valevoli per il 
suddett» i impomato I,a vet¬ 
tura sarà affidata a Piers Cou¬ 
rage roti ia direzione sportiva 
di Frank William*». 

• La De I omaso Automohill 
eimeliide ri eomuillealo - — 


a tutte le gare di formula uno atti untela questo considerevole 

con una nuova vettura in fase onere Un umano nella spe¬ 
di realizzazione ranz.i di i:o\ uè la giusta com- 

>( La De Tomaso Automobili pn te-ione e appoggio delle au- 
— é detto nel comunicato — torità sj>ortive italiane» 
constatata la esiguità della par¬ 
tecipazione italiana allp corse % Nella foto in alto la nuova 
valevoli per fi campionato mon- «Ferrari tono sport». 


(guanto si vide nel ring del 
i Palazzo dello Sport di Roma 
fra Carmelo Bossi, peso tcel- 
ters naturale, e Freddie Little, 
peso medio naturale, sebbene 
sia campione nelle « 15 lib¬ 
bre ». ha fatto rimpiangere 
ciò che era atteso e non ve¬ 
demmo. Una testata nel terzo 
round, reciproca ed impronta¬ 
rla. interventi dell’arbitro Fan 
: tozzi e del medico di servi 
j zio. Quindi fine della attesa 
I partita ed inizio del pur atte- 
| so lancio di frutta e verdura 
! da parte di un gruppo di 
| svergognati, di fanatici, di bru- 
! ti. che h anno scambiato il 
i « Palazzone » per un poligono 
j di tiro. Dalla testata Bossi 
| ebbe la peggio e per regola¬ 
mento risultò sconfìtto. Colo¬ 
ro che parlarono di * no con¬ 
test » evidentemente non san¬ 
no ciò che significa questo 
verdetto emesso soltanto in 
casi eccezionali. Me abbiamo 
parlato a suo tempo’ non ta¬ 
ceva per il « casti » Bossi - 
Little del 1969 e tantomeno 
per Little - Mazzinghi, un an¬ 
no tri 

Sembra destino ma Freddie 
I.ittle. il professore, deve re¬ 
stare un mistero pugilistico 
o quasi. Vediamo. Roma, 25 
ottobre 1966: dopo una san¬ 
guinosa partita durata otto as¬ 
salti l'arbitro tedesco Toaiicr 
rapinò Little negandogli la 
vittoria contro il distrutto 
Sandro Mazzinghi, giunto al 
limite delle risorse fisiche. In 
quel momento Little stava in¬ 
cominciando a dare il meglio. 
Roma, 29 novembre 196S: da¬ 
vanti a Sugar Boy Nando di 
Aruba, Antille Olandesi, il pro¬ 
fessore Little dimostrò, didat¬ 
ticamente, come si conduce 
un combattimento contro un 
avversario sconosciuto, di gran 
mestiere, di maggiori risorse 
fisiche. Una prima ripresa di 
flemmatico studio, una secon¬ 
da ed una terza di smantel¬ 
lamento, quindi durante la 
quarta Freddie mise a segno 
i colpi decisivi. Per Nando 
fu il k.o. liberatore. Si capi¬ 
sce che la breve partita ven¬ 
ne, come sempre, bersaglia¬ 
ta dai soliti lanciatori che, 
evidentemente, preferiscono il 
peggio del pugilato: ossia fu¬ 
ria, confusione, bagarre, san¬ 
gue, sconcezze di ogni genere. 

Quella di Roma è una folla 
che non merita un campio¬ 
nato del mondo come quello 
dei pesi medi che il dott. Ri¬ 
no Tommasi e la ltos presen¬ 
teranno il 22 novembre pros¬ 
simo fra Nino Benvenuti ed 
il cubano Luis Manuel Rodri- 
guez, sfidante ufficiale desi¬ 
gnato dalla World Boxing As- 
sociation. Forse la maggioran¬ 
za non ha colpe, purtroppo 
da anni accetta la violenza 
brutale, ottusa, rivoltante di 
una minoranza, magari diver¬ 
tendosi F. ciò non depone a 
suo favore. 

Venerdì scorso, .11 ottobre, 
fiino Tommasi presentò in 
anteprima (ed in sordina) if 
suo « meeting » mondiale. For¬ 
se volle tostare il terreno per 
via dei biglietti, fi costo, per 
ordine di posti, è questo: 
« ring side » (50 mila lire.): 
platea (20 mila lire): gradi¬ 
nala (10 mila lire); galleria 
(5 mila lire). Francamente co¬ 
stano tropjH) Mastroianni. 
Chiari, Salvatori e tutti gli 
altri « dit i » possono litigare 
le cinquantamila delle prime 
file di sedie: più sudate sen¬ 
za dubbio le diecimila e le 
cinquemila di coloro che oc¬ 
cuperanno gradinate e galle¬ 
ria. (Uà nel passato, quando 
Tommasi chiese Itoppo, ci fu¬ 
rono incassi negativi: per e- 
sempio il 29 ottobre 1960 in 
occasione della strana partita 


Dopo 5 giorni di incontri a Cecina 


Pugili promettenti rivelati 
dai campionati tricolori novizi 


Bologno-Fteranflna 

Cagllari-Rom* 

Inter-Milan 

Lazio-Vlconta 

Napoli-Juvontus 

Sampàaria-Brtsc ia 

Torina-Barl 

Varona-Ralormo 

Tr*vi*e-Bi*ilOM 

UdlntM-VoMtia 

Dal Duca-Prate 

LucchoM-Soal 

Chl*tl-$al*rnit*na 


Eccellenti risultati tecnico, 
agonistici hanno riportato i 
campionati italiani di pugilato 
per il 1989 - categoria novizi > 
ai quali hanno partecipato 150 
pugili di 18 regioni). Dopo cin¬ 
que giorni di entusiasmanti 
combattimenti, per un totale di 
122 ma'c’h. il ring di Cecina ha 
laureato gli undici campioni 
Nei mini-mosca il titolo é 
andato al sardo Ledda. un pu¬ 
gile combattivo, in grado di 
mantenere sempre un ritmo im¬ 
pressionante. Ledda é riuscito 
a fiaccare anche il finalista Co¬ 
rnali. un emiliano, forse tecni¬ 
camente meglio Impostato pia 
che ha dovuta cedere nel finale 
agli infernali attacchi del viva¬ 
ce avversario. Contrastato * 
stato il verdetto per rassegna 
zinne del titolo dei mosca fra 
il sardo Lampis e il lombardo 
Russi. Piu completo ed In pos¬ 
sesso dt una boxe ptd varia 
Russi, piò vivace il sardo che 
ha finito per aggiudicarsi il 
successo. Il peso gallo Profeti, 
un toscano, e giunto meritata- 
mente alla conquista dol titolo 


gr.izie alla fina intelligenza pu¬ 
gilistica e alla grinta profusa. 
Sfruttando un maggiore allun¬ 
go r mobilità, il ragazzo di 
Piombino ha superato elementi 
fisicamente piu forti rii lui. 

Ricca la categoria dei piuma 
ove li vincitore Bulla si è equi¬ 
valso con l'umbro Falcinelli e 
ti piemontese Milanese. Chi ha 
debuto in questa categoria è 
stato il toscano Mencuccj, tra¬ 
dito dall'emozione. 

11 campione de: pesi leggeri 
Ciceoni é sparso un novizio 
abbastanza disinvolto e tecni¬ 
camente bene impostato. Da se¬ 
gnalare per le doti tecnico-ago¬ 
nistiche il piemontese Gorgon, 
il siciliano Messina, l'emiiiano 
Quadri, il veneto Berto Nella 
categoria sttperleggerl il titolo 
è stato ben meritato dal aardo 
Zudda* tino del pugili piò com¬ 
pleti. Molto bene ai è com¬ 
portato anche il toocano Ma. 
rini. 

Sorpresa nel welter riove il 
siciliano Castellini * riuscito a 
superare ti lombardo Bettlnzo- 
IL uno del favoriti delle cate¬ 


goria il toscano Marmo, m co¬ 
stante crescendo, si é meritato 
ampiamente il titolo dei super 
Welter. 

Nei pesi medi vittoria indi- 
acusHu del potente ed aggressivo 
Caselli. L'cimll.mo per tecnica 
e combattività si é attirato le 
simpatie del folto pubblico che 
ha seguito per cinque giorni 
questa interessante rassegna 

nazionale 

I) laziale Gizzi e il Veneto 
Freo. un pugile di grande trin. 
paramento e forte colpitore 
con le dvte mani, hanno lascia¬ 
to una buona impressione Non 
convincente la vittoria del me¬ 
dio massimo Fanti. L'emiliano 
sì é aggiudicato il titolo la¬ 
sciando molte perplessità. Chi 
Invece ha ronvlnto è stato i! 
msaalmo Zanon che ha trovato 
in FUipponi un avversario in¬ 
consistente. 

Ottima sotto ogni punto di vi¬ 
sta l'organizzazione della ma¬ 
nifestazione da parta dolio 
Box# Cecina. 

Antonio Floris 


fra Archie Moore e Giulio Ri¬ 
naldi. Inutile, a questo pun¬ 
to, tirare in ballo gli ameri¬ 
cani in fatto di super-prezzo 
per tl pugilato: qui siamo in 
Italia ed attraversiamo un 
momento economicamente dif¬ 
ficile per la maggioranza. 

Rino Tommasi spera di rac¬ 
cogliere. nel « Palazzone a, 130 
milioni di lire, appunto co¬ 
me il geometra Bruno Ama- 
duzzi era convinto di fare 160 
milioni a Napoli con Nino 
Benvenuti e Frazer Scott. Al¬ 
la resa dei cordi i milioni 
versati alle biglietterie supe¬ 
rarono di poco i sessanta, i 
conti non quadrarono Benve¬ 
nuti. che inizialmente chiese 
una « borsa » di cento milio¬ 
ni. dovette accontentarsi di 
21. Le tasse del « Palazzone » 
di Roma saranno le solite: 
Luis Manuet Rodriguez avrà 
una paga di 20 mila dollari 
circa, poco più di dieci mi¬ 
lioni di tire: le spese gene¬ 
rali pure esse risulteranno le 
solite, però Benvenuti h* chie¬ 
sto. ancora una volta, le stel¬ 
le. Di conseguenza il super- 
prezzo dei biglietti andrà tut¬ 
to a vantaggio del triestino 
ormai trascurato da quelli del 
« Madison Square Garden » 
per scariati motivi compreso 
quello che non « rende » fi¬ 
nanziariamente. 

I.uis Manuel Rodriguez nac¬ 
que a Camaguey, Cuba, il 14 
marzo 1937. E ’ quindi paesa¬ 
no di Kid Gavilan, l’antico 
campione mondiale dei wel- 
ters avversario di Robinson, 
Carmen Basilio, Cari « Bobo » 
Olsoti e tanti altri assi degli 
anni « cinquanta », 

Ufficialmente Luis Manuel 
tirò i primi pugni a 14 anni 
da peso mosca e, dopo 39 
combattimenti, passò profes¬ 
sionista. Oggi, dopo 104 par¬ 
tite. tiene forse il sole dietro 
le spalle. Vive a Miami Beach, 
Florida. Lo allena Angelo Dun¬ 
dee, considerato il miglior 
e trainar » del mondo. Ange¬ 
lo, di origine italiana chia¬ 
mandosi Mirenda, è fratello 
di Chris Dundee che nel 1940 
portò al campionato mondia¬ 
le dei medi Ken Overlin, il 
marinaio dell'Illinois che. sti¬ 
listicamente ricorda Nino 
Bent'enuti. Pure Chris si in¬ 
teressa a Rodriguez che nel 
1961 (21 marzo), in Los An¬ 
geles. California, strappò a 
Griffith la « cintura » dei wel- 
ters. La conservò per poco: 
79 giorni. 

Nelle 96 vittime del cuba¬ 
no troviamo diversi pesi medi 
di primo piano, da Joey Giam- 
bra a Denny Moyer. da Ru- 
bin Carter a George Benton, 
da Benne Briscoe. a Holly 
Mims a Jimmy Lester. Per 
17 mite Luis Manuel si mi¬ 
surò con i e 160 libbre »; eb¬ 
bene l'enne battuto solo da 
Vincente Rondon del Vene¬ 
zuela il 3 giugno 1966 nello 
« Hiram Bithnrn Stadium » in 
San Juan. Portorico. Rimane, 
quella, l'ultima sconfitta del 
« challcnger » di Nino. Qua¬ 
rantacinque giorni dojto, nel 
medesimo ring. Luis Manuel 
Rodriguez si prese la rivin¬ 
cita sul venezuelano, conside¬ 
rato un micidiale picchiato¬ 
re Le altre « bestie nere » del 
cubano, non solo per il co¬ 
lare della pelle, risultano in¬ 
vece Curtis Cakes del Texas 
e Griffith. Costui si aggiudi 
cò tre sfide su quattro, ma 
sempre come peso welter». 

Alto 5 piedi e 6 jiollici scar¬ 
si, circa 1,71, snello, flessibi¬ 
le. un formidabile naso, il fi¬ 
sico sgraziato alla Kid Gavi¬ 
lan. braccia nerrose. gambe 
da ballerino: ecco I.uis Ma¬ 
nuel Rodriguez che da mesi 
si prepam P? r Roma nel « Mia- 
mi Gymnasium » nella quin¬ 
ta avenue di Miami Beach. 
I suoi colpi taglienti fanno 
scaturire il sangue del nemi¬ 
co. più che propiziargli il son¬ 
no artificiale: tuttavia, per raf¬ 
finato « mestiere ». f.uts Ma¬ 
nuel viene chiamato « thè tea- 
cher », il maestro Si tratta, 
senza dubbio, di uno sfidan¬ 
te insidioso per Nino Benve¬ 
nuti che a Napoli, davanti al- 
l'acerbo Frazer Scott, fece pe¬ 
na Al Silmni riuscirò a ri¬ 
metterlo in una forma accet¬ 
tabile oppure toccherà all'ar¬ 
bitro ed ai giudici salvarlo 
con una italica mistificazione 0 

Certo, se al posto di Rndri- 
guez. il •< maestro ». ci fosse 
Freddie Little, il « professo¬ 
re ». sarebbe ben peggio per 
Nino, malgrado il fumoso pa¬ 
rere dei tamburini benvenu • 
Unni. Inoltre l'impresario Tom¬ 
masi raccoglierebbe qualche 
milione in più, a Roma, do¬ 
ve il professore benché bersa¬ 
gliato da pere, mele e panini 
imbottiti, gode una stima ge¬ 
nerale che Luis Manuel Rodri¬ 
guez deve ancora meritarti. 

In quanto a Carmelo Bos¬ 
si. per la seconda volta lo 
consigliamo di non parlare di 
rivincita con Little a meno 
di salire volontariamente il 
« Calvario » per scontare qual¬ 
che intimo peccato. Piuttosto 
pensi ad Or solici, campione 
d’Europa della sua categoria 
dt peso. 

Giusoppo Signori 



• BENVENUTI ha « interrotto > lori la sua proparazteno sul¬ 
l'altopiano carsico per esibirsi alla piscina < Bianchi s. Il cam¬ 
pione del mondo si è (tetto soddisfatto dal grado di forma 
raggiunto, soprattutto in tema di occhio, tempismo, misura. 
Intanto la commissione nazionale arbitri-giudici, riunitasi a 
Cocino ha così composto la giuria par l'Incontro di campio¬ 
nato mondiale del 22 novembre: arbitro Domenico Caraballaaa; 
giudici Piero Brambilla a Dino Ambroslni. 


Borlotti - Melissano 
staserò a Ravenna 


RAVENNA. 7 

« Ravenna Ring » organizza 
per domani una riunione pu¬ 
gilistica imperniata su tre in¬ 
contri professionistici. Era dal 
fi gennaio scorso che Ravenna 
non ospitava incontri di pugi¬ 
lato e gli organizzatori hanno 
provveduto a stabilire un pro¬ 
gramma di tutto interesse. Al 
centro della serata sarà il con¬ 
fronto fra Enrico Barlatti • 
Bruno Melissano, entrambi già 
campioni nazionali dei leggeri. 
Per il ravennate si tratterà di 
rcinaerirsi nel giro dei pitì qua¬ 
lificati della categorìa dopo un 
periodo trascorso all'estero con 
alterne fortune Avrà di fronte 
il pesarese, anche egli deside¬ 
roso dt mettersi in evidenza 
in vista di un ritorno fra gli 
aspiranti al titolo detenuto da 
Coscia, Due negri, il nigeriano 
Eddie Biay ed Ose! Kofi del 
Ghana. «ì affronteranno nella 
categoria dei welter. Il primo 
è ormai di casa sui ring ita¬ 
liani dove ha avuto modo di 
farsi ripetutamente applaudire 
Il suo valore è dimostrato dai 
risultati ottenuti nei 18 com¬ 


battimenti disputati fra i pro¬ 
fessionisti. dei quali li vinti 
prima del limite, sei ai punti 
e uno perduto. 

Terzo e ultimo Incontro pro¬ 
fessionistico sarà quallo, nafte 
categoria del gallo, tra il for¬ 
livese Romani, un pugile ro¬ 
busto che ha sempre sostenuto 
ottimi combattimenti, e il neo¬ 
professionista bolognese Mar- 
zialetti. 


A Moestraili il 
Seminatore d'oro 

Nella sede dell'IN A si è riuni¬ 
ta ieri La commissione giudica 
trice del Seminatore d'ore INA- 
FedereaJcia. Per la stagione 
sportiva 1968-1969, la commissio¬ 
ne. ha conferito il massimo pre¬ 
mio, consistente nella statuetta 
d'oro del Seminatore, all'allena¬ 
tore Tommaso Maestrelli del 
Foggia. 


l’Unità 
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Festosa celebrazione a Mosca del 52° della Rivoluzione d’Ottobre 


I diplomatici cinesi al Cremlino 


a! ricevimento per il 7 novembre 


Il discorse del maresciallo 6reteke * La sfilata davanti al Mausoleo di Lenin — Breznev salata gli 
uomini che in tutto il mondo si battono per la pace e U socialismo — Il suo brindisi applaudite 
anche dai diplomatici di Pechino — Il ricevimento airambasciata sovietica nella capitale cinese 
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Forlani 


MOSCA — iln momento 4*11* sfilata militar*. 


Dilla Mitra redazione 

MOSCA, 7. 

Sullo sfondo di un inverno 
precoce e nevoso che, tutta¬ 
via, ha concesso a momenti 
la luminosità di qualche rag¬ 
gio di sole, Mosca ha cele¬ 
brato il 52. anniversario della 
Rivoluzione d’ottobre. 

Alle dieci del mattino, la 
cerimonia si apre sull'immen¬ 
so rettangolo della Piazza 
Rossa: sul mausoleo di Lenin 
i dirigenti del paese e varie 
rappresentanze straniere tra 
cui quella del governo rivolu¬ 
zionario del Vietnam del Sud 
e della Repubblica del Su¬ 
dan; sulle tribune lungo le 
mura del Kremlmo, il corpo 
diplomatico e le delegazioni 
politiche e sindacali di tutto 
il mondo fra cui il numeroso 
gruppo di attivisti del PCI 
giunto nei giorni scorsi a Mo¬ 
sca; sul lato opposto le tri¬ 
bune provvisorie con mi¬ 


gliaia di turisti e rappresen¬ 
tanze delle Repubbliche so¬ 
vietiche. 

Dopo aver passato in ras¬ 
segna le truppe, il marescial¬ 
lo Gretcko ha pronunciato un 
discorso di cinque minuti, 
sintetizzando le tesi politiche 
del PCUS nell’ora presente. 

Celebriamo il 52. anniver¬ 
sario — ha detto — mentre 
tutto il nostro popolo atti¬ 
vamente realizza gli indirizzi 
del ventitreesimo congresso, 
attua in anticipo i traguardi 
del piano, sviluppa l’emula¬ 
zione in onore del centesimo 
anniversario della nascita di 
Lenin in tutti i settori, eco¬ 
nomico, sociale, tecnico e 
scientifico. Anche gli altri 
paesi socialisti realizzano con 
successo il loro sviluppo men¬ 
tre si rafforza l’unità fra gli 
Stati del Patto di Varsavia e 
di questo è testimonianza lo 
esito dei recenti colloqui so* 
vietico-eecoslovacchi. Nei pae- 


Mobilitata la polizia, la « guardia nazionale »» e l'esercito 

ECCEZIONALI MISURE PER BLOCCARE 
LA «MARCIA» SULLA CASA BIANCA 

Gli organizzatori raccolgono la sfida - Grandiose manifestazioni previste anche a New York 
Consultazioni di Nixon in Florida • «Dobbiamo andarcene dal Vietnam» scrive rinviato di Look 


WASHINGTON, 7 
Il presidente Nixon trascorre 

S uesta fine di settimana a Key 
iscayne, in Florida, in consul¬ 
tazioni con il segretario di Sta¬ 
to, Rogers, con il segretario al¬ 
la difesa, Laird, e con il segre¬ 
tario alla giustizia, Mitchell. 
Tema centrale di queste consul¬ 
tazioni è il Vietnam, aia per le 
ripercussioni che la scelta fat¬ 
ta dalla Casa Bianca a favore 
di un proseguimento della guer¬ 
ra è destinata ad avere sulla 
situazione internazionale, sia 
per l'imminenza di una nuova 
ondata di manifestazioni ostili, 
compresa la marcia di trecen- 
tomìla pacifisti sulla Casa Bian¬ 
ca. prevista per il 15 novembre. 

Prima di partire per la Flori¬ 
da. il ministro della giustizia ha 
annunciato che la polizia, la 
« guardia nazionale » e l’eserci¬ 
to. mobilitati in vista della ma¬ 
nifestazione nella capitale. « use 
ranno la forza, se necessario » 
per impedire che 1 dimostranti 
portino la loro protesta dinanzi 
•Ila Casa Bianca; lOmila soldati 
sono stati fatti affluire in città 
e altri ventottomila saranno in 
stato d’allarme nella regione 
circostante. Il pretesto addotto 
dal ministro è che « si temono » 
atti di violenza, ad opera di 
«estremisti»; ciò, sebbene gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione abbiano assicurato, rispon¬ 
dendo a sollecitazioni dell'oppo¬ 
sizione parlamentare, che la pro¬ 
testa sarà « pacifica e dignito¬ 
sa * come quella del mese 
scorso. 

Il Washington Post informa 
che « le autorità federali stan¬ 
no mettendo a punto misure ec¬ 
cezionali senza precedenti ». La 
direzione della polizia ha messo 
a punto un « piano particola¬ 
reggiato » di repressione, che 
prevede arresti in massa, AI co¬ 
mando della < guardia naziona¬ 
le » del distretto di Columbia à 
stato costituito un apposito or¬ 
ganismo di coordinamento della 
repressione, comprendente uffi¬ 
ciali della polizia, della « guar¬ 
dia nazionale » e dell'esercito. 

Nella capitale federale stanno 
già affluendo rappresentanti di 
gruppi pacifisti da ogni angolo 
del paese. Uno dei dirigenti del 
Comitato per la nuova mobilita¬ 
zione, Ron Young. ha dichiarato: 
* TI nostro obbiettivo è quello di 
ottenere la cessazione della guer 
ra nel Vietnam e l’immediato 
ritorno a casa di tutti i solda¬ 
ti americani ». Anche a New 
York e in altre città sono in 
corso ì preparativi. A New York 
sono previste per il 13 e il 14 
grandiose manifestazioni, con 
comizi in due piazze di Ma¬ 
nhattan. I partecipanti a que¬ 
ste manifestazioni raggiunge 
ranno quindi Washington per 
unirsi alla * marcia » davanti 
alla Casa Bianca. 

Nixon e i suoi collaboratori 
■odo invece riusciti a dividere 
e a contenere il dissenso in se¬ 
no al Congresso, dirottandolo su 
posizioni innocue. Oggi, il lea¬ 
der della maggioranza -demo¬ 
cratica al Senato. Mike Man¬ 
sfield. ha annunciato di aver 
concordato con il suo collega re 
pubblicano la presentazione di 
una riseiuzione che conterrà 
un appello alla cessazione del 
fuoco « su basi di reciprocità ». 
B presidente della commissione 
esteri. Fulbrlght, ha preennun- 
dato un voto contrario alla leg¬ 
ge che assicura al Pentagono al¬ 
tri venti miliardi di dollari per 
nuovi armamenti destinati al 
VieiMm. 

« Gli USA devono andarsene 
dal Vietnam » scrive l'inviato di 
Look, Moskin, di ritorno da Sai¬ 
gon. D giornalista osserva che 
gli Stati Uniti non sono riusciti 
a vincere sul campo di batta¬ 
glia, nonostante la mobilitazione 
di un esercito di mezzo milione 
di uomini, e che il regime fan¬ 
toccio, il quale « non gode di 
alcun appoggio tra la popolazio¬ 
ne s ed è « in totale sfacelo », 
non ha alcuna probabilità di 
riuscire là dove i tuoi proietto¬ 
ri Imam fallito. 
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HANOI — La celebrazione della Rivoluzione d'Ottobre. 


Secondo gli USA, ha inizio una « offensiva d'inverno »» 

Attacco del FNL a 68 basi 


Ferma risposta a Nixon: « Combatteremo fino a che l'aggressione non cesserà » 


SAIGON, 7 

Le forze armate di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud 
hanno attaccato stanotte, si¬ 
multaneamente, 68 basi e po¬ 
stazioni degli americani e dei 
fantocci. La metà di questi 
attacchi è avvenuta nel delta 
del Mekong, a sud di Saigon, 
dove è concentrata metà del 
la popolazione sud-vietnamita 
e che costituisce una delie 
zone-chiave della guerra di li¬ 
berazione. Due attacchi sono 
avvenuti, ad opera di repar¬ 
ti dì terra, contro due posti 
di polizia all’immediata peri¬ 
feria di Saigon, a meno di 
dieci chilometri dal centro 
della capitale. 

Secondo il generale ameri¬ 
cano Ewell, l’uzione delle for¬ 
ze vietnamite costituisce l’ini¬ 
zio dell’* offensiva inverna¬ 
le » e dovrebbe durare egli 
ha detto, una sessantina dì 
giorni, con alti e bassi. Secon¬ 
do la maggioranza degli osser¬ 
vatori, il rapido accentuarsi 
dell’azione delle forze di libe¬ 
razione subito dopo il discor¬ 
so di Nixon, con le gravi per¬ 
dite inflitte in più occasioni 
alle forze scelte del fantocci, 
costituisce una prima e preli¬ 
minare dimostrazione che 
la « vtetnamizzazione » della 
guerra, che costituisce il car¬ 
dine della politica di Nixon, 
è destinata a fallire. 

Il concetto di « vietnamita»- 
alone » del l'aggressione è du¬ 
ramente criticato anche in 
una dichiarazione che il mi¬ 
nistero degli esteri della RDV 
ha diffuso Ieri sera ad Ha¬ 
noi, a commento del discor¬ 
so del Presidente; « Il Pregi- 
dente Nixon non desidera por¬ 


re fine alla guerra, bensì desi¬ 
dera vietnamtszarla. vale a di¬ 
re servirsi di vietnamiti per 
combattere vietnamiti per 
degli interessi egoistici dei 
guerrafondai americani. Al fi¬ 
ne di consolidare l'esercito e 
l'amministrazione fantoccio di 
Saigon allo scopo di realiz 
sare il piano di vietnamlzza- 
sione, gli stati Uniti hanno 
scelto di ritirare le loro trup¬ 
pe pochissime alla volta, sen¬ 
za fissare una data limite per 
il loro totale ritiro. In altre 
parole prolungheranno a lem 
po indeterminato la guerra 
Gli Stati Uniti afferma¬ 
no che essi ritireranno sol 
tanto le loro forse da com¬ 
battimento terrestri, vale a 
dire soltanto parte delle for¬ 
se americane mentre il resto 
rimarrà per una prolungata 
occupazione del Sud Viet¬ 
nam », 

Anche il FNL, in una dichia¬ 
razione trasmessa da Radio 
Liberazione, denuncia il di¬ 
scorso di Nixon. « Non vi sa¬ 
rà fine della guerra — è detto 
nel comunicato — e noi non 
smetteremo mai di combatte¬ 
re fino a che Nixon conti 
nuerh la sua guerra di ag¬ 
gressione, sia con soldati ame¬ 
ricani, sia con il suo maligno 
piano per far combattere i 
vietnamiti contro 1 vietnami¬ 
ti... Se Nixon ritirerà imme¬ 
diatamente e senza condizio¬ 
ni tutti i soldati americani 
dal Vietnam e smetterà di 
appoggiare il regime traditore 
delle marionette di Saigon, 
la guerra finirà. Se non lo 
farà 1 patrioti sudvistnamiti 


infliggeranno colpi sempre 
più duri agli americani e ai 
loro burattini e sicuramente 
li sconfiggeranno ». 

Quale truppe vengono riti¬ 
rate? Oggi sono ad esempio 
partiti altri reparti della ter¬ 
za divisione dei « marines », 
che fu la prima unità a sbar¬ 
care, nel 1965, nel Sud Viet¬ 
nam. Si è saputo oggi che la 
divisione ha avuto 5.300 mor¬ 
ti. I feriti sono stati probabil 
mente tre volte tanto. La di¬ 
visione, composta di 25.000 no 
mini, ha quindi perduto pra 
ticamente, in questi cinque 
anni, quasi tutti i suoi effet¬ 
tivi (anche se, naturalmente, 
essi sono stati rimpiazzati). 
Partono insomma le unità pii) 
provate. 

L’aviazione continua ad ope¬ 
rare con l’intensità consueta: 
oggi i B-52 hanno effettuato 
cinque bombardamenti a tap¬ 
peto, mentre l'aviazione tatti¬ 
ca e gli elicotteri hanno ef¬ 
fettuato centinaia di incursio¬ 
ni- Il costo tuttavia continua 
ad essere alto. Due elicotteri 
sono stati abbattuti oggi, tre 
erano stati abbattuti l’altro 
giorno (e quattro americani 
che erano a bordo sono sta¬ 
ti catturati), due il giorno 
precedente, secondo le ammis¬ 
sioni ufficiali. 

Negli attacchi di stanotte 
sono stati bombardati fra gli 
altri obbiettivi la base dei 
« marines * collaborazionisti 
che era stata già travolta tre 
giorni fa dal vietnamiti, a sud 
di Saigon, e My Tho, Can Tho, 
Ben Tranh e Cho Gao, nel 
delta. Difficile continua ad es¬ 
sere per americani a fantoc¬ 


ci la situazione sugli altipiani, 
presso Due Lap, dove le basi 
di artiglieria americana ven¬ 
gono battute con obici da 105 
e mortai da 122 tnm. i piu 
grossi pezzi di artiglieria fi¬ 
nora usati dalle forze di libe¬ 
razione. 

• * • 

STOCCOLMA. 7. 

L'ambasciatore della RDV a 
Stoccolma, in una intervista 
al Ikigens Nyheter, ha di¬ 
chiarato che i piloti ameri¬ 
cani abbattuti sul Nord Viet¬ 
nam verranno liberati « quan¬ 
do sani risolta tutta la que¬ 
stione vietnamita ». 

« I regolamenti della conven¬ 
zione di Ginevra sul tratta¬ 
mento dei prigionieri di guer 
ia — egli ha detto — non 
possono in alcun modo esse¬ 
re applicali ai piloti america¬ 
ni scampati dopo che i loro 
aerei erano stati abbattuti; 
questa constatazione nasce a 
nostro parere dallo spirito e 
dalla lettera della convenzione 
di Ginevra, dei regolamenti 
del processo di Norimberga, 
delle conclusioni del Tribuna¬ 
le Russell e della conferen¬ 
za giuridica mondiale di Gre¬ 
noble. Questi piloti hanno 
commesso innumerevoli crì¬ 
mini contro il popolo del 
Vietnam. Questi ”pirati del¬ 
l'aria ” sono responsabili delle 
loro azioni davanti alle leggi 
del Vietnam del Nord ». 

Il diplomatico ha tuttavia 
aggiunto che essi vengono 
trattati umanamente, che so¬ 
no bene alloggiati e ben nu¬ 
triti, che ricevono cure medi¬ 
che, e, infine, che possono 
corrispondere con le loro fa¬ 
miglie • ricevere pacchi. 


si capitalistici si acutizza la 
lotta di classe, mentre si al¬ 
larga il movimento di libera¬ 
zione nazionale e sociale nel 
terzo mondo. Tutta l’umanità 
constata ora quanto sia priva 
di prospettiva l’aggressione 
che i gruppi dirigenti ameri¬ 
cani conducono nel Vietnam. 
L’imperialismo fa l’impossibi¬ 
le per prolungare la propria 
esistenza e ricorre a tutti i 
mezzi contro il campo socia¬ 
lista e il movimento rivoluzio¬ 
nario. L’Unione Sovietica si 
batte per spezzare i piani del¬ 
l’imperialismo, evitare una 
nuova guerra mondiale, fon¬ 
dare un sistema di sicurezza 
collettiva in Europa. E’ a 
questo fine che si rivolge il 
costante potenziamento della 
capacità militare del paese. 

Per la prima volta negli 
ultimi anni, i rappresentanti 
della Cina popolare sono ri¬ 
masti sulla tribuna fino al 
termine della manifestazione 
e li abbiamo poi ritrovati al 
grande ricevimento al Pa¬ 
lazzo dei Congressi applaudi¬ 
re al brindisi pronunciato dal 
compagno Breznev. 

Dopo il discorso di Gret¬ 
cko si è svolta un’imponente 
parata militare, durante la 
quale sono stati presentati 
gli stessi tipi di armi già 
visti un anno fa. Circostanza, 
questa, che ci sembra vada 
sottolineata. Essa non corri¬ 
sponde infatti ad una stasi 
della tecnologia militare, ma 
piuttosto al desiderio di evi¬ 
tare di mostrare «armi nuo¬ 
ve» (con questa espressione 
gli esperti si riferiscono ai 
missili antimissili a testata 
plurima), per non creare mo¬ 
tivi di frizione alla vigilia 
della pre-trattativa con gli 
Stati Uniti sul blocco dell’ar¬ 
mamento strategico. 

Alla parata militare, è se¬ 
guita la sfilata degli sportivi 
(migliaia di giovani e ragaz¬ 
ze, duecento campioni olim¬ 
pionici) e del popolo di Mo¬ 
sca: una folla festosa, vo¬ 
ciante, e, in mezzo ad essa, 
i colori di decine di migliaia 
di bandiere, di festoni di fio¬ 
ri artificiali. 

I due temi della manifesta¬ 
zione si scorgono nella mobi¬ 
le prospettiva della marea 
che passa: le realizzazioni del 
lavoro, i simboli del successo 
di una azienda, di un Istituto 
di ricerca, le parole d’ordine 
politiche: unità dei comunisti 
e dei rivoluzionari di tutto il 
mondo, solidarietà con i po¬ 
poli in lotta. E’ un continuo 
richiamo agli insegnamenti di 
Lenin. La sfilata prosegue fi¬ 
no alle due del pomeriggio. 

Come ogni anno, in occasio¬ 
ne del 7 novembre il governo 
ha onorato le personalità del¬ 
ia scienza, della cultura e 
dell'arte che hanno maggior¬ 
mente meritato nell’anno tra¬ 
scorso. 11 premio di questo 
anno è toccato a 22 scienzia¬ 
ti e tecnici e a 21 artisti e 
letterati. Tra i primi vi so¬ 
no i costruttori della torre 
di Ostankino che è il più alto 
edificio del mondo (534 me¬ 
tri); i realizzatori del calco¬ 
latore elettronico BESM-6, ca¬ 
pace di un milione di opera¬ 
zioni matematiche al secon¬ 
do; il gruppo dei sanitari che 
hanno concepito e realizzato 
il primo sistema mobile di 
assistenza ai colpiti da infar¬ 
to e il collettivo diretto dal 
fisico Groscev che ha ottenu¬ 
to notevoli successi nel cam¬ 
po della energetica nucleare. 

Durante il ricevimento of¬ 
ferto dal governo nel Palazzo 
dei Congressi del Kremlino, 
al quale hanno partecipato 
dirigenti del PCUS, veterani 
del partito, deputati, espo¬ 
nenti della cultura e della 
scienza, cosmonauti, e nume¬ 
rosi ospiti stranieri, il segre¬ 
tario generale del partito 
Breznev — come abbiamo 
detto — ha pronunciato un 
brindisi, nel quale ha reso 
omaggio « a coloro che con il 
loro lavoro e il loro coraggio 
hanno creato questo paese, ai 
leggendari eroi delle giorna¬ 
te dì ottobre, a coloro che 
sotto la guida del partito del 
grande Lenin, in uno scontro 
decisivo ron gli oppressori e 
gli sfruttatori, conquistarono 
per il nostro popolo il dirit¬ 
to alla libertà e alla felici¬ 
tà » e ha salutato « tutti co¬ 
loro che lottano sul nostro 
pianeta contro l'oppressione 
e lo sfruttamento, contro la 
politica aggressiva degli im¬ 
perialisti, per il trionfo della 
nobile causa della libertà e 
del. progresso, per una pace 
stabile nel mondo intero ». 


Enzo Roggi 


PECHINO, 7. 

L'ambasciala sovietica a Pe¬ 
chino ha offerto un ricevimento 
;n occasione dell'anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre. Il 
governo cinese era rappresen 
tato dal vice ministro degli E 
steri Cia Kuan Hua e dal vice 
ministro del Commercio estero 
Li Ciang. Cja Kuan Hua è il 
capo della delegazione cinese 
ai colloqui eino sovietici. 


Il messaggio 
del PCI 

Il Comitato contralo dal 
PCI ha inviato il seguenti 
telegramma al CC del PCUS: 

« Cari compagni, 

in occasione del 52. anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre vi inviamo il saluto 
più caloroso e fraterno del 
Comitato contrai# dal nostro 
partita, di tutti i comunisti 
italiani • dalle forze demo¬ 
cratiche del nostro paese che 
riconoscono la grande porta¬ 
ta dell'Ottobre o dalla realtà 
nuova cha esso ha determi¬ 
nato non solo nell'URSS ma 
in tutto il mondo con II con¬ 
tributo decisivo date allo lot¬ 
to dei popoli por la loro li¬ 
berazione e per la pace- 

« Questo storico significa¬ 
to della Rivoluzione d'Otto¬ 
bre viene celebrato In centi¬ 
naia di manifestazioni popo¬ 
lari promossa dal nostro par¬ 
tito anche per riaffermare 
l'attualità viva dagli ideali, 
dall'opera e dell'insegnamen¬ 
to di Lenin, nel centenario 
della sua nascita, 

< E* proprio nella convinta 
riafformazione di questi in¬ 
segnamenti che il nostro par¬ 
tito si trova impegnato nel¬ 
l'azione per una sempre più 
valida unità del movimento 
comunista e operalo intema¬ 
zionale e nella lotta per l'uni¬ 
tà di tutte le forze antlmpe- 
rialiste, per affermare il di¬ 
ritto alla paca e alla libertà 
dell'eroico popolo vietnamita 
• di tutti gli altri popoli che 
si battono contro l'imperiali¬ 
smo o per te loro emancipa- 
ziono. 

« In questa occasiona, vi 
giungano i nostri auguri fra¬ 
terni per nuovi successi nella 
edificazione comuniste, nello 
sviluppo ulteriore dell'econo¬ 
mia o della democrazia so¬ 
cialista e par nuove conqui¬ 
ste della cultura o della 
scienza sovietiche ». 


Il ricevimento 
a Villa Abamelek 

Con un ricevimento a Villa 
Abamelek. dato dall'ambascia¬ 
tore dell'URSS, Ryjov. è stato 
celebrato anche nella sede di¬ 
plomatica sovietica di Roma il 
52° anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre a la nascita del 
primo Stato socialista. Fra la 
fella di personalità del mondo 
politico, diplomatico, culturale, 
economico e religioso del no¬ 
stro paese erano i rappresen¬ 
tanti del governo, dello Stato, 
della Chiesa e del commercio. 

Per il nostro Partito, con il 
compagno Luigi Longo sono in¬ 
tervenuti Gian Carlo Pajctta, 
Napolitano. Covetta, Buf alini. 
Sereni, Colombi, Scoccimarro, 
Pavolini. Terenzi. Barontini, 
Giuliano Pajotta. Secchia, il se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana Trivelli, Cala¬ 
mandrei e Marisa Cinciari Ro¬ 
dami. A rappresentare il PSIUP 
erano i compagni Basso, Vec¬ 
chietti, Valori, Lami. Ansandh. 
.Menehinelli e Scarnine. Per il 
PSI è intervenuto Tolloy. Per 
la CGIL, con il segretario ge¬ 
nerale Agostino Novella, erano 
Lama, Montagn.ini, Scheda, Bo 
naecini e Giunti. Miana rap¬ 
presentava la la?ga delle eoo 
perative. Adamoli l'associa/.ione 
Italia URSS. Infine intellettuali 
e artisti come Manzù e Gut- 
tuso, attori di teatro e di ci¬ 
nema, il produttore Carlo Ponti, 
uomini d'affari, imprenditori e 
giornalisti. 

11 corpo diplomatico era al 
completo. Erano presenti anche 
i diplomatici della rappresen¬ 
tanza commerciale della Repub¬ 
blica popolare cinese. 
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socialista». Questi fatti, even¬ 
tualmente. sarebbero effetto 
e non causa del logoramento 
dell'alleanza. 

Secondo Forlani. alcune 
delle cause della crisi deb¬ 
bono essere ricercate nelle 
difficoltà del piano quin¬ 
quennale (occupazione e squi¬ 
libri territoriali), nella con¬ 
gestione delle aree metro¬ 
politane. nelle questioni del¬ 
la casa, delle mutue, della 
scuola. In questa situazione, 
il problema principale per la 
DC è quello « del suo atteg¬ 
giarsi di fronte alla direzione 
di movimento dei processi 
sociali in corso » e del modo 
con il quale dovranno essere 
affrontati « nel concreto i 
grandi nodi sociali ed istitu¬ 
zionali ». Osservato che at¬ 
tualmente ci si trova di fron¬ 
te * ad una larga richiesta di 
partecipazione critica e crea¬ 
tiva ». Forlani ha detto che 
occorre favorire « lo svilup¬ 
parsi di nuovi poteri » nel 
l'esercizio dei quali forze 
nuove possono « rinsanguare 
il tessuto rivo delle istituzioni 
democratiche ». Alla esigenza 
di una « profonda modifica 
di atteggiamento di fronte 
alla dinamica dei processi 
sociali ». secondo Forlani. 
dovrebbe corrispondere il ri¬ 
lancio del quadripartito. 

« La ripresa della collabo- 
razione organica delle forze 
di centro sinistra — egli ha 
detto — può rispondere nella 
forma più giusta alle esigenze 
nuove del paese, se ognuna 
delle sue componenti avrà 
piena la consapevolezza del 
proprio ruolo storico, senza 
esclusivismi o integralismi, 
vecchi o nuovi, ma con il fer¬ 
mo proposito di giocare, di 
fronte al paese reale, le pro¬ 
prie ragioni di parte, la le¬ 
gittimazione del proprio spa¬ 
zio politico ».• Dopo questo 
ammonimento a socialisti e 
socialdemocratici. Forlani ha 
soggiunto che soltanto a que¬ 
ste condizioni « la crisi del 
centro-sinistra, anche come 
crisi dell'unificazione sociali¬ 
sta, non giungerà ad essere 
il dato paralizzante della po¬ 
litica italiana ». In questo 
quadro dovrebbero anche es¬ 
sere riassorbite — secondo la 
visione del candidato alla se¬ 
greteria de — le spinte che 
si esprimono nel movimento 
per l'unità sindacale e nella 
crisi « del vecchio metodo del 
collateralismo » (distacco di 
ACLI e CISL dalle posizioni 
de). 

Circa i rapporti tra mag¬ 
gioranza ed opposizione. For¬ 
lani ha detto che questi deb¬ 
bono essere impostati « nella 
chiarezza ». perché « venga 
ricercata l’occasione di un di¬ 
battito serio tra tutte le forze 
politiche e si misurino nel con¬ 
creto delle scelte le rispettive 
capacità di rinnovamento ». 
Forlani ha poi ripetuto ciò che 
aveva detto all'ultimo congres¬ 
so de a proposito del PCI: 

« forti dubbi » sull’organicità 
dei « processo di autonomia 
e di originale elaborazione 
e evoluzione democratica che 
si tende ad accreditare da 
parte della maggioranza del 
PCI ». Egli, secondo una for¬ 
mula stereotipata, ha detto a 
proposito dei comunisti, che si 
debbono considerare i limiti 
oltre i quali potrebbe profi¬ 
larsi c una oggettiva strate¬ 
gia del doppio binario che con¬ 
senta prima una progressiva 
egemonia e poi la stretta sof- 
focatrice ». L'oratore ha sog 
giunto che « pur non sottova¬ 
lutando certe cose, resta per 
noi decisivo cià che deve an¬ 
cora avvenire, la concreta 
esperienza che autonomamen¬ 
te il PCI deve portare avanti 
sul piano interno e dei colle¬ 
gamenti internazionali incon¬ 
trando valori della libertà, 
cosi come ha tentato di fare il 
nuovo corso in Cecoslovac¬ 
chia ». 

Dopo avere affermato che 
è impossibile una « confusione 
dei ruoli » tra maggioranza e 
opposizione e che comunque 
la DC deve muoversi per 
* garantire il quadro politico 
democratico », Forlani ha af¬ 
frontato la questione della con¬ 
tinuità della legislatura, a Un 
Parlamento capace di espri¬ 
mere la pienezza delle sue ca¬ 
pacità — ha detto — ci ap¬ 
pare come strumento idoneo a 
determinare quella producente 
dialettica tra le forze politi¬ 
che che esclude ricorsi im¬ 
motivati e forzosi ad elezioni 
anticipate; prospettiva questa 
che, peraltro, appartenendo 
alla suprema responsabilità 
del Capo dello Stato, non può 
essere giocata da nessuna for¬ 
za politica come lìnea di sboc¬ 
co dell'attuale situazione» (il 
rifiuto dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere è, come 
si vede, condizionato ad altri 
elementi della situazione). Le 
elezioni politiche anticipate a- 
vrebbero oggi l’effetto, ha det¬ 
to Forlani, di approfondire il 
solco tra le varie forze della 
area di centro-sinistra. 

Molto ambiguo un accenno 
alle lotte in corso, con rife¬ 
rimento analogo a quelli recen¬ 
ti di Rumor circa * il ricorso 
al disordine e alla violenza ». 

A questo proposito l'aspirante 
alla segreteria de appare pre¬ 
occupato di rassicurare la de¬ 
stra. mentre dall'altro lato 
deve pur riconoscere che i li¬ 
miti dello sviluppo economico 
hanno rafforzato « la spinta 
dei lavoratori ad una maggio¬ 
re responsabilità di potere ed 
ha, di conseguenza, caricato 
gli aspetti politici in conflit¬ 
to ». Un'ampia parte del di¬ 
scorso di Forlani è stata de¬ 
dicata alla imlitica economi¬ 
ca. Il quadro che ne risulta 
è abbastanza sconsolante per 
quanto riguarda la program 
mazione economica. Forlani 
ha riconosciuto, tra l'altro, che 
« senza un massiccio aumento 
degli investimenti produttivi e 


sociali ben difficilmente l’Ita¬ 
lia potrà avere l’equilìbrio di 
cui ha bisogno*. 

Riguardo alla politica estera, 
egli ha parlato di « nuora con¬ 
cezione deli alleanza atlanti¬ 
ca ». la coi funzione « più a- 
perta e più politica ? dovreb¬ 
be muoversi « verso la possi¬ 
bilità di un dialogo multilate¬ 
rale cui prendano parte l'Eu¬ 
ropa occidentale, quella orien¬ 
tale. i paesi neutrali e non im¬ 
pegnati, gii USA e l'URSS ». 
La conferenza europea do¬ 
vrebbe essere l'occasione per 
mettere in movimento « un ar¬ 
ticolato processo di distensio¬ 
ne verso il superamento dot 
vecchio equilibrio bipolare pro¬ 
prio di una strategia di difesa 
e di contenimento » - la con¬ 
ferenza non dotrebbe esser* 
« un incontro di blocchi con¬ 
trapposti ». Per gli sbocchi 
neutralistici — ha detto pe¬ 
rò — « non c’è spazio poli¬ 
tico ». 

Dopo il discorso di Forlani. 
i lavori del Consiglio nazio¬ 
nale sono proseguiti stanca¬ 
mente nel tardo pomeriggio, 
prima del rinvio a stamane. 

I commenti delle correnti sono 
in genere favorevoli. con va¬ 
rie motivazioni. Stilo la cor¬ 
rente di « Forze nuove » (Do- 
nat Cdttin) si è dichiarata con¬ 
traria ad una propria parteci¬ 
pazione ad una votazione « u- 
nanimistica » per Forlani; suc¬ 
cessivamente, i dirigenti della 
corrente hanno preso parte ad 
una riunione del « cartello del¬ 
le sinistre » insieme a basisti. 
« Nuova sinistra » e morotei. 
Favorevoli in linea di massi¬ 
ma a Forlani si sono pronun¬ 
ciati dorotei, seguaci di Co¬ 
lombo (il ministro del Tesoro 
ha avuto un lungo colloquio 
con Forlani), morotei, tavig- 
nei, seguaci di Scalfaro, fan- 
faniani e basisti. Questi ultimi 
hanno giudicato il discorso di 
Forlani una « piattaforma po¬ 
sitiva e di ampio respiro per 
operare i’indispensabile chia¬ 
rimento interno ». 

Divergenti sono i giudizi ®- 
espressi da socialisti e social- 
democratici. Un portavoce del 
PSI ha dichiarato ieri sera 
che la relazione Forlani « con¬ 
tiene molti punti positivi sui 
quali il PSI concorda: si trat¬ 
ta ora — ha soggiunto — di 
tradurre in posizioni politiche 
conseguenti le enunciazioni ». 

II PSU ha fatto conoscere al¬ 
cune « osservazioni * di tono 
polemico: i discorsi vengono 
ritenuti « difficilmente inter¬ 
pretabili », e si chiedono azio¬ 
ni concrete come * il si o il no 
al bicolore come subordinata 
al quadripartito I socialde¬ 
mocratici tornano a chiedere 
una scelta tra il centro-sini¬ 
stra « contrapposto o « aper¬ 
to » ai comunisti, ed aggiun¬ 
gono che se non ci sarà que¬ 
sta scelta « lo stesso sacrifi¬ 
cio di Piccoli apparirà inuti¬ 
le »; come del resto rimane 
priva di risposta — aggiun¬ 
gono — « la ricerca di Rumor 
circa un chiarimento tra i par¬ 
titi di centro sinistra ». I so¬ 
cialdemocratici minacciano 
dunque direttamente il mono¬ 
colore? 

Un articolo di Vittorelli (so¬ 
cialista) sul Lavoro nuovo pre¬ 
me invece nel senso della scel¬ 
ta subordinata del bicolore- 
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dacati hanno giudicato asso¬ 
lutamente inaccettabili. 

La Confìndustria. afferma un 
comunicato della FIOM-CG1L, 
FIM-CISL e UILM-UIL. «in 
piena contraddizione con gli 
impegni assunti nella prece¬ 
dente sessione di trattative, 
ha riproposto in termini so¬ 
stanziali la richiesta di rego¬ 
lamentare la contrattazione 
aziendale, mentre sul merito 
della piattaforma rivendicati¬ 
va ha opposto posizioni di 
chiusura. Tali posizioni — af¬ 
fermano i sindacati — si sono 
concretizzate nella proposta di 
un aumento salariale misto 
(venti lire orarie per tutti più 
un cinque per cento sui mini¬ 
mi tabellari) e nella indicazio¬ 
ne di un cinque per cento sui 
minimi tabellari, a decorrere 
dal 1° luglio 1971. quale limite 
massimo dei benefici comples¬ 
sivi conseguibili attraverso la 
contrattazione aziendale ». Tali 
proposte — è detto nel comu 
nicato — « rappresentano un 
ennesimo tentativo di liquidare 
la contrattazione aziendale ». 

Il comunicato ricorda che 
anche all'lntersind « le dele¬ 
gazioni sindacali si sono tro¬ 
vate di fronte ad un sostan¬ 
ziale rifiuto a proseguire le 
trattative di merito. I sinda¬ 
cati non possono non rilevare 
— prosegue il comunicato — 
che l’atteggiamento delle con¬ 
troparti è stato influenzato 
dall'iniziativa de! ministro del 
Lavoro che ne ha favorito il 
disimpegno negoziale ». 

FIOM, FIM e UIL hanno con¬ 
vocato per domani una riunione 
congiunta dei tre esecutivi e 
per lunedi le assemblee dei la¬ 
voratori nelle fabbriche. 

Un nuovo incontro per i me¬ 
tallurgici dipendenti dalle azien¬ 
de a partecipazione statale è 
previsto per lunedì 
Sempre ieri sono ripresi an¬ 
che gli incontri per il contratto 
degli edili. 

A tarda sera sembrava che 
per questo settore si foeae 
aperta la prospettiva per ini¬ 
ziare una seria trattativa nel 
merito delle richieste dei sin¬ 
dacati. 

L'azione sindacale è prose¬ 
guita con forza anche nella 
giornata di ieri. Grandi sciope¬ 
ri e manifestazioni di metal* 
meccanici si sono svolti a To¬ 
nno. Milano. Trieste. Bari e 
Taranto. 

Novemila chimici hanno inol- 
tre scioperato a Savona. Le as¬ 
semblee operaie svoltesi nelle 
fabbriche hanno deciso l'inizio 
della lotta articolata per turni. 
Altre astensioni sono previste 
per i petrolieri (10 e 11 no¬ 
vembre). i baristi (domani per 
24 ore). ì hancari. t dipendenti 
dei comuni e delle peosrtnee 
(3. 4 e S dicembre). 















